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EMOZIONE IN nAUA 


Il Pd perde uno dei protagonisti della sua storia, la Repubblica uno dei suoi padri 
Il cordoglio in tutto il paese e il ricordo commosso di Cossiga e di tutto il mondo politico 


Pajetta, il grande ribelle 

È morto a 79 anni, dando battaglia fino all'ultimo 







Quel filo 

che lega la storia 


RINZO FOA 


S cossa dalla morte di Paletta non è solo una par¬ 
te d Italia Ci sono un scniimenlo un emozione 
che nella stona di queslb paese non si levano di 
frequente Anzi, sono momenti ran. in cui il 
senso di dolore per la scomparsa di una figura 
familiare coincide con I emozione per la scom¬ 
parsa di una figura pubblica e quindi si mescola alle do¬ 
mande su di noi, sul passato e sul presente del nostro pae¬ 
se, su cib che siamo grazie a ciò che ci hanno dato coloro 
che sono venuti prima E Paletta era, direi •Intimo» non so¬ 
lo di noi comunisti, o di noi di questo giornale di cui era 
sialo direttore e che oggi lo vuole ricordare in modo parti¬ 
colare, ma di tulli noi italiani, da quasi mezzo secolo Era il 
comandante «Nullo* della Resbtenza era il «ragazzo rosso*, 
era I uomo che stava in pnma fila nelle grandi battaglie del 
dopoguerra, era II protagonista del più aspn duelli parla¬ 
mentari degli anni del centrismo, era la forte e polemica 
immagine del Pel quando la televisione fece Irruzione nelle 
case, era il «grande comunicatore», la voce e I immagine 
con CUI la polilica del Partilo comunista si allermava tra la 
gente era il testimone delle <risi che ho vissuto*, era l'anU- 
conlormista, era un grande nbclle Se si pensa al passato, 
alla storia di tutti noi ciascuno ntrova Paletta o in una piaz¬ 
za o su un palco o su uno schermo televisivo Ritrova 1 Im¬ 
magine di un uomo che ci ha accompagnalo anno dopo 
anno, abituandoci a lui E ritrova cosi anche U significalo di 
quella presenza. 

Ritrova cioò quel filo che lega la storia, l'apporto del 
Partilo comunista italiano alta costruzione di questa demo¬ 
crazia, dalla lotta clandestina contro il fascismo, alla Resi¬ 
stenza, agli scontri del centrismo, ai tomenti e ai dilemmi 
che hanno segnato la sinistra, alla loHa poliilca per portare 
al governo di questa Repubblica l'Italia migliore Non « sta¬ 
ta questa la vita di Paletta? Non ò questa l ereditò che ci la 
Kia’ Non è questo ciò che unbee oggi gli uomini della sua 
generazione la generazione delle grandi tempeste, aquelli 
un po' più giovani, cresciuli in un'epoca in cui la lotta per la 
vita era ancora dura, a tutti gli altri che sono venuti dopo e 
che hanno cercato di rendere più ricca la sinistra con le lo¬ 
to idee maturale in un'era in cui l'asprezza e la violenza del 
mondo sono ben altro rispetto ai passalo? 

L o abbiamo visto anche negli ultimi giorni che 
Paletta ha vissuto intensamente, scendendo in 
campo più volte L'altro giorno, I ultima per 
espnmere apertamente nell intervista al Matti- 
no, la sua sofferenza davanti a questa stretta In 
CUI si trova il Pci, ma anche per dichiarare la 
sua non nnuncia e la sua voloniò e impegnarvi le sue ultime 
energie E nelle scorse settimane per opporsi a questo at¬ 
tacco alla Resistenza che, partito da un esigenza di verità, 
ha miralo invece a colpire il Pci e uno dei presupposti di 
questa nostra democrazia, cioò il significato del 26 apnie 
Se possiamo parlare di un testimone che ieri Palella ha tra¬ 
smesso a chi ò nato dopo di lui, in fondo questo testimone 
non è controverso ma ò chiaro Consiste nel tanto che resta 
di una stona drammatica ma anche eroica nella forza del¬ 
le idee di giustizia e di libertà, consiste nel valore di un pa¬ 
trimonio fatto di uomini e di donne che hanno lottalo e che 
hanno cambiato questo paese consiste nel pome che c'è 
tra il passato e un presente difficile in cui tutto il mondo è 
cambiato e con grande rapidità Paletta comunista e italia¬ 
no, ha fallo in tempo a v^ere questo ultimo grande scon¬ 
volgimento c a parteciparvi Ha visto crescere altre genera¬ 
zioni di militanti e di dirigenti, ha insegnato molto, anzi 
moltissimo, e forse dall'alto della sua stona ha faticato a 
condividere tutto il nuovo E l'ha vissuto con sofferenza, co¬ 
me ha dello l'altro giorno con parole drammatiche ma 
senza rassegnazione Sicuramente la stessa sofferenza e la 
stessa passione con cui oggi chi raccoglie quel testimone 
pensa a quanto questo partilo, questa Italia, questa nostra 
democrazia debbono a un uomo come lui 


L Italia e il Pci piangono Gian Carlo Paletta, il mitico co¬ 
mandante «Nullo»della Resistenza Nellasuacasadma 
Foà a Roma, dove è morto l'altra notte per arresto car¬ 
diaco, gli hanno dato ieri l'estremo omaggio un intermi¬ 
nabile numero di personalità politiche, uomini delle 
istituzioni e della cultura Da stamane la camera arden¬ 
te sarà aperta al pubblico a Botteghe Oscure. Nel pome¬ 
riggio le esequieche la Rai trasmetterà in diretta 


BRUNO MISBRBNOINO 


BB ROMA Fino all'ultimo ha 
lavorato, letto discusso enti- 
calo, come aveva fallo con 
schiettezza e straordinaria 
energia per tutta la vita Cosi è 
morto a 79 anni. Giancarlo Pa¬ 
tella, il «ragazzo rosse», uno 
dei simboli della Resistenza e 
del Pci II suo cuore si è ferma¬ 
to f'alira notte nella sua casa 
di via Pio Foà a Roma, dopo 
una serata passata alla festa 
dell Unità di Villa Gordiani In 
questi giorni diceva di sentirsi 
avvilito e amareggiato per 
quanto avveniva all interno del 
f^i e per le polemiche sulla 
Resistenza Ma lo diceva con la 
consueta passione e nulla la¬ 
sciava presagire la line immi¬ 
nente La notizia della sua 
scomparsa, ieri mattina, ha 
provocato dolore e sgomento 


Intuiti I familiari amici e com¬ 
pagni dingenli del Pci ma an¬ 
che awersan politici uomini 
delle istituzioni Occhetto è 
stato tra 1 primi ad accorrere Ie¬ 
ri manina a rendere omaggio a 
Paletta «Salutiamo m lui - ha 
dello - non solo il combatten¬ 
te del Pei, ma l'uomo della Re¬ 
sistenza della battaglia antifa¬ 
scista È bene studiare in questi 
giorni per conoscere chi erano 
gli uomini che hanno odalo la 
libertà al nostro paese* Il pre¬ 
sidente della Repubblica Cos- 
siga ha portato una testimo¬ 
nianza sincera e toccante 
«Penso a lui in termini di amici¬ 
zia personale Era una persona 


amante della venlà, di islinliva 
sincerità» E nferendosi alle po¬ 
lemiche di questi giorni, sulla 
Resistenza, Cossiga ha aggiun¬ 
to «E difficUe comprendere 
quello che ò avvenuto ien con 
la logica di oggi Paletta è la te¬ 
stimonianza di vaton che reg¬ 
gono a qualunque revisione 
stonca e che devono essere ri¬ 
spettati e conservati Perchè se 
non II sappiamo conservare, 
mi chiedo cosa rimarrà della 
stona civile e morale, pnma 
che politica del nostro paese* 
Per tutto il giorno la casa di via 
Foà è stala meta di un intermi¬ 
nabile pelicgnnaggiodi leader 
politici di tutti i partiti demo¬ 
cratici, di amici, uomini di cul¬ 
tura Oggi nella sede della dire¬ 
zione del Pei, alle Botteghe 
Oscure, verrà allestila a partire 
dalle 7 la camera ardente Alle 
16 partirà il corteo funebre alla 
volta di piazza Montecitorio 
Alle esequie, che vemanno tra¬ 
smesse in duella tv su Rai2 a 
partire dalle 16,45, le orazioni 
funebri verranno tenute da 
Achille Occhetto Arrigo Bol- 
drlni. Paolo Taviani, Ottaviano 
Del Turco 


Intervista a Bobbio 
«Il suo dramma 
la crisi del comuniSmo» 


GIANCARLO BOSETTI 


A PAQINA 5 


n ricordo di Craxi 
«Un giorno mi disse: 
ti basta il 15%?» 


1 
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Giulio Andreotti 
«La moralità assoluta 
di un amico avversario» 
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L’ultima giornata di Pajetta: le polemiche, la visita alla festa dell’Unità di Roma e 
«Neanche in carcere ho patito così. Questo è il momento peggiore della mia vita ( 


i l’intervista al «Mattino» 
nilitante...» 


«Mai la politica mi ha fetto soffirhre tanto» 


Qualche ora a Botteghe Oscure, una passeggiata a 

Villa Pamphili, un'intervista amara al Mattmo per Tl i 

scongiurare lo spettro di una scissione nel Pci, un di- JJ, UlllLO 

battito (come spettatore) alla festa dell't/nifd di Ro- . « 

ma. È trascorsa cosi l’ultima giornata di Gian Carlo VipOYYipì 

Paletta I ricordi e le testimonianze dei comunisti, la 


Paletta I ricordi e le testimonianze dei comunisti, la 
rievocazione collettiva che ha attraversato i viali del¬ 
la festa di Modena 


MORENA PIVETTI GIAMPAOLO TUCCI 


la sua lezione 


RR L ultima giornata di Gian 
Cario Pajetta si era conclusa 
alla festa dell Unità di Roma 
Seduto nelle ultime file le- 
spiessione stanca, il volto un 
po' awililo, il iragazzo rosso* 
ascoltava Roberto Villelti di- 
tellore dell Avanti', npelere 
che il comuniSmo è Imito se¬ 
polto Poche ore prima. Palet¬ 
ta aveva rilascialo un intervista 
al Mattino «La scissione’ Non 
sono un profeta - rispondeva 
- Ma sarebbe una tragedia. 


che mi farebbe rimpiangere di 
essere ancora qui, vivo, a n- 
pondero alle sue domande* 
Intanto a Modena tutta la fe¬ 
sta deirc/riift} ha dato vita ad 
una sorta di commemorazione 
collelliva (quella «ufficiale» è 
slata pronunciata da D'Ale- 
ma), tracciando il ritratto ap¬ 
passionato dell'uomo, del po¬ 
litico, del combatlenle Con le 
parole di un visitatole «Che di¬ 
re’ Palella era Paletta» 
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K II Comitato centrale del 
Pel ha diffuso il seguente co¬ 
municato «I comunisti Italia¬ 
ni sono in luttoper la scom¬ 
parsa di Clan Cario Paletta, 
protagonista per oltre ses- 
sanlanni, di tutte te grandi 
battaglie del popolo italiano 
per la democrazia, per la pa¬ 
ce, per la causa della eman¬ 
cipazione dei lavoraton 
Il Partito comunista perde 
il grande dirìgente che ha lot¬ 
tato fino all estremo, I Italia 
uno dei SUOI figli migiton 
I lavoraton e il popolo 
hanno trovato in lui un difen¬ 
sore strenuo della causa del¬ 
la giustizia e della libertà II 
fascismo, te forze reaziona¬ 


rie. I corrotti ebbero in lui un 
avversario mal domalo, un n- 
belle che seppe diventare il 
creatore di grandi movimenti 
di popolo, il costruttore di un 
partito nuovo per la stona 
d'Ilalia, il sostenitore di una 
strategia unitana per la sini¬ 
stra Italiana 

Patella lascia una lezione 
di intelligenza cnlica e di an¬ 
ticonformismo che resterà 
La sua fermezza si uni sem¬ 
pre al nfiulo di ogni schema¬ 
tismo allo sforzo per la co¬ 
noscenza della realtà, alla 
passione per la concretezza 
delle opere, alla incisività 
dell azione politica II sarca¬ 
smo contro gli awersan poli¬ 


tici poteva essere cosi sfer¬ 
zante perché nasceva innan¬ 
zitutto dal rigore verso se 
stesso e verso i propn com¬ 
pagni 

Questa è stata la passione 
comunista di Gian Carlo Pa¬ 
letta amore per la libertà, 
speranza senza retorica nella 
liberazione umana, nfiulo 
dell ingiustizia e della sopraf¬ 
fazione 

Propno perciò si impegnò 
a fondo netta lotta contro 
ogni doppiezza, contro ogni 
leena delt'«occasione perdu¬ 
ta», per la scelta della costru- 
z.one democratica e del nn- 
novamento del Partito che 
furono perseguiti sotto la gui¬ 
da di Paimiro Togliatti, e. fino 
all'ultimo, ha unito la difesa 
del propno partito, e della 
sua stona, con la volontà in¬ 
novatrice 

Strappato ancora ragazzo 
alla famiglia e ai banchi di 
scuola, chiuso in carcere per 
dieci anni ne usci per entrare 
nella Resistenza e dingerla a 
fianco di Luigi Longo, dive¬ 


nendo poi protagonista della 
costruzione e del radicamen¬ 
to nella società italiana di un 
grande partito popolare e di 
massa come strumento es¬ 
senziale di una nuova demo¬ 
crazia italiana 

La lotta antifascista divie¬ 
ne per il contributo di uomi¬ 
ni come Paletta, costruzione 
della Repubblica e di una 
avanzata Costituzione demo¬ 
cratica che sarà difesa con 
ogni energia contro i ricor¬ 
renti attacchi eversivi Ui ca- 
F>acità di interpretare 1 animo 
dei lavoraton di praticare un 
rapporto di massa, di fonda¬ 
re strumenti di partecipazio¬ 
ne popolare fanno di Paletta 
dingente del Pci un costrutto¬ 
re della democrazia italiana 
La sua vita si intreccia con 
tutta la vicenda di un movi¬ 
mento che, nato sull'onda 
della Rivoluzione di ottobre e 
di grandi speranze di libera¬ 
zione umana conoscerà tra¬ 
giche involuzioni e dramma¬ 
tici fallimenti Testimone e 
partecipe di questa stona Pa¬ 
letta sarà determinante nella 


lotta perché il suo Partito se¬ 
gua una strada profonda¬ 
mente diversa, volta all'affer¬ 
mazione di una idea sociali¬ 
sta fondata sulla democra¬ 
zia E tutta la sua azione in¬ 
temazionale sarà ispirata alla 
causa della pace, della di¬ 
stensione della comprensio¬ 
ne tra I popoli, di un nuovo 
ordine intemazionale 

Il compagno Paletta ci ha 
lasciato in un momento di 
svolta per la stona del mon¬ 
do in CUI grande è il travaglio 
dei comunisti italiani La sua 
preoccupazione per la unità 
del suo partito e della sinistra 
parla alla coscienza dei co¬ 
munisti e di tutti I democrab- 
ci Italiani 

La figura e l'opera di Palet¬ 
ta, rispettato anche dagli av¬ 
versari, ne fanno un punto di 
nfenmento e un esempio per 
chiunque avverta che la pob- 
tica può e deve essere un im¬ 
pegno severo, esercizio di li¬ 
bertà e di responsabilità, ten¬ 
sione per 1 ideate di una più 
alta emancipazione umana» 


La vittima è un netturbino. È la guerra per gli appalti della «monnezza»? 

Ucdà padre e fi#o cÙ otto anni 
A Napoli massacro senza fine 


Il diplomatico confidò a Saddam che il presidente avrebbe avuto un atteggiamento morbido 
La Camera americana contro gli alleati: «Non collaborano». No agli F16 a Crotone 

Ambasciatrice mette Bush nei guai 
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Brevetti esclusivi. 


RR NAPOLI Un netturbino, 
Antonio Longobardi di 36 an 
m e suo figlio Paolo di olio 
sono stali massacrali len sera a 
colpi di fucile da alcuni killer a 
Cascia nel Napoletano Lon¬ 
gobardi con il suo bambino si 
trovava nella sua abitazione, in 
via Roma 38 in una villella al 
piano terra quando da una fi¬ 
nestra lasciata aperta, alcuni 
sican hanno sparato numerosi 
colpi di lucile II piccolo Paolo 
è morto durante il trasporto in 
ospedale il padre Antonio, 
portalo in un primo momento 
nell ospedale Marcsca è mor 
lo durante il trasporto al Car 
darelli di Napoli Ad awcrtire 
polizia e carabinieri è siala la 
moglie del netturbino che al 
momento della sparatoria si 
trovava in un altra stanza del- 


I abitazione e solo per questo 
è sfuggila alla morte Antonio 
Longobardi era incensurato 
ma gli inquirenti dicono che il 
duplice delitio potrebbe in¬ 
quadrarsi nella faida che vede 
conlrapposli I clan Imparalo e 
D Alessandro Ma su questo 
duplice omicidio, che vede an¬ 
cora un bambino ucciso dai 
piombo dei killer pesa l'om¬ 
bra delle commesse miliarda¬ 
rie che il comune di Napoli ha 
messo in palio ira dille privale 
per la raccolta dei nfiuti urba¬ 
ni E che hanno scatenalo gli 
appetiti della camorra e una 
vera c propria guerra tra bande 
per accaparrarsi i grossi pro¬ 
venti in gioco al punto che il 
comune aveva deciso di far 
scortare i suoi camion da auto 
della polizia durante la raccol¬ 
ta dei rifluii 



Grande imbarazzo alla Casa Bianca A sole 36 ore 
dall’invasione irachena del Kuwait, I ambasciatrice 
Usa «corteggiava» Saddam e non batteva ciglio a 
sentirsi dire che «gli Stati Uniti non possono interve¬ 
nire perchè non possono accettare l’idea di perdere 
10 000 soldati in battaglia» Negate in exstremis le 
fornaci per la bomba atomica irachena La Camera 
Usa vota contro gli F16 a Crotone 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUNDGINZBERQ 


SA C.! Ni IVAI I !)| C'OSHs’U/lOM 
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George Bush 


M NEW YORK. A sole 36 Ore 
dall invasione del piccolo emi¬ 
rato arabo I ambasciatrice Usa 
era andata da Saddam per un 
colloquio cordiale Quando il 
dittatore iracheno le ha an 
nuncialo che non temeva un 
contro intervento americano 
nel Golfo «perché la vostra è 
una società che non può ac¬ 
collare 1 Ornila morti in una so¬ 
la battaglia» lei non ha baltulo 
ciglio Anzi nel colloquio rive¬ 
lato dal Washington Post (che 


ha I intera trascrizione delle 17 
cartelle del dialogo tra Sad¬ 
dam e Apnl Glaspic) la diplo¬ 
matica americana non ha per 
so tempo a rassicurare il suo 
intcrloculore «Come Lei sa 
(Bush) ha dato direttive al 
I amministrazione perchè re 
spinga 1 idea di applicare san 
zioni commerciali ha dello 


ho istruzioni dirette da parte 
del Presidente di cercare di mi¬ 
gliorare le relazioni con I Irak» 

Insomma I ambasciatrice 
nel colloquio sembra conveni¬ 
re con Saddam che in caso di 
attacco al Kuwait gli Stati Uniti 
non sarebbero intervenuti la 
nvelazione ha suscitalo grondo i 
imbarazzo alla Casa Bianca. U. 
portavoce di Bush, Fitzwater. 
ha dovuto dichiarare che corir 
sidera «ndicolo che in qualsia- 
sisi momento e luogo noi sa¬ 
remmo stati a nostro agio con 
una loro invasione del Kuwait» 
Solo in extremis, inoltre, gli 
Usa hanno negalo fornaci per 
la costruzione dell atomica ira¬ 
chena 

Intanto la Camera Usa attac¬ 
ca gli Alleati «Non collabora- 
no« Volata a maggioranza una 
mozione contro gli FI 6 a Cro¬ 
tone 
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Commenti 
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nOniiihSi. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Nella Repubblica 


NICOLA TRANFAQUA 

n una testimonianza resa dinnanzi ad una affol¬ 
lata platea di giovani e anziani, comunisti e de¬ 
mocratici di varia tendenza, nel maggio I960 al 
teatro Alfieri di Torino e poi raccolta con altre in 
Trent'anni di storia italiana a cura di PratKO An- 
tonlcelli (Einaudi Editore), Gian Carlo Paletta, 
con un tono tra il commosso e l'autoironico, rie¬ 
vocando la sua giovinezza passata in carcere 
disse tra l’altro; -Ciò che non ho fatto, avrei potu¬ 
to farlo se fosse stato mio compito, se me lo aves¬ 
sero detto e se toccasse a me te farei un 'altra vol¬ 
ta. Cera certo In me anche un orsoglteglotxinile, 
un orgoglio di partilo, un certo romanticismo, ma 
noi sentivamo di rappresentare il partito, d pare¬ 
va che il partito rappresentasse l'Italia e direi 
quaieosa di più; la storia-. Poi concluse la sua te- 
Àimonianza con una battuta altrettanto elo 
quente: -Abbiamo ancora vivo II convlndmento 
chedOcheiserviloanoinonsiastalo forsevano 
nemmeno per II nostro paese-. 

In questi frase sta forse il nucleo centrale della 
lezione di Gian Carlo Paletta e della sua esisten¬ 
za dedicata senza rispannio alla battaglia politi¬ 
ca, prima nelle prigioni fasciste, poi sulle piazze, 
davanti alle fabbriche, nelle aule parlamentari 
dell'Italia repubblicana. 

Temprato da dodici anni di carcere e da una 
lotta armata che oggi molti vorrebbero rapresen- 
tare come un innocua passeggiata ma che fu (e 
non poteva non essere) un asprissimo scontro 
tra italiani c tra tedeschi c italiani in cui si misu¬ 
ravano concezioni opposte deiruomo, del mon¬ 
do e della storia. Paletta si affaccio alla lotta poli¬ 
tica e parlamentare del dopoguerra con una vo- 
lonti di combattimento, con una tenacia, con 
un gusto della dissaaazlone che lo resero dall’i¬ 
nizio uno dei leader più popolari e amati del 
•partito nuovo» di Togliatti. 

Partendo da quella convinzione feconda che l 
comunisti rappresentassero in qualche modo 
l’espressione migliore, e più avanzata, non solo 
della lotta lunga ma vittoriosa alla dittatura fasci¬ 
sta ma atKhe degli operai dei contadini e degli 
Intellettuali che volevano costruire un’Italia so¬ 
cialista, Paletta fu dipinto spesso dagli avversari 
come un uomo settario e fazioso, oltre che co¬ 
me un parlamentare intemperante. Ma. soprat¬ 
tutto nei primi vent’anni delia Repubblica, quan¬ 
do tutti I mezzi di comunicartone etano In mano 
alle forze conservatrici e al partiti raocoM into^ 
no alla Democrazia cristiana e ai governi centri¬ 
sti, la sua voce si alzò con grande efficacia a 
rompere un coro monotono e grigio e a ricorda¬ 
re agli italiani quali fossero le ragioni dei lavora- 
loti e dei ceti sociali più oppressi dal punto di vi¬ 
sta politico e sociale. 

e sue intemperanze parlamentari rivelavano in 
realtà rimportanìea centrale che il leader comu- ' 
nista attribuiva alle discussioni e alle polemiche ' 
che avvenivano in quelle aule; come espressio¬ 
ne diun conffitucttealechOlrrresiiva'l’RaUae’fi- 
spetto al quale 1 comunisti, il partito che racco¬ 
glieva I maggiori consensi nella classe operala 
del Nord e tra i lavoratori di tutto il paese, dove¬ 
vano far sentire la propria voce senza incertezze 
e accomodamenti. 

Formatosi negli anni della Terza Intemazio¬ 
nale dello stalinismo, Gian Carlo Paletta, come 
quasi tutti I leader della seconda generazione 
comunista, ne fu profondamente influenzato, 
persuaso del valore decisivo per U socialismo 
della rivoluzione bolscevica e dell’insegnametv 
to leninista. Ma questo non gii Imp^I, dopo il 
ventesimo congresso del Pcus e il rapporto di 
Kruscev, assurto ormai ai vertici del partilo, di 
muoversi verso una condanna sempre più netta 
delle degenerazioni del monolitismo staliniano 
fino ad appoggiare con forza, in prima persona, 
lo «trappo» voluto da Enrico Berlinguer nel 1981 
rispetto al modello comunista sovietico e alle 
sue implicazioni più generali. 

Non amava, questo e certo, né correnti orga¬ 
nizzate né lacerazioni nel partito proprio per¬ 
ché, in sessant’anni di tolta politica e quaranta 
di vita parlamentare, non aveva cambiato idea 
su quella convinzione maturata durante la lolla 
al fascismo; che spettasse al pattilo comunista, 
piuttosto che ai singoli leader, rinnovate profon¬ 
damente l’Italia e che te ragioni di partito non 
potessero essere, in questa luce, in contrasto 
con quelle della verità e della democrazia. 

Nella storia d’Italia resterà per la sua battaglia 
coerente, per la sua fede mai spenta, per le sue 
battute ironiche e fulminanti, come un combat¬ 
tente generoso che dedicò tutta la vita a un’idea 
ed ebbe sempre una concezione alla e rIgoroM 
della politica. Di questi tempi ne sentiremo tutti 
la mancanza, t»n solo i comunisti. 


Ironia e sarcasmo per chiunque, ma guai a chi criticava i valori della sinistra 
L’attenzione al nuovo e le sue radici politiche: anni di contraddizioni laceranti 

Asprezze e battute roventi 
ma nèl segno della lealtà 


NN Ho conosciuto Paletta nel 
1945 al quinto congresso del Pei, il 
primo dopo la Liberazione. Avevo 
21 anni ed ero delegalo della Fede¬ 
razione di Callani^lta. Ho detto 
l'ho conosciuto, non perché mi in¬ 
trattenni con lui, ma perché era al¬ 
la presidenza con Togliatti, Longo, 
Secchia, Scoccimarro, Amendola, 
Novella, Negarville, Li Causi, DI Vit¬ 
torio. Terracini, Grieco, Sereni, Co¬ 
lombi, Roasio, Massola, Teresa No¬ 
ce, Rita Montagnana e altri. C’era 
anche Fabrizio Maffi con la bellissi¬ 
ma barba bianca. È difficile, oggi, 
trasmettere la sensazione che può 
provare un giovane provinciale del 
Sud, quale io ero, iiKontrando 
quegli uomini e quelle donne che 
erano già nella le^nda. 

Uomini che avevano lavorato 
nell’Intemazionale comunista, che 
avevano conosciuto Stalin e alcuni 
di loro, Terracini e Togliatti, anche 
Lenin. Militanti che avevano scon¬ 
tato anni di carcere, combattuto in 
Spagna, guidato la lotta partigiana, 
costruito un grande partilo. Il loro 
carisma era un dato reale e sponta¬ 
neo. Questi ^andi «vecchi» che 
avevano contribuito a fare girare la 
ruota della storia, che erano tra i 
vincitori della grande guerra, che 
seppellirono un mondo per fame 
sorgere un altro, non erano certo 
vecchi; Paletta era il più giovane, 
aveva 34 anni, Amendola 40, Lon¬ 
go 45, Togliatti 49. Il primo ‘grande 
vecchio» che conobbi nel 1944, Li 
Causi, aveva 48 anni. 

Con Paletta cominciai ad avere 
rapporti intensi nel 1956, quando 
lasciai la segreteria regionale della 
egli per soslihiire Bufalini come vi¬ 
cesegretario del Pei in Sicilia. Palet¬ 
ta frequentava la Sicilia, batteva 
tutte le piazze nelle campagne 
elettorali, ma aveva un rapporto 
particolare con i sicialiani, non so¬ 
lo con Li Causi, suo vecchio com¬ 
pagno di carcere, ma con Bufalini 
e tanti altri compagni. E lo aveva 
perché amava la politica e in que¬ 
gli anni, con il separatismo prima e 
raulonomia dopo, la Sicilia era un 
centro in cui la battaglia politica 
era vivissima. Paletta In quegli anni 
Intteociò rapporti con il mondo po¬ 
litico sicillaiK). E quando nel 1958 
la lotta si manifestò con particolare 
aculezzfconMilazzoche rompeva , 
la De e costituiva un governo auto- ' 
nomlsto. Paletta visse quella stagio-, 
ne con straordinaria paillenioW’^ 
di noi si »idd una grande amicizia 
che ha conosciuto anche momenti 
tempestosi 

Alla line del 1959, con Togliatti e 
Paletta, partecipai al XXi Congres- 
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so del Pcus e insieme viaggiammo 
in treno da Roma a Mosca. Un viag¬ 
gio indimenticabile: ci fermammo 
a Vienna, ad Osirava in Cecoslo¬ 
vacchia, a Varsavia, al confine con 
l'Urss trasbordammo in un vagone 
speciale, che era stato dello Zar, e 
Krusciov aveva messo a disposizio¬ 
ne di Togliatti 

A Vienna l’ambasciatore sovieti¬ 
co ci ospitò e ci foce visitare la città. 
Con perfida malizia ci portò prima 
nei quartieri alti, i Parioli di Vienna, 
ci indicò due, tre ville c ci disse: qui 
abitano i dirigenti del partito co¬ 
munista. Poi ci lece visitare i quar¬ 
tieri operai, ordinati, severi e, indi¬ 
candoci le case popolari, ci disse: 
ecco, qui abitano i dirigenti social- 
democralici.Paletta di rimando: 
«Belle, certo migliori di dove abito 
io, 3(>ero presto di averne una 
uguale». 

Infatti poi andò ad abitare In una 
vecchifr casa di.Monteverde: tre 
stanze, bagno é cucina. Nel 1962, 
quandaitil trasledi AJ^(na.percir- 

sa. Un’esperienza da ricotdare. 

La mia vita cambiò. Ho sempre 
avuto l’abitudine, che conservo an¬ 
cora, di andare a letto presto e di 
alzarmi dibuon mattino. Paletta in¬ 


vece la sera, anche se andavamo in 
trattoria insieme, rientrava tardi e 
prima di rincasare andava a via dei 
Taurini a ritirare una copia de l'U¬ 
nità. Immancabilmente, tutte le se¬ 
re. anzi tutte le rrotti, taceva irruzio¬ 
ne nella mia stanza per comuni¬ 
carmi la sua irritazione per un lito¬ 
io, per una notizia data o non data, 
per una sciatteria. Questo suo rap¬ 
porto viscerale col giornale lo mi¬ 
surai anche quando ne divenni di¬ 
rettore: le nostre liti si moltiplicaro¬ 
no. Tuttavia ricordo quegli anni, gli 
anni della nostra amicizia, del vive¬ 
re insieme, di tante estati trascorse 
con i suoi e i miei figli, con rim¬ 
pianto e amarezza. Paletta era un 
uomo colto, curioso, conosceva il 
mondo. Nessuno come lui cono¬ 
sceva l’Urss. Ho scoperto con lui 
angoli remoli di questo straordina¬ 
rio paese; a Mosca, Leningrado, 
ICev, nelle repubbliche asiatiche. 
Con l’Urss aveva . un rapporto 
straoKUneiio: a nessuno ho sentito 
. fate, in tempi remoti, critiche aspre 
' e daragludtzi iunijmiranii. frello di 
analisiimbléfoseWùoffllni e cose 
di quel paese, come faceva lui. Ma. 
nessuno poteva dire le stesse cose 
o molto meno, senza provocare in 
lui irritazione e battute roventi. Era 
come quei cattolici che nei con¬ 


fronti della Chiesa o del Papa pos¬ 
sono dire lutto perché la loro fede 
0 la loro buona fede é indiscussa e 
le loro critiche anche demolitrici 
non sono considerate peccato. 

Lo stesso meccanismo scattava 
nel confronti del Psi. Le critiche 
verso i dirigenti socialisti erano 
spesso pesanti, fatte con battute 
ironiche e scorticanti, ma non tol¬ 
lerava che altri si rivolgesse in mo¬ 
do iniguardoso e insultante nei 
confronti del Psi. E questo perché 
lui riteneva di essere uno della fa¬ 
miglia, di riassumere dentro di sé 
tutta la storia e la tragedia del mo¬ 
vimento operaio italiano e di poter¬ 
le esprimere anche con l'inventiva. 
Ed era cosi. Non a caso, né i sovie¬ 
tici, né i socialisti, da Nenni a Grazi, 
hanno mai reagito negativamente 
alle asprezze di Paletta. Tutti c> 
gl levano, anche nella rampogna, il 
fuoco della verità, della lealtà, del 
sentirsi parte in causa. 

Paletta ha vissuto la tragica crisi 
del movimento comunista intema¬ 
zionale c la rottura della sinistra in 
Italia con una contraddizione lace¬ 
rante. Da più di trent'anni sono 
nella Direzione del Pei e ho colto il 
travaglio autentico di un uomo 
spezzato da una intelligenza laica, 
sempre collocalo in avanti nel rin¬ 
novamento e un groviglio di senti¬ 
menti, di orgogli forti, di identifica¬ 
zioni radicale che pure costituiva¬ 
no Il suo essere. Mi sono chiesto e 
mi chiedo: questa contraddizione 
irrisolta era un punto debole e non 
consenti a Paletta di dare tutto ciò 
che un uomo come lui avrebbe p<> 
luto dare non solo al Pei ma alla si- 
nlsUa, alla democrazia italiana, 
portando più avanti il rinnovamen¬ 
to del suo partito? 0 proprfo questa 
contraddizione, questo intimo 
combattimento, questo nodo non 
sciolto sono l'espressione più alla 
di una verità che è nelle cose e che 
lui drammaticamenle ha testimo¬ 
nialo, contribuendo, proprio con 
questa testimonianza, a farci co¬ 
gliere una verità non semptificabl- 
le? Francamente non so risponde¬ 
re. So che col precipitare della crisi 
del comuniSmo e con l'acuirsi del¬ 
la lotta politica nel Fbi la contraddi¬ 
zione tra l’esigenza del nuovo che 
lui avvertiva sempre e i suoi radica¬ 
menti diventala sempre più lace¬ 
rante e la sua lucida ironia aveva 
ormai una premonizione tragica. È 
mòrto bene, però, il nostro Gian 
Carlo. È morto dicendo sino all’ul¬ 
timo quel che pensava e sentiva. 

Basta leggere la sua ultima inter¬ 
vista e la sua ultima lettera aif Uni¬ 
tà. 


Un grande comunicatore 


EN Addio Nullo! ftrmettetemi 
questo saluto che é quello dei par¬ 
tigiani degli antifascisti, dei com¬ 
pagni d’impegno politico che per 
tanti anni hanno condiviso la storia 
di Gian Cario Paletta. Per i fascisti, 
come per i burocrati era un uomo 
da temere. A16 anni fu definito pe¬ 
ricolo pubblico dal Tribunale spe¬ 
ciale, a 60 armi tratto con disprez¬ 
zo Breznev che voleva censurargli 
un discoiso. Per i compagni del 
suo partito, per i ministri, per i par¬ 
lamentari che l’hanno conosciuto 
In quatto metsto secolo di storia. 
Paletta é stato spesso un uomo 
scomodo. 

Cosi ho voluto ricordarlo in tele¬ 
visione, ma ora che devo scrivere 
per l'Unità i ricordi si affollano, mi 
vengono in mente giorni e notti 
spesso non facili passati assieme al 
giornale. Per Paletta avevo affetto, 
amicizia, un legame profondo, fat¬ 
to anche di vivacissimi sconui. Ri¬ 
cordo le discussioni anche dure 
per i titoli troppo gridati che facevo 
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sul '68. Ma ricordo che si discuteva 
anche di un occhiello, di una noti¬ 
zia a una colonna, la famosa «fon¬ 
tanella», il pezzo che molli redatto¬ 
ri già allora disprezzavano e che 
per lui era il più importante. «Una 
fontana da cui non esce acqua - ' 
diceva - può diventare la "spalla*». 
Voleva essere semplice Paletta, vo¬ 
leva parlare alla gente e voleva che 
alla gente parlasse la stampa c la 
propaganda del pattilo. Maestro 
nello Kovare il più piccolo refuso, 
svegliava il responsabile anche di 
notte, gli ricordava che la più pic¬ 
cola incuria vuol dire disprezzare 
un poco il lettore. 

E stato un grande comunicatore 
moderno. La campagna del '53 fu 
il suo capolavoro. Convinto che si 
dovesse far intendere a tutti che la 
posta in gioco era la nostra demo¬ 
crazia. fu Paletta a chiamare il pre¬ 
mio di maggioranza voluto dalla 
De «Legge Truffa». Che grande tito¬ 


lo! E ricordo i manifesti: quello sul 
•lorchetloni». Si trattava - lo ricor¬ 
do per i più giovani - di una pub¬ 
blicità commerciale che Paletta 
trasformò in un'arma di conquista 
politico. 

Propagandista, ma uomo che 
credeva nelle battaglie concrete da 
portare fino in fondo. Come quan¬ 
do si Impegnò nel caso della Fe- 
derconsorzl 

No. non era un uomo facile; e 
giudicava giornalisti e dirìgenti di 
partilo per la loro capacità di esse¬ 
re diretti, di farsi sentire come au¬ 
tentici dalle donne e dagli uomini, 
dai cittadini Quel contatto con la 
gente che lo esaltava: stanco su 
uno dei diecimila palchi dai quali 
ha pai luto, i compagni quasi a sor¬ 
reggerlo ma poi preso il microfo¬ 
no, la trasformazione, il fiume di 
parole che si Incontrava con i senti¬ 
menti del suo popolo. Non leggeva 
quasi mal in piazza né alla Came¬ 


ra. Parlava a braccio e l'avvenlo 
' della televisione lo trova ancora 
protagonista. Quale straordinaria 
tribuna per le sue battute sferzanti. 
Ecco, lo credo che questa autenti¬ 
cità di Nullo fosse il risultalo di una 
disciplina antica. Me ne rendevo 
conto sentendolo, crìtico implaca- 
. bile dei telegiornali, accorgersi 
sempre di una diretta vera o <o- 
struita», protestare per una sbava¬ 
tura, per delle immagini che si ripe¬ 
tevano o che non andavano a tono 
col commento. Più pungente di Be¬ 
niamino Placido. Di recente il criti¬ 
co della Repubblica ha ripreso il di¬ 
rettore del Tg3 e Paletta, chiacchie¬ 
rando amabilmente, mi ha dimo¬ 
strato che si sarebbero potute lare 
cento critiche più salaci, più pic¬ 
canti, più vere. Non aveva libri Pa¬ 
letta. Li leggeva, altro se li leggeva. 
Ma poi amava regalarti a questo re¬ 
dattore o a quel compagno, come 
manifestazione di affetto e di ami¬ 
cizia e un po' come investimento 
sul futuro. 


Un lucido rivoluzionario 
allergico agli estremismi 
attento alla realtà sociale 
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A l primo incontro, ciòche 
colpiva di Gian Carlo Pa¬ 
letta era la durezza del 
personaggio. Veniva da 
pensare ad una giovi¬ 
nezza che deve lare i 
conti con la repressione fascista e 
con le mura di una prigione, ad una 
vita di aspre battaglie; ma anche ad 
una educazione famigliare a suo 
modo austera, alla città operaia in 
cui è nato, al Piemonte che si riflette 
nel suo carattere. Poi si notava il suo 
bisogno di giungere alle questioni 
essenziali, sia per ciò che riguarda 
l'orizzonte più lontano e la direzio¬ 
ne della marcia; sia per le scelte 
concrete che contano nell'imme¬ 
diato e che indicano «da quale parte 
stai». E Gian Carlo Paletta, come sua 
madre ed i suoi fratelli, aveva scelto 
con intransigenza di stare dalla par¬ 
te dei lavoratori, sognando di contri¬ 
buire alla costruzione di una società 
socialista e partecipando senza ri¬ 
serve alle complesse vicende della 
rivoluzione comunista. 

Ma colpivano anche quella pas¬ 
sione, ed insieme quella generosità, 
che lo hanno fatto conoscete come 
parlamentare irruento fino al limite 
dell'intolleranza, eppure innamora¬ 
lo della conversazione; cosi come 
ne avevano fatto un coraggioso par¬ 
tigiano nella Resistenza al nazifasci¬ 
smo, senza piegarsi allo spirilo di 
vendetta. Eppure queste es^rienze 
e questo lempreramento non lo han¬ 
no portalo a scelte massimaliste. Ri¬ 
cordo un lungo colloquio, ail'inizio 
degli anni 70, quando numerosi in¬ 
tellettuali attendevano il crollo del 
capitalismo, considerando inevita¬ 
bile il diffondersi del conflitto socia¬ 
le ed il suo sbocco nella violenza di 
massa, ed infine una esplosioiie «ri¬ 
voluzionaria» che avrebte portato la 


classe operaia al potere. Paletta non 
si cullava in questi discorsi, dimo¬ 
strando assai più realismo di quanto 
si potesse accreditare ad un uomo 
che, sin da ragazzo, aveva scelto la 
sUada della militanza rivoluziona- 
na. Soprattutto capiva, e lo ripeteva 
malgrado le inevitabili incompren¬ 
sioni, quale grave errore facesse la 
cultura estremista quando afferma¬ 
va che c'era una sotterranea conti¬ 
nuità tra la Resistenza ed il terrori¬ 
smo, confondendo il consenso di 
popolo che ha sostenuto la lotta 
partigiana con il distacco dello stes¬ 
so mondo del lavoro da un movi¬ 
mento che colpiva le istituzioni de¬ 
mocratiche. Ricordo quante volte, 
con più frequenza negli ultimi tem¬ 
pi, diceva di invidiare la fede religio¬ 
sa dei cattolici; ma subito aggiunge¬ 
va un rimprovero per il solco che 
spesso separa le parole dai compor¬ 
tamenti di chi dichiara di ispirarsi al 
Vangelo. 

Infine ricordo l'amarezza, si può 
quasi parlare di disperazione, per il 
crollo del socialismo reale, che ha 
rischialodi travolgere una lunga sto¬ 
ria e di cancellare, insieme alle spe¬ 
ranze, anche il significato morale di 
straordinari sacrifici. Gli ho raccon¬ 
tato, nella tarda primavera di que¬ 
st'anno, di avere ricordalo a Mego- 
lo, nelle valli dell'Ossola, la battaglia 
partigiana dove é caduto anche Ga¬ 
spare, il più giovane dei suoi fratelli, 
ribelle con il capitano BcIIrami e 
con il cattolico Di Dio. Con evidente 
commozione mi ha detto una frase 
che ha ripetuto ancora, nei giorni 
del dibattilo sulla crisi del Golfo: 
•Anch'io avrei dovuto morire pri¬ 
ma». Eppure per tutta la vita, fino al¬ 
l'ultima giornata, è stalo un uomo 
forte, con impeto ^ovanile al servi¬ 
zio di un ideale di giustizia. 


Il figlio di mamma Elvira 


DIEGO NOVELU 


N oi bambini sentivamo 
parlare, nei discorsi de¬ 
gli adulti fatti alla sera 
sotto un pergolato di uva 
aHMM» americana nel conile di 
una vecchia casa di Bor¬ 
go San Paolo, di una buona e brava 
maestra che insegnava nella scuola 
elementare Saritoire Santarosa. La 
povera donna sopportava con gran¬ 
de fierezza una brutta disgrazia che 
le era rovinata addosso: aveva un fi¬ 
glio in galera ma non nascondeva la 
sua vergogna. Quel «Barabba» si 
chiamava Gian Cario Paletta e la 
maestra quando lo menzionava con 
le madri del borgo diceva semplice¬ 
mente, con tono affettuoso, il mio 
Gian. 

Finita la guerra quella donna di¬ 
venne assessore alla Pubblica istru¬ 
zione al Comune di Torino ed aveva 
anche la delega per i problemi gio¬ 
vanili. Si incontrava spesso con noi 
ragazzi del Fronte della gioventù 
(quello fondato da Eugenio Curiel) 
e nel corso di quegli incontri impa¬ 
rammo a conoscerla ascoltanto 
quello che ci raccontava del fasci¬ 
smo, della dura lotta condotta con¬ 
tro la dittatura e durante la guerra 
partigiana. Nei suoi ricordi non 
mancavano i riferimenti alla sua fa¬ 
miglia, ai suoi figli, al giovane Ga¬ 
spare caduto non aiKora ventenne 
nella battaglia di Megolo e Giuliano 
combattente in Spagna, poi depor¬ 
tato a Mauthausen, ma soprattutto 
al «suo» Gian che era riuscito a scon¬ 
tare oltre 12 anni nelle carceri fasci¬ 
ste. 

Gian Carlo Paletta ereditò da sua 
madre non solo il carattere forte, lo 
spirilo civile per la libertà e la giusti¬ 
zia e la totale dedizione per la causa 
che non ancora quindicenne aveva 
deciso di servire per tutta la sua esi¬ 
stenza, il gusto dell'ironia e del sar¬ 
casmo; ma anche, malgrado le ap¬ 


parenze, il senso della tolleranza. SI, 
la tolleranza. Potrà apparire una be¬ 
stemmia per chi ha conosciuto Gian 
Carlo Paletta superficialmente o sol¬ 
tanto attraverso le immagini fomite 
dai mezzi di comunicazione: al con¬ 
trario delle apparenze la sua «reli¬ 
gione» della politica contemplava 
spazi per il confronto, per il rispetto 
delle idee alimi, per la più alta con¬ 
siderazione deH'intelligenza, della 
cultura e dell'onestà anche degli av¬ 
versari politici. Cera invece in lui 
una profonda intolleranza, una vera 
e propria insofferenza e disistima 
per la superficialità, il pressappochi¬ 
smo, il becerìsmo, Timprowisazio- 
ne, l'ignoranza, la pigrizia. Ogni 
idea per essere portata avanti, ogni 
progetto per essere realizzato com¬ 
portano fatica, impegno perseve¬ 
ranza. E noi comunisti, era solito ri¬ 
petere, non abbiamo tempo per ri¬ 
posarci Ed era meticoloso sino alla 
pignoleria nel riscontri sul lavoro. 
Cosi ho imparato a conoscere Gian 
Cario Paletta sin dai tempi della 
•legge tmffa» del 1953 durante quel¬ 
l'epica battaglia elettorale contro i 
•forchettoni». E negli anni che segui¬ 
rono la conoscenza e la comune 
militanza si trasformarono via via in 
fraterna amicizia. È stato sicura¬ 
mente questo rapprorto che gli ha 
consentito spesso di parlarmi di sua 
madre, della grande lezione di coe¬ 
renza che gir aveva trasmesso e di 
qualche rimpianto per non aver for¬ 
se sempre potuto dimostrarle come 
avrebbe meritato tutto il suo alletto. 
Il partilo é una macchina che ti as¬ 
sorbe fino a travolgerti, mi diceva 
spesso, ma in fondo è stata mia ma¬ 
dre a insegnarmi ad essere comuni¬ 
sta. 

Domani Palella tornerà a Megolo 
dove sono sepolti i suoi cari. Chissà 
che non riprenda con mamma Elvi¬ 
ra quei tanti discorsi iniziali e non 
tutti cotkIusì. Ciao Gian Carlo. 
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■i Gian Cario Paletta é mor¬ 
to. ma il «ragazzo nssso» rima¬ 
ne con noi. come le esperien¬ 
ze importanti che fanno qual- 
cou di più della cronaca, for¬ 
se la storia. Se ne é andato con 
queste parole terrìbili, su cui 
dovremo riflettere, in un'inter¬ 
vista al Mattino di Napoli: 
•Neanche in carcere ho soffer¬ 
to tanto, questo è il momento 
peggiore della mia vita politi¬ 
ca». Che strana coincidenza 
che assumano il significato di 
un testamento morale. Le sen¬ 
tiremmo oggi con uguale in¬ 
tensità e commozione, se Nul¬ 
lo (non so se posso chiamarlo 
cosi, io chesono di una gene¬ 
razione diversa da quella della 
lotta partigiana; ma per un sa¬ 
luto cosi importante come si 
dà a chi affronta la line della 
vita, il giudizio - che non si po¬ 
trà più modificare con le azio¬ 
ni e le pàrole - del tempo, cre¬ 
do mi sia consentito) fosse an¬ 
cora tra noi? E questo rende 
ancora più grande, con il dolo¬ 
re, l'amarezza. 

Del nostri inconttl alla Ca¬ 
mera (ma ci incontravamo an¬ 
che, voglio dirlo, perché gli in¬ 


teressi di Paletta non si esauri¬ 
vano - lui che alla politica ave¬ 
va dato tanto - nella politica, 
certe volte a teatro) mi vengo¬ 
no in mente senza collega¬ 
mento due episodi. Una volta 
che mi invitò, in modo bonario 
ma non proprio scherzoso, a 
cambiare giacca. Sarà stalo 
l'84 o l'85; ed in elletti, incon¬ 
sapevole di stare vivendo gli ul¬ 
timi tempi delle «giunte rosse» 
a Roma, che pensavo più sal¬ 
de. coprivo certe amarezze 
che pure mi venivano da un 
percepibile malessere sia in¬ 
terno alla Giunta Vetere sla nel 
rapixirto Ira Giunta e città, con 
delle giacche americane com¬ 
prale usale ad un carrettino. 
Quella volta ne indossavo una 
a larghi scacchi gialli, marroni 
e verdi, che si incrociavano tra 
di loro con effelli, cromatici e 
di disegno, indefinibili. Oltre 
tutto, mi slava anche un po' 
larga. E, in quell'insieme, la 
cravatta rigorosamente rossa 
che portavo, più che uno squil¬ 
lo rivoluzionario finiva per fare 
l'effetto di un pennacchio. Più 
che alla giacca. Nullo pensava 
alla cravatta, mi rendo conto 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


D giorno che mi disse: 
«Cambiati la giacca» 


.adesso. E penso di averlo fatto 
contento, perché quella giacca 
non l'ho più indossata; non 
cosi la cravatta. Dopo le ele¬ 
zioni romane. Paletta mi confi¬ 
dò di avermi votalo, «anche 
per via di quel numero 52 con 
cui li hanno messo in lista». 
Tuttavia, non posso dire che ci 
intendessimo, e che parlassi¬ 
mo facilmente: verso di lui ho 
sempre provalo quella invinci¬ 
bile timidezza che si prova ver¬ 
so i maestri che si amano, ma 
dei quali si ha anche paura di 
:juscilarc la collera per via di 
certe cose che a loro non piac¬ 
ciono - come il colore di una 
giacca - e con cui, senza te¬ 
nerci forse nemmeno troppo, 



a te piace giocare. 

Paletta è morto la notte do¬ 
po avere visitato la Festa del- 
l'Unilà di Villa Gordiani, a Ro¬ 
ma. Se la sua impressione sarà 
stata uguale alla mia, si sarà in 
parte consolalo. E bello vede¬ 
re, in questi giorni cosi difficili, 
in cui forse non é più in discus¬ 
sione né il nome né il pro¬ 
gramma del Partito, ma qual¬ 
cosa di più fondamentale, la 
sua unità e la sua forza, cioè il 
suo mandalo sociale, tanti 
compagni lavorare insieme. 
Fare vivere una macchina 
complessa come una Festa 
dell'Unilà non é facile, e non si 
può fare guardando il compa¬ 
gno accanto a te con gli occhi 
di una mozione. Quanta gente 


ho visto - e quanta gente avrà 
visto Nullo - al Festival di Villa 
Gordiani! Per essere in perife¬ 
ria - ma che strana città è Ro¬ 
ma, per avere «in periferia» te¬ 
stimonianze cosi belle ed im¬ 
portanti dell'antichità romana 
come quelle che si trovano a 
Villa dei Gordiani, proprio nel 
centro della festa - non è me¬ 
no cittadina. E dove, se non al¬ 
la festa dcirUnltà, si può in¬ 
contrare oggi chi vuole cam¬ 
biare Roma? Le altre parti della 
città vengono chiuse da! «sin¬ 
daco manager», che ci la pen¬ 
sare che la parola manager 
non significhi capacità dì diri¬ 
gere ma sia un segno di appar¬ 
tenenza ad un'altra classe da 


quella della gente che vive di 
salario o di sbpendio. La Galle¬ 
ria Colonna, dopo che un fi¬ 
nanziere senza soldi propri ma 
con accessi protetti al credito 
come Romagnoli ne ha cac¬ 
ciato i negozi (qualcuno ricor¬ 
derà Limentani; o la tabacche¬ 
ria che vendeva pipe eccellen¬ 
ti. dove mi rifugiai per sfuggire 
alla polizia quando Ciombé, il 
boia Ciombé, venne a Roma e 
manifestammo contro di lui) 
provocandone il degrado, ver¬ 
rà definitivamente consegnata 
a Romagnoli stesso. Le crona¬ 
che romane di alcuni grandi 
giornali esultano. Rinasce il 
«salotto liberty». Romagnoli 
troverà adesso un po’ di soldi 
dando in garanzia la Galleria 
che gli é stata consegnata; con 
quei soldi farà altri soldi, che 
avrebbero potuto essere del 
Comune, che aveva la Galleria, 
cioè di tutti i cittadini. Roma¬ 
gnoli, a cui il regalo è stato fat¬ 
to con il pretesto di realizzare 
un «centro stampa» per i «gior¬ 
nalisti» che seguiranno il verti¬ 
ce Cee di d'icembre a Roma e 
con l'altro pretesto dei barboni 
che «ci dormivano» la notte. 


metterà una cancellata. La 
Galleria sarà più brutta: anzi 
un controsenso perchè una 
Galleria è un luogo che si attra¬ 
versa. Via i barboni, via gli «im¬ 
migrati extracomunitan«, via 
anche la gente comune. Caro 
Carraro, perché non ne hai 
parlato a Villa Gordiani, di 
questo tuo bel progetto? Te¬ 
mevi di non es.sere applaudito 
dalla gente che va alla Festa 
deirUnità? Dalla tanta gente 
che ci va, forse per via del no¬ 
me, Unità. Quanta gente ho in¬ 
contrato alle Feste deli'Unità, 
quest'anno! A Roma; a Fiuggi, 
un paese che lotta contro le 
prepotenze di un altra linan- 
ziaria della specie di Roma¬ 
gnoli. anziché è giunto al verti¬ 
ce di questa specie, Ciarrapi- 
co; a Modena... L'Unità! 

Chissà cosa avrà pensalo 
Gian Carlo Paletta, tornando 
nella sua casa di Monteverde 
da Villa dei Gordiani. Sembra 
che all'alba sì sia alzato dal let¬ 
to e si sia vestito. Avrà forse vi¬ 
sto qualche luce; e si è fermalo 
a guardarla. Cosi lo ha trovato, 
mi dicono la sua compagna 
Miriam Mafai. 
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Politica Interna 


La morte del ragazzo rosso 



Il presidente della Repubblica 


Achille Occhetto commosso 

uno dei primi ad arrivare 


«Fu lui a spingermi ad entrare 

a casa di Gian Carlo Pajetta 


nella vita politica...» 

«Il suo sacrificio non può 


Il grande dolore dei familiari 

essere sottoposto a revisione» 


Oggi pomeriggio i funerali 


n saluto di Cossiga air«uomo autentico» 


Una stanza piccola e semplice della sua casa roma¬ 
na. È qui che da ieri mattina fìgli, amici, parenti, lea¬ 
der politici, uomini delle istituzioni, uomini di cultu¬ 
ra, rendono omaggio a Gian Carlo Paletta, il coman¬ 
dante •Nullo>. Cossiga; «Il suo esempio e la sua dedi¬ 
zione fanno parte della storia civile e morale dell’I¬ 
talia». Oggi la camera ardente a Botteghe Oscure, 
poi il corteo funebre fino a piazza Montecitorio. 


BRUNO HISWWNOINO 


BB ROMA. Un vestito ^gio, 
una cravatta rossa con piccoli- 
puntini bianchi, il volto scava¬ 
to. ma l'espressione serena, di 
chi è motto improvvisamente, 
senza lunghe agonie. Il vec¬ 
chio comandante -Nullo» è II, 
sistemalo su un letto a una 
piazza in una stanza piccola e 
semplice della casa dove vive¬ 
va otmai da molti anni, in via 
Pio Fo&, a Monleverde vec¬ 
chio. Intorno, un'atmosfera di 
dolore raccolto, discreto, che 
non viene rotto neppure dal- 
l'interminabile viavai di amici, 
dirigenti di partilo, leader poli¬ 
tici. uomini delle istituzioni, 
iniziato ieri mattina verso le 8, 
quando si è diflusa la notizia 
della sua scompaisa. Gian Car¬ 
lo Paletta era morto molte ore 
prima, verso le 23 di mercole¬ 
dì, per un arresto cardiaco. Era 
tomaio dalla Festa dell'Unità 
di Villa Gordiani dove aveva 
accompagnalo a un dibattito 
la sua compagna, la giornali¬ 
sta Miriam Mafai. Aveva ascol¬ 
tato, aveva chiacchieralo con 
alcuni compagni, visitato gli 
stand della festa. Per lui erano 
giomi difllclll e amari, scanditi 
dai contrasti nel Pei e dalle po¬ 
lemiche sulla Resistenza, era 
avvilito. In un'intervista con¬ 
cessa proprio poche ore prima 


di morire al Mattino aveva det¬ 
to; «Non ho sollerto tanto nem¬ 
meno in carcere». Ma nulla la¬ 
sciava trasparire una possibile 
sofferenza fbica. Verso le 23 
ha dato la buona notte alla sua 
compagna, che si è coricata. 
Dormivano in stanze separate 
e soltanto all'alba Miriam si à 
accorte della sua morte. Ha vi¬ 
sto la luce ancora accesa in 
bagno e si è preoccupala. Lo 
ha trovato II, ancora vestito, 
con lo spazzolino dei denti sul 
lavabo. 

Da Botteghe Oscure la noti¬ 
zia della morte di Paletta si dif¬ 
fonde in un attimo, mentre 
uno dopo l'altro arrivano rwlla 
casa di via Foà i figli Luca, Ga¬ 
spara e Giovanni, e i figli di Mi- 
nam Mafai Sara e Luciano. Oc- 
chetto e altri dirigenti del Pei 
sono i primi a correre, e subito 
dopo arriva il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi¬ 
ga. La sua è una dichiarazione 
sitKera e toccante: «Anzitutto 
penso a Patena in termini di 
amicizia personale - afferma 
davanti alle telecamere - per¬ 
chè nonostante la differenza di 
età, di studi, differenza di 
schieramento politico, quando 
entrai alla Camera fu una delle 
prime persone con le quali 
, strinsi rapporti' di autentica 


amicizia, ed erano tempi duri, 
tempi difficili, quelli. Entrai alla 
camera nel SS - dice ancora 
Cossiga - e fui colpito dalla 
straordinaria semplicità di 
quest'uomo. Era un grande 
amante della verità, della sem¬ 
plicità e della autenticità». Cos- 
slga la una pausa, poi aggiun¬ 
ge: «So bene come iit queste 
settimane, questi mesi, que¬ 
st'anno, siano tempi di grande 
revisione, di critiche e autocri¬ 
tiche e credo che tutto questo 
faccia parte dell'autenticilà e 
modernità deH'impegno politi¬ 
co e culturale. Sottoporre tutto 
a revisione, sottopone tutto a 
critica, voler comprendere tut¬ 
to, anche se tanelta si vuol 
comprendere ieri con la logica 
di qùi. é cosa piuttusto diffici¬ 
le. Perù rimangono certe alcu¬ 
ne cose, tra cui ad esempio II 
sacrificio di tante persone e il 
sacrificio che della sua vite, 
per testimoniare un'ideale, co¬ 
me da giovanissimo ha fatto 
Paletta, vi potrà essere qualcu¬ 
no che di fronte alle cose che 
accadono potrà al limile poni 
il problema: ha un significato 
quello che ha fatto Palette? Lo 
ha fatto per qualche cosa che 
«siste, che dura? La mia rispo¬ 
sta - ha concluso Cossiga - è 
che una testimonianza cosi, di 
un giovane che, avendo credu¬ 
to In un'idea con una coeren¬ 
za eccezionale, sacrifica se 
stesso e le dedica tutte la sua 
vita e sente nella sua carne an¬ 
che la morte del fratello, que¬ 
ste sono cose che reggono a 
qualunque revisione storica, 
perchè sono testimonianze di 
valori umani che debbono es¬ 
sere rispettati e che dobbiamo 
tutti conservare. Perché se non 
li sappiamo conservare, mi 
chieoo cosa possa rimanere 
della storia prima che politica. 





civile e morale di questo pae¬ 
se». Dietro al presidente Cossi¬ 
ga. sotto II pollone, c'è Oc- 
chetto. Il segretario del Pei, che 
ituieme ad altri dirtenti del 
panilo ha parlalo a lungo col 
capo dello Stato, ha un ricordo 
personalissimo di Paletta: «La 
mia scelte di passare da una vi¬ 
ta di studente a quella di rivo¬ 
luzionario di professione, co¬ 
me si diceva una volta, cioè la 
scelte della vita politica piena 
è stala decisa da Gian Carlo 
Paletta. Perchè di fronte alla 
mia obiezione che dovevo stu¬ 
diare e lauiearmi. lui risponde¬ 
va: io non ho avuto il tempo di 
laurearmi, perchè ero in carce¬ 
re. Questo mi ha convinto a 
impegnarmi. Credo che questo 
sla mollo importante per capi¬ 
re Palella, il ragazzo rosso, cne 
rappresenta una generazione 
che ha saputo ridare onore al¬ 
l'Italia. Paletta non è stato solo 
un combattente del partito co¬ 
munista, ma della Resistenza 
italiana. Credo - ha aggiunto - 
sia bene che In questi giomi 
tutti leggano, studino e vedano 
qual è I esempio di uomini co¬ 
me questi, cosa è state la Resi¬ 
stenza, per capire come era 
dura la vite di chi voleva ricon¬ 
quistare la democrazia e la li¬ 
bertà». 

Dopo Cossiga e i dirigenti 
del Pel, Pecchili, Natta, Chia- 
rante, 'Tortorella, Bufalini, An- 
gius, Chiaromonte, MagrL 
Mussi, Veltroni, SalvagnI, Vele- 
le. Libertini, Ccósutte, è la volte 
di Ottaviano Del Turco ed Enri¬ 
co Manca, poi di Spadolini. Ar¬ 
rigo Boldnnl, presidente del- 
l'Anpi, medaglia d'oro per la 
Resistenza, ricorda Palette tra 
le lacrime; «Per me è stato un 
amico fraterno, un consigliere. 
Mi auguro che il suo testamen¬ 
to signinchi e possa rapprcsen- 
. tare un patnmonio per tutti 



«In carcere non ho sofferto così» 


L'ultima giornata di Gian Carlo Paletta. Qualche ora 
in direzione, una telefonata con il direttore de TUni- 
là, un dibattito a una festa romana. Nel pomeriggio 
l’ultima amara intervista al Mattino di Napoii. «La 
scissione sarebbe una tragedia, che mi farebbe rim¬ 
piangere di essere ancora qui vivo a rispondere». E 
poi: «Neanche in carcere ho sofferto tanto, questo è 
il momento peggiore della mia vita». 


OUMPAOLOTUCCI 


BB Reste l'immagine di un 
volto avvilito, di un'espressi> 
ne stanca. Giancarlo Palette 
era seduto nelle ultime file, 
verso le 20 dell'altra sera. Al ta¬ 
volo della presidenza, parlava 
U direttore dell'Avanti, Roberto 
Vinetti. Ripeteva cose già dette: 
Il comuniSmo è finito, sepolto, 
prendetene atto, dovete abi¬ 
tuarvi all'idea. Cera un ecces¬ 
so, di aggettivi e di toni, nelle 
parole di Vinetti. Paletta scuo¬ 
teva il capo. E, delle duecento 
persone che assistevano al di¬ 
battito della lesta romana del¬ 
l'Unità a villa Gordiani, molti si 
volgevano a guardarlo. Il suo 
ultimo atto politico era un ge¬ 
sto. un movimento pacalo. Ma 
Palette aveva parlato poche 
ore prima, rilasciando un'in¬ 


tervista al Mattino di Napoli. 
Verso le 13, la telefonala con il 
direttore del giornale. Pasqua¬ 
le Nonno. «Era amareggialo - 
racconta Nonno - Mi ha detto 
che non stava mollo bene, ma 
niente di particolare. Poco pri¬ 
ma aveva preso contatto con 
un cronista del Mattino, Anto¬ 
nio Caldo, per un'Intervista». 
Caldo è andato a casa di Palet¬ 
ta verso le 17 di ieri. Un'ora di 
colloquio poco più. in cui si è 
parlato del R:f, dei suol rap¬ 
porti interni, delle polemiche 
sulla resistenza. Il titolo: il tra¬ 
monto del sarcasmo. «Non vo¬ 
levamo trovare alle Fraltocchie 
- rispondeva Paletta a una do¬ 
manda sul vertice tenuto dai 
dirigenti comunisti - un nuovo 


unanimismo all'Interno del 
partito. Il centro della discus¬ 
sione è soltanto uno: come 
proseguire il dibattito senza fa¬ 
vorire lo sconcerto crescente 
dei compagni e offrire ormi ai 
concorrenti contro tutto il Pei». 
«Il pericolo di una scissione? 
Non sono un profeta. Mi per¬ 
mette perù una considerazio¬ 
ne personale. La scissione nel 
Pel sarebbe una tragedia, che 
mi farebbe rimpiangere di es¬ 
sere ancora qui, vìvo, a rispon¬ 
dere alle sue domande». E poi 
aggiungeva esprimendo una 
grande amarezza; «No. non ho 
vissuto momenti peggiori di 
questo. Neanche In carcere ho 
sofferto tanto, questo è il mo¬ 
mento peggiore della mia vita 
politica». «Sono sconcertalo, 
adesso, per II caso di Reggio 
Emilia. E temo che qualcuno 
voglia dimenticare quello che 
abbiamo fatto e ha fatto con 
noi l'uomo al quale deve di più 
l'Italia, Paimiro Togliatti». Una 
soluzione per il Pei? «Una svol¬ 
ta importante maturerebbe se 
Occhetto decidesse di rinviare 
il cambio del nome e del sim¬ 
bolo. previsti per la fine di otto¬ 
bre». Poche ore prima, verso le 
14,30, c'era stala una telefona¬ 


la con il direttore dell'Unità, 
Renzo Foa. «Mi ha chiamalo - 
racconta Foa - per dirmi che 
aveva scritto una lettera, un in¬ 
tervento, in cui spiegava che si 
sentiva frainteso sul resoconto 
dell'Incontro alle FVattocchie 
fallo dal giornale. No, non c'e¬ 
ra nessuna voglia di polemica, 
solo un chiarimento. Negli ulti¬ 
mi giorni, ci s'amo sentiti mol¬ 
te volle». 

Il suo testamento politico? 
Un'intervista, una conversazio¬ 
ne? Forse sono soltanto la testi¬ 
monianza di un'amarezza, 
una delusione che montava: 
per le polemiche nel partito, 
per quelle sulla resistenza. Il 6 
settembre Paletta scrisse una 
lettera ad Arrigo Boldrìni. Po¬ 
che cartelle, in cui il 'partigia¬ 
no Nullo' incita il partigiano 
"Bulow": «Stai bene e ricordati 
che, pur avendo pagato, ne va¬ 
leva la pena. Un abbraccio 
partigiano». L'ultima giornata 
di Paletta è stata aiKhe una 
passeggiata per i viali di Villa 
Pamphlli con il nipotino Da¬ 
niele. un pranzo sobrio a casa, 
con Miriam Mafai. E. ieri matti¬ 
na, un paio d'ore a Botteghe 
Oscure, nel suo ufficio al terzo 
plano. 


noi». Alle 12, 10 arriva Nilde 
lotti, «lo - ricorda - l'ho itKon- 
trato all'assemblea costituente 
e mi colpi la sua carica straor¬ 
dinaria, la fede nelle sue idee, 
la volontà». Poco prima del 
presidente delta Camera aveva 
reso omaggio anche il segreta¬ 
rio della De Arnaldo Forlani. 
Uno dopo l'altro verranno an¬ 
cora in tanti, tra leader e uomi¬ 
ni politici a recargli omaggio; 
Formica, Martelli, La MalfaTCa- 
riglia. Ma non c'è solo la Roma 
politica a rendere omaggio a 
Paletta nella casa di via Pio 
Foà. Sono venuti scrittori, regi¬ 
sti. direttori di tiorrteli. Ed è ve¬ 
nuto anche Ollello Montanari, 
l'ex parlamentare comuniste 
che na risollevalo rtei giorni 
scorsi il caso dei delitti del do¬ 
poguerra nel Reggiano. «Ho un 
macigno che mi peu sullo sto¬ 
maco - afferma visibilmente 
commosso - per questo sono 
venuto a rendere omaggio a 


una delle più grandi figure mo¬ 
rali e politiche della democra¬ 
zia Italiana». Il macigno è la 
polemica scaturite da un arti¬ 
colo di Montanari e da una le- 
lelonata tra lo stesso esponen¬ 
te reggiano e Palette del 6 set¬ 
tembre. Quel giomo Paletta 
aveva detto che Montanari era 
un pazzo e che doveva pensar¬ 
ci due volte ad andare in giro a 
Reggio Emilia. Ma era unalfer- 
mazione di cui il ragazzo rosso 
si era rammaricalo. «Palette si 
scuso, ifii disse che avevo fatto 
male a scrivere quelle cose. 
Dovevi pensarci meglio perchè 
siamo in una condizione in cui 
colgono ogni parola per darci 
addosso in modo impietoso. 
Ma aveva concluso: ti abbrac¬ 
cio, fraternamente, da comu¬ 
nista, so che sei onesto». 

La camera ardente per l'e¬ 
stremo saluto a Gian Carlo pa¬ 
letta sarà aperta oggi dalle 7 al¬ 
le 16 a Botteghe Oscure. Subito 


dopo partirà il corteo funebre 
che percorrendo piazza Vene¬ 
zia e via del Corso terminerà a 
piazza Montecitorio, dove ter¬ 
ranno le orazioni funebri 
Achilie Occhetto, Arrigo Bol- 
drini. Paolo Taviani, Ottaviano 
Del Turco. Alle esequie, che 
saranno trasmesse in diretta 
sui Rai2 a partire dalle I6.4S, 
parteciperà anche una delega¬ 
zione del Msi. La presenza Ita 
una specifica ragione. Fu Pa¬ 
letta ad accogliere l'ex segreta¬ 
rio del Msi ATmirante nella ca¬ 
mera ardente allestita per Enri¬ 
co Berlinguer e fu Paletta a par¬ 
tecipare ai funerali di Almiran- 
te. Dopo le esequie la salma 
partirà per Megolo, la località 
dove sono sepolti la mamma 
di Paletta, Elvira e i fratelli Giu¬ 
liano e Gaspare. Le esequie sa¬ 
ranno in forma privata, la dire¬ 
zione del Pei sarà rappresenta¬ 
te da Ugo Pecchioli e Piero 
Fassino. 



Paletta al suo ultimo incontro con i comunisti romani alla Festa di Villa Gorillani 


(FotodlAlbefto Pats) 


Le bandiere abbrunate di Botteghe Oscure 


FABRUIO RONDOUNO 


WM ROMA La notizia è arriva¬ 
te nelle prime ore della matti¬ 
na. nel palazzo della Direzione 
dei Pei aneora pressoehè de¬ 
serto. E subito sono state espo¬ 
ste le bandiere abbrunate: 
quella italiana e quella del par¬ 
tilo. Non molto più tardi si è 
riunite la segreteria, eui hanno 
preso parte anche Aldo Torto- 
iella, i capigruppo Giulio Quer¬ 
cini e Ugo Pecchloli (che è sta¬ 
lo tra i primi a ricevere la noti¬ 
zia), Piero Fassino e Walter 
Veltroni. Poco meno di due 
ore di discussione, per mettere 
a punto le modalità delle ese¬ 
quie, mentre la seconda m> 
zione decideva di rinviare a fi¬ 
ne mese il seminario di Riva 


del Garda «perconsentirea tut¬ 
ti i comunisti di manifestare il 
rimpianto e l'affetto per il caro 
compagno Nullo». 

È stato Fassino a verificare la 
disponibilità degli uomini poli¬ 
tici che oggi pronunceranno le 
orazioni funebri. E a preparare 
una lettera a tutte le federazio¬ 
ni del Pei in cui si invita ad 
esporre le bandiere abbrunate, 
ad approntare registri per le fir¬ 
me. a trasformare le iniziative 
politiche In occasioni di com¬ 
memorazione. a cancellare 
per due giorni gli spettacoli 
delle feste dell'L/n/rO. 

«E motto Clan Carlo Paletta, 
partigiano antifascista, com¬ 
battente per la libertà, dirigen¬ 


te comunista, protagonista 
dell'Italia democratica nata 
dalla Resistenza»: è il testo del 
manifesto che il Pel ha affisso 
in iutt'Italia. Le parole, scelte 
dalla segretena, non a caso in¬ 
sistono sul Paletta antifascista 
e protagonista della Resisten¬ 
za. quasi a sottolineare il valo¬ 
re e l'attualità di un'esperienza 
politica e umana che oggi si 
vorrebbe mettere in discussio¬ 
ne. Certo, non è facile tentare 
fin d'ora un bilancio di una fi¬ 
gura cosi complessa e a tratti 
contraddittoria. Ma le prime 
dichiarazioni dei dirigenti co¬ 
munisti permettono di intrav- 
vedere. dietro il cordoglio e il 
nmplanto per il compagno 
scomparso, i tratti politici del¬ 
l'uomo Palella. 


È certo significativD quanto 
dice Antonio Rubbi, che per 
anni ha lavorato a fianco di Pa- 
jetla alla commissione esteri 
del Pei: «Non riesco a pensare 
- afferma - di non dover più 
raccogliere i suoi sfoghi, sem¬ 
pre più frequenti, e non senza 
ragione, in questi ultimi tem¬ 
pi». Paielta, ricorda Rubbi. «era 
come ossessionato all'idea 
che andasse in frantumi l'unjlà 
del partito, che si disperdesse 
questo ricco patrimonio stori¬ 
co e umano». E conclude con 
una punta di amarezza, che ri¬ 
specchia l'ultima intervista di 
Palella al Mattino: «Se andan¬ 
dosene ci avrà aiutato a salva¬ 
guardare il meglio di ciò che 
abbiamo costruito, di noi stes¬ 
si, avrà dato ancora una volta 


un prezioso contributo. L'ulti¬ 
mo. purtroppo». 

È venato di amarezza anche 
il breve commento che Ales¬ 
sando Natta affida ai cronisti, a 
via Pio Foà: «Non dico che 
muoia l'ultimo dei comunisti, 
ma forse pensava che fosse 
bene che accadesse adesso». 
Poi aggiunge: «Perchè era nel 
pieno deirallività...». Tutta ca¬ 
lala nella battaglia politica in 
corso nel Pei, invece, la'dichia¬ 
razione di Abdon Alinovi, 
eiiponenle del «no», che cita 
l'Intervista di Paielta al Mattino 
(«il suo testamento politico») 
per sottolinearne «un punto 
importantissimo»: «Il suo invilo 
ad Occhetto - afferma Alinovi 
- dove dice che una svolta im- 
piartante maturerebbe se Oc- 


chelto decidesse di rinviare il 
cambio del nome e del simbo¬ 
lo». 

Messaggi sono poi venuti 
dalle donne comuniste e dai 
giovani della Fgci. Le «compa¬ 
gne della sezione femminile» 
ricordano In particolare due 
aspetti del «modo d'essere» di 
Paletta: «il gusto della libertà, 
anche quando diventava auto¬ 
nomia individuale», e «l'esplici¬ 
ta capacità di sofirire senza na¬ 
sconderlo. come è accaduto 
anche nelle recenti vicende 
del Pei». Di Paielta. aggiungo¬ 
no le donne comuniste, «si sa¬ 
peva e si vedeva sempre quello 
che provava o pensava. E que¬ 
sto dava alla sua passione poli¬ 
tica una noia di autenticità e di 


libertà che nel mondo politico 
sono rare». Certo, «non è mai 
stato facile comunicare con lui 
quanto la nostra passione poli¬ 
tica fosse legala al fallo di es¬ 
sere donne». E tuttavia «della 
sua autonomia gli siamo e gli 
saremo grate». 

Su Palella «uomo libero» tor¬ 
na anche la Fgci, che cosi lo ri¬ 
corda; «Ogni volta che ciò era 
possibile, lui, anziano dirigen¬ 
te comunista, sceglieva di veni¬ 
re a parlarci, discutendo since¬ 
ramente di ciò che stava acca¬ 
dendo. Sceglieva di dialogare 
e, se necessario, di cnlicare nel 
rispetto costante di ragazze e 
ragazzi che lo ascoltavano, in 
silenzio, con passione ed affet¬ 
to». 


La reazione di Modena 
«Ha sempre difeso 
runità del partito» 

Niente lacrime, le avrebbe respinte con sarcasmo, con 
l'inconfondibile ironia. Non si piange a Modena, alla Fe¬ 
sta nazionale dell’Unità, per Pajetta. Lo si ricorda. Con 
rabbia, scuotendo la testa, compiacendosi per come 
«gliele cantava», per la combattività, la sincerità, la coe¬ 
renza. E dai ricordi, coi ricordi si traccia il ritratto del¬ 
l'uomo pubblico, del politico, del lottatore. Con le paro¬ 
le di un compagno: «Che vuoi dire? Pajetta era Paletta» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MORENA PIVETTI 


BB MODENA «Ma no, cosa di¬ 
ci, era cosi vispo sabato. L'ho 
visto, slava bene. Mi lasci sen¬ 
za parole». E’ uscito di ca.sa 
presto Giovanni, non ha senti¬ 
to la radio, non ha saputo che 
il «ragazzo rosso» se n'è andato 
in punte di piedi, come non 
aveva fatto mai nella sua vita, 
sempre rumorosa, polemica, 
scomoda. Giovanni gli ha fatto 
da autista, appena una decina 
di giorni fa. all'inaugurazione 
della Festa Nazionale dell’Uni¬ 
tà. «Era amareggiato, arrabbia¬ 
to, questo si, per la campagna 
che si era scatenate su Re^io 
Emilia, abbiamo comprato i 
giornali, piccole cose, sai... Per 
me Paletta era un simbolo, 
aveva dato tutto quello che 
aveva alla classe operaia, gli 
aveva dedicato la vite. E' un à- 
tro fondatoie,che se ne va. mi 
dispiace... mi hai freddato». 
Quasi incredulo Giovanni, co¬ 
me increduli sono Claudio c 
Naialino, due ragazzi di S. Giu¬ 
slino Valdamo. «Scherzi, vero? 
Dai, non ci credo», è la prima 
reazione corale. Perù appog¬ 
giano la forchetta e smettono 
di mangiare. «Per me. che ho 
29 anni - sì riprende Natalino - 
è certo uno dei protagonisti di 
questo partilo, ma del passalo, 
non di oggi. Era agitato, impul¬ 
sivo, la fotocopia di quello che 
era il Pei un tempo. Come sen¬ 
timenti non mi rappresenta. 
Anche perchè, astenendosi, 
all’ultimo congresso si era rita¬ 
gliato la figura del garante». «SI, 
era un po' un supervisore - gli 
fa eco Claudio - forse era im¬ 
portante per sanare I contrasti 
tra il si e il no». Sinceri, senza 
diplomalismi questi giovanotti 
toscani, come era sincero e 
senza diplomalismi lui che 
non tollerava piaggerie o fìnti 
consensi. Per un giovane che 
lo sente come «padre nobile», 
al di sopra delle parti, un altro 
che lo ricorda ncH'arcna; «Sin¬ 
ceramente, mi dispiace - reagi¬ 
sce Alessandro, 28 anni di Pisa 
- sinceramente molto meglio 
lui di Occhetto. La sua era una 
generazione di lottatori, quello 
che il Pei non è più, la sua figu¬ 
ra rappresentava un partilo 
forte, combattivo, tull’un altro 
fascino». Nulla da fare: parli di 
Paletta, della sua morte e subi¬ 
to si toma al dibattito interno al 
partito, alle ragioni del si c del 
no. Un attimo di pausa, poi' 
Alessandro aggiunge; «Come 
Amendola, ci ha lasciato dalla 
sera alla mattina». Anche Lo¬ 
rella. comunista ma non iscnt- 
la al partito, la mette in polili- 
ca, quella attuale: «Per me Pa¬ 
letta era uno degli uomini buo¬ 
ni del Pei, coerente con una 
certa linea del partilo. Mi pia¬ 
ceva. di altri non condivido i 
mutamenti». Lo sentono vicino 
i giovani comunisti, questo 
•grande vecchio» del partito 
che non ha mal rinunciato a 
dare battaglia, che anzi nella 
lotta, anche aspra, e virulenta, 
metteva tutto se stesso. E cosi 
lo ncordano i compagni coi 
capelli bianchi, quelli della sua 
generazione. «Quando è ora è 
ora, e lui quando era ora in 
Parlamento buttava persino i 
calamai In aria. - Enrico Betlcl- 
li, pensionato, si lascia scap¬ 
pare un sorriso - Mi piaceva 
perchè era deciso, nelle piazze 
era un vero trascinatore, ti f.i- 
ceva venire la voglia di loltan’, 
lui, cosi pronto alla battaglia. E 
le battaglie le aveva falle pro- 


pno lune, dalla lotta di libera¬ 
zione in giù». Tra i compagni di 
servizio, gli infaticabili cucinie¬ 
ri di questa interminabile festa, 
fa notizia si sparge subito, la 
mattina. E tra i fomclli, a ora di 
pranzo si chiacchera. si com¬ 
menta. si toma giovani: «Se so¬ 
no diventate comunista è stato 
grazie a Palette - confida Anna 
Rinaldi al ristorante della Bas¬ 
sa modenese, mentre scodella 
nello scaldavivande una pa¬ 
della fumante di gnocchi al 
gorgonzola - Era la metà degli 
anni 50. volavo un po' cosi, 
scheda bianca... Lo vidi In tele¬ 
visione, alle tribune politiche 
di allora, mi piacque, mi con¬ 
vìnse. Non ho più cambiato vo¬ 
to». Felice, anche lui nella 
mezza età. tanto gli luccicanp 
gli occhi che finisce per Intene¬ 
rirsi; «Per me era l'unico, il me¬ 
glio di tutti. Come uomorjSIW 
sacrìFicìo, il lavoro, non si è 
mai tirato indietro. Sono anda¬ 
to tante volle a Roma a sentire i 
suoi comizi, c non solo a Ro¬ 
ma, un po’ dappertutto: era 
uno che si faceva capire dalla 
gente, anche quella che come 
me non aveva studiato c face¬ 
va il contadino. Sembrerà esa¬ 
geralo, ma di uomini cosi non 
ne nascono più». L'ha di sicuro 
pensalo in dialetto. Felice que¬ 
sto «di om acsè, an ni nas più», 
un vecchio modo di dire della 
campagne, un modo antico. 
Anche Antonio, due ristoranti 
più in là, al Contadino, cita i 
suoi comizi: «Diceva le cose 
chiare, diceva la verità, ce ne 
vorrebbero tanti come lui. 
Venne con Togliatti ai funerali 
degli operai ammazzali dai ce- 
lenni davanti alle londene nel 
'50, lomù a Modena, tante vol¬ 
te, ancora nel penultimo con¬ 
gresso. quando tenne le con¬ 
clusioni». E Alfonsina; «Aveva 
un grande pregio; nusciva a es¬ 
sere giovane nonostante l'età». 
Lo npelono anche i ragazzi 
della Fgci dì Napoli, ì posteg¬ 
giatori della lesta: «Aveva un'a¬ 
nima giovane, ci ha sempre 
appoggiato». Dai ncordi, mai 
decorativi, mai di maniera, dai 
giudizi, emergono in chiaro¬ 
scuro la personalità, il caratte¬ 
re. di sicuro l'uomo pubblico, 
il politico Gian Carlo Pajetta. 
Un politico lutto d'un pezzo: 
non piangono alla Festa per il 
ragazzo rosso, solo Dono, un 
anziano compagno di Genova, 
si asciuga gli occhi. Ci si arrab¬ 
bia piuttosto, si scuote la lesta, 
o SI sonide pensando ancora 
ai SUOI gesti clamorosi come se 
non fosse possibile immagina¬ 
re un Paletta non vivo, lui, vivo 
e vivace per eccellenza. «Luì 
sempre pronto a discutere, an¬ 
che aspramente. Perù se dimo¬ 
stravi di sapergli tener testa, se 
dimostravi coi latti che aveva 
torto era capace non solo di 
non serbarti rancore ma anche 
di riconoscere che avevi avuto 
ragione», cosi lo ricorda a Mi¬ 
riam. la sua compagna, un'al¬ 
tra donna, il sindaco di Mode¬ 
na. Alfonsina Rinaldi. «Come - 
continua - quando al congres¬ 
so provinciale dclI'SG sce¬ 
gliemmo il voto segreto- ci rim¬ 
provero aspramente, ci accuso 
di non valutare bene le conse¬ 
guenze. Fini con l'andare a 
controllare alle 2 di notte l'esi¬ 
to dello scrulinio e quando si 
accorse che il gruppo dirigente 
aveva raccolto un largo con¬ 
senso dovette ricredersi. Me 
l'hai latta, nconobbe a pranzo, 
avevi ragione tu» 
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La morte del Ktgazzo rosso 

A soli 14 anni rincontro col Pei 
Le prime lotte, il viaggio a Mosca 
e un decennio in carcere 
Organizzatore e dirigente 
del movimento partigiano nel Nord 



Le critiche a Togliatti nel ’56 
per la cautela sullo stalinismo 
che poi definì una «impazienza» 

La solitudine di chi aspirava 
a «una corrente dei senza corrente» 
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Paletta 
In una tato 
degli 
anni 60 
mentre 
abbraccia 
Togliatti 


Tre foto 
d^l'inlanzla 
di Gian Carlo 
Paletta, 
in alto a 
sinistra 
a due anni 
Insieme 
al suo cane, 
a fianco 
a sei anni 
con la madre 
Elvira 
Inailo 
3 otto anni 
con le mani 
intasca, 
un vezzo 
ebe conserverà 
per tutta 
la vita 


leatj il riconoscimento delle 
formazioni partigiane del 
Corpo volontari della liberta. 
Dopo l’Insurrezione nazio¬ 
nale del 25 apnie. «Nullo» è 
ancora a Milano alla testa 
del corteo che attraversa la 
città liberata. Dopo pochi 
giorni sarà il direttore dell’e¬ 
dizione milanese deir«Uni- 
là». 

Paletta è ormai un diri¬ 
gente di rilievo nazionale, 
impersona il •partilo nuovo» 
con tutte le sue contraddi¬ 
zioni. Sostenitore della linea 
di Togliatti, tuttavìa si lasce- 
rà trascinare dal suo tempe¬ 
ramento quando nel 1947 il 
governo De Gasperi liquidd 
a Milano il «prefetto della Li¬ 
berazione», Trojlo, Occupd 
con i partigiani la sede pre¬ 
fettizia e da II rispose al tele¬ 
fono ad Andreoiti. allora sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio: «Ti comunico 
che hai una prefettura di 
meno». Una «ragazzata ros¬ 
sa»? Retro Secchia aveva l'a¬ 
ria di crederlo, quando, più 
lardi, sentendosi bersagliato 
dalle critiche per la sua 
•doppiezza», avrebbe anno¬ 
tate sul suo diario a proposi¬ 
to di quell’episodio: «Nessu¬ 
no arrrvò ad un’azione estre¬ 
mista e più spinta di quella a 
cui giunse Paletta». 

Nel 1949 Gian Carlo Palet¬ 
ta diventa responsabile na¬ 
zionale della propaganda. 
Un ruolo dal quale segnò il 
modo di essere del Pei in 
tante battaglie del dopo¬ 
guerra nel paese e nel Parla¬ 
mento. Dopo la liberazione i 
massimi dirigenti del Pei si 
presentarono sulla scena 
come personaggi mitici, 
protagonisti di una lotta sen¬ 
za compromessi col fasci¬ 
smo, che avevano pagato 
col carcere e con i’esilio. 
Erano i depositari della linea 
del partito, ma taluni soffri¬ 
rono della forzata estranea¬ 
zione dalla vita del paese 
sottola dittatura. Pajetta fa¬ 
ceva parte di questa «aristo¬ 


crazia» del partito, poco più 
che trentenne era tuttavia un 
«veterano». Ma il suo tratto 
era diverso, più consono a 
quello vivace e popolare del 
«partilo nuovo» emerso nel 
dopoguerra. Alfredo Reich- 
lin, in occasione dei 70 anni, 
caratterizzò cosi questa di¬ 
versità di Paletta, dirigente, 
propagandista, parlamenta- 
re:«Piombò su quello scena¬ 
rio come un affamalo. Si 
buttò alla conoscenza spa¬ 
smodica delle cose, degli 
uomini, dei moti dell’animo 
popolare, dei giovani. Istan¬ 
taneamente fu nostro con¬ 
temporaneo. di noi che non 
sapevamo quasi nulla del 
suo Comintem, ma che sa¬ 
pevamo tutto su come l’Ita¬ 
lia stava cambiando la pelle 
e l’anima... Nullo non si ar¬ 
rabbierà se dico che alla co¬ 
struzione del partito nuovo 
egli ha dato, non solo e non 
tanto un contributo di elabo¬ 
razione della “linea”, quan¬ 
to rallermazione di un mo¬ 
do di essere del partito co¬ 
me ricettore dei bisogni e 
degli umori della gente da 
incanalare sul terreno della 
razionalità e dell’iniziativa 
politica. Si andava ad ascol¬ 
tare Paletta per sentire espri¬ 
mere le cose che ciascuno 
portava dentro, con in più 
un tocco di sarcasmo verso 
l’avversario e di iconoclastia 
verso se stessi che ha fatto di 
luì un personaggio stranissi¬ 
mo delia vita politica italia¬ 
na: un fazioso, ma non un 
settario, il più aperto alla fre¬ 
quentazione degli avversari, 
pur essendo il più sfacciato 
esalatore dcH’orgofllìo co¬ 
munista». E, infatti, fu il più 
intransigente difensore del- 
l’onore del movimento parti¬ 
giano. non esitò alla Camera 
a definirsi «mandante» di 
Moranino e dei giovani che 
presero le armi contro i nazi¬ 
fascisti. e allo stesso tempo 
fu l’unico dirigente comuni¬ 
sta a dare l’estremo saluto a 
Giorgio Almirante. 


Comunque, la sua presen¬ 
za fu «stimolante in tutti i 
passaggi fondamentali dello 
sviluppo della linea del Pei». 
Glielo riconobbe Enrico Ber- 
linnguer, di cui pure «Nullo» 
amava ripetere che si era 
«iscrìtto giovanissimo alla Di¬ 
rezione del partito». 

Quello «stimolo» si lece 
sentire dopo il XX congresso 
del Pcus e l'avvio delia criti¬ 
ca a Stalin da parte di Kru¬ 
sciov. Insieme a Giorgio 
Amendola, che con lui era 
entrato nella segreterìa nel 
1954, mentre usciva Pietro 
Secchia, al Consiglio nazio¬ 
nale del Pei criticò il singola¬ 
re silenzio di Togliatti dinan¬ 
zi alle denunce krusciovia- 
ne. Il segretario generale, in¬ 
fatti. nella sua relazione, 
non aveva fatto alcun cenno 
al XX congresso. Nella repli¬ 
ca citò Stalin ma per strap¬ 
pare un fragoroso applauso: 
«Stalin è un uomo che si è 
conquistato un p>05to nella ' 
storia. E questo posto lo tie¬ 
ne e lo terrà sempre nella 
coscienza degli uomini che 
sanno comprendere le co¬ 
se». La famosa intervista a 
«Nuovi Argomenti», l'analisi 
dello stalinismo e il rifiuto 
del partito-guida, le ipotesi 
sul policentrismo nel movi¬ 
mento comunista, sarebbe¬ 
ro giunte dopo qualche me¬ 
se e poi consacrate con la 
«via italiana al socialismo» 
dall’ottavo congresso del 
Pei. 

E lo «stimolo» arrivò anco¬ 
ra più penetrante nel 1961 
quando Krusciov, al XXII 
congresso del Pcus, portò a 
fondo la denuncia delle re¬ 
pressioni staliniane. In un 
drammatico Comitato cen¬ 
trale ancora Amendola e Pa¬ 
jetta incalzarono Togliatti di 
cui sembrò quasi si mettesse 
in discussione la guida del 
partito. 

Ma in anni recenti Pajetta 
a proposito delle sue crìti¬ 
che di allora parlò di «intem¬ 
peranze forse fuori luogo» e 
di «elementi di impazienza». 
Avrebbe potuto rivendicare 
un atteggiamento preveg¬ 
gente. Invece preferiva sot¬ 
tolineare che alla stregua 
degli sviluppi successivi si 
era rivelata più saggia la 
condotta di Togliatti. 

Pajetta ebbe una parte ri¬ 
levante anche nella condan¬ 
na dell'intervento militare 
del patto di Varsavia in Ce¬ 
coslovacchia. In quell’ago¬ 
sto del 1968 fu il primo, tro¬ 
vandosi con lui a Mosca, ad 
appoggiare la decisione di 
Luigi Longo. che sarebbe 
stata fatta propria a Roma 
dalla Direzione del Pei. 

Le radicali innovazioni di 
Berlinguer nel rapporto con 
rUrss e con i paesi dell’Est 
furono assecondate da Gian 
Carlo Paletta dal posto re¬ 
sponsabile della politica 
estera e lo spinsero a bru¬ 
sche polemiche con le posi¬ 
zioni di Cossutta. Anche se 
gli sviluppi di questa lìnea, 
mano a mano che si rove¬ 
sciavano i vecchi schemi, lo 
indussero in diverse occa¬ 
sioni a manifestare dubbi e 
riserve. Toccò comunque a 
lui capeggiare la delegazio¬ 
ne del Pei al ventiseiesimo 
congresso del Pcus nel 1981. 
dopo l’invasione dell’Alaha- 
nislan. Il Pcì aveva condan¬ 
nato l’inteivenlo. A Paletta i 
sovietici non diedero la pa¬ 
rola al congresso, lo fecero 
parlare nella Sala delle Co¬ 
lonne dove espose la posi¬ 


zione critica dei comunisti 
italiani. Il fatto ebbe grande 
risonanza, anche se pare 
che Berlinguer fosse incline 
a rifiutare quella tribuna de¬ 
classata. 

Questo travaglio lo avreb¬ 
be reso sempre più inquieto, 
anche se non chiuso alle in¬ 
novazioni. La rimessa in di¬ 
scussione del ruolo dì To¬ 
gliatti divenne il luogo privi¬ 
legiato delle sue polemiche. 
Lui che aveva criticato la 
condotta degli inizi del 1956, 
non accettava l’approccio di 
chi sosteneva: «Fin qui arrivò 
Togliatti, ma non andò ol¬ 
tre». La sua replica era sfer¬ 
zante; «É facile vedere più 
lontano quando si è sulle 
spalle di un gigante». Si ri¬ 
chiamava a CIÒ che era di¬ 
ventato il Pei anche dopo 
ascrivendolo a merito di To¬ 
gliatti, all’avere spinto il par¬ 
tito nella direzione giusta 
dopo il 1956, a differenza di 
altri partiti comunisti. Come 
quello francese, che da allo¬ 
ra avrebbero pagalo il prez¬ 
zo deH’incapacità di nnno- 
varsi. Non erano stati forse 
Mao e Duclos ad attaccare 
Togliatti perchè considerava 
ormai superalo il princìpio 
dello Stato-guida, l’Urss, e 
del partito-guida, il Pcus? I 
•limiti» della sua politica non 
potevano, insomma, annul¬ 
lare il «capolavoro» tqgliat- 
tiano. Il fatto che il PCi tosse 
un’eccezione in tutto l’Occi¬ 
dente era la dimostrazione 
di questo assunto. Anche il 
progetto di una nuova for¬ 
mazione politica sarebbe 
dovuto partire da questo 
presupposto. £ un motivo 
che ritorna anche nella sua 
ultima intervista: •Ho sem¬ 
pre pensalo che il titolo di 
quello sciagurato articolo di 
De Giovanni («C’era una 
volta Togliatti») fosse il se¬ 
gno della rinuncia alla com¬ 
prensione dei processi stori¬ 
ci. Sono sconcertato adesso 
per il caso di Reggio Emilia. 
E temo che qualcuno voglia 
dimenticare quello che ab¬ 
biamo latto e ha fatto con 
noi l’uomo al quale deve di 
più l'Italia, Paimiro Togliat¬ 
ti». 

Pajetta, a differenza di al¬ 
tri «dirigenti storici», da presi¬ 
dente della Commissione di 
controllo, aveva sostenuto la 
candidatura di Occhetto nel¬ 
la successione a Natta. Ma al 
Comitato centrale del no¬ 
vembre dell’’89 si espresse 
contro la proposta di forma¬ 
zione di un nuovo partito, ri¬ 
vendicando il «diritto a riflet¬ 
tere» e non il pietoso «diritto 
ai sentimenti», che - disse - 
si vuol concedere «a un vec¬ 
chio come me». Tuttavia, su¬ 
bito dopo invitava il «si» e il 
«no» a «ragionare insieme». 
Al Congresso si sarebbe poi 
astenuto nella votazione 
delle mozioni. Proprio in 
questa divisione del partito 
non riusciva più a a collo¬ 
carsi e riconoscersi, a realiz¬ 
zare quella che molti anni fa 
aveva detto essere la sua dif¬ 
ficile divisa: «disobbedienza 
e disciplina». Ormai lo domi¬ 
nava un senso angoscioso di 
solitudine, come testimonia¬ 
no le sue ultime parole: 
«Quando si parlava di divi¬ 
sioni e frazioni aH’inlemo 
del partito, io rispondevo 
che avrei fondato la corrente 
dei senza corrente. Adesso 
quel momento di lacerazio¬ 
ne è arrivato e purtroppo la 
mia corrente ha un solo 
componente: il sottoscritto». 


Dopo la Liberazione, Pajetta, poco più che trenten¬ 
ne, faceva già parte deiraristocrazia dei veterani, 
dei depositari dei valori del partito, ma il suo stile di 
«ribelle» e «disciplinato» lo faceva diverso. Nel ’56 
non risparmiò critiche a Togliatti per la cautela su 
Stalin, ma poi le considerò segno di «impazienza». Il 
senso finale di solitudine di chi aspirava ad «una 
corrente dei senza corrente». 


FAUSTO IBBA 


■i «Neanche in carcere ho 
sofferto tanto, questo è il 
momento peggiore della 
mia vita politica... La scissio¬ 
ne del Ptì sarebbe una tra¬ 
gedia che mi farebbe soltan¬ 
to rimpiangere il fatto di es¬ 
sere ancora qui, vivo, a ri¬ 
spondere alle sue doman¬ 
de». Queste confessioni, affi¬ 
date alla sua ultima 
intervista, apparsa proprio 
ieri sul «Mattino», condensa¬ 
no l’amarezza che ha ac¬ 
compagnato Gian Carlo Pa¬ 
letta nello scorcio finale del¬ 
la sua esistenza. Non aveva 
certo rinunciato a battersi e 
a far valere le proprie con¬ 
vinzioni, ma appunto per¬ 
chè non era un uomo incli¬ 
ne ad arrendersi, era sempre 
più spesso assalito da uno 
sconforto drammatico di¬ 
nanzi al processo di revisio¬ 
ne del Pei e ai mutamenti 
sconvolgenti nell’Urss e nei 
paesi deU’EsL La sua straor¬ 
dinaria biografia di combat¬ 
tente. antifascista e di comu¬ 
nista, che non cessava di ri¬ 
vendicare orgogliosamente, 
gli sembrava oltraggiata dal 
clamore delle facili riscrittu- 
re di una storia che aveva 
vissuto pagando di persona 
fin da ragazzo. 

Di recente aveva rievoca¬ 
to il suo «primo 1° maggio» a 
Torino dove era nato il 24 
giugno del 1911. Dal balco¬ 
ne della sua casa di Borgo 
San Paolo, ancora bambino, 
aveva percepito gli echi del¬ 
le lotte operale e delle re¬ 
pressioni a cavallo della 
grande guerra e poi aveva 
assistito alle rappresaglie fe¬ 
roci. che accompagnarono 
l’avvento del fascismo.Rian- 
dando a quegli anni ritorna¬ 
va sempre sulla figura di 
mamma Elvira che appunto 
a nove anni lo aveva accom¬ 
pagnato per mano alla sfila¬ 
ta del 1° maggio e alla sede 
del sindacato che avrebbe 
poi visto bruciare per mano 
delle squadre fasciste. Con¬ 
siderava la madre la guida 
morale del suo noviziato, 
che a 14 anni lo porterà ai 
rimo contatto con il Pcd’l. 
aletta entra a far parte del 
gruppo studentesco comu¬ 
nista di Torino e viene pre¬ 
sto arrestato per «propagan¬ 
da sovversiva» in violazione 
delle «leggi eccezionali». I 
suoi professori del liceo D’A- 
zeglio cercano di salvarlo, 
ma da Roma giunge l’ordine 
di espulsione da tutte le 
scuole del Regno. Non cessa 
il suo impegno militante fin¬ 
ché nel novembre del 1927 
arriva il secondo arresto. 
Vengono fermali anche i ge¬ 
nitori. Alla signora Pajetta i 
questurini chiederanno di 
premere sul figlio perchè 
faccia i nomi del suol com¬ 
pagni. «Non ho educato mio 
figlio - è la risposta - ad im¬ 
parare a far la spia». Cosi il 
sedicenne Gian Carlo viene 
lasciato dicci mesi in isola¬ 
mento alle «Nuove», con¬ 
dannato dal Tribunale spe¬ 
ciale a tre anni, è detenuto a 
Roma e quindi internato nel 
carcere minorile di Porli. 
Quando esce si presenta agli 
esami di maturità e il profes¬ 
sore di ginnastica esige il sa¬ 
luto romano. Risponde con 
una battuta alla quale segue 
una nuova esclusione dalle 
scuole del Regno: «Sono sta¬ 
to in carcere e questi esercizi 
non li ho imparati...». 

Nel «ragazzo rosso» che 
esce da questo apprendista- 


to c'è già la tempra batta- 
liera e il piglio inconfondi- 
ile del Paletta maturo. Nel 
1931 il giovane militante to¬ 
rinese nceve l’ordine di re¬ 
carsi a Parigi per mettersi a 
disposizione del Centro 
estero del partito. Assumerà 
il nome di battaglia di «Nul¬ 
lo». il nome di uno dei gari¬ 
baldini dei MiiIc.Sarà impe¬ 
gnato nel lavoro tra i giovani 
e, delegato della Direzione 
delta Fgci, esordirà con un 
discorso al IV congresso di 
Colonia del Pcd’l. Poi è inca¬ 
ricato di una nuova missio¬ 
ne in Italia, a Roma, Napoli, 
Palermo, per raccogliere in¬ 
formazioni e tentare di o^a- 
nizzare il lavoro clandestino. 
Ritorna a Parigi e da II viene 
inviato a Mosca a rappresen¬ 
tare la Fgci nell’Intemazio¬ 
nale giovanile comunista. 
Nella capitale sovietica, al¬ 
loggiato nel famoso Hotel 
Lux conoscerà di persona 
alcuni dei massimi dirìgenti 
del partito e del Comintem. 
dall ungherese Bela Kun al 
brasiliano Prestes. Erano an¬ 
ni di assolute certezze. «Se 
ualcuno avesse affacciato 
ubbi, se qualcuno non si 
affrettava a dare il suo con¬ 
tributo di una sua nota otti¬ 
mistica - avrebbe ricordato 
più tardi - sarebbe passato 
per un opportunista di de¬ 
stra: Io avremmo bollato co¬ 
me un incapace di intendere 
quella che era la linea gene¬ 
rale. quelli che erano gli er¬ 
rori degli oppositori e dei 
“rinnegati”». Sono quelle 
certezze nella «roccaforte» 
inespugnabile della rivolu¬ 
zione, dove Stalin sta per 
scatenare le repressioni di 
massa, che Io avrebbero so¬ 
stenuto nei successivi anni 
di carcere. L’avvento del na¬ 
zismo, d'altronde, sembrava 
semplificare ii diiemma. 
Rientrato clandestinamente 
in Italia nel 1933, Pajetta è di 
nuovo arrestato. La polizia 
lo presenta cosi: «La sua fe¬ 
de comunista è nota a que¬ 
sto ufficio in quanto, nono¬ 
stante la giovane età, si è ri¬ 
velato elemento pericolosis¬ 
simo». Processato dal Tribu¬ 
nale speciale è condannato 
a 21 anni. Ne sconterà dieci 
lino alla caduta del fasci¬ 
smo. Sara liberato solo il 20 
agosto del 1943, diciotto 
giorni prima dell'armistizio. 
A Torino apprende che suo 
fratello Gaspare, appena ra¬ 
gazzo, è stato arrestato per 
avere abbattuto delle inse¬ 
gne «littorie» e che l’altro fra¬ 
tello. Giuliano, combattente 
in Spagna, è stato catturato 
dai tedeschi nella Francia 
occupata per poi essre spe¬ 
dito nel famigerato campo 
di Mauthausen. Nella sua 
città ha appena il tempo di 
tenere un comizio in piazza. 

Il 10 settembre «Nullo» è 
tra 1 primi ad organizzare la 
lotta partigiana. Sarà com¬ 
missario politico della IX zo¬ 
na, poi ispettore in Piemon¬ 
te, in Liguria, in Lombardia. 
A Milano resterà sei mesi e 
rappresenterà il Pei nel Co¬ 
mitato militare interpartiti- 
codal quale nascerà il co¬ 
mando generale del Corpo 
dei volontari della libertà. Al 
fianco di Longo diventerà il 
vice comandante generale 
delle «Brigate Garibaldi». Al¬ 
la fine der’44 attraversa le li¬ 
nee e raggiunge Roma. In¬ 
sieme a Parri, a nome del 
Comitato di liberazione del¬ 
l’Alta Italia, tratta con il go¬ 
verno Bonomi e con gli Al- 


n «dovane veterano» 
ribelle e disciplinato 
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Politica interna 


La morte del ragazzo rosso 


Il filosofo ricorda gli anni 
della giovinezza a Torino, 
Tammirazione per il suo coraggio 
I successivi incontri con lui 
e le sofferenze del presente 



La politica come impegno morale 
e il grande dolore di assistere 
al tramonto di un’idea in cui 
aveva creduto con una fede autentica 
La domanda a cui non mi rispose 


IPIETROINGRAOI 


«Quel ragazzo 
magro incontrato 
cdl’Unità 
clandestina» 


Ingrao, commosso, ricorda la figura di Paletta, il 
primo incontro nel 1943, all'Unità clandestina, 
ma anche i dissensi. Non è stato un rapporto faci¬ 
le. Eppure Paletta è insorto quando Ingrao è stato 
offeso da Scalfari. E le sue parole «il momento 
peggiore della miavita», sono un monito, lo ho ri¬ 
sposto qui a Modena, dice Ingrao, quando hodet- 
toche combatterò ogni forma scissionista. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


.rtTpr.iir.r^TiPii 


■i MODENA. Pietro Ingrao 
scende dalla camera dell'al¬ 
bergo modenese, accompa¬ 
gnato dalla mogl'ie, un po' 
affaticato, reduce dall'acca- 
lorala serata di confronto 
politico alla festa nazionale 
deirUnilA. Conosce già la 
notizia della scomparsa di 
«Nullo» e, attorniato dal cto- 
nlsti che lo aspettano, non 
rifiuta un breve, scarno com¬ 
mento. Tutti hanno In mente 
quello che è stato, in tanti 
anni, il rapporto non certo 
tenero, tra due «leaders» cosi 
diversi per lormazione poll- 
lica, per temperamento, ma 
cosi uniti nell'attaccamento 
«1 Pei. malgrado ogni possi¬ 
bile aspro dissenso.ljo stes¬ 
so Ingrao aveva ricordato le-. 
ri sera, nella impegnata in¬ 
tervista di Paissan, quel 
drammatico undicesimo 
Congresso, quando aveva 
polemizzato con Luigi Lort- 
go, rivendicando la pubbli¬ 
cità del dissenso, più demo¬ 
crazia, insomma. La presi¬ 
denza del Congresso lo ave¬ 
va ascoltalo «gelida» e poi, 
tra gli albi, aveva preso la 
parola, il «ragazzo rosso» 
scagliandosi contro l'imper¬ 
tinente Ingrao. Ma le diffe¬ 
renze politiche, o di «tempe¬ 
ramento», come amava dire 
Togliatti, non si erano tra¬ 
dotte in rigida incompren¬ 
sione. E ancora Ingrao, a 
questa Festa, l'altra sera, 
aveva ricordato una rin¬ 
ghiarne accusa di Eugenio 
Scalfari dalle colonne di 
«Repubblica»; «Sei un ayatol¬ 
lah di una religione ormai 
morta». Paletta era insorto, 
aveva risposto a Scalfari, 
aveva difeso Ingrao. «E chia¬ 
ro che non era d'accordo su 
quello che avevo latto», ave¬ 
va detto Ingrao alla Festa. Ira 
gli applausi. EaiKora: «Sono 
più le volle che ci siamo tro¬ 
vati in disaccordo che in ac¬ 
cordo. E poi, lo sapete. Pa¬ 
letta non va giù le^ro 
quando è in disaccordo e 
anche io sono un po' duro, 
sono un ciociaro. Ma le pa¬ 
role di Paletta in questa oc¬ 
casione mi hanno colpito 
mollo; sarà perché siamo 
vecchi o perché abbiamo 
vissuto insieme questa gran¬ 
de esperienza del Pci, cui io 
non voglio nnunciare». Ed 
ecco ora le domande del 
cronisti a Ingrao. 

Che cosa era Clan Cario 

PàJettaperlel? 

Un simbolo della lotta per la 
libertà, per il riscatto degli 


oppressi. Una lotta svolta in 
Italia e in Europa, nel corso 
di questo secolo. È una for¬ 
tuna per questo paese aver¬ 
lo avuto tra i suoi figli. É un 
onore per il nostro partito 
averlo avuto tra i suoi diri¬ 
genti. Insieme con il grande 
dolore, c'é anche un senti¬ 
mento di lietezza. 

Quando ha conoadolo Pa¬ 
letta? 

L'ho conosciuto nel 1943. 
dopo il 2S luglio. Avevo già 
avuto allora l'impressione di 
un uomo ricco di una gran¬ 
de vitalità. Abbiamo avuto 
molte discussioni tra di noi, 
ma - come ho avuto modo , 
di ricordare l'altra sera a Mo- - 
dena - nel reciproco rispet- - 
to. Mi ha molto colpito il lat¬ 
to che proprio lui che non 
era d'accordo con le mie 
posizioni abbia voluto pro¬ 
nunciarsi in dllesa della mia 
sincerità. AiKhe di questo 
voglio ringraziarlo. 

C'è, lo questo triste mo- 
OKoto, un possibile ricon 
do di quella antica cono¬ 
scenza? 

Ero a Milano in clandestini¬ 
tà, nell'agosto del 1943 e la¬ 
voravo nella direzione, ap¬ 
punto clandestina, dell'l/nl- 
id. Ricordo un incontro che 
avemmo quel giorni, dove 
vidi per la prima volta quel 
giovane magro che per me 
era l'immagine di qualche 
cosa di meraviglioso, l'im- ' 
magìne di tutta una genera¬ 
zione che aveva vissuto l'esi¬ 
lio, la persecuzione fascista. 

E poi sapevo che aveva co- 
mirKiato giovanissimo que¬ 
sta battaglia. Si sentiva subi¬ 
to nelle sue parole questa 
sua enorme qualità che era 
il coraggio. Ci siamo visti poi 
tante volte dopo, abbiamo 
aiKhe avuto tanti dissensi. 
L'nltiina InteivUta di Pa- 
Jetta contiene una affer¬ 
mazione tremenda: 
«Neanche In carcere ho 
•offerto tanto, questo è 11 
momento peggiore della 
mia vita politica». Quale è 
Usuo commento? 

Queste parole, dette alla vi¬ 
gilia della morte, hanno un 
grande signilicato per tulli. 
Quanto alle mie convinzioni 
personali le ho espresse ieri 
sera qui a Modena, allorché 
ho detto, con grande chia¬ 
rezza. che sono contro la 
scissione e combatterò con¬ 
tro ogni fornia scissionista. 
Non mi rassegnerò mai. 


NORBERTO BOBBIO 


«n SUO dramma: la crisi del comuniSmo» 


«La crisi del comuniSmo è stata per Paletta un dram¬ 
ma, il dramma di una vita intrecciata fin dai suoi le¬ 
gami famigliali con la fede comunista». In questa in¬ 
tervista all'6/n<rd Bobbio parla dei suoi incontri con il 
dirigente comunista. «Non rispose mai ad una mia 
domanda; che voiol dire oggi essere comunista? Ma 
penso che capisse che non era l'inten'ogativo di un 
nemico». 


GIANCARLO BOSITTI 


■■ ROMA Un anno fa, 
quando Norberto Bobbio ri¬ 
fletteva sulla crisi del mondo 
comunista, sul bilancio 
amaro che se ne traeva per 
intere generazioni, per tante 
energie spese e speranze 
tradite, il nome di Gian Carlo 
Paletta era il primo che affio¬ 
rava, come per indicare il 
rappresentante più netto di 
una «fede» che aveva trasci¬ 
nato tante vite. Un perso¬ 
naggio tanto diverso da lui, 
opposto per molti aspetti, 
ma non certo un «nemico». 
Ieri mattina, presto, la noti¬ 


zia che quel suo compagno 
di liceo, al D'Azeglio, che 
nel 27 era stato espulso e ar¬ 
restato perché distribuiva 
volantini, era morto. Poi tan¬ 
te telefonate. Bobbio rac¬ 
conta ad Antonio Longoche 
lo intervista per «Italia ^dio» 
come i ragazzi del D'Azeglio 
furono sconvolti dal suo ar¬ 
resto in un clima di paura. 
Poi i ricordi più recenti: 
quando insieme parlarono 
in piazza San Carlo a Torino 
dopo la morte di Enrico Ber¬ 
linguer e quando si videro a 
cena in un ristorante accan¬ 


to all'Univetsità, due o tre 
anni fa («ma non si parlò di 
politica»); e quando, incon¬ 
trandolo al Senato, Paletta 
disse a Bobbio che gli spia¬ 
ceva che si fosse iscritto al 
grupfro socialista anziché al¬ 
la Sinistra indipendente. 
Adesso Bobbio va a scovare 
una lettera che scrìsse a Pa¬ 
letta neirSS. 

Perché gU scrivesti allo¬ 
ra? 

Perché mi aveva mandato 
un suo libro. Cd io volevo ri¬ 
volgergli una domanda che 
era impossibile non porsi in 
quel momento, a por^i gior¬ 
ni dal congresso comunista. 
La domanda era: che cosa 
vuol dire essere comunisti 
oggi? Gli spiegavo che noi 
del Partito d'Azione erava¬ 
mo stati, ci eravamo liquida¬ 
ti subito, mentre i comunisti 
erano rimasti una grande 
forza, una forza che era per¬ 
sino cresciuta, ma per rag¬ 
giungere quali chiari obietti¬ 


vi? Paletta rispose con corte¬ 
sia e amicizia, ma lasciò la 
domanda inevasa. 

La vita di Pajetta contiene 
nna parte della storta del 
movimento comunista. 
Adesso che questo ciclo è 
concluso, come parlare di 
una vita come la sua? 

È molto dilllcile per me. Da 
una parte c'è l'ammirazione 
per il suo coraggio, la fierez¬ 
za, l'intransigenza, la coe¬ 
renza. Da un'altra c'è da do¬ 
mandarsi come abbia potu¬ 
to un uomo cosi moralmen¬ 
te vigile e cosi intelligente 
non essersi mai reso conto 
di che cosa fosse l'Urss, lui 
che ci aveva vissuto. L'unica 
risposta possibile è che una 
fede cosi totale preclude 
una visione realìstica e chia¬ 
ra delle cose. Si capiva be¬ 
nissimo che la crisi del co- 
monismo è stata per lui un 
dramma di una vita intrec¬ 
ciata fin dai suoi legami fa- 
migliari con la fede comuni¬ 


sta. Probabilmente in questi 
ultimi anni si era inserito in 
lui il dubbio. Per questo ri¬ 
tengo che abbia molto sof¬ 
ferto. Ha vìssuto profonda¬ 
mente questo dramma an¬ 
che se nel suo orgoglio cer¬ 
cava di non farlo vedere. 
Non rispose mai a quella 
mia domanda, ma penso 
capisse che gli scrivevo non 
da nemico, ma da persona 
che si interrogava sul suo 
dramma morale. 

Con uomini dalla tede co¬ 
si forte tono destinati a 
•comparire gli Ideali che 
animano la politica di un 
Impegno totale? 

No. Certamente scompare 
con Paletta un uomo dal 
grande impegno morale. Ma 
io credo che ci sarà sempre 
chi si dedica alla vita politica 
con impegno totale. Proba¬ 
bilmente in questo perìodo 
prevalgono piuttosto coloro 
che hanno un forte istinto 
delle combinazioni. Ma non 


mancano, e io mi auguro 
che non manchino mai, co¬ 
loro che sentono la politica 
anche come impegno di vi¬ 
ta. 

Come ricordi lo studente 

Pajetta a 16 anni? 

Che fosse un bravo studente 
lo si deduce dal fatto che in 
un suo libro racconta dì aver 
apostrofato un suo ex com¬ 
pagno che ritrovò in Parla¬ 
mento su un fronte avverso 
gridandogli: «Taci tu, ripe¬ 
tente!». Lui era in prima, io in 
terza liceo. Era il '27 e il no¬ 
stro piccolo mondo scolasti¬ 
co fu sconvolto da quell'av¬ 
venimento eccezionale che 
fu la denuncia di un nostro 
compagno di 16 anni per¬ 
ché aveva distribuito volanti¬ 
ni contro U regime. Ci fu 
un'inchiesta prima del con¬ 
siglio dei professori, poi ven¬ 
nero ispettori da Itoma. E 
decisero la sua espulsione 
da tutte le scuole del regno. 
Tutte cose che Pajetta ha 


raccontato benissimo nel 
suo libro «Il ragazzo rosso», 
cosi come il suo tentativo, 
successivo, di ottenere la li¬ 
cenza liceale. Ma non gli la¬ 
sciarono finire gli esami fier- 
ché si rifiutava di fare il salu¬ 
to romano. Cosi fu di nuovo 
espulso. Poi dieci anni di 
carcere, poi l'Urss e, al ritor¬ 
no, di nuovo l'arresto. Passò 
cosi quasi tutta la sua giovi¬ 
nezza in carcere, fino al '43. 
E da parte vostra, di voi 
suoi compagni di scuola, 
che reazione d fu? 

Non ci fu solidarietà. Era il 
'27. Cerano le leggi eccezio¬ 
nali e l'atmosfera plumbea 
di una dittatura. Il fatto fece 
sensazione, ma non ci fu so¬ 
lidarietà, almeno per quanto 
io posso ricordare. Semmai 
paura. Da parte dei compa¬ 
gni e degli insegnanti c'era 
pavidità, in un regime di dit¬ 
tatura. E, certo, che si fosse 
fascisti o indifferenti, si pro¬ 
vava ammirazione per il co¬ 
raggio di quel ragazzo. 


VITTORIO EOA 


«n compagno di Kceo arrestato per antifascismo 


' Vittorio Foa ricorda Clan Carlo fajetta: dai teinpf'del 
liceo «lytassimo D'Azeglio» a.Torino, quaiKlb erano 
' vicini di bilico, alla Resistenza, slhO'ad ogèl.'*Sexin 
simbolo va cercato nella sua morte - dice - credo 
sia nella (ine di una storia, storia gloriosa di militan¬ 
za, di fedeltà, di organizzazione. Ma Gian Carlo Pa¬ 
letta è anche il simbolo di come si fa la storia, ed è 
una eredità preziosa». 

PASQUALI CA8CBLLA 


■I ROMA «Bisogna tener du¬ 
ro a 80 anni...». Un nodo sem¬ 
bra per un attimo soifocare la 
voce di Vittorio Foa. Ecommo- 
zionc, é coinvolgimenlo emo¬ 
tivo, é il turbinio di ricordi lon¬ 
tani e vicini che si accavallano 
nella memoria. Quel giorni di 
scuola con Giancarlo Paletta 
«compagno di classe e vicino 
di banco« nella Torirto dei pri¬ 
mi armi del fascismo. E questi 
giorni di travaglio attorno al 
progetto della costituente del 
Pci. «È sempre stalo cosi. Gian¬ 
carlo: militante combattivo e 
fedele, ma mai estraneo*. 
RIpeiTorTlaiDola, Foa, que¬ 
sta storia, and queste vostre 


storie. Intrecciate subito 
coDUpoUtkaT 

All'Inizio Ira noi c'era soprat¬ 
tutto una grande solidarietà Ci 
trovammo in prima liceo, a To¬ 
rino. nei '25. E Giancarlo era 
già il comunista dalle «braie 
curie», cresciuto In una fami¬ 
glia di comunisti anche se di 
origine borghese (il padre era 
avvocato, la madre maeslta), 
forgiato dairanlllascismo op^ 
ralo del borgo In cui viveva, il 
San Paolo, segnato da una 
passione profonda per lo stu¬ 
dio e la cultura. Certo, la sua 
attività al liceo era clandestina, 
ma intensa. Fu scoperto con 
dei volantini comunisti di pro¬ 


paganda àhttfascWa, sospeso 
e pM'eqiulso da tutte le acuole 
ifri Sondale ap¬ 

punto, e un po' to invidiai per¬ 
ché non ero capace di imitar¬ 
lo. 

Per uiu differenza di carat- 

tereopoUtica? i 
Un po' runa, ma forse soprat¬ 
tutto l'altra. Lo ammiravo per 
la passione con cui si batteva, 
non ero però convinto della 
propaganda, dei vitKoli del¬ 
l'organizzazione comunista 
che a quei tempi irrigidiva idee 
e valori in cui pure entrambi 
credevamo. Idealmente segui¬ 
vo altri percorsi polìtici. Nel 
tempo, cl siamo iiKonlrati, di¬ 
visi, ritrovati. Ma quel lontano 
tegame personale é rimasto 
sempre forte. Ricordo ancora i 
bigliettini nel carcere di Civita¬ 
vecchia dove anch'io, che in¬ 
tanto avevo aderito a Giustizia 
e libertà, fui rinchiuso dal tri¬ 
bunale fascista. Eravamo, pe¬ 
rò, in reparti diversi, e quello 
dei biglietllni era l'unico modo 
per mantenere un contatto. 
Nel '43 gli americani bombar¬ 
darono Civitavecchia e i fasci¬ 
sti. per limote che un com¬ 


mando venisse a llbefarci, ' 
sparpagliarono i detenuti in al¬ 
tre carceri: lui a VotteraL-io a '■ 
Castelfranco, fi suo ultimo bi¬ 
glietto diceva: «Ci vediamo il 7 
novembre In piazza Castello». 
Cera tutto il Pajetta in quella 
piccola frase: l'amicizia, il le¬ 
game con la nostra Torino e la 
passione rivoluzionaria. Non ci 
vedemmo il 7 novembre: in 
piazza Castello c'erano ancora 
i tedeschi. Ma quel giorno noi 
due eravamo liberi nella Resi¬ 
stenza. E poco dopo ci incon¬ 
trammo a Milano, questa volta 
a combattere insieme. 

Cosa è rimasto nel carattere 

di Paletta di quei lontani un- 

n*? . 

Era un ragazzo precoce, con 
un grande coraggio personale, 
fedele al partito. E questi erano 
e sono rimasti i suoi caratteri 
dominanti. Accompagnali da 
una pugnacilà polemica che 
ha sempre segnalo il suo stile. 

E quella capacità di avere la 
battuta sagace al momento 
giusto (per cui é diventalo fa¬ 
moso. amalo e forse anche un 
po' odiato) era un fenomeno 
di estrosità positiva. Gli serviva 


non per annullare gli altri, 
semmai per rompere l'opacità 
deU'oiganizzaziooe. > j „ 

Vuoi dire che era nn antldo- 
10 al rigore della dtodpUoa? 
No, non é esattamente questo. 
Paletta era ledete per convin¬ 
zione profonda. Anche quan¬ 
do non era d'accordo, ha sem¬ 
pre difeso il partilo da ogni at¬ 
tacco qualunque fosse la linea 
che prevaleva: la sua lonnazlo- 
ne, la sua storia militante lo 
spingevano ad affrontare a vi¬ 
so aperto ogni tempesta che si 
abbatteva. Piuttosto, quella 
pungente combattività era il 
suo modo di vivere il partito. 
Nel partito e per il partito. Il 
suo era. come dire?, un atteg¬ 
giamento quasi materno; il 
partilo to considerava un po' 
come una sua creatura, di cui 
sentiva sia la grande responsa¬ 
bilità della coerenza d'indiriz¬ 
zo sia il dovere morale di non 
far mai mancare affctio e pro¬ 
tezione. 

Le vostre strade politiche 
per un po’ si sono separate, 
ma ora sembravano dover 
immedesimarsi, nella Costi¬ 
tuente. Tu, però, hai soste- 


nato apertsmeiite questo ' 
processo d'innovazione dd 
Fdi.Pailétta, invece, ha mo- : 
strato dUffdenzs. Come lo 
sple^7 

La sua sofferenza era visibile, 
quasi gridata. Era l'amarezza 
di chi, come in tanti altri pas¬ 
saggi della sua storia politica, 
capiva e condivideva l'esigen¬ 
za profonda di rinnovare le 
proprie radici ma non riuscn^a 
a spiegarsi perché ciò dovesse 
comportare l'abbandono della 
propria originale identità. Ma 
io - io che ho conosciuto un 
altro travaglio della sinisua e 
condivido questa nuova «av¬ 
ventura» - vedo nel dramma di 
ClaiKarlo un dato di coerenza. 
SI. come era stato coerente 
nella difesa delle sue idee at¬ 
traverso l'organizzazione, cosi 
quel chiamarsi fuori dallo 
schematismo della contrappo¬ 
sizione tra il si e il no era il suo 
modo di essere fedele a una 
storia personale idenlificalasi 
nella storia del partito. 

Una sofferenza diventata nn 
amaro messaggio, con l'ulti¬ 
ma Intervista di Pqjetta al 
«Mattino»: «Neanche in car¬ 


cere ho sofferto tanto, que¬ 
sto è U momento peggiore 
ddia mia vita poOttea...». E 
difficile chiederlo e rispon¬ 
dere, ma capire è importan¬ 
te: Uno a morirneT 
Sai, me lo sono chiesto an¬ 
ch'io. E mi son detto che a 80 
anni si muore, che a quest'età 
si ha il diritto di morire. Anche 
morire con la propria idea. £ 
cosa diversa, pierò. Non so se 
riesco a spiegare cosa provo 
dentro. Giancarlo era depres¬ 
so, è vero. Ma non solo perchè 
nei partito si sta litigando, lui 
che aveva conosciuto un parti¬ 
lo compatto e forte. Ma soprat¬ 
tutto perché sentiva finire te 
certezze di una storia e di una 
vita, conoscendo dalla storia e 
dalla vita tutta la difTicoltà di 
creare certezze nuove. Ecco, 
qual era la sua lacerazione più 
profonda: avvertire la chiusura 
di un tempo. E .se un simbolo 
bisogna cercare nella morte di 
Giancarlo, credo sia proprio 
questo: è la line di una stona, 
storia gloriosa di militanza, di 
fedeltà, di organizzazione. Ma 
Paletta è aiKhe il simbolo dì 
come si fa la storia. E questa, 
per me, è una eredità preziosa. 


BETTINO CRAXI 


«Quel giorno mi disse: vi basta il 15%?» 



«Se posso usare questa definizione, lo ricorderei og¬ 
gi come un comunista democratico». Bettino Craxi 
ricorda Gian Cario Pajetta come «amico e compa¬ 
gno». Da quel giorno in cui, appena eletto segretario 
del Psi, fu invitato a cena dal dirigente comunista; 
«Mi disse a bruciapelo: "Per questo riequilibrio ti ba¬ 
sta il 15%"...». Oma^io solenne, con un minuto di 
silenzio, delia Direzione socialista. 


M ROMA «Un amico, un 
compagno». Cosi Bettino Craxi 
ricorda Gian Carlo Palella. Lo 
fa, con solennità, nella Direzio¬ 
ne del PsI. Lo fa, «con rispetto 
per una vita di sacrificio e di 
impegno', davanti alle teleca¬ 
mere. E lo fa con un ricordo 
personale per l'Unità. 

Tutti segni di un tegame sen¬ 
tito. E non solo personale, se 
Craxi, ieri mattina, ha voluto 
dare il massimo del niievo po¬ 
litico alla commemorazione 
del «comandante Nullo», pri¬ 
ma ancora di leggere la rela¬ 
zione con cui riapre le ostilità 


politiche dentro e fuori la mag¬ 
gioranza di governo. Si é alza¬ 
to in piedi, il segretario, seguito 
da tutti gli altri dirigenti del par¬ 
tilo. «A nome della Direzione e 
di tutti i socialisti italiani - ha 
detto - esprimo profondo cor¬ 
doglio p>er la scomparsa del 
compagno Gian Carlo Paielta, 
un comunista che pagò dura¬ 
mente di persona la fedeltà ai 
suoi ideali nella lotta contro la 
dittatura fascista. In questi an¬ 
ni, anche nelle occasioni di 
grave dissenso, egli mantenne 
sempre con noi rapporti di dia¬ 
logo e di amicizia. Rendiamo 


omaggio alla sua memoria e 
partecipiamo al dolore delia 
sua compagna e dei suoi fami- 
gliari con fraleno affetto ed in¬ 
viamo un sentimento di con¬ 
doglianza al Pci«. Un omaggio 
sottolinealo ancora da un mi¬ 
nuto di silenzio della Direzione 
soci-li'ta in memoria del diri¬ 
gente del Pci. Un gesto che a 
via del Corso dicono essere 
senza precedenti. 

Perchè Craxi lo ha fatto? 
Quale giudizio dà dei tratti sa¬ 
lienti, politici e morali, della 
personalità di Paielta, dagli an¬ 
ni dell'antifascismo alla costru¬ 
zione della Repubblica, poi in 
quelli del consolidamento del¬ 
la democrazia, fino agli ultimi 
giorni, con quella partecipa¬ 
zione sofferta al travaglio del 
Pci intorno alla proposta di 
una nuova formazione politi¬ 
ca? Il segretario socialista ri¬ 
sponde a l'Unità con una di¬ 
chiarazione scrina di proprio 
pugno, con grafia larga c tor¬ 


mentata dalle cancellazioni e 
dagli inserti che riempono 4 in¬ 
teri fogli. 

«Non era - afferma Craxi - 
un comunista puro e duro o al¬ 
meno non lo era più da tempo. 
Se posso usare questa defini¬ 
zione, lo ricorderei oggi come 
un comunista democratico. 
Per i suoi ideali, per la sua anti¬ 
ca fede rivoluzionaria, per la 
sua coerente opposizione al 
fascismo, come sappiamo, 
aveva pagato di persona e ave¬ 
va pagalo duramente con anni 
ed anni di carcere. E lutto que¬ 
sto non é poco nella vita di un 
uomo. Ha continuato a batlcF 
si sempre in prima fila, nelle 
mischie politiche, cavalcando 
cause buone ed altre che i fatti 
della storia hanno condanna¬ 
lo. Era un combattente che lot¬ 
tava sempre con grande gene¬ 
rosità e grande passione». 

Craxi scava nella memoria. 
«Ricordo che, quando lui elet¬ 
to segretario del Partito sociali¬ 


sta per la prima volta, mi invitò 
a cena a casa sua. Cerano Mi¬ 
riam e, se non ricordo mate, 
Gianni Cervetti. Ad un certo 
punto della conversazione mi 
disse a bruciapelo: "Per questo 
riequilibno ti basta il 1556?". Al¬ 
lora il Psi arraiKava attorno al 
95S del voli. Intendeva forse di¬ 
re che un riequilibno lo consi¬ 
derava necessario purché non 
intaccasse il primato del Parti¬ 
to comunista nella sinistra. Da 
allora siamo rimasti amici. 
Un'amicizia che le polemiche, 
te difficoltà, i contrasti che 
hanno continuato a dividere i 
socialisti dai comunisti in que¬ 
sti anni, non hanno messo in 
crisi». 

Ed è questa immagine del 
<ompagno e amico Paielta», 
che Craxi vuole mantenere. 
«Sono triste - senve nel solo 
margine rimasto bianco del¬ 
l'ultimo foglio - per la sua 
scomparsa e lo ricordo con ri¬ 
spetto c con affetto». O P.C. 





















POLITICA INTERNA 


La morte del ragazzo rosso 

Intervista al capo del governo 
«Pajetta protagonista 
di una generazione politica 
d alto livello ideale» 
Quando occupò la prefettura 



«Ho sempre sentito il fascino 
di chi aveva dato tutto 
per la causa della libertà» 

Una confessione nel duro 1956 
Le consonanze in politica estera 


Una scomparsa 
che colpisce 
tutto il paese 


_ GIULIO ANDREOTTI _ 

«La moralità assoluta di un amico avversario» 


Generale, profondo cordoglio per la scomparsa di 
Gian Carlo Paletta. Un omaggio corale delle massi¬ 
me autorità detto Stato, di dirigenti e esponenti di 
partito, parlamentari, leader sindacali, compagni di 
partito, al combattente antifascista, al partigiano, a 
uno dei protagonisti della nostra storia contempora¬ 
nea. Un lutto che ha colpito non solo il Pei, ma tutta 
la sinistra, l’Italia democratica. 


lUOGIOFFRCOI 


MROMA. Una vita intera¬ 
mente segnata, <«in dagli anni 
giovanili, da una fondamenta¬ 
le scelta contro la dittatura e 
per r emancipaaione delle 
classi lavoratrici». Sono parole 
della ptesidenle della Camera, 
NikJe lotti, contenute nel mes¬ 
saggio di corallo alla dire¬ 
zione del Pei. E anche il giudi¬ 
zio ricorrente delle altre massi¬ 
me autorità dello Stato, di mi¬ 
nistri, compagni di partito, diri¬ 
genti di alùi putiti, leadeis del 
movimento sindacale, avversa¬ 
ri politici, su Gian Carlo Patel¬ 
la. la tutti il compianto e II do¬ 
lore per la scomparsa di un uo¬ 
mo leale, coerente, dalla vigo¬ 
rosa passione politica, di forte 
carattere. 

Gian Cario Paletta, •l'ultimo 
dei grandi capi storici del Pei» 

- dice il segretario reputrirlica- 
no. Giorgio La Malfa - con «lui- 
li i difelU e lutti i pr^i del rivo¬ 
luzionario: la faziosità», ma an¬ 
che «una sconfinata passione 
politica e un coraggio al di so¬ 
pra di ogni prova e di ogni 
dubbio», un «comunista fino in 
tondo, coerente fino all'ultimo 
con le sue Idee e con I suoi ri¬ 
ferimenti storici c politici», dice 
dal canto suo Renaio Allissi- 
mo,'segreiario del PIL C ag¬ 
giunge: «avversari politici» co¬ 
me lui «non ne nascono tutti i 
stomi». £ sul campo che «Nul¬ 
lo» si e conquistato riconosci¬ 
menti e apprezzamenti atKhe 
di quanti si sono trovali sul 
Ironie opposto della politica e 
non solo. Un uomo, dice II vice 
segretario del Msl. Menniti. che 
deve essere rispettato arKhe 
dagli avversari «per l'impegno 
con cui ha servito le sue idee»; 
e per «il pregio della coerenza» 

- aggiunge l'ex segretario mis¬ 
sino, Hni - dote «sempre pia 
rara» In Italia. 

Ua grande avversario, ma 
«IraiKO e aperto», ha dichiara¬ 
to Il direttore de «Il Popolo», 
Sandro Fontana. Un politico - 
aggiunge - che con lo «spirilo 
di sacnficio che aveva messo 
nella sua vita di combaUenle» 
t sempre andato al di là del 
«dato immediato» per seguire 
•un ideale di giustizia e di liber¬ 
tà che non poteva non incute¬ 
re rispetto a tutti». 

Il ministro degli Interni, Vin 
ginio Rognoni, ha reso omag¬ 
gio a Paletta, ad un uomo di 
grande fede e passione civile», 
ad uno «dei più alti testimoni 
dell'antifascismo e della Resi¬ 
stenza e quindi della nascila e 
del consolidamento della Re¬ 
pubblica». Giudizio analogo 
del ministro degli Esteri, Gian¬ 
ni De Mkhells: è stato «una 
parte non solo della storia del 
partilo comunista, ma anche 
della storia del Paese». Politico 
di <araltere straordinario» an¬ 
che «nelle battaglie democrati¬ 
che del dopoguerra» e di estre¬ 
ma vitalità neiraflrontare «an¬ 
che le ultime prove». 

Prove non facili e non sem¬ 
plici. «Mi ha scritto una lettera 
pochi giorni fa», ha ricordalo 
Arrigo Boldrinl, presidente dcl- 
l'Anpl, amico «da una vita» e 
compagrw di partito e di lotta; 
•una lesiimoniarvta dolorosis¬ 
sima sulle ultime vicende che 
hanno investito il movimento 
partigiano». Quanta amarezza 
e quanto dolore. Ricorda Tina 
Anseimi: «L'ho incontrato al¬ 
l'ingresso di Montecitorio po¬ 
chi giorni la e mi ha gettato ad¬ 
dosso poche parole: ‘Che 
penstr. GII ho risposto: tut¬ 
ta una follia". Mi ha guardata 
più fissamente, con dolore e 
insieme con gioia per questo 
ritrovarci sulle polemiche 
aperte sulla Resistenza: e an¬ 
che luL "SI, è una follia'». 

Ma anche altri erano I suol 
motivi di travaglio e di amarez¬ 
za. «Stava vivendo - ha ricor¬ 
dato Antonio Rubbi - un mo¬ 
mento di grande tormento», 
era preoccupato «per l'unità 
del partii». E nel dibattito In¬ 


terno al pattilo come si era col¬ 
locato Palella? Se lo chiede il 
sen. Giuseppe Plori della Sini¬ 
stra indipendente. Si potrebbe 
rispondere - dice - «"Nè con 
gli uni, nè con gli altri", ma è 
una definizione non esaurien¬ 
te». Sarebbe meglio dire «'con 
gli uni c con gli altri" a segnala¬ 
re la sua immersione totale in 
un valore in cui appassionata¬ 
mente si identificava, l'unità 
del partilo». Di Paletta spero 
non si perda - ha detto Ettore 
Scola, ministro ombra della 
Cultura - «la passione che sa¬ 
peva comunicare alle masse 
quando parlava» e vorrei an¬ 
che che rimanesse «questo 
senso di essere comunista», 
cosi «forte e presente» in lui. E 
In questa fase del «partilo del 
"si" e del "no", credo - aggiun¬ 
ge Scola - possa essere utile il 
suo insegnamento, la sua 
preoccupazione per l'unità, il 
pericolo, che avvertiva, di 
spaccatura, di scissione». 

A piangere la scomparsa di 
Gian Carlo Paletta ha detto il 
vice presidente della Camera, 
Aldo Aniasi. ci sono «lutti i de¬ 
mocratici che conoxono la 
stona contemporanea dell' Ita¬ 
lia» di cui, il dirigente comuni¬ 
sta. è stato uno del principali 
protagonisti. Ha attraversato 
un lungo tratto della nostra 
storia - testimonia Alfredo 
Biondi, vice presidente della 
Camera - «mantenendo intatti 
l'onestà intellettuale, la ric¬ 
chezza dei valori morali e il 
suo iiKiedibile entusiasmo 
giovanile». Un entusiasmo che 
ha caratterizzato tutta la sua vi¬ 
ta di combattente antlfaxista e 
di dirigente comunista - lo si 
ricorda nel messaggio dell' 
Anppla (Associazione perse¬ 
guitati politici antilaxistl) - in¬ 
sieme air«lmpegno tenace» 
profuso in tutti i passaggi cru¬ 
ciali della storia recente del 
Paese. Ma Paletta è stato an¬ 
che uomo «fortemente legato» 

- aggiunge II messaggio - al 
«mondo del lavoro e alle giova¬ 
ni generazioni». 

La sua Komparsa - si legge 
nel telegramma di Bruno Tren¬ 
tine Ottaviano del Turco al PCI 

- Kolpixe tutti noi per l'im¬ 
menso contributo da lui dato 
alla causa dei lavoratori e della 
sinistra italiana». Stiamo attra¬ 
versando una fase difficile, ma 
anche in questo frangente. Pa¬ 
letta, «è stato un sincero punto 
di riferimento per tutti gli uomi¬ 
ni della sinistra che hanno, co¬ 
me lui. la piena consap^lez- 
za delle grandi possibililà che 
si xhiudono per le forze pro- 
greubte italiane, ma anche 
dei perìcoli esiziali che incom¬ 
bono sulla loro capacità di rin¬ 
novamento». Il suo «impegno a 
fianco dei lavoratori» - dice 
Giorgio Benvenuto - non è mai 
stato «xalfito dal tempo». E 
Franco Marini saluta con 
commozione la xomparsa di 
un grande combattente per la 
lotta antlfaxista». 

Commerato ieri mattina an¬ 
che dal Parlamento europeo. 
La figura dello xomparso è 
srata rievocata dal presidente 
del gruppo della sinistra euro¬ 
pea, Luigi Colalonni. Il presi¬ 
dente del Parlamento di Stra¬ 
sburgo si è associato. Nel mes¬ 
saggio di cordoglio del gruppo 
si sottolineano le «Ioni batta¬ 
glie politiche per far progredi¬ 
re, con l'Europa unita, i valori 
di solidarìctà, di giustizia, di 
cooperazione, di pace, che la 
Comunità europea deve sem¬ 
pre più porre alla base della 
sua azione politica». Il Consi¬ 
lio comunale della sua natia 

orino lo commemorerà nella 
seduta di lunedi prossimo. Lo 
ha annuncialo il sindaco Vale¬ 
rio Zanone. ricordando i suoi 
lunghi rapporti politici, spesso 
difficili, duri c vivaci, con Pajet¬ 
ta, una «grande personalità 
dell'antifaxlsmo, della Resi¬ 
stenza. della storia parlamen¬ 
tare della Repubblica». 


«Quarantacinque anni più di contrapposizioni che 
di convergenze non mi hanno fatto àrdere il gran¬ 
de rispetto e la profonda ammirazione per un uomo 
che aveva sacrificato per la libertà tutta la sua giovi¬ 
nezza». Cosi Andreotti ricorda la figura di G.C. Pajet¬ 
ta. «Fu sempre amico, ma mai indulgendo a com¬ 
promessi». Il presidente del Consiglio sottolinea i 
punti di sintonia in politica estera. 


QIOROIO FRASCA FOLARA 


wm ROMA. «Sento moltissi¬ 
mo questo lutto perchè con 
Pajetta scompare uno degli 
ultimi protagonisti di una ge¬ 
nerazione politica di allo li¬ 
vello ideale». Giulio An¬ 
dreotti è profondamente tur¬ 
bato dalla notizia dell'Im¬ 
provvisa xomparsa del ra¬ 
gazzo rosso, e solo dopo 
aver presieduto una riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
si laxia andare ai ricordi di 
quasi mezzo secolo di vita 
politica comune. 

Presidente, qnal è D pit- 
mo episodio che le toma 


in mente? 

Avevo già con Gian Carlo 
Pajetta una buona frequen¬ 
tazione quando nel '47 oc¬ 
cupò la prefettura di Milano, 
refendo alla sostituzione 
delraw. Troilo. Per questo la 
mia conversazione con lui 
dal Viminale (ero sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio) contribuì ad evi¬ 
tare complicazioni violente. 
Ma il merito maggiore fu di 
Togiiattl che ne spenx gli 
ardori, quasi ironizzando 
sulia inutilità del gesto. 

In nnlntendsta lilasdata 


vent’annl fo, in tempi non 
sospetti di coDSOclallvl- 
smo, Pltletta disse ad un 
giornalista: non si meravi¬ 
gli se te dico che il perso¬ 
naggio che mi sta più sim- 
paUco per inteiiigenza e 
ironia è Andrcotd. Scontri 
duri ma rapporti leali, 
dunque? 

Ci trovammo spesso in con¬ 
trasto ma mai venne meno 
una certa stima che per me 
si basava sul faxino verso 
chi aveva sacrirxato per la li¬ 
bertà tutta la sua giovinezza. 
Mi fu a fianco in un momen¬ 
to difficite durante il governo 
di solidarietà nazionale, 
quando, in un falso clamo¬ 
roso, un xttimanale roma¬ 
no cercò di colpirmi alle 
spalle. Per il testo, fu sempre 
amico, ma mai indulgendo 
a compromessi. 

Un nodo essenziale del 
vostri rapporti è stato rap¬ 
presentato dalla politica 
estera. Per nn'intera legi- 


siatnm, dal 79 all’83, lei 
fu presidente della com¬ 
missione Esteri di Monte¬ 
citorio, e Pajetta vice-pre¬ 
sidente. Un’esperienza 
lunga e importante... 

Nel credere nella distensio¬ 
ne. neli'attenzione per ii po¬ 
polo palestinex, nella fidu¬ 
cia verso la politica di coo¬ 
perazione e di sicurezza do¬ 
po Helsinki ci trovammo 
spesso in sintonia. Dirò di 
più: verso alcuni sovietici un 
po' vecchio sliie come Po- 
nomarev. Paletta era più po¬ 
lemico di me nei contatti 
avuti tra le rispettive com¬ 
missioni Esteri. Non perdette 
mai. insomma, una marcata 
indipendenza di giudizio 
anche nei confronti dell'U¬ 
nione sovietica nei tempi 
più fideisti. Anticipò in un 
certo xnso l'esigenza del lo¬ 
ro rinnovamento. 

Lei ha ricordato la stagio¬ 
ne della solidarietà nazio¬ 
nale. Già in quella fase. 


tra 0 76 ed il 79, quando 
lei era presidente del Con¬ 
siglio, Pajetta era un in- 
teriocutore privilegiato In 
materia di politica estera 
Fu un autorevolissimo espo¬ 
nente. E personalmente gli 
costò non poco sforzo aderi¬ 
re alla...rìabilitazione del 
Patto atlantico, nel novem¬ 
bre '77. Tuttavia fu xmpre 
leale e -qualche volta con 
sofferenza-obiettivo. Le sue 
testimonianze al Parlamento 
europeo furono preziose. 

D travaglio, le sofferenze 
di PMetta per la crisi nei 
Pd. M che Id è rimasto 
molto colpito dalle sue ul¬ 
time parole, apparse sul 
Mattino mentre la morte 
lo aveva già colto: «Nean¬ 
che in carcere ho sofferto 
tanto: questo è 11 momen¬ 
to peg^ore della mia vita 
poUtlea»... 

Già al momento dei fatti 
d'Ungheria mi aveva mani¬ 
festato addirittura tentazioni 


suicide, n croilo del comuni¬ 
Smo all'Est è stato per lui - 
che pure ne era critico sotto 
molti aspetti- un duro coljoo. 
Quanto al partito, cui aveva 
legato la sua vita, non riuxi- 
va a convincersi della bontà 
di un certo pluralismo inter¬ 
no. Nelle ultime votazioni al¬ 
la Camera sulla crisi del Col¬ 
lo mi disse che gli xmbrava 
un brutto segno vedere la 
propaganda per la mozione 

I e per ia mozione 2. Cercai 
di divertirlo, dicendogli che 
noi democristiani avevamo 
attaccato ai comunisti i no¬ 
stri difetti. 

Con la scomparsa di Pa¬ 
jetta ai fa ancora più esi¬ 
guo Telenco, già stilmln- 
zito, dd costituenti stipeti 
otiti. Una riflessione sn 
quella stagione? 

II fatto che, pur nella divisio¬ 
ne profonda prò e contro ii 
governo, non si fosse mai 
perduto un tegame comune 
per cercare di dare vita ad 


una buona (^tituzione at¬ 
testa l'elevato spirito di quei- 
la asxmbiea. (juai x non si 
fosse posto questo punto 
fermo per la stabilità della 
democrazia italiana. 
Presidente, lei ha detto di 
sentire profondamente 
questo lutto. In uno dei 
sui libri di memorie si è 
chiesto, parlando di Pajet¬ 
ta, come sarebbe stato lei 
se avesse passato in un 
carcere politico tutta la 
giovinezza. «L’aver tenuto 
duro cosi a lungo soffren¬ 
do conferisce sid un uomo 
rispettabilità morale as- 
solnta», lei ha scritto. Le 
parole sono pietre. 

SI, xnto profondamente la 
xomparsa di Paletta. E pen¬ 
so ad un biglietto che mi 
xrìsse il giorno della morte 
di Guttux: «Chi crede solo 
negli uomini ha purtroppo 
da registrare ogni giorno 
nuove amarezze e delusio¬ 
ni». 


GIORGIO NAPOLITANO 


«Anche all'estero fece vedere il suo spirito critico» 


Un ricordo, ma anche, per quanto è possibile, una 
riflessione su quei che Paletta ha significato per i co¬ 
munisti, per la politica del nostro paesei’nel mondo. 
Li chiediamo a Giorgio Napolitano, rientrato a Ro¬ 
ma nel primo pomeriggio da Strasburgo dojra la 
maratona parlamentare sulla crisi del Golfo. «Mi col¬ 
pi il suo anacronismo». Sempre ha «fatto valere il 
suo spirito critico, il suo realismo». 


VINCINZOVA9ILI 



■■ Un episodio, una battu¬ 
ta che racchiuda il perso¬ 
naggio... 

Parecchi anni fa, quando 
- in vista di un intervento 
chiruigico - gli si era parlato 
del suo cuore gonfio ed affa¬ 
ticato, Paletta aveva detto, 
naturalmente un po' per 
xaramanzia, che l'Unità 
avrebbe titolato «Si è ferma¬ 
to un grande cuore». 

Era una battuta «alla Pa¬ 
jetta»? 

Era una battuta autoironica, 
ma anche consapevole di 
quel che sarebbe rimasta 
l'impronta dela sua perso¬ 
nalità agli occhi di tanti, co¬ 
munisti e non comunisti: 
l'impronta della politica co¬ 
me passione, come combat¬ 
timento generox, ricco di ri- 


xnanze umane e non xlo 
di motivi razionali. 

NcU’iDlcrriata al «Mattl- 
no», ma anche negli Inter¬ 
venti degli ultimi tempi ai 
sente un osaiilo dramma¬ 
tico, che riguardava lo 
■lato dei pazttto, la sua 
aorte e la sua unità dopo 
la «svolta» di novembre, n 
messaggio deU’altlmo Pa¬ 
jetta «era dettato» solo da 
testarda passione? 

Nel suo appello aU'unità del 
pattilo, sempre più ango- 
xiato e pressante, Pajetta 
sapeva di poter apparire 
anacronistico. E non c'è 
dubbio che egli fosse rima¬ 
sto legalo alla visione di un 
Pei xmpre impegnato a ri¬ 
cercare e trovare la sintesi 
Ira esigenze e posizioni di¬ 


verse, xnza che queste neji^ 
pure si esprimessero pubbli¬ 
camente olue un certo limi¬ 
te e addirittura si organ'izzas- 
xro. Probabilmente egli si 
rendeva conto del fatto che 
il richiamo a quel tipo di 
partito, a quelle regole, scrit¬ 
te e non xritte, a quella pra¬ 


tica di vita interna, si xon- 
Irava con condizioni profon¬ 
damente mutate. Tuttavia in 
questo momento anche 
quella sua insistenza un po' 
fuori del tempo si traduce in 
un messaggio sulla necessi¬ 
tà di trovare, - nelle forme 
che risulteranno appropria¬ 


le alla situazione di oogi - la 
via di un confronto esplicito 
e xhietto, ma non distrutti¬ 
vo, delle ragioni di una fe¬ 
conda convivenza nello 
stesso partito. 

Pajetta fu anche una voce 


' signiflcatlvs, un «amba¬ 
sciatore» autorevole e ac¬ 
creditalo dei Pd nei movi- 
mento internazionale. Co¬ 
me Io ricorda il ministro 
degli esteri del governo 
ombra? 

Paletta è stato sempre pre- 
xnte nella vita politica ita¬ 
liana. non ha Iraxurato una 
xla battaglia o un xlo mo¬ 
mento di impegno, per dedi¬ 
carsi in modo exiusivo alla 
politica intemazionale. Ma. 
certo, è stato per un lungo 
periodo una voce importan¬ 
te del FVi nel movimento co¬ 
munista mondiale e nel con¬ 
fronto sulla politica estera 
italiana. Si muoveva - sia 
chiaro - entro i limiti e le re¬ 
gole di un movimento nella 
cui funzione aveva profon¬ 
damente creduto. Ma facen¬ 
do valere il suo spirito criti¬ 
co, la sua intelligenza e il 
suo realismo. 

Si era fatto partecipre con 
convinzione di tutti i movi¬ 
menti rivoluzionari e di libe¬ 
razione che dalla Cina a Cu¬ 
ba, dal Vietnam ai paesi più 
avanzati dell'Africa già colo¬ 
niale, gli erano apparsi co¬ 
me xgni inconfutabili di 


uno sviluppo storico ispirato 
dalle idee del socialismo e 
rex possibile dalla rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Nella sua 
lunga esperienza di lavoro e 
di intervento nelle vicende 
intemazionali si erano cosi 
intrecciate xelte altamente 
motivate e significative, illu¬ 
sioni e unilateralità ed an¬ 
che posizioni di realistica ri¬ 
cerca delle xluzioni possi¬ 
bili a problemi e conflitti 
complessi su cui anche l'Ita¬ 
lia aveva da dire la sua paro¬ 
la. 

Poi il crollo dell’Est... 

Certo. le xonvolgentì vicen¬ 
de della crisi sovietica e del 
crollo dei regimi dell'Est ave¬ 
vano negli ultimi tempi col¬ 
pito duramente punti di nfe- 
rimento e speranze che ave¬ 
vano costituito tanta parte 
non xlo del suo impegno 
intemazionale, ma più in ge¬ 
nerale, della sua milizia dei 
comunisti. Da q'ji il suo tra¬ 
vaglio. che non aveva, però, 
mai fatto venire meno la sua 
volontà di cogliere e perse¬ 
guire nuove prospettive di 
costruzione di un ordine 
mondiale pacifico e giusto. 


NATALIA GINZBURG 


«Cercò dì convincermi a entrare in politica» 


«Pajetta era amico dì un mio fratello maggiore, Al¬ 
berto. ATorìno andavano a scuola insieme, e quan¬ 
do Pajetta, nel 1927, venne arrestato per la prima 
volta, anche Alberto fu chiamato in questura. 1 miei 
genitori ne furono contenti, perché mio fratello era 
considerato un vagabondo e questo fatto lo rivalutò 
un pochino». Cosi la scrittrice Natalia Ginzburg ri¬ 
corda il suo vecchio amico. 


GIANCARLO ANQILONI 


wm ROMA «I miei ricordi su 
Pajetta xno molto lontani, 
non X che cosa poUei dirle... 
Paletta era amico di un mio 
(rateilo maggiore, Alberto, 
che poi avrebbe (atto il medi¬ 
co. Alberto e Paletta erano 
quasi coetanei, l'uno del 


1909, l'altro del t9n,eanda- 
vano a xuola insieme, lo ero 
più giovane, ma ho impressa 
questa frequentazione nel 
mio ricordo, perchè Paletta 
venne anche un paio di volte 
a casa nostra. E poi, quando 
Paletta nel 1927 venne arre¬ 


stato per la prima volta, an¬ 
che Alberto fu chiamato in 
questura e interrogato». 

In mone di un amico - un 
amico che le durissime vi¬ 
cende di quella specialissi¬ 
ma generazione di intellet¬ 
tuali e di antifaxisti torinesi 
lo fecero per anni perdere di 
vista - la voce di Natalia 
Ginzburg ha forti toni di affet¬ 
to, di pacata, composta dol¬ 
cezza. «Gli volevo bene, gli 
ero mollo affezionala, anche 
X certe volte ero in dixccor- 
do con quanto diceva. Era 
una perxna di alta qualità 
umana e civile, non cinica, 
coraggiox, genero». Sono 
cox cui non possiamo non 
attribuire un valore immen- 


X». 

Lei, signora Glnzbiirg, 
paria anche di PàJeRa hi 
•Lessico (smigllare»... 

Nel libro c'è un ricordo molto 
fuggevole. Fa riferimento ai 
rimbrotti di mia madre, in ca¬ 
sa: «Alberto sta xmpie fuori, 
con Paletta, con Paletta...». 
Ma poi quando Alberto ven¬ 
ne interrogato in questura, i 
miei genitori furono contenti, 
perché mio fratello era consi¬ 
derato un vagabondo, e que¬ 
sto fatto lo rivalutò un pochi¬ 
no ai loro occhi. 

E più lardi? Ebbe modo di 
vedere ancora Pajetta? 

No, ci fu una lunga paux. Da 
allora alla (ine deila guerra 


non l'ho più rivisto. Pajetta 
era in carcere, io al confino. 
Poi. nel dopoguerra, non ri¬ 
cordo tanto lui, quanto sua 
madre, Elvira. Era una donna 
sttaordinarìa, molto aperta, 
molto calda, estremamente 
comunicativa, materna con 
le donne giovani. Veniva alla 
Einaudi a comprare qualche 
libro o a vedere qualcuno 
della casa editrice, e strìnsi 
amicizia con lei, tanto che 
(>oi, quando da Torino io mi 
trasferii a Roma, ci xrivem- 
mo delle lettere. Credo che ci 
unisx la morte di suo figlio 
Gaspare, il più giovane dei 
fratelli Paletta uccix nella 
guena partigiana, e quella di 
mio marito. 


Ha un bel ricordo dd Pa¬ 
jetta di questi anni? 

SI, fu nel novembre del 1988, 
in occasione dì una colazio¬ 
ne alle Frattocchie con lui, 
Dubeek e Giulio Einaudi. Ri¬ 
cordo che quel giorno Pajet¬ 
ta era molto allegro, rilassa¬ 
to, e che parlò con Einaudi di 
tante cox. non xlo di politi¬ 
ca. 

Ecco; che coM ricorda del¬ 
la vostra comune attività 
politica? 

Certo, in questi anni ho avuto 
continuamente occasione di 
incontrarlo alla Camera. Ma 
ricordo un (atto. Pnma che 
mi decidessi alla politica. Pa¬ 
letta aveva cercato di convin¬ 


cermi a prexntarmi nelle li¬ 
ste comuniste, ma io mi 
xhermivo sostenendo dì 
non saper parlare in pubbli¬ 
co. Avemmo modo in quel¬ 
l'epoca di partecipare insie¬ 
me ad una cerimonia in cui 
si commemorava Antonicel- 
li. Pajetta parlò, io no. Cosi 
mi disx: «Hai ragione a dire 
che non xi parlare». Ma. più 
tardi, durante la mia pnma 
legislatura, quell'incomben¬ 
za si prexntò dì nuovo, e ci 
trovammo a parlare insieme 
in una piazzetta a Tonno, 
dietro il teatro Carignano. Pa¬ 
letta parlò per davvero; io 
male, ma parlai. E quella vol¬ 
ta mi disx: «Qualcox ti è riu- 
xitodi dire, adesx». 
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Politica Interna 



Il segretario democristiano 
innervosito dalle manovre 
tra Andreotti e De Mita 
Noall’ideadel «caminetto» 


Duro attacco ai referendum: 
«Sono pericolosissimi » 
Replica Mancino: «Non si può 
affidare tutto ai partiti » 


Forlanì contro la tregua 
«Sinistra de incendiaria» 


Vaticcino contro CI 
«No al tribunale 
sul Risorgente» 

L'Osservatore romano, condannando ieri il tentativo 
emerso al meeting di Rimini organizzato da CI di eri¬ 
gere «un impossibile tribunale storiografico» per 
processare Garibaldi, Mazzini e Cavour, invita a 
•raccogliere il bene tenacemente voluto dagli spiriti 
migliori dell'età del Risorgimento» e di «radicarlo 
neU'unìtà nazionale». Le signiiicatìve prese di posi¬ 
zione di Giovanni XXllI e di Paolo VI. 


ALCESTB SANTINI 


mm citta oa vaticano Nei 
mollvarc il suo nello dissenso 
da chi, al rcccnic mceling di 
Rimini, aveva pioposlo>un im¬ 
possibile tribunale sloriograli- 
co» per processare Garibaldi, 
Mazzini c Cavour, L'Osservalo- 
re romano affida il commenlo 
allo storico Giorgio Rumi e ri¬ 
produce quanto ebbero a dire 
su quell'evento Giovanni XXlll 
e Paolo VI. 

Dopo aver attribuito a •frain¬ 
tendimenti» e ad un •decaden¬ 
tismo intellettualistico» certi 
giudizi, l'organo vaticano scri¬ 
ve che rii Risorgimento ha avu¬ 
to accelerazioni, costi e chiu¬ 
sure che nessuno può negare, 
ma il loro intendimento non 
comporta erezioni di un im¬ 
possibile tribunale sloriografi- 
eo che, evidentemente senza 
codice e inaudita parte, si im- 
panchi a giudicare uomini e 
pa.ssioni che sono alle nostre 
stesse comuni orìgini». Ed ag¬ 
giunge con molta fermezza 
che •non è questa la lunzione 
della storia che deve, invece, 
capire, valutare con uno sguan 
do ampio e sereno». 

Viene cosi respinta, non so¬ 
lo •l'apologetica cortigiana, la 
suggestione agnostica, la pres¬ 
sione di parte», ma. soprattutto 
•una singolare Inlerpretazione 
della storia d'Italia» cosiddetta 
delie •occasioni perdute o 
peggio ancora delle speranze 
tradite», che aveva tenuto il 
campo negli anni 60-70 e che 
è riemersa al meeting di Rimini 
organizzato da Comunione e 
liberazione e che la parte di 
una certa cultura nichilista 
che. in questi giorni, ha tentalo 
di offuscare la Resistenza con¬ 
fondendola con alcuni atti de- 
lilluosi da condannare e che. 
purtroppo, bisogna mettere 
nel conto in ogni movimento 
rivoluzionario svoltosi finora. 

Per queste ragioni, l'organo 
vaticano conclude che •dopo 
un secolo e mezzo non avreb¬ 
be senso divìdeici in vìnti e vin¬ 
citori». Occorre, piuttosto, •rac¬ 
cogliere il bene tenacemente 
voluto dagli spirili migliori del¬ 
l'età del Risorgimento e prati¬ 
chiamolo nell'unita nazionale 
che veramente resta uno dei 
pochi motivi che ancora pos¬ 
sono alimentare il rispetto di 
noi stessi». 


E questo invito a guardare 
avanti, parlando di •Tevere più 
largo» come ha ricordato gior¬ 
ni la il presidente Spadolini, 
era stato rivolto da Giovanni 
XXlll ricevendol i I aprile 1961 
nel ccnienario dell'uniia d'Ita¬ 
lia all'allora presidente del 
Consiglio, Aminlore Fanfanl. 
•La ncorrenza che in questi 
mesi 6 motivo di sincera esul¬ 
tanza per l'Italia, il centenario 
della sua unita, ci trova - affer¬ 
mava quel grande Papa - sulle 
due rive del Tevere, partecipi 
di uno stesso sentimento di ri- 
conoscenza alla Provvidenza 
del Signore, che pur attraverso 
variazioni e contrasti, talora 
accesi, come accade in tutti i 
tempi, ha guidato questa por¬ 
zione elettissima d'Europa ver¬ 
so una sistemazione di rispetto 
e di onore nel concerto delle 
nazioni, grazie a Dio, si, oggi 
ancora, della civiltà che da Cn- 
sto- prende nome e vita». Rapa 
Giovanni volle, cosi, compiere 
urv significaiivo gesto di ricon¬ 
ciliazione per superare, nel ri¬ 
conoscimento dei reciproci va¬ 
lori, la Chiesa e lo Stato dopo 
le tante polemiche post-risor¬ 
gimentali che erano riaffiorale 
nel periodo della guerra fred¬ 
da sino al pontificalo di Pio XII 
e prima del Concilio. 

Si tratta di una linea che 
Paolo VI sviluppa ed arricchi¬ 
sce allorché, recandosi in 
Campidoglio II 16 aprile 1966, 
pronunciò un discorso storico 
per far rimarcare i cambia¬ 
menti avvenuti al di la dì vec¬ 
chie e superale polemiche: 
•Qua venne, circa un secolo fa. 
Pio IX; ma quanto diversamen¬ 
te. Noi non abbiamo più alcu¬ 
na sovranità temporale da af¬ 
fermare quassù... oggi non ab¬ 
biamo per essa alcun rimpian¬ 
to, ne alcuna noslalg'ia, ne tan¬ 
tomeno alcuna segreta velleità 
nvendicalricc». Quanto alla 
•minuscola sovranità, essa e 
più simbolica che effettiva». 

La nuova Chiesa, nata dal 
pontificalo giovanneo e dal 
Concilio, diede, cosi, un colpo 
definitivo all'antirisorgimento 
dell'Acribn frantaìse e all'anti- 
modemismo di Pro X tanto che 
Giovanni Paolo II ha rivalutato, 
non solo Galileo, ma aiKhe la 
Rivoluzione francese senza 
aspettare il bicentenario. 


«Cercherò l'unità del partito, ma non a qualsiasi 
prezzo». Innervosito dalle manovre di avvicinamen¬ 
to tra De Mita e Andreotti, il segretario de Forlani 
rompe il silenzio con una polemica intervista al 
«Mondo». Sotto tiro, i «pericolosissimi» referendum 
elettorali, le iniziative «incendiarie» della sinistra, il 
«caminetto» proposto da Andreotti. Replica Manci¬ 
no: «Pericoloso è questo strapotere dei partiti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. «In questa fase 
estiva ognuno parla per sé. lo 
non utilizzo speaker, la mia 
opinione su lutti i temi aperti, 
alcuni seri altri no, la dirò pre¬ 
sto». Arnaldo PorlanI questa 
volta non riesce ad essere 
flemmatico e prudente. Inne^ 
vosito dagli inviti pressanti ri¬ 
volti da Andreotti. attraverso lo 
•speaker» Baruffi, ad «accende¬ 
re un caminetto» tra I capl<or- 
renle, il segretario de replica in 
modo spazientito: «Tenterò l'u¬ 
nita anche in Consiglio nazio¬ 
nale, ma sia chiaro che cerca¬ 
re l'unita non vuol dire essere 
pronti a perseguirla a qualsiasi 
prezzo». E nei confronti della 
sinistra, dopo le aperture del 
presidente del Consiglio, la po¬ 
lemica sembra ancor più acce¬ 
sa: «Strano modo di appoggia¬ 
le il governo, quello di chi ritira 


cinque ministri e dichiara di 
garantire solidarietà lino al 
'92... Questo atteggiamento 
non può essere giustificato 
con il rìschio delle elezioni an¬ 
ticipate. Sarebbe come dire: 
‘Dal momento che d'estate nei 
boschi possono scoppiare gli 
incendi, ci buttiamo sopra un 
bel fiammifero. Credo invece 
che sia più utile fare come la 
proiezione civile: prevenire ed 
isolare i focolai*. Sullo sfondo, 
lo scontro ormai inevitabile 
sulle riforme elettorali: «Rego¬ 
lare la materia elettorale attra¬ 
verso referendum ò pericolo¬ 
sissimo, si aprirebbero dei gra¬ 
vi e rischiosi precedenti... Una 
soluzione potrebbe essere una 
correzione del sistema propor¬ 
zionale. Pensare comunque - 
conclude Forlani - che sia 
possibile, con una legge eletto¬ 
rale. ottenere la stabilita o la 


governabilità, è un'illusione, È 
una pia illusione immaginare 
un patto preelettorale. la Costi¬ 
tuzione stessa è basata sul si¬ 
stema dei partili». 

Il presidente dei senatori de 
Nicola Mancino ha appena 
preso posto nella saletta delle 
conferenze, quando arrivano 
alla Festa deH'amicizia I primi 
flash d'agenzia sull'inteivìsia 
di Forlani al «Mondo». Il primo 
commento sembra •distensi¬ 
vo»: «Siamo d'accordo sul latto 
che l'unita non deve essere 
perseguila a qualsiasi prezzo. 
Nè alcuno di noi ha mai dello 
che una nuova legge elettorale 
sia sullicìenie a dare stabilita al 
sistema politico; riteniamo 
piuttosto che sia una condizio¬ 
ne essenziale di questa stabili¬ 
ta». Concesso questo, però, 
partono parole dure aH'indiriz- 
zodi Forlani: «Referendum pe¬ 
ricolosi? F^rìcoloso è piuttosto 
ritenere che tutto debba essere 
rimesso nelle mani dei panili». 
La sinistra de, pare di capire, 
non farà passi indietro nella di¬ 
fesa del progetto Ruflilli: «Il no¬ 
do eleltorale - osserva Manci¬ 
no - non va sciolto in un modo 
qualsiasi, ma nel senso più 
corrispondente agli interessi 
del paese. Non si tratta, evi¬ 
dentemente, solo di rendere 


un omaggio a Ruffilli, ma di su¬ 
perare l'anomalia del nostro 
sistema: quando si vota in In¬ 
ghilterra o in Francia si vola 
anche per scegliere un gover¬ 
no. Affidare lutto a patti di par¬ 
tilo può significale lo snatura¬ 
mento della democrazia rap¬ 
presentativa. È davvero blasfe¬ 
mo chiedere ai partili di dire 
agli elettori con chi intendono 
governare?». Analoghi concetti 
ripete più tardi Sergio Mallarel- 
la, designato recentemente 
coordinatore della corrente, 
che polemizza con Forlani a 
proposito dello «strano» soste¬ 
gno della sinistra de al gover¬ 
no: «Per verilicare quanto sia 
leale e importante il nostro so¬ 
stegno al governo - dice l'ex 
ministro della Pubblica islnj- 
zionc - basta dare uno sguar¬ 
do ai lavori delle commissioni 
parlamentari: si scoprirà che i 
più presenti ed impegnati, nel 
sostenere concretamente, i 
provvedimenti del governo e 
della maggioranza, sono i par¬ 
lamentari della sinistra de. 
Senza contare, poi. che nella 
stessa vicenda della legge sulla 
tv, aH'origine delle nostre di¬ 
missioni, il comportamento in 
aula è stalo assolutamente lea¬ 
le e responsabile: come con¬ 
fermano gli esiti delle numero¬ 


se votazioni a scrutinio segre¬ 
to». A Craxi, che accusa la sini¬ 
stra de di operare per dislrug- 
gre il Psi, Matlarclla risponde 
che si tratta di •affermazioni 
singolari»: «Da diversi decenni 
la collaborazione tra De e so¬ 
cialisti è promossa e favorita 
proprio dalla sinistra. E al con¬ 
vegno di Lavatone abbiamo ri¬ 
badito quanto sia importante 
recuperare un rapporto positi¬ 
vo con i socialisti. Questi sono i 
latti, tutto il resto è vagabon¬ 
daggio verbale». 

Intanto, registrate le prime 
difficolta alla proposta del <a- 
minetto», l'andreottiano Baruffi 
fa sapere dì aver parlalo «a tito¬ 
lo personale». In ogni caso, «la 
situazione è tale da Impone 
prima o poi una discussione. 
C'è bisogno dì un'intesa tra chi 
ha responsabilità nel partilo, 
prima della riunione del Consi¬ 
glio nazionale». Ma l'iniziativa 
del <aminelto» rimescola le 
alleanze ìnlcme? «Assoluta¬ 
mente no: non bisogna scam¬ 
biare la disponibilità al dialogo 
con la sinistra'- risponde Ba- 
njfli - con il tentativo di cam¬ 
biare maggioranza». Anche 
Mancino ne è convinto: «An- 
dreotli non pensa a modifiche 
nella maggioranza, ma piutto¬ 
sto ad un suo allargamento». 


Doccia fredda sul polo laico: «Non vorrei che finisse nel nulla...» 

Craxi avverte Andreotti: «Sarà crìa 



Craxi insiste: il reCerendqm elettorate tenta di .od^ 
struggere» il Psi. Ancora bordate contro la sinistra 
de. e avvertimenti ad Andreotti e Forlani: se passa la 
proposta del referendum il Psi aprirà la crisi. Amato 
intanto smentisce che esista un suo progetto, men¬ 
tre il segretario socialista esprime forti dubbi sulla 
possibilità di un'iniziativa comune con i laici: «Non 
vorrei che finisse nel nulla». - • - 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. Riforma elettorale? 
Non è neanche il caso dì chia¬ 
marla cosi. Qualche aggiusta¬ 
mento, qualche conrettivo, tan¬ 
to per bloccare i referendum, 
ma niente di più. Bellino Craxi 
lo ha detto chiaramente ieri al¬ 
la Direzione del suo partilo. 
•Che il problema di una nuova 
legge elettorale - ha scandito a 
meta del suo intervento - sia 
diventato il problema numero 
uno del Paese si stenla a cre¬ 
derlo». Poi arKora bordate alla 
sinistra de e un deciso avviso 
alla maggioranza del partito di 
FoiianI: un solo passo nella di¬ 
rezione indicata da de Mila ed 
è la crisi. E, proprio mentre 
Craxi parlava, il suo vice Giu¬ 
liano Amalo è uscito qualche 
minuto fuori dalla sala della 
Direzione e si è avvicinalo ai 
giornalisti per far sapere che la 


sua proposta, della quale si di¬ 
scute da qualche giorno, in 
realta non esiste. «Non è una 
mia proposta, è una delle tante 
che ho esaminalo per esclu- 
deria. Ne ho discusso con Cari- 
glia, ma appunto per escluder¬ 
la». Subito dopo. Amato ha in¬ 
viato un telegramma a Forlani 
per disdire la sua partecipazio¬ 
ne al dibattito sulle rifomie 
elettorali alla lesta dell'Amicì¬ 
zia a Cagliari, motivandola con 
la discopatia che lo ha colpito 
qualche tempo la. «Ma ci sono 
anche molivi politici», com¬ 
mentavano nel corridoi di via 
del Corso. 

Nella sua relazione. Craxi si 
è riferito spesso alla situazione 
politica con termini come «pa¬ 
radossale e assurda», fino a de¬ 
nunciare «i segni di una crisi 
del sistema». «Mentre i sociali- 


.m «ofiengono con lealtà e 
senso di responsabilità l'azio¬ 
ne del governo e la stabilita 
politica, una parte della De 
traffica per vie referendarie o 
meno con tutti quelli che in¬ 
contra per la strada - ha detto 
il segretario socialista -, a co¬ 
minciare da un certo confuso 
vagabondaggio comunista, 
per tentare di aprire la strada 
ad una legge elettorale ispirata 
alla filosofia bipolare. Cosi 
porta un attacco diretto e mi¬ 
naccioso contro il Psi, il suo 
spazio e II suo ruolo autono¬ 
mo». Una manovra, per Craxi, 
che «significa in realta tentare 
di distruggere» il suo partito. E 
subito dopo ha aggiunto una 
avvertimento chiarissimo a 
Forlani e Andreotti; se solo «si 
aggiungesse un segno che in 
questa direzioRe è disposta a 
marciare una maggioranza 
della De, noi ci troveremmo di 
fronte alla necessita di prende¬ 
re le nostre decisioni». Il segre¬ 
tario socialista giudica anche 
•paradossate e assurda la cor¬ 
sa acriliCB nella quale la nuova 
guida del Pei si è andata a fic¬ 
care». con tante iniziative «ac¬ 
compagnale da polemiche an- 
tisocialisie, non ultima quella 
referendaria». Craxi ha diretta¬ 
mente collegato la situazione 
attuale allo scontro recente 
sulla legge MammI: «Nel mese 


di luglio si è tentato di rove¬ 
sciare il governo con un 1-2, 
che è stato schivato. Ora la sta¬ 
bilita politica c governativa è 
minacciala in un momento co¬ 
si delicato da una linea di que¬ 
sta natura», in ultimo ha accu¬ 
sato. senza nominarla, di «ipo¬ 
crisìa» la sinistra de. 

La disponibilità del Psi, lo ha 
spiegalo ai giomaiisii Claudio 
Signorile, si Icnna alla verifica 
di «un accordo minimo». E il 
segretario socialista ha indica¬ 
to il percorso per raggiungerlo: 
•Siamo favorevoli alle iniziative 
volte a stabilire innanzitutto un 
accordo tra noi c gli altri parlili 
laici, naturalmente anche con 
la De, con la maggioranza di 
governo e sempre naturalmen¬ 
te in una valutazione aperta e 
con il desiderio di confrontarci 
‘ con lutti, di valutare le Idee di 
tulli». E non una proposta «ap¬ 
provata da una maggioranza 
qualunque». Craxi è stalo an¬ 
cora più preciso, su questo 
aspetto, nelle sue conclusioni, 
dove si è mostrato largamente 
perplesso sulle possibilità di 
un'iniziativa comune con I 
partili laici. «Amalo vada avan¬ 
ti nelle sue consultazioni - ha 
detto -. ^ c'è la possibilità di 
un accordo ci incontriamo, al¬ 
trimenti è Inutile Incontrarsi, lo 
sarei molto prudente nel com¬ 
pletare l'iniziativa dei partiti 



, laiet, non vorrei che Finisse nel 
nulla». Un clima, insomma, di 
sospettosa alle.sa. Commenta¬ 
va Giusy La Ganga con i gior¬ 
nalisti: «La riforma elettorale? 
Con tutte le grane che ci so¬ 
no. 

La Direzione del Psi si è an¬ 
che occupala della crisi del 
Golfo ("Se non si riuscirà a tro¬ 
vare una via d'uscita difficil¬ 
mente sarò possibile evitate un 
ricorso ai mezzi militan», è l'o¬ 
pinione di Craxi) e della ma¬ 
novra economica del governo. 
Per il Psi si deve mirare ad «un 
contenimento della spesa che 
sia selettivo». L'ultima parte 
della sua relazione Craxi l'ha 
dcdidcata al Pei c al suo dibat¬ 
tito interno, rispetto al quale 
ha detto di non sapere «più 
che termine usate: se interes¬ 
se. perplessità o sorpresa per il 
modo come si sta awilando», e 
ha rilanciato la proposta di 
«unita socialista». Di ipotesi di 
elezioni anticipale non c'era 
traccia nella relazione. Ma a 
sollevate il problema è stato 
Giacomo Mancini.«Qui il pro¬ 
blema - ha detto rivolto a Cra¬ 
xi - è quello di assumere un'i¬ 
niziativa perchè l'impostazio¬ 
ne della tua rei,azione sembra 
prefigurare, pur non dicendo¬ 
lo, un finale con le elezioni an¬ 
ticipate». 





La Malfa 
sul polo laico: 
«I fronti danno 
scarsi risultati» 


•1 fronti hanno sempre dato scarsi risultali. Non vogliamo ri¬ 
petere delle cose giù provate negativamente. Bisogna partire 
dai problemi e non dagli schieramenti se si vogliono risolve¬ 
re le questioni». Il segrelano del Pri, Giorgio La Malfa, in una 
intervista rilasciala a Radio radicale, risponde aU'ipotcsì dì 
polo laico e alla questione delle riforme elettorali. «Bisogna 
partire - ha detto - dalla politica estera, istituzionale e finan¬ 
ziaria e vedere se è possibile trovare tra alcuni partiti posi¬ 
zioni comuni per impone al governo una azione più ade¬ 
guala. Primo inlcrloculore il Psi ma noi più di questo non 
chiediamo e non credo che i socialisti siano interessati ad 
altro che a questo». Per quanto riguarda le riforme elettorali. 
La Malfa ha ricordato che se ne «discute molto perchè attra¬ 
verso la sua modifica si possano rendere stabili i governi e 
più chiare le scelte dei cittadini. Secondo il Pri questi risultati 
si possono ottenere senza abbandonare il sistema propor¬ 
zionale, ma nominando con particolari modalità il presi¬ 
dente del consiglio e i ministri, con l'uso della mozione mo¬ 
tivata di sfiducia come per i comuni». 

Il segretario socialdemocra¬ 
tico, Antonio Cangila, inve¬ 
ce. crede al «fronte» ed è al 
lavoro per formalizzare il «ta¬ 
volo laico» dal quale dovreb¬ 
be partire una proposta co¬ 
mune di Psi. Psdi. Pii e Pri 
per la riforma elettorale. «Un 
incontro dei quattro segretari - ha detto ieri ai giornalisti - di¬ 
venta essenziale per evitare la Babele che c'è su questo ter¬ 
reno. Non ho ancora formalizzalo l'invilo perchè vonel sa¬ 
pere in anticipo se la risposta sari positiva». Carìglia ha an¬ 
che riferito di aver avuto u n incontro, sabato scorso, con il vi¬ 
ce segretario socialista Giuliano Amato che conduce, dal lu¬ 
glio scorso, una ricognizione tra i quattro partiti. «Amato mi 
ha dello che c'è generale accordo sull' apparentamento, 
sulla introduzione di una soglia di sbarramento e di ur. pre¬ 
mio di maggioranza relaUva e anche, sul piano istituzionale, 
sulla elezione del primo ministro e della sfiducia costrutti¬ 
va». Cariglia ha riferito di averne parlato anche con Andreot¬ 
ti, «e anche lui è d'accordo». Con una nota del direttore re¬ 
sponsabile, l'organo del Psdi «L'umanità» risponde alle obie¬ 
zioni de) segretario comunista, Achille Occhclto sulla intesa 
tra laici e socialisti ed afferma che «l'intesa non nasce in fun¬ 
zione antirefciendarìa, ma tende ad elaborare una linea co¬ 
mune anche sulle altre importanti questioni che sono oggi 
sul tappeto». 


Carìglia insiste: 
«È essenziale 
un incontro 
dei 4 segretari» 


Altissimo: 
«Questo tavolo 
non ha per ora 
solide gambe» 


«Il tavolo laico può esserci se 
ci saranno quattro gambe a 
sostenerlo, altrimenti diven¬ 
ta un tavolo inclinalo e c'è il 
nschio che qualcuno si fac¬ 
cia male». É la risposta inter- 
loculoria del segretario del 
Pii, Renalo Altissimo, alla 
proposta dt Cariglia. «Ci sono delle posizioni politiche diver¬ 
se in ciascun partito ~ ha detto Altissimo rispondendo a 
un'intervista a 'Radio Radicale* - Si tratta di vedere se tra 
queste posizioni diverse, ma secondo me omogenee negli 
obiettivi, c'è una volontà sufficiente di convergenza. Questo 
non mi pare ancora il momento per tirare delle conclusioni. 
Si sta ragionando, si stanno sviluppando delle ipotesi, cia¬ 
scuno sta facendo dei numeri collegati anche al quadro po¬ 
litico che è mollo cambiato rispetto allo scorso anno». 


Le tre colonne del lemp'io di 
Castore e Polluce, uno dei 
monumenti del Foro roma¬ 
no sono il simbolo dì «Fo¬ 
rum democratico», nato lo 
scorso mese di giugno, che è 
staio presentalo ieri a Roma 
in una conferenza stampa. Il 


Presentazione 
di Forum 
demoaatico: 

«Siamo 
l*antipartito» 

segretario, Mario De Stefano (avvocalo penalista, difensore 
di Enzo Tortora), ha spiegalo i molivi di questa scelta. «Da¬ 
vanti al tempio, nell'antica Roma repubblicana, si svolgeva¬ 
no gli alti politici più importanti. Noi intendiamo riportare la 
gente nelle piazze, far nocquistare alla gente il gusto della 
politica». De Stefano ha ribadito che «Forum democratico» 
vuole essere «non una nuova sigla o un altro partito, ma un 
vero c proprio anti-partllo organizzato, in grado di aggregare 
la società civile e proporre al paese un' alternativa di classe 
dirigente da contrapporre alta classe politica attuale». 

Corbacìov ringrazia An¬ 
dreotti per l'assegnazione, 
avvenuta lo scorso 6 settem¬ 
bre del premio Fiuggi. «Sono 
profondamente commosso 
- senve il presidente del- 
l'Urss in una lettera - ed ho 
apprezzzato mollissimo 
quel suo gentile gesto di voler assegnarmi il premio Fiuggi, 
sia dal punto di vista espressamente umano, quale una testi¬ 
monianza di un valoroso sostegno morale nel momento co¬ 
sì difficile che aitraversa il mio paese, che dal punto di vista 
di affinità di vedute sovietico-italianc e comprensione reci¬ 
proca, ma anche tenendo conto degli interessi della politica 
intemazionale. Naturalmente - conclude Gorbaciov - tac¬ 
cio grandi affidamenti sul prossimo incontro con lei, dal 
quale attendo, come sempre, nuove idee e nuova saggezza 
di un eminente italiano». 


GREGORIO PANE 


Premio Fiuggi 
Gorbaciov 
ringrazia 
Andreotti 


L’Anpi deniincia la campagna strumentale su Reggio Emilia 

«Siamo ìndìgtiatì, vogliono mettevo 
in discussione le radici della democrazia» 


■i ROMA Profondamente 
turbati dalla morte di Paietia, 
che della Resistenza e dell'an¬ 
tifascismo fu un simbolo insie¬ 
me con l'intera sua famiglia, i 
dirigenti dell'Anpi hanno te¬ 
nuto ieri mattina a Roma una 
conferenza stampa per de¬ 
nunciare «una operazione di 
ampio raggio che mette in di¬ 
scussione le radici stesse della 
nostra democrazia». 

Boldrlni, Mazzon, Gaileni, 
Bartolini e altri ancora aveva¬ 
no appena svolto la penosissi¬ 
ma incombenza dell'omaggio 
al partigiano «Nullo», morto 
nella notte, quando si sono in¬ 
contrali con i giornalisti in una 
saletta della sede Anpi nel 
quartiere Prati per ribadire 
una cosa semplicissima: han¬ 
no spiegato che Paletta e cen¬ 


tomila altri come lui. quaran¬ 
tacinque anni la, hanno co¬ 
struito il londamento insosti¬ 
tuibile della nostra democra¬ 
zia e della nostra Repubblica. 
Null'altro che il fondamento: 
quello che oggi si pretende¬ 
rebbe di «delegittimare» attra¬ 
verso «processi tanto sommari 
quanto antistorici». 

«Paletta diede un contributo 
prezioso», ha detto Arrigo Bol- 
drini, il leggendario «Bulowr» 
che dell'Anpi è presidente. 
Ma lo stesso Paletta dell'asso¬ 
ciazione fu presidente onora¬ 
rio, come lo furono Lussu. 
. Nenni, Lombardi, bongo, Ca- 
' lame Garrone. Palella era in¬ 
dignalo e amar(.-ggiato dagli 
assalti di questi giorni alla Re- 
sislenita. «E anche noi Io sia¬ 
mo», ha detto Boldrini. «Ci so¬ 


no notti che non dormiamo». 

In un documento lirmato 
dalla presidenza e dalla segre- 
lena dell'Anpi si allerma che 
«l'attacco, ignorando gli alti e 
reali valori della Resistenza, 
cerca di inserirsi stiumcnlal- 
mente e meschinamente nel 
travaglio di quel Pei che della 
Resistenza fu una delle com¬ 
ponenti (ondamentali». 

Ma - ha chiesto qualcuno - 
non è stato un partigiano e un 
comunista ad innescare la 
campagna? «È stala un'inizia¬ 
tiva non meditala in tutta la 
sua portala', si è limitato a ri¬ 
spondere Boldrini. Mentre 
Mazzon ha detto che si è trat¬ 
talo di un «inioriunio persona¬ 
le», tanto più grave trattandosi 
di una persona che ricopriva 
un ruolo quale la presidenza 


dell'lslituto «Cervi». Ma non è 
questo - hanno aggiunto i di¬ 
rigenti dell'Anpi - il modo di 
lare storia, nè sono emersi 
elementi che consentano o 
impongano una modificazio¬ 
ne nel giudizio storico su un 
perìodo Ira i più travagliati del 
nostro recente passalo. Episo¬ 
di sporadici che abbiano avu¬ 
to carattere criminoso - del 
resto subito respinti e bollati 
dalle forze partiglane - non 
possono mutare e stravolgere 
i valori di democrazia e di li¬ 
bertà che animarono quella 
grande guena di popolo che 
fu la Resistenza. 

È. stato chiesto: ma non po¬ 
tevate voi «anticipare» questa 
campagna, nel senso di pre¬ 
venirla? Ha risposto Calleni: 
•Anticipare che cosa? Non 


avevamo segreti da rivelare. Ci 
sono stali processi, sentenze, 
discussioni pubbliche. C'è 
una memorialistica assai ric¬ 
ca. si sono svolli convegni. 
L'Anpi ormai da Ire anni sta 
lavorando ad una pubblica¬ 
zione che ricostruisca le vi¬ 
cende di quel perìodo: dalle 
sentenze, ai processi, alle per¬ 
secuzioni scelbiane, alla soli¬ 
darietà intorno a quanti furo¬ 
no ingiustamente colpiti. Ci 
sono storici e ricercatori che si 
stanno impegnando», 

È possibile che episodi 
aberranti siano avvenuti. La 
guerra, una guerra partigiana, 
porta con sé anche questo. Al¬ 
cuni garibaldini, cento anni 
prima, diventarono brigami... 
Ma questo non cambia il valo¬ 
re luminoso di quella stagio¬ 
ne. 


Un convegno de loda «Sceiba difensore della libertà» 

Bordate di Gorìa a Re^o: 
«Comunisti come i fòsdsti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

«lENNERMELETTi 


■1 REGGIO EMILIA I comuni¬ 
sti'’ Hanno compiuto un errore 
fondamentale, 'lo stesso del 
fascismo». Hanno accettato «la 
violenza come strumento della 
lolla politica’. Giovanni Gorìa, 
al convegno della Oc di Reggio 
Emilia su «Cattolici. Resistenza 
e dopoguena», ha messo sullo 
stesso plano i fascisti ed i co¬ 
munisti che contro di essi 
combatterono per nconquisla- 
re - assieme ai cattolici - la li¬ 
bertà. I cattolici - ha detto l'ex 
presidente del Consiglio, in 
quella che voleva essere una 
«riflessione» - erano contro i 
fascisti perchè «la violenza era 
fondante del fascismo stesso». 
«È la stessa violenza - ha com¬ 
mentato Goria - che dai falli di 
cui oggi discutiamo riappare 
colorata dì rosso per essere 


stala assunta come metodo di 
lotta polìtica. Se ci affidiamo a 
questa riflessione, e quindi af¬ 
fianchiamo agli omicidi, i pe¬ 
staggi, le minacce, i ricatti, le 
violenze morali anche conno 
chi all'Interno del Partilo co¬ 
munista maniicstava tentenna¬ 
menti nei confronti dell'orto- 
dossia, cogliamo appieno l'er¬ 
rore del ComuniSmo che è 
quello stesso del lasclsmo: la 
violenza accettala come stru¬ 
mento di lolla politica». 

Dopo questa «lucida» analisi 
del passato, Giovanni Coria ha 
indicato anche come debbano 
muoversi i comunisti. «Il Pei og¬ 
gi, e la "Cosa" domani, debbo¬ 
no convincere noi e lutti i citta¬ 
dini di avere taglialo davvero le 
radici di quella ideologia della 


quale la violenza come stru¬ 
mento di lotta politica era 
componente non dichiarala, 
ma comunque costitutiva». Ma 
Goria non è fiducioso. L'impe¬ 
gno del Pei gli appare «anneb¬ 
biato da reazioni del tipo: «ma 
cosa andate a tirare fuori dopo 
tanto tempo», ovvero «dalla 
mancanza di una qualche effi¬ 
cace condanna di chi compì o 
copri violenze diffuse e delitti 
atroci». 

Il deputato de, parlcndodal- 
la «riflessione» su quegli anni, 
amva anche all'attuale dibatti¬ 
lo politico. «Come non com¬ 
prendere - SI è chiesto - che 
sia stato più che giusto varare 
una Costituzione mollo "ga¬ 
rantista" anche con qualche n- 
nuncia all'elficienza del siste¬ 
ma istituzionale che da essa 
doveva derivare'’ Ma oggi? Non 


è forse il caso di constatare co¬ 
me il clima sia profondamente 
mutalo e quindi, come a fronte 
di una necessaria, maggiore 
efficienza del sistema istituzio¬ 
nale, anche la soglia di "garan¬ 
zia" del medesimo piossa esse¬ 
re In qualche piccola misura ri¬ 
pensata?». 

All'incontro - al quale han¬ 
no partecipato anche uno slo- 
nco ed un sacerdote, don Wil¬ 
son Pignagnoli - lutti hanno 
detto che «non sono in discus¬ 
sione il signilicalo ed i valori 
della Resistenza». Il segretario 
provinciale della De. Sandro 
Chesi, ha precisato che occor¬ 
re distinguere «la Resistenza 
vera da uomini che furono so¬ 
lo assassini». Tutti d'accordo, 
infine, su un telegramma di au¬ 
guri a Mario Sceiba, perchè 
«ha difeso la libertà». 



rUnità 

Venerdì 
14 settembre 1990 













Politica Interna 


La Festa 
di Modena 


D’Alema intervistato da Pansa. Replica al leader socialista: 

«Su quale sponda dovremmo raggiungerlo? Su quella di Andreotti?» 
Ricordo commosso di Pajetta: «Angosciato per il partito diviso» 

«La Costituente? Non è fallita. Semplicemente non è stata mai aperta» 


«Anche Cvaxi deve mettersi in gioco» 


D’Alema risponde da Modena a Craxi: «Noi ci siamo 
messi in gioco e chiediamo al Psi di fare altrettanto. Su 
quale sponda dovremmo raggiungerlo, su quella del go* 
verno con Andreotti?*. Il (accia a faccia con Martelli 
(che ha dato forfait) viene cosi sostituito da un serrato 
confronto a distanza. Si parla anche del travaglio del 
Pei: 'La costituente non è fallita, semplicemente non è 
stata mai aperta». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


SBRQIOCRISCUOU 


' ■■ MODENA. aCeichereino di 
' (aie a meno di MaitelU», dice 
' Pansa con un sorriso sornione. 

, e provvede a colmare l'assen- 
. za riferendo le ulUmUsime dal 
Rd. ce un Craxi di giornata 
che spara suUVillusorio. rinno¬ 
vamento del Pei, che rinfaccia 
ai comunisU di snobbare la 
proposta di «mite socialista» e 
che per questo boccia la svolta 
di Occhetta.. Ecco latto, D’A- 
' lema ha dì che rispondere, col 
vantaggio della distanza, che 
cancella le servitù della diplo¬ 
mazia politica. Il faccia a fac¬ 
cia tra il numero due del Pci e il 
viceptesidentc del Consiglio 
alla Festa deil'Unltù viene cosi 
sostituito da un contronlo- 
scontio tra due modi di inten¬ 
dere le prospettive della sini¬ 
stra, quello del Psi e quello del 
P:i. Incalzato dalle domande 
del vicedirellore di «Repubbli¬ 
ca», D'Alema risponde a Craxi 
(•Il 1^1 rimane arroccato nella 
dilesa di una rendita di posi¬ 


zione»), interviene sul <aso 
Reggio Emilia» («Vedo un im¬ 
barbarimento culturale che ra¬ 
senta il ridicolo»), parla a In- 
grao («La costituente non e fal- 
Uta, sempllcetnente non è sta¬ 
ta mai aperta»), si inoltra negli 
scenari del prossimo congres¬ 
so comunista ('MI batterò per 
vincerlo in modo tale che chi 
lo perde il giorno dopo possa 
dire; 'CO un nuovo partilo e io 
ne sono parte’) e cerca di se¬ 
minare un po'di fiducia in una 
platea preoccupala per le divi¬ 
sioni del partito e ora anche 
addolorata per l'improwista 
scomparsa del «ragazzo ros¬ 
so». 

L'appuntamento intitolalo 
«Il sistema politico Italiano, 
scenari e prospettive» si apre 
con un ricordo di Paletta, che 
O'Alema pronuncia a braccio, 
con la voce a tratti incrinala 
dalla commozione. «Tonti anni 
la tornavo dalla Cina con una 
delegazione ulliciale del PCI, 
dopo sedici anni di rottura. Pa¬ 


letta aveva Irella di sapere. An¬ 
dai a cosa sua. era maialo. Mi 
lece parlare per dieci minuti e 
poi lui mi racconto per un'ora 
tutto quello che aveva cono¬ 
sciuto in Cina. Ad un tratto arri¬ 
vo il medico e lui sguscio die¬ 
tro i mobili riguadagnando il 
letto, per non farsi scoprire in 
piedi... Era un ragazzo, un uo¬ 
mo vitale e combattivo che ha 
voluto stare nella mischia fino 
all'ultimo. L’altra sera alle Frat- 
tocchie l'ho visto, era un uomo 
stanco, malato, ferito, ma non 
smarrito. Lo addotorava e lo 
disgustava la campagna feroce 
e rozza contro la Resistenza, e 
poi era angoscialo per la divi¬ 
sione nel partilo, lo spaventava 
il rischio di una laceraiione l^ 
reparabile: nessuno di noi po¬ 
trà dimenticale questa sua bat¬ 
taglia, la durezza del suo ri¬ 
chiamo e la passione con cui 
l'ha condotta fino all'ultimo». 
Scroscia un applauso che non 
richiede aggettivi. < 

«Lui avrebbe fatto cosi...», di¬ 
ce ancora D'Alema per «giusti¬ 
ficare» l'avvio del dibattilo poli¬ 
tico. Il Psi, dunque, avversario 
e insieme potenziale allealo 
del Pci che cambia, £ al centro 
dei ragionamenti. Un Psi che 
Pansa definisce «il ferro di lan¬ 
cia» della campagna sul <aso 
Reggio Emilia». «In una foga di¬ 
struttiva di quelli che al ni so¬ 
no apparsi i miti della sinistra - 
dice D'Alema - si finisce per 
colpire la sinistra. Non si ren¬ 
dono conto del carattere auto- 


il Pci 

con i lavoratori in lotta 


Assemblea nazionale 
di lavoratrici 
e lavoratori comunisti 


Introduzioni di 

Vasco Giannotti e Vittorio Rieser 
Interviene Massimo D’Alema 
Conclusioni di Adalberto Mìnucci 



Modena, Festa de L’Unità, sabato 15 settembre, ore 9.30 


AGENDA 1991 



servono 


BONAZZOLA 

RICCARDO BERTONCELLI 
RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 
GOFFREDO FOR 
VINCENZO VIGO 
LELIA COSTA 
PIERGIORGIO PATERLINI 
PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 
comm. CARLO SALAMI 


diseqnono 


ALTAN 
ELLE KAPPA 
VAURO 
VINCINO 
PERINI 

ZICHE & MINOGGIO 
DISEGNI 
LUNARI 
PAT CARPA 
PANEBARCO 
ALBERT 
SCALIA 


progetto e realizzazione grafica di 

Andrea Alci • Piergiorgio Paterlini • Claudio Zirotelli 
introduzione di 
Michele Serra 


IN VENDITA PRi^O LE FESTE DE L’UNITA 
E DA SEHEMBRE NEUE LIBRERIE E CARTOLERIE 


michele di fiore editore 
Per prenotazioni: tei. 02/4409678 


Icsionistico di questa campa¬ 
gna: se si accetta la tesi che I 
comunisti nella Resistenza fu¬ 
rono una forza antidemocrali- 
ca, e se ricordiamo che il Psi 
era legato da un palio ferreo 
con il Pci, allora questa demo¬ 
crazia chi l’ha costruita? Que¬ 
gli altri che comandano da 
quaranl'annl non hanno nean¬ 
che bisogno di parlare...». Ma 
perchè, chiede Pansa. il (^i si 
comporta cosi? Domanda ele¬ 
mentare per una risposta com¬ 
plessa. Innanzitutto, dice D'A- 
iema, «per fornire una copertu¬ 
ra a una politica che comincia 
ad apparire ingiuslificabite e 
che da arKhe pochi fruiti, per¬ 
sino dal punto di Msta delle 
ambizioni dello stesso Psi. E 
poi - aggiunge - nell'ulUmo 
decennio c'£ stata una crisi 
della democrazia, è emerso 
l'intreccio inestricabile tra poli¬ 
tica, affari e finanza, la lolla 
politica £ diventala scontro tra 
potentati trasversali: non c'e 
dubbio che II Psi £ rimasto invi¬ 
schialo in questo processo e 
ne £ rimasto condizionato». 
Dunque c'£ anche una dilficol- 
t& dei socialisti a sottrarsi ad 
una sorta di «ricallo»? O'Alema 
ne £ convinto. L'ultimo attacco 
lanciato ieri da Craxi viene co¬ 
si rispediio al mittente. Il Pel 
non si rinnova perchè non 
aderisce alla proposta di «unità 
socialista»? «Francamente - di¬ 
ce D'Alema - non si £ ancora 
capilo di che cosa si tratti. Noi 
vogliamo trasformare il Pci in 


una grande fona altemaliva e 
moderna e nello stesso tempo 
chiediamo al Psi di svolgere 
compiutamente il suo ruolo di 
forza riformisla e socialista e 
quindi di avviare un rinnova¬ 
mento rispetto alla sua cultura 
politica e all'alleanza con la 
De, con la parte più conserva¬ 
trice della De. CI siamo messi 
in gioco e chiediamo al Psi di 
fare alirellanlo. Craxi rispon¬ 
de. 'Noi stiamo sulla sponda 
giusta, siete voi che «4 dovete 
muovere’. E io dico: su quale 
sponda U dobbiamo raggiun¬ 
gere. al governo con Andreot¬ 
ti?». 

Ma il rinnovamento del Pci 
procede? È vero, come dice In- 
grao, che la Costituente è falli¬ 
ta? «Non l’abbiamo mai aperta 
- ammette D'Alema - siamo 
da H mesi in congresso tra di 
noi. Dobbiamo arrivare ad una 
decisione conclusiva: il ban¬ 
dolo della matassa è nelle no¬ 
stre mani e dobbiamo distri¬ 
carlo In fretta». Pansa affaccia 
l'ipotesi di un «male oscuro» 
nel Pci, che si chiama «sfiducia 
in s£ stessi». E D’Alema non lo 
nega, riconosce che U cambia¬ 
mento crea paure di •omolo¬ 
gazione» e di scivolamenti a 
destra. Ma esclama: «Con quel¬ 
lo che succede nel nostro Pae¬ 
se, siamo bloccati attorno a un 
aggettivo. Ma alla gente non 
interessa II nome, la gente vuol 
sapere che cosa vogliamo 
cambiare, e come, delia loro 
vita e della società». 


Sosi^i gli spettaceli 
Ogra manifestazione 
ha ricordato Pajetta 


■■MODENA. Nei bassi pre¬ 
fabbricali bianchi, quaiticr ge¬ 
nerale della direzione della fe¬ 
sta di Modena c’£ un frenellco 
viavai; chi chiama la tipografia 
per i manifesti, chi telegrafa i 
necrologi, chi telefona a Roma 
o in Comune. La festa si £ sve¬ 
gliata ieri mattina con la noti¬ 
zia della mone di Pajetta. Pri¬ 
ma lo sbigotlimento e II dolore. 
Poi tutti di coisa a organizzare 
il programma della giornata 
più triste della manilestazione 
del Pel. 

Sospesi lutti gli spettacoli. 
Ieri si sono tenute soltanto le 
maniicsiazioni politiche o cul¬ 
turali. Ognuna preceduta da 
una breve commemorazione 
di Palella». E i ristoranti? Do¬ 
mandano al centralino com¬ 
pagni da paesi e città vicine. SI 
quelli sono aperti: si vuole che 
alla festa arrivino ugualmente 
in tanti. E cosi è stalo. Vicino ai 
tre ingressi vengono organiz¬ 
zati tavoli per la raccolta di fir¬ 
me di cordoglio. 

Alle 18 in punto gli altopar¬ 


lanti annunciano un minuto di 
silenzio. Un nutrilo gruppo di 
volontari ha attaccato 400 ma¬ 
nifesti ristati a lutto con sotto il 
simbolo del Pci e della Fgci. I 
monitor disseminali per la fe¬ 
sta, ripropongono fino a sera 
larda, il video dell'ultima visita 
di Paletta a Modena, sabato I 
settembre. Proprio il giorno di 
inaugurazione della festa na¬ 
zionale. «Che bella giornata 
era stata per lui - ricoida Ro¬ 
berto GuerzonI, segretario del¬ 
la federazione di Modena - Il 
pomeriggio era venuto In Co¬ 
mune alla mostra del pittore 
Mario Mafai e a quella dei ma- 
nilesU del cinema mulo sovieli- 
co. Le aveva apprezzate mol¬ 
lissimo. Alla lesta poi, quel po¬ 
merìggio. c'era talmente tanta 
gente a salutarlo che. per non 
essere sollocall, abbiamo anti¬ 
cipato di cinque minuti l’inau¬ 
gurazione. Poi, Insieme a Mi¬ 
riam Mafai, Paletta si è fatto a 
piedi tutto II giro della festa. 
Era molto contento» 

OD. CAM 


L’allamie di Daniel Ortega: 

«Il Nicaragua sta per esplodere» 


Il "comandante" Daniel Ortega accolto calorosa¬ 
mente alla Festa. Ai giornalisti ha spiegato le gravi 
difficoltà che attraversa il Nicaragua.il suo viaggio in 
Europa alla ricerca di solidarietà per i paesi del Cen¬ 
tro America. L'intemazionale socialista? «C’è chi 
non voirebbe nemmeno averci come osservatori. Il 


fronte sandinista ha commesso errori, ma le elezio¬ 
ni sono state conaizionàte dagli Usa*. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RAFFAELE CAPITANI 


■I MODENA La sala gialla £ 
giemita di pubblico. Tanti so¬ 
no i giovani, ma non mancano 
molte persone con i capelli gri¬ 
gi. Daniel OtteM, fi 'coman¬ 
dante’, U simbolo della rivolu¬ 
zione sandinista, presidente 
della repubblica del Nicaragua 
(ino all'aprile scorso, £ accollo 
da festosi applausi. Lui ricam¬ 
bia salutando. Veste jeans neri 
e porta stivali di cuoio con lac¬ 
co. Lo accompagnano due 
giornalisti che per tutta la sera¬ 
ta lo intervisteranno. Poco pri¬ 
ma aveva tenuto una confe¬ 
renza stampa in cui aveva pas¬ 
sato in rassegna I problemi del 
suo pa<ae, del centro Atiwrica 
e i rapporti con l'Europa». £ un 
momento - dice - che l'atten- 
zione Mnerale £ rivolta alla 
crisi deT golfo Fenico e a quel¬ 
lo che sta accadendo In Euro¬ 
pa. ma non possono essere di¬ 
menticati i paesi dell'America 
centrale anch'essi attraversati 
da gravi tensioni che possono 


esplodere da un momento al¬ 
l'altro. Gli Usa sono presenti 
sia in Honduras che in Pana¬ 
ma e questo non favorisce la 
pace in Sud America. In Nica¬ 
ragua, dopo il 25 aprile, vi so¬ 
no state due crisi l'ultima delle 
quali ha raggiunto livelli peri¬ 
colosi e ha rischialo di portare 
Il paese al collasso. Adesso sia¬ 
mo davanti ad un nuova crisi 
molto più grande». Una crisi 
che però supera le stesse re¬ 
sponsabilità defl'attuale presi¬ 
dente Chamorro, lascia inten¬ 
dere Ortega il quale accusa gli 
Stali Uniti di avere portalo il 
paese suH'orlo del disastro con 
la politica di sl.-angolamenlo 
economico attuata negli ullimi 
anni per mettere In dllllcollà la 
precedente giunta sandinista. 
Tuttavia ha latto capire che 
adesso anche per R presidente 
Chamorro £ arrivata l'ora delle 
scelte; «Deve decidere se met¬ 
tersi d'accordo con il popolo 
oppure stare con gli Stati Uniti 


e scontrarsi con il popolo». In 
proposito ha ricordalo che in 
Nicaragua il conflitto sociale si 
£ Inasprito e la situazione si £ 
(atta esplosiva. «Il futuro - ha 
osservato - dipende dalla fer- . 
mezza con CUI il governo assu- - 
mera II proprtcTtutìlS nel con- ‘ 
fronti degli Stati Uniti. % il go¬ 
verno non agirà con severità il 
paese verrà sfruttato». 

Il “comandante’ ha poi ac¬ 
cennato al suo viaggio in Euro¬ 
pa e airincontro con Willy 
Brandi, il presidente dell'Inter¬ 
nazionale socialista. In questo 
viaggio ha si parlato dei pro¬ 
blemi del Nicaragua, ma ha 
aiKhe verificalo I rapporti con 
rSpd e l'intemazionale a cui il 
Fronte sandinista partecipa 
come osservatore. "Vi sono pe¬ 
ro le componenti lìloamerìca- 
ne dcirinlcmazionale - ha af¬ 
fermalo - che non vorrebbero 
il Fronte nemmeno in questa 
posizione». Ma i sandin'isti 
hanno come obiettivo il loro 
ingresso neH'inlcmazionale 
come membri cllelUvi? Ortega 
ha ricordalo che per lare un 
passo di questo genere ci vuo¬ 
le una docisfone congressuale 
del Fronte ed ha (alto notare 
che nel caso si decidesse l'in¬ 
gresso non mancheranno resi¬ 
stenze delle componenti più 
moderate e conservatrici del- 
l'Intemazionale. A Brandi ha 
anche chiesto il congelamento 
del debito del Nicaragua con 
la Cetmania e l’apertura di una 


nuva linea di credito. Perchè il 
fronte sandinista ha perso par¬ 
te del consenso iniziale? Orte¬ 
ga ha ammesso che vi sono 
stati errori del fronte e del suo 
governo, ma ha sostenuto che 
la sconfitta elettorale non £. 
stato un merito della Chamor¬ 
ro, ma degli Usa. «Non £ sialo 
un voto contro la rivoluzione 
sandinista» - ha spigato. La 
sua tesi £ che le elezioni sono 
stale pesaniemenle condizio¬ 
nate da minacce esterne. 
•Quello che £ andato alle urne 
era un popolo - ha aggiunto - 
che non stava votando Ubera¬ 
mente perchè eia sotto la mi¬ 
naccia del canne ne Usa». 

Ortega ha anche accennato 
al cambiamenti che il Fronte 
sandinista ha dovuto fare per 
adeguarsi alle diverse situazio¬ 
ni. Nato come organizzazione 
polilica militare per combatte¬ 
re e rovesciare la dittatura di 
Somoza ha poi dovuto trasfor¬ 
marsi in forza di difesa nazio¬ 
nale per combaltere la lunga 
guerra contro «l'invasione yan¬ 
kee». Ora sta attrezzandosi co¬ 
me forza di opposizione per ri¬ 
guadagnare il governo aU'in- 
temo delle regole della Costi¬ 
tuzione. «AU'inlemo del fronte 
- £ stata la risposta di Ortega - 
si £ sempre discusso in grande 
libertà. Le divergenze non so¬ 
no di oggi. Abbiamo imparato 
a discutere ed avere idee diver¬ 
se, ma a rimanere uniti nelle 
decisioni finali». 


Nando Dalla Chiesa: «Si accetta 
la coesistenza di Stato e mafia» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


PAOLOBARONI 


MODENA. La De. Andreotti e 
Palermo, mafia e camorra. Or¬ 
lando e la «rete», lo Stato e la 
sua crescente impotenza di 
fronte alla criminalilà. Ecco ■ 
temi prediletli da Nando Dalla 
Chiesa. Sono le sue storie, 
quelle stesse storie che danno 
il titolo al suo ultimo libro, vi. 
cende «di boss, ministri, tribu¬ 
nali, giornali, intellettuali, citta¬ 
dini». Ed il pubblico della lesta 
nazionale deH’Unltà ha segui¬ 
lo con grande attenzione II di¬ 
battito svoltosi mercoledì sera 
c stimolalo da Iblo PaoluccI 
deirUnità e dal penalista Gior¬ 
gio Fighi. Dalla Chiesa, come 
sempre, non ha peli sulla lin¬ 
gua. «Esagero? forse, ma certe 
cose vanno dette. Parlo male 
di Andreotti? certo, ma siamo 
ancora in pochi a farlo. Il suo 
governo mi fa paura: come 
possono personaggi come lui, 
Cava e Misasi - aggiunge -con 
la storia che hanno, battersi 


contro ndrangheta, mafia e ca¬ 
morra». 

Nemmeno il ministro della 
Giustizia £ immune da critiche. 
«In Italia £ in alto uno scontro 
durissimo tra poteri criminali e 
società civile. Vassalli, £ il caso 
della Procura di Palmi, vede e 
sa. e nonostante non sla uno 
dei politici peggiori, la sua uni¬ 
ca iniziativa £ slata quella di 
mettere sotto accusa i magi¬ 
strati più impegnati». Ma ci so¬ 
no altre cose che Dalla Chiesa 
non puO lasciare cadere nel si¬ 
lenzio, ad esempio il latto che 
in Ilatia si stia accettando la 
coesistenza Ira stato e mafia e 
poi le posizioni di quanti pen¬ 
sano che I giudici debbano es¬ 
sere neutrali verso chi atlenla 
alla dcmixrazia e Vatleggla- 
mcnto di certe pani della sini- 
sira nei suoi confronti. «E' sgra¬ 
devole per una persona di sini¬ 
stra - afferma - trovarsi di fron¬ 
te al più grosso problema della 


sua vita c non avere delle cul¬ 
ture di rilerimento certe. sc<j- 
prire che la cultura che ti serve 
la devi costruire giorno per 
giorno partendo quasi da ze¬ 
ro», E col Pci, come va? Non 
male, ma Dalla Chiesa non £ 
soddisfatto. «Certo - ammette 
- col Pci c'£ più afTuiilà e trovo 
sempre aperti tutti gli spazi. A 
dividerci £ quella tensione, per 
certi versi ineliminablle, che 
esiste Ira movimenti e partili». 
Tensione che in alcuni casi £ 
slociala addirìllura in scontro 
aperto. Per la sua storia, co¬ 
munque, Dalla Chiesa è possl- 
billsla, non prevede a priori un 
brullo finale. Una speranza 
c’£; £ quel movimento che in 
questi anni £ cresciuto in tutta 
Italia, ’una rete dai mille fili mi- 
slerìosi, su cui ora nessuno 
pub più saltare perché ha già 
messo le sue radici». E' una re¬ 
te fatta di riviste, clicoli, asso¬ 
ciazioni, che Dalla Chiesa e 
l'ex sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando hanno conosciuto 


assieme. 'La rete? esiste, c'è 
davvero - afferma Dalla Chiesa 
- £ una risorsa enorme per II 
paese, l’hanno vista tutti quelli 
che sono andati In giro per l’I¬ 
talia. per anni, è l’Ilalia miglio¬ 
re della democrazia, che a me 
da tanta fiducia, ma che non 
pub certo essere divisa col col- 
lello, di qua la patte laica e di 
là la parte cattolica. Questa re¬ 
te - aggiunge - non pub essere 
spezzala: £ una, unica. E non 
pub essere parte di un dibattito 
su questo o quel partito, come 
non pub essere solo una rete 
di sinistra». 

A suo parere, infatti, isareb- 
be molto rischioso costrure un 
dibalitto sulla rete, come se si 
trattasse di un dibattilo su una 
corrente De» e dal momento 
che si traila di un «patrimonio 
della demtxrozia», non pub fi¬ 
nire nemmeno a fare da coda 
all'attuale sistema dei partiti. Il 
suo Impegno, per quest'anno, 
£ chiaro; lavorare per unificare 
questo grande movimento. 
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14 settembre 1990 


Programma 


OGGI 


SPAZIO LA COSTITUENTE 

16.30 La CoBtUuenla d) una nuova tormu)ef>t poDBet 

Incontro con il mondo dei lavoro 

Partecipano: Vincenzo Esposito, Club «Tempi moderni* 

(Napoli); Giuseppe Carislla. CpC Fiat Rivolta Torino; 

Maggiorino Lombardi. CpC Fiat Rivolta Tonno; un rap» 

presentante dell AMNU, Roma 

Presiede: Innocenzo Sigillino 

SALA CONFERENZE GIALLA 

21.00 II programma fondamentale per una nuova fOrmazIona 
politica 

Intervista di Sandro Medici a Antonio Battolino 

Presiede*. Vanni Bulgaretti 

CINEMA 

16.00 ' Lacodadeldlavolo(l986)diG.Traves 
2000 Singolo (1987) di F Martlnottl 

2200 Adelmo (1967) di R.Mortellili 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adetardi, 4 
SALA INCONTRI RINASCITA 
Giornata dedicata aCtannI Rodart 
18.00 Glochiperaconlragazzl 

21.00 Presentazione dot I ibro «Gianni Rodari* di Marcello Ar- 
Olili con l'autore 
Presiede: Giorgio BettetU 

PROPAGANDA ADDIO • SALA CONFERENZE GIALLA 

15.30 Seminano: La comunicazione efficace; coma et a cf tvowo 
I dlecorsl, corno si gestisca un'lntervieta, eoe. 

Con: Antonio Canino (Agenzia consulenza Metodoa) 

La comunlcazlona acrttta, coma al mtaura rimmaglna 
aul media 

Con: Giorgio Rossi (Università Torino) 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 

22.30 La memoria 

Recital da «il marinalo» di F. Petsoa 

con Daniela Fini, OariaOe Florian, FranceacoRavo 

Variazioni sul tempo 

(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO -GRANOITAUA- 
Itagliani brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22.4S Wiz Orchestra «• Assieme a Mario Cavallaro. Enzo la- 
chetti e Giorgio Vignali 

BALERA 

21.00 Orchestra Barbara Luochl 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Ladri di Biciclette e Baccinl In concerto 

■ WHAT?.SPAZIO FGCI 
22.00 Ari Decade-Rock 

ARENA SPORTIVA 

20.30 Scharma 

ARCt’SBAR 

21.00 GII uomini casalinghi: aeologla domestica 

a cura del Circolo Narxis 
23.00 Nura BlngaladlKh - Danza folk araba 

SPAZIO GRUPPI udì 

21.00 Una pedagogia delia dllfartftza aeaatiala naila aeuela 

Partecipano: Ileana Montini, Rosangala Pesanti, Lidia 
Menapace 

SPAZIO CGIL 

17.00 Proiezione video sul problemi ambiantatl della città; ae- 
gulrà tavola rotonda: It diritte aire m blanU nel ce ntratlf 
di leverò 

Partecipano* Oucclo Bianche. Ivan Cavieehioil. Oerlana 
Giudici, Domenico Marcucei. AmedaoPoatigliona 

SPAZIORAGAZZI 
1B>21 Giocollberoe laboratori 

20.00 H eereafort di cristalli di Giorgio tncerti e Masaime Me* 
«. drlgall * • 

21.1$ ^ Macadam Fenomen. come al circo, acrobazie volenti 
(Francia) 


DOMANI 


SALA CONFERENZE GIALLA 

Assemblea delle lavoratrici a dal lavoratori cemunJstf» 

Relazioni di: Vasco Gianotti, Vittorio Rieser 
Interviene: Massimo D'Alema 
Conclude: Adalberto MinuccI 
Presiede: Ferruccio Giovanneili 
Un partito di donne e di uomini 
Partecipano. Massimo D'Alema. LiviaTurco 
Intervistati da: Barbara Palombelli a Paolo Mìei) 
Presiede: Patrizia Guidetti 

SALONE DELLA FEDERAZIONE PCI 
(V.le Fontanelli. 11 • Modena) 

Seminario nazionale su: Il noma e la coaa «Oplniofil di 
donne 

Interventi introduttivi di: Livia Turco, Paola Piva, Qa* 
brleMa Bonacchi 

Sono previsti interventi di donne del Pel. del Oruppodef* 
l'arancio, del Club, dei Centri, delle Organizzazioni ain- 
dacali e dell'associazionismo 

SALA CONFERENZE BLU 

NeH’ambito del Festival nuionale delTUnità. in spazio 
autogestito, TAvis promuove una tavola rotonda sul te¬ 
ma; «La trasfusione del eangue e TAide» 

Partecipano: Erasmo Baldini, Giuliano Bardolini. Albar- 
to Giannetti. Anna Lucia Massaro. Carlo MaurL Renzo 
Minoli, Carlo Peruzzl 

CINEMA 

La lunga notte del *43(1960) di Vancini 

Il tempo si à fermato (1959) di E. Olmi 

Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Presentazione del libro 
«Storie d) vita» di Paola Navs 
Partecipa; sen. Luciano Lama 
Il Teatro del Vento 

Presenta to spettacolo: «Tubi • Cubf» 

AREA DELLA FESTA 
Ramon KeWlnk 
Acrobazie sul filo (Francia) 

Lancio notturno di paracadutisti 

ALLA RICERCA OELTEMPO 

Incontro con le ammlnlstrairlcl: eepertenze a confronto 
sulla regolazione degli orari nell# citta. 

(a cura dello donne comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO GRANDITAUA 
itagtiani brava gente 
Canzoni con Pino Giardina 
«Se rinasco* 

A cura del gruppo parlamentare donne 
Conduttrice' Sluey Biady 
Notaio: Patrizio Roverel 

BALERA 

Orchestra Giorgio Lusona 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
Kevin Me Dermott Orchestra 
Il rock acustico di Glasgow 
Musica di notte* I Bermuda 
Piano bar 

ARENA sportiva 
M lnlvoltey • Torneo 
Pallacanestro 

Incontro tra squadre di atleti portatori di handicap 
ARCt'SBAR 

Umoh Patrie-gruppo Asec 
Danze e musiche africane 

SPAZIO GRUPPI udì 

Telefono rosa, consulenza legale: nuovi progeM detto 
donne 

Partecipano’ Maria Grazia CaraveMi-Ferrara. Giuliana 
Dal Pozzo, e protesaioniste volontarie del Telefono rosa 
di Roma 
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IN ITALIA 


La camorra uccide 
un netturbino 
e il fì^o di 8 anni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. Hanno spaiato 
con hedda determinazione 
con i hiciU caricati a pailettonL 
Hanno sparato per uccidere e 
' rton haiuio avuto nessuna pie¬ 
tà per il bambino di 8 anni col¬ 
pevole soltanto di sedere ac¬ 
canto ai padre netta stanza al 
piano terra delta villelta di fa¬ 
miglia, a guardare la televisio- 
' ne. È l’ennesimo delitto della 
camorra, l'ulUmo di una lunga 
serie, ben 53, avvenuti nella 
' zonadiCastellamatediSiabia. 

La dinamica del duplice 
omicidio è stata ricostruita 
sommariamenta dal carablnle- 
> n: i killer si sono avvicinati alla 
' finestra della villelta dove abi- 
: lava Antonio Longobardi, 36 
' anni, neiturbina La casa si tro¬ 
va in una strada periferica del 
piccolo centro. Nessuno ha 
notato niente. Cosi i lucili han- 
' no sparato ripetutamente con¬ 
tro il malcapitaio e suo figlio 
Paolo, di 8 anni appena. I Kil¬ 
ler sono poi fuggiti in auto. La 
madra del piccolo Paolo ha 
udito dalla cucina gli spari; è 
corsa nella stanza. Ha chiama¬ 
to aiuto, ha avvertilo i carabi¬ 
nieri. Ha chiesto aiuto al vicini. 

A bordo di un'auto il piccolo 
Paolo è stato portalo al più vi¬ 
cino ospedale ma vi è giunto 
cadavere. Suo padre, anch'es- 
50 rapidamente soccorso da 
un vicino, respirava ancora al 
momento del ricovero. I medi¬ 
ci hanno deciso di trasferirlo 
all'ospedale Cardarelli di Na¬ 
poli, una struttura mmeglio at¬ 
trezzata per gli interventi chi¬ 
rurgici d'urgenza. Anche que¬ 
sta corsa però è stata inutile. 
L'uomo e morto qualche istan¬ 
te dopo il suo arrivo nell'ospe¬ 
dale paitenepeo. 

Lo sgomento della gente è 
grande. Ma a questo stalo d'a¬ 
nimo si aggiunge quello degli 
investigatori che sono estre- 
mamenmte perplessi di fronte 
alla violenza dell'agguato. Ca¬ 
scia è si trova nella zona di Ca- 


Messina 

Ammazzato 
a bordo 
dell'auto 


M MESSINA. Un uomo A stalo 
ucciso ed un altro e rimasto 
gravemente ferito con colpi d' 
arma da fuoco, in un agguato 
avvenuto alla periferia di Mirto, 
un paese sui monU Nebrodi a 
120 chilometri da Messina. La 
vittima e Armando Oaxi, 41 
anni, originario di Tortorici. Il 
ferito è Antonino Scavo Bon- 
tempo, 26 anni, di Brente (Ca¬ 
tania), un paese sulle pendici 
dell'Etna. I due, entrambi pre¬ 
giudicati. sono stali raggiunU 
da numerosi colpi di pistola 
mentre erano a bordo di 
un'automobile. Craxi ò morto 
subito. Scavo Bontempo, ferito 
all'addome e a un braccio, i 
stato soccorso e trasportato 
nell' ospedale di Sant'Agata di 
Mililelo. Craxi, obicttivo desi¬ 
gnalo dei sicari aveva nume¬ 
rosi precedenU penali per 
estorsione. Scavo Bontempo 
risulta pregiudicalo per reati 
contro il patrimonio. Secondo 
I carabinieri l'agguato sarebbe 
da inquadrare in un regola¬ 
mento di conti tra bande rivali 
che si contendono il racket 
delle estorsioni nella zona. 


stellamaie, un'area insangui¬ 
nata da una faida tra due clan 
della camorra; quello degli Im¬ 
paralo e quello dei D'Alessan¬ 
dro. Uno scontro nato due an¬ 
ni la quando Imparato, una 
volta amico del braccio destro 
dei D'Alessandro ha deciso di 
mettersi in proprio. Da allora C 
stata guerra con stragi, feri¬ 
menti, agguaU, e vittime inno¬ 
centi. 

GII investigatori proprio per 
questi percedenti non si sbi¬ 
lanciano: «Ogni pista potrebbe 
essere quella buona - allerma- 
no - anche quella di una ven¬ 
detta pesonale, anche se non 
possiamo escludere che si bat¬ 
ti di un delitto di camorra. 
L'ennesimo*. Anche se Anto¬ 
nio Longobardi risultava in¬ 
censurato. Ma chi. se non una 
feroce banda di assassini può 
ammazzare un bambino di 8 
anni? 

Tuttavia si indaga a tubo 
campo. Nel giorni scorsi, a Na¬ 
poli, la guerra guerra della ca¬ 
morra per mettere le mani su¬ 
gli appalli miliardari che il co¬ 
mune ha destinato alle impre¬ 
se private Impegnate nella rac¬ 
colta dei rifiuti solidi, ha causa¬ 
to un primo grottesco effetto: 
dopo gli lagguati* ai camion 
della Nu, la ^izia ha Iniziato 
le scorte armate ai mezzi ad¬ 
detti alla raccolta delle im¬ 
mondizie. AtKhe questa è 
un'ipotesi. Del resto su 53 de- 
lith rimasti insoluti, awcnuU in 
questa zona dal IO aprile del 
1989 uno solo è stato risolto 
dagli i^ulrenli. E' stalo quan¬ 
do la vittima designata, sorpre¬ 
sa dai killer dei clan avversario, 
al termine di una partita dei 
Mondiali, ha reagito al fuoco 
ed ha ucciso, prima di morire, 
uno degli aggressori. Degli altri 
delitti ai sa poco o nulla, se 
non che sono inseriti nella tre¬ 
menda laida che da anni sta 
Insanguinando la zona in cui è 
nato il minisbo degli Interni 
Antonia Cava. 


Convìveire con la mafia/1 

Viaggio nella Procura di Palmi. L'accusa del giudice Neri 
50 morti ammazzati l’anno, gli affari di Ciccio Mazzetta 
e della centrale Enel. Cotroneo: «L'omertà fa comodo a molti» 

«Lo Stato è sceso a patti 
con la ’ndrangheta» 


«Qui c'è il massimo della criminalità perché Io Stato 
è sceso a patti con la mafìa. Non è una sensazione: 
è un dato emerso dai processi». «Creila di Cordova 
è una denuncia accorata ma responsabile. Non ci 
sono toni polemici sufficienti per descrivere come 
stanno le cose a palmi». Parlano Franco Neri e Santi 
Cutroneo. i sostituti di Palmi che stanno per trasferir¬ 
si. Ieri, colpi di lupara contro un amministratore. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

ALDO VARANO 


■i PALMI. Duecentomila abi¬ 
tanti divisi in 33 comuni. Più di 
SO morii ammazzali l'anno, lu¬ 
pare bianche a parie. Seque- 
sbi di persona. Una decina di 
faide terribili come quella dei 
Raso-Albanese contro i Fac- 
chineri (una tragedia da 70 ca¬ 
daveri). Ciccio Mazzetta e gli 
amministratori corrotti del Co¬ 
mune e della Usi di Gioia Tau¬ 
ro. L'Enel con gli appalU mi¬ 
liardari della cenbale a carbo¬ 
ne finiti alle cosche. Tmffe di 
miliardi all'Alma, all'lnps per 
le pensioni ai falsi invalidi. 

£ l'inventario dei reati più 
gravi cui deve far fronte la 
cura di Palmi, dove i clan sono 
diffusi e radicati, moderni, sofi¬ 
sticati. feroci. Qual'ò la con¬ 
troffensiva dello Stato per pro¬ 
teggere i cittadini onesti? 

Sanb Cutroneo è un «vec¬ 
chio* magisbato della Procura. 
Ha messo piede qui neiraprile 
dell'88. Ha 30 anni. Ormai tutb 


quanti gli riconoscono intuito, 
esperienza e determinazione. 
Per le sue mani son passati 
procedimenU scottanti e diffi¬ 
cili. «Quando sono arrivato 
qui* testimonia «ero fresco di 
concorso, l'unico sostituto in 
quel periodo. Esperienza, ze¬ 
ro. Chiedevo al Procuratore 
passo passo. Quella stessa 
estate* ricorda «sono rimasto 
solo per un mese e mezzo. Ho 
affronbtto duplici e triplici omi¬ 
cidi. Si impara presto. Ma sono 
stato fortunato. Trovavo sem¬ 
pre qualche anziano mare¬ 
sciallo che mi diceva "lei sicu¬ 
ramente vuole che facciamo 
questo, vero dottore?". Ed io; 
"cerio, certo"*. Un uditore è 
fatto cosi. Cutroneo, ora che 
ha imparato sta per andar via. 
Arriverà un altro e bisognerà ri¬ 
cominciare da capo. 

Agostino Cordova, procura¬ 
tore di Palmi, lo ha messo nero 
su bianco; la Procura sta per 


chiudere. In organico sui 9 so¬ 
stituti previsti, ba qualche gior¬ 
no resteranno in 4. «E sì tace 
del resto*, ha scritto il signor 
Procuratore. Il resto ò: magi¬ 
strali nella migliore delie ipote¬ 
si freschi di studio e digiuni 
d'esperienza, polizia giudizia¬ 
ria ai minimi termini, 14 agenti 
di Pg in I sola stanza; 9 perso¬ 
ne in quella unica, delia segre¬ 
teria del registro; carenza di se¬ 
gretari e dabilografi; assenza di 
folocopiatore e, spesso, di car¬ 
ta per prendere appunU. Allo 
stato attuale, due soli telefoni, 
uno in Procura ed uno per la 
Pg: per 76 persone in bjbo. Si 
lavora accampati nei nuovi lo¬ 
cali. I vecchi, carichi di tarme, 
cimici e escrementi di topo so¬ 
no stati dichiarati inagibili. Ma 
anche i nuovi sono Insuiricien- 
ti: il Tribunale per passare dal¬ 
la decisione alla costruzione 
ha impiegato 20 anni. Il Csm 
ha dato ragione a Cordova. Ma 
ha avvertito che non si può far 
nulla. Per i giudici servirebbero 
una buona legge e provvedi¬ 
menti immediab. Ma Vassalli, 
proprio ieri l'albo, ha spiegalo 
che è difficile trovare i quattri¬ 
ni. 

Franco Neri, il più anziano 
dei sostituti, ha 33 annL una 
specie di colonna deU'ufflcio. 
Ha minacce di morte rivolte 
per telefono alla moglie ed ai 
familiari. Niente scorta e non 
ne fa un dramma. «Meglio im- 


Riunito a Roma il Comitato degli avvocati e giudici 


«Giustìzia, il governo nega i fondi» 
1 magistrati minacciano la lotta 


«1 soldi destinati alla giustizia dalla Finanziaria sa¬ 
ranno di meno e non di più risf^tto all'anno scor¬ 
so*. Il Ckimitato avvocali e giudici per la giustizia, 
riunito ieri a Roma con il presidente dell’As^iazio- 
ne nazionale magistrati, Raffaele Bertone, rinnova 
rallarme per le strutture giudiziarie. «Assurde le resi¬ 
stenze del ministro del tesoro, l'aumento del bilan¬ 
cio è un obiettivo di lotta a breve termine». 


NINNI ANDRIOLO 


!■ ROMA Prima la richiesta 
delle donne-giudice di Locri 
di ritornare alle sedi d'origine. 
Poi il drammatico Sos lancialo 
dal Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Palmi Agostino 
Cordova. 

Il icaso giustizia* esplode in 
Calabria, ma riguarda tutto il 
Sud e le realtà più a rischio del 
paese. E' un problema di ca¬ 
renza di giudici, ed 0, più in 
generale, un problema di 
mancanza delle condizioni 
minime di agibilità, di assolu¬ 
ta inadeguatezza delle risorse 
destinate aU'amministrazione 


giudiziaria. Di fronte alla si¬ 
tuazione di sfascio che molti 
lamentano, la misura degli 
stanziamenti previsti dall'ab¬ 
bozzo della Finanziaria 1991, 
attualmente in discussione al 
consiglio dei ministri è addirit¬ 
tura «Riarmante*. 

Lo denuncia II Comitato di 
avvocali e giudici per la giusti¬ 
zia che si è riunito ieri a Itoma. 
«Gli stanziamenti previsti dalla 
Finanziaria - ha detto Raffae¬ 
le Bertoni, presidente del- 
l'Anm - sono modesti. Il fatto 
che si passi dallo 0,76% allo 
0,92% del bilancio dello Stato, 


non significa nulla. Anzi, ci di¬ 
ce che i soldi destinati alla 
giustizia, saranno di meno e 
non di più rispetto allo scorso 
anno*. 

Per questo motivo il Comi¬ 
tato ha deciso di richiedere 
immediatamente un aumerao 
degli stanziamenb che. do¬ 
vrebbero costituire il 3% del 
bilancio dello Stato. Bertoni 0 
stato chiaro; *6 questo un 
obiettivo di lotta a breve termi¬ 
ne intorno al quale verranno 
eventualmente decise forme 
di rivendicazione*. 

Ma la polemica con il go¬ 
verno riguarda anche i prov¬ 
vedimenti legislativi, primo fra 
tutti il disegno di legge Vassal¬ 
li, che i fermoda mesi per re¬ 
sponsabilità che vengono sca¬ 
ricate da un ministero all'al¬ 
bo. 

•E' assurdo - ha sottolineato 
Bertoni a proposito delle di¬ 
chiarazioni rese l'altro ieri d.il 
ministro di Grazia e giustizia - 
che Vassalli si senta rispond(^ 
re no dal ministro del Tesolo 


piegare gli uomini contro i lati¬ 
tanti* spiega. «Del resto, la 
scorta*, aggiunge facendo di 
necessità virtù, *0 ce l'hai sem¬ 
pre o non seive*. «Se lo dice 
Vassalli che non ci sono soldi* 
commenta «sarà vero. Ma se 
non ci sono, non si venga a di¬ 
re che si fa la lotta alla mafia. 
Non c'è impresa che non ri¬ 
chieda adeguati investimenti, 
specie l'Impresa giustizia in 
Calabria*. Ha anche un'idea 
ptecisa sul perchè non si beva¬ 
no i soldi, il dottor Neri: «A li¬ 
vello politico c'è il convinci¬ 
mento che lottare la malia sia 
una cosa impossibile perchè il 
fenomeno è cosi intriso e con¬ 
nesso a tubo l'apparato statua¬ 
le che tanto vale, si pensa ma¬ 
gari inconsapevolmente, ri¬ 
nunciare alla Iona. Cerio è, 
che contro il terrorismo i soldi 
uscirono fuori*. 

Neri e Cutroneo hanno chie¬ 
sto ed ottenuto il basferlmcnto 
a Reggio. Le ipotesi della fuga 
dalle responsabilità o per pau¬ 
ra sono ridicole: Reggio o Pal¬ 
mi, identico rischio. «Il clima è 
diflicile» dice Neri «inutile na¬ 
sconderlo. Chi viene a Palmi sa 
di non aver orari familiari. E' 
assorbito 24 ore su 24. Una vita 
impossibile, stressante. Nono¬ 
stante le difficoltà, da quando 
dirige la Procura Cordova, ab¬ 
biamo imbasbto 6 inchieste 
per associazione a delinquere 
con 67 arrestati. E abbiamo al¬ 


tra carne al fuoco* aggiunge 
guardando le decine di scato¬ 
loni che occupano tubo il pavi¬ 
mento con denbo le migliaia 
di pagine sulla megacenbale, 
gli intrallazzi del 0>mune di 
Gioia e della Usi. *11 sacrificio 
umano è disastroso* continua 
Neri *ed alla fatica si aggiungo¬ 
no le difFicollA quotidiane; la 
caria che manca, la folocopia- 
blce che non funziona; insom¬ 
ma, tuba la macchina che si in¬ 
ceppa di continuo*. 

«La popolazione ha paura e 
non crede più nella giustizia*, 
denuncia Neri. «La gente sa, 
per esemplo, che il rìschio che 
cone quando testimonia spez¬ 
zando l'omertà, non viene as¬ 
solutamente ripagato in termi¬ 
ni di hitela*. 

Perchè va cosi? «Fa comodo 
a molle persone non si può 
spiegare altrimenti», sostiene 
Cuboneo. E Neri incalza; «Non 
ho i dati per dire che c'è un di¬ 
segno. Ma quella di Palmi è 
una situazione cronica. Perché 
non la si è aifronlata? In questa 
zona c'è il massimo della cri- 
minalilà perchè lo Stato è sce¬ 
so a pani con la mafia». Poi, 
come nfiebendo ad alta voce: 
•Perché non funziona la giusti¬ 
zia? C'è un disegno, indubbia¬ 
mente politico, di quasi bine le 
forze politiche, nanne qualche 
eccezione, per limitare il con¬ 
trollo della maglsbabira su 
qualunque tipo di abivilà». 


di fronte a richieste che servo¬ 
no a fronteggiare situazioni di 
grave emergenza». 

Per Franco Ippolito, segre¬ 
tario nazionale di Magisbatu- 
ra democratica, le posizioni 
del governo e lo scaricarsi re¬ 
ciproco di responsabilità tra 
dicasteri «sono un modo per 
cambiare le carte in tavola. 
Giudicheremo dalla Finanzia¬ 
ria - dice - la volontà eilettiva 
di affrontare e risolvere l'e- 
mergenza*. 

La polemica è rivolta con¬ 
tro l'esecutivo ma, anche, 
conbo chi, di fronte al <aso 
Calabria», ripropone misure 
come quelle del reclutamento 
sbaordinario dei giudici. 
L'Anm giudica questa una mi¬ 
sura che «non garantirebbe 
una selezione adeguaUi e non 
arrecherebbe nemmeno sotto 
il profilo quantitativo un bene¬ 
ficio maggiore di quelli rag¬ 
giungibili sveltendo le abuali 
procedure con semplici e 
quasi banali accorgimenti*. Si 
sollecita la riforma deH'ordi- 



Giullano Vassalli 


Raftaele Bertoni 


namento giudiziario chieden¬ 
do provvedimenti <he posso¬ 
no assicurare la copertura 
delle sedi giudiziarie ove mag¬ 
giore si avverte la necessità 
della presenza di magistrali 
esperii*. Ma, nell'attesa, si 
chiede al Csm la copertura di 
tulU i posti vacanti in Calabria 
e negli altri uffici più a rìschio. 
E questo anche «abraverso la 
assegnazione di uditori*. 

Ma l'awertimenlo rivolto al¬ 
l'esecutivo è chiaro: al di là 
degli incentivi di cui si discute, 
ogni provvedimento può risul¬ 
tare vano se ai giudici asse¬ 


gnati nelle zone calde, non 
vengono assicurali «mezzi e 
strumenti che garantiscano 
quell'ellìciente espletamento 
del proprio ruolo che è il pri¬ 
mo motivo che induce il magi- 
sbalo a babenersi in un uffi¬ 
cio*. Lo sostiene anche La Vo¬ 
ce repubblicana di oggi. Magi- 
sbali e forze dell'ordine, scri¬ 
ve, devono operare con fidu¬ 
cia isenza essere esposti alle 
continue sconfessioni e ai veri 
e propri ahi di delegitbmazio- 
ne di cui sono stali oggebo 
troppo spesso nel corso di 
questi anni*. 



Il pentito 
Calzetta 
assistito 
dalla prefettura 


Il «pentito* Stefano Calzetta, che dal maggio scorso viveva di 
elemosina, mendicando davanti agli ulfici della questura di 
Palermo, ha ottenuto il ricovero presso l'albergo gestito da 
un ente Assistenziale privalo di Cinisi (Palermo). La prelel- 
tura, intanto, gli ha corrisposto un primo sussidio straordina- 
no di SOOmila lire, che Calzetta ha utilizzato per l'acquisto di 
indumenti. Calzetta è stato testimone dell'accusa nel primo 
grande processo di Palermo. Nel giudizio d'appello non ha 
lombo risposte logiche alle domande, conbnuando a ripete¬ 
re «sono il Signore, dov'è Ponzio Pilalo?». Dopo la scarcera¬ 
zione il «penUlo« era stato respinto - cosi ha sostenuto in un 
intervista - dai suoi familiari ai quali la mafia, dopo le prime 
rivelazioni del congiunto, aveva disbubo con il tritolo le al- 
trezzahire di un'industria di laterizi. 


Decapita 
il rivale 
a colpi 
di roncola 


Un allevatore di rose (un 
cenbo agrìcolo a venti chilo- 
metri da Cosenza), Angelo 
De Giacomo, di 66 anni, è 
stalo decapitalo a colpi di 
roncola da un suo vicino di 
casa. Beniamino Scaglioite, 
di 52 anni, con il quale da 
tempo era in contrasto. L'assassino è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri. Il cadavere di De Giacomo è stato bevalo dai cara¬ 
binieri poco dopo mezzogiorno, a poca distanza dall'abila- 
zione deU'alIcvatore, in conbada «San Lio«. Secondo quanto 
accertalo dai carabinieri, anche dopo avere decapitalo De 
Giacomo. Scaglione ha continuato ad Infierire sul cadavere 
del rivale a colpi di bastone. 1 conbasti ba vìbima e assassino 
era da tempo noli ai carabinieri, ai quali Scaglione e De Gia¬ 
como avevano presentato reciproche querele per beghe le¬ 
gate a futili molivi. 

Militari della Guardia di fi¬ 
nanza hanno sequestrato 
nello scalo aereo di Brindisi 
99S grammi di cocaina e 300 
carati di pietre preziose 
(smeraldi, totmaline rosa e 
acquamarine) trovate in 
possesso di Marina Sapona¬ 
io di 33 anni, di Treviso, giunta tic giorni la nella cibà puglie¬ 
se assieme ad un cittadino brasiliano. La donna sin dal suo 
arrivo all'aeroporto di Brindisi aveva reclamato un borsone 
che era rimasto bloccato per un disguido allo scalo di Roma, 
tacendo insospebire i finanzieri che quindi ne hanno con¬ 
bollato il contenuto, scoprendo la droga. Successivamente 
addosso alla donna, che era assieme ad una bimba brasilia¬ 
na, hanno bevalo le pietre preziose. La Saponaio era da 
qualche giorno rientrata dal Sud AmerxrA in particolare la 
droga sarebbe stala acquistata in Salvador, c secondo gli in¬ 
vestigatori sia la cocaina che le plebe erano destinate a 
compratori salentinL Dai primi accertamenti sembra che il 
cibadino brasiliano non sia coinvolto nella vicenda che ha 
portato all'arresto della Saponaio, abualmentc detenuta nel 
carcere di Brindisi. 


Anrestate 
con un chilo 
di cocaina 
e pietre preziose 


Gli tolgono 
la pensione 
perché creduto 
morto 


Per un eirore nell'immissio¬ 
ne dei dati nel computer del- 
rinail. un pensionalo. Salva¬ 
tore Di Dino, 49 anni, vedo¬ 
vo con sei figli, ex cuoco ed 
ex operaio edile, si è «ritro¬ 
vato* mono e, conseguente- 
mente, senza l'assegno. Nel¬ 
lo scorso mese di aprile Salvatore Di Dino si recava negli uffi¬ 
ci dell'istituto assicurativo-pensionistico per denunciare la 
morte della moglie, Serafina Zito, e permettere, quindi, che 
l'ufficio decurtasse del 5 percento la pensione come previ- 
su> dalla legge in questi casi. Tubo sembrava a posto, ma 
giunto ad agosto Salvatore Di Dino abendeva inutilmente la 
pensione. Recatosi all'InaiJ per saperne di più, gli risponde¬ 
vano che risultava morto lin dal mese di apnie. L'equivoco è 
stalo facilmente chiarito, ma il vedovo potrà riavere la pen¬ 
sione solo fra qualche mese dopo l'espletamento dell'iter 
burocratico. 


Trovato 
un cormorano 
africano 
a Milano 


Un esemplare di cormorano 
africano è stato notato l'albo 
ieri in via Ripamonti a Mila¬ 
no. Raccolto da un passante 
è stato consegnato alla Lac 
(Lega per l'atolizionc della 
caccia). Difficile slabilireco- 
me l'uccello acquatico sia 
arrivato Tino a Milano. Non certo In volo, visto che le penne 
delle ali erano tarpate. Nell'occasione la Lac ha ribadito 
l'auspick) affinchè venga varata una legge contro il possesso 
di animali selvatici. L'uccello farà presto ritorno alla terra 
d'origine. Al riguardo sotto in corso contarti con linee aeree 
alricane. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL perc 


Convocazione. 

È convocato per mercoledì 19 settembre alle 
ore 16 la riunione del comitato direttivo del 
gruppo comunista al Senato. 


Secondo una ricerca dellìstat 

Più omicìdi «impuniti» 
ma diminuiscono i furti 


■■ ROMA Aumentano in Ita¬ 
lia gli omicidi a cui la giustizia 
rron riesce a trovare un colpe¬ 
vole. Secondo un'indagine 
IstaL fino alla metà dello scor¬ 
so anno, la piercentuale era in 
costante aumento e la tenden¬ 
za viene confermata per i primi 
mesi del 1990. Diminuiscono 
invece i furti commessi da 
ignoti, nonostante, nella gra¬ 
duatoria complessiva del reali, 
la F«icentuale sia nettamente 
bpiù elevala. 

1 confronti ba cifre e percen- 
hjali si riferiscono alle prime 
frazioni di ogni anno. Per 
quanto riguarda gli omicidi im¬ 
puniti, la percentuale rilevala 
dall'lstat parla di una crescila 
che va dal 12,7 per cento del 
totale dei reati commessi nel 
1971. al 49,6 per cento del 
1987, lino al 59,7 percento dei 
primi dieci mesi del 1988. Il da¬ 
to raggiunge, addirittura, il 
67,3 per cento del primi dieci 


mesi dell'anno scorso e la ten¬ 
denza non mula in modo ap¬ 
prezzabile per la prima metà 
del 1990. 

Il lavoro dell'lstat è riferito 
alla prima denuncia presenta¬ 
ta dall'Autorità giudiziaria sul¬ 
lo stalo della giustizia in Italia e 
la spiegazione che viene data 
dall'istituto statistico, per una 
cosi accentuala crescita di 
questo tipo di reati, è che la re¬ 
te di complicilà che consente 
di organizzare impunemente 
tali atroci delibi riesce a sfidare 
i rigori della stessa giustizia. 

Ma se la tendenza degli assas- 
sinlì senza un colpevole è in 
crescila, il "primato" deU'im- 
punità, in Italia, spella ai furti. I 
‘soliti ignoti" hanno conserva¬ 
lo il loro anonimato in una 
percentuale che, fra il 1971 c il 
1987, è oscillata Ira II 90 e il 
97.8 per cento del totale. Negli 
ultimi anni, però, su questo ter¬ 
reno si è registrala una inver¬ 


sione di tendenza e ciò viene 
messo in relazione al crescen¬ 
te impegno delle forze di poli¬ 
zia. L'alta percentuale di ladri 
che riesce a farla franca 
(30.343 furti semplici su 
37.4SS e I.048.S59 furti aggra¬ 
vati su 1.078.438 nei primi die¬ 
ci mesi del 1989) mantiene 
mollo elevata la percentuale 
degli autori ignoti sul comples¬ 
so dei delibi. Percentuale che, 
nell'ultimo periodo, si è atte¬ 
stata sul 67,S percento. 

Determinalo sulla base degli 
omicidi volontari ogni 100.000 
abitanti, il “quoziente di crimi¬ 
nalità" è stato in Italia, nel 
1988, di 1.9 per cento. Meno 
elevalo di altri paesi. Ma la ma¬ 
lavita oiganizzala fa sentire il 
suo peso: si uccide di più in 
Calabria (7,3 per cento) e in 
Sicilia (6.1). Meno in Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Toscana, Marche, 
Lazio c Molise, dove la percen¬ 
tuale oscilla ba lo 0,4 e lo 0,6 
percento. 


Per Vincenzo Sucato ipotizzato il reato di associazione a delinquere di stampo mafioso ] 
Il magistrato: «Vogliamo capire se il suo capitale iniziale sia frutto di riciclaggio» ; 


L’ombra della mafia su Slot Machine 


Il ritratto di Slot Machine, disegnato a tutto tondo dai 
suoi creditori, comincia a mostrare vistose crepe. 
L'ombra della mafia si allunga puntualmente sulle 
strane attività di Vincenzo Sucato, l'avvocato che a 
Palermo - finora - ha distribuito soldi a palate. Da 
diversi giorni non si vede in giro, ma in molti giurano 
di averlo visto. I palermitani, comunque, fanno a ga¬ 
ra per mettersi in contatto con i suoi sensali. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 

non va loro a genio. E il reato 


■i PALERMO. Paga? Non pa¬ 
ga? C'è? Non c'è? Ricicla? Non 
ricicla? Potenza di Slot Machi¬ 
ne. £ riuscito a circondare di 
un alone di mistero non solo la 
sua singolarissima attività ma 
anche la sua persona, al punto 
ette in tuba Palermo non si 
parla d'albo. Cerio. CU investi¬ 
gatori si stanno innervosendo. 
Con tutto il lavoro che si ritro¬ 
vano. l'idea di andare dietro 
ad un paese (Villabbate) che 
sembra essere andato di testa, 


ipotizzalo dal sostibjlo procu¬ 
ratore Giuseppe Pignalone che 
Indaga su Vincenzo Sucato, 
l'uomo capace di raddoppiare 
i vostri capitali, è molto serio: 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, 416 bis. 

Ma è mai possibile che a Pa¬ 
lermo tubo nasca e tubo fini¬ 
sca in mafia? «Un momento - 
precisa il giudice Rgnalone - 
abbiamo ipotizzalo quel reato 
perchè ci siamo debi: In questa 


storia doveva esserci un capi¬ 
tale iniziale. E stiamo indagan¬ 
do per capire se quel capitale 
iniziale era risultalo del rici¬ 
claggio oppure no>. Per cinque 
volte in pochi giorni i poliziotti 
hanno cosi fallo le pulci alla 
scarna documenbszione di 
Slot Machine peiqu'isendo i 
due uffici della Suginvest, casa 
sua, casa di sua madre e un'of¬ 
ficina a Villabbate, dove per 
un momento si era sospebato 
che lui si nascondesse. Ma lino 
a questo momento niente di 
interessante. Altro capitolo 
giudiziario riguarda invece l'e¬ 
ventualità di reati di natura li- 
scali: Marche. Versamenti. 
Contributi. Ritenute fiscali. 
Non siamo sicuri - aggiunge 
Pignalone - che sia tubo a po¬ 
sto*. Ma il giudice ammette 
sconsolato che tutta la storia 
poggia solo su una Infinità di 
voci. Non controllale. Antiteti¬ 
che. Che è quasi impossibile 


verificare. 

Iniziamo dalla possibilità di 
reati fiscali. Il problema non è 
che Slot Machine sia disordi¬ 
nato nella sua contabilità per il 
semplicissimo motivo che lui 
non tiene una contabilità. «Ha 
mai dato un'occhiata alle rice¬ 
vute che rilascia Sugato? - 
sbotta Pignatone - Un foglio di 
quaderno con la cifra e una fir¬ 
ma. Ma che razza di ricevuta è 
mai questa?». Non c'è un solo 
palermitano che abbia presen¬ 
tato una denuncia per truffa. 
Non si trovano due palermitani 
che diano alla polizia la mede¬ 
sima versione sullo stile di la¬ 
voro di Slot Machine. 

Ma quel che è davvero buffo 
è che la gente non si è arresa 
di fronte alla notizia (forse è 
Tunica certa) che da diversi 
giorni di Slot Machine a Villab¬ 
bate non si vede neanche 
l'ombra. Continua ad investire. 
Con filosofia o con rassegna¬ 
zione, come spinta da un cie¬ 


co atto di lede o dalla voglia di 
esorcizzare il rischio di una 
stangala, fatto sta che tuba Vil¬ 
labbate ha perduto pace e vir¬ 
tù. Tanto che il parroco ad 
ogni predica non risparmia 
anatemi contro Slot Machine e 
ingiunzioni perentorie ai suoi 
paiTOCChiani di immediato ri¬ 
torno ai «supremi valori del¬ 
l'uomo». Ma forse questo, a Vil¬ 
labbate, non è il tempo più 
propizio per la fede, se è vero 
come è vero che stanno facen¬ 
do affari d'oro persino i classici 
strozzini. E il pittoresco indono 
della grande Azienda Sucato. 
Cosa volete che siano i mode¬ 
sti interessi pretesi da un usu¬ 
raio se nel breve volgere di un 
mese il vostro capitale sarà 
raddoppiato? E se cosi non 
fosse? 

£ impressionante vedere 
quanti risparmiatori, intervista¬ 
ti dai giornali siciliani, mettano 
nel conto questa possibilità. 


V 

Più o meno fanno lo stesso ra- * 
gionamenlo: rìschio un milio- g 
ne. non di più. Ma se tubo con- 
tinuerà ad andare per il giusto " 
verso la mia condizione eco- ■ 
nomica muterà sensibilmente, ù 
Il perìodo artigianale di questa ^ 
storia è tramontalo. Ormai so- » 
no piccole e grandi aziende * 
dell'azzardo a Ironteggiarsl * 
Nascono negli assessorati del- ■ 
la Regione Siciliani. All'Ente g 
minerano. In tanti uffici statali . 
e no. C'è un contabile che ra- “ 
strella le «giocate» e mantiene i • 
rapporti con gli uomini di Su- a 
calo e quando il capitale si g 
moltiplica, il contabile non si 
presenta mai alla cassa, ma* 
rcinvcsie senza battere ciglio. ■ 
Sottile e pericolosissima loba ■ 
contro il tempo, questi sono in g 
molli ormai ad averlo chiaro. 
Qualcuno forse ci lascerà le* 
penne, perché la sfangata ten- • 
de come una spada di Damo- g 
de. Ma perché quel qualcuno g 
dovrei essere proprio io? 


Ci 

Venerdì ^-"1 
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Secondo il professor Arcuri 
esi^rto di comunicazioni 
artifìdosa la correlazione 
trai recenti decessi 


IN ITALIA 


Ricerche svolte ne^ Usa 
offrono conclusioni 
contrastanti sul ruolo 
dei mezzi di informazione 


«I suiddi? Sono i mass media 
ad aver creato un “caso”» 


La recente sequenza di suicidi forse è stata in parte 
causata dall'eccezionale rilievo che gli organi d'in¬ 
formazione stanno dando al fenomeno? Luciano 
Arcuri. docente di Psicologia delle comunicazioni di 
massa a Padova, avverte che occorre molta cautela 
nel rispondere. «Ciò non toglie • afferma - che in 
questa occasione i mass media possano aver contri¬ 
buito a creare artificiosamente un caso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 


BB PADOVA. Qua) è la perce¬ 
zione elle ogni individuo ha 
del suicido? un ruolo lortda- 
mentale In questi giorni - di 
fronte alla sequenza di giova¬ 
ni, e meno giovani, uccisisi col 
gas di scarico delle proprie au¬ 
tomobili - sembrano giocarlo 
gli organi d'informazione. A tal 
punto che giomatt e tv sono 
sospettati di aver diffuso una 
sorta di contagio attribuerxio 
al fenomeno un rilievo ecce¬ 
zionale e a volle morboso. 
Dunque i media sono colpevo¬ 
li? A RKlova l'universilA ospita, 
oltre all'Aisps (l'unico osserva¬ 
torio nazionale che si occupa 
dei suicidi). anche la sola cat¬ 
tedra italiana in Micologia del¬ 
le comunicazioni di massa, di 
cui £ titolare il professor Lucia¬ 
no ArcurL 

AoseMor Arcuri- cosa pcn- 
■a del dlbaittlo irdono al- 
reopertan lt à o meno di 
on' a Bt o cena nt a da parte de- 
gUetguldlBfoiinazIooeT 
Mi pare che gli Interventi letti 
sulla stampa siano stati delle 
valutazionf di tipo personale 
non corredate da attendibili 
dati di ricerca. In Italia siamo 
molto indietro, da questo puli¬ 


to di vista. 

O’accofdA Ma qual è stata 
la atta prima impresalooe? 

Credo che individuando la cla¬ 
morosi l£ di un certo fenomeno 
si possa incorrere nel rischio di 
attribuire a questa catena di 
suicidi ii senso di un avveni¬ 
mento dai caratteri ecceziona¬ 
li. Lo scorso anno si sono ucci¬ 
se orca dieci persone al giorno 
e il ricoiso ai gas di scarico £ 
piuttosto diffuso; eppure nes¬ 
suno. n£ tra l’opinione pubbli¬ 
ca n£ tra la maggior parte dei 
giornalisti, sembra essersi ac¬ 
corto del significalo che i suici¬ 
di di questi giorni assumono in 
termini statistici. 

Insomma, Id Intende dire 
che non riamo rii (rante, In 
termini qnanttlatlvl, ad un 
aggravarti del fenomeiM. 
Però gl nltlml cari aono fini, 
ti tnOe prime pagine del 
gkmalL.. 

Probabilmente gli organi d'in¬ 
formazione sono stati colpiti 
da un avvenimento iniziale ec¬ 
cezionale: il suicidio dei tre 
giovani altoatesini; ma ciò che 
e stalo considerato concatena¬ 
lo rispetto a quel primo evento 
sembra essere stato frutto di 


una sorta di correlazione di ti¬ 
po illusono. Quei suicidi si sa¬ 
rebbero poluiivcniicare ugual¬ 
mente e noi non ce ne sarem¬ 
mo accorti se non avessimo 
creato quella relazione. Credo 
che, su base annua, non si po¬ 
tranno osservare variaziont di 
rilievo: se c'£ stata una condot¬ 
ta di tipo imitativo, questa ha 
solo reso immediata una scelta 
che comunque si sarebbe ma- 
nilcstata. 

CIÒ non toglie che I tnaw 
media abbiano potato inco¬ 
raggiare l'emulazione. Non 
è Inquietante? 

SI. Sebbene l’emulazione non 
sia una novitò: quando mori 
Marylin Monroc negli Usa cl fu 
durante l'agosto 1962 un au¬ 
mento del 40 per cento dei sui¬ 
cidi. 

Nel nostro caao però a far 
notizia noia è stata la morte 
di nn divo. E posribUe che ri¬ 
portare I dettagli del snld- 
dlo di un gloviuie qnalslari 
posta far emergere In un al¬ 
tro la vDhmtò dinccldeni? 

Il modo in cui certi argomenti 
vengono proposti dai mass- 
media determina anche gerar¬ 
chie. valori sulla cui base un 
avvenimento risulta essere psi¬ 
cologicamente importante per 
l'opinione pubblica, al di là 
della sua effettiva rilevanza. 
Nel nostro caso però, sulla ba¬ 
se della letteratura esistente, 
non esistono risposte chiare. 

Può fare degli esempi? 

Il sociologo statunitense David 
Philips ha analizzalo II trend di 
12.^ suicidi tra il 1973 e il 
1979, constatando che si ma¬ 
nifestava un aumento fino a 7 
giorni dopo che la notizia di 


un suicidio era stata data in te¬ 
levisione. Risultarono partico¬ 
larmente vulnerabili i giovani 
Irai lSei20anni. 

Una conferam della teoria 
dell'eniulazione? 

In apparenza si. Se non fosse 
che un altro ricercatore ameri¬ 
cano, Motto, ha svolto un'ana¬ 
loga ricerca Ira f lettori di gior- 
nali. Egli ha confrontato un pe¬ 
riodo di totale autocensura sui 
suicidi e uno in cui la stampa 
ne ha trattato apertamente; eb¬ 
bene, non ha nscontrato alcu¬ 
na differenza tre i due periodi. 
Dunque £ possibile fare una 
distinzione tra il pubblico solo 
televisivo e quello che legge 
anche i giornali; gruppi ben 
dennitl sociologicamente e 
psicologicamenle. con diverse 
capacità di riflessione ed ela- 
bo^one della notizia. In- 
somma. bisogna ragionare 
con cautela. Panare in termini 
generali £ avventato. 

Fin qnl abbiamo parlato de¬ 
gli utenti del mesi d’infor 
inazione. Ma non d ri do¬ 
vrebbe ocenpare anche del 
giornalisti? 

Certo. Mi chiedo se i cronisti o i 
direttori che hanno deciso di 
effettuare quel collegamento 
ha i primi tre suicidi e gli altri, 
in assenza di ulteriori e specifi¬ 
che informazioni rispetto al 
problema, non abbiano pec¬ 
cato di superficialilà. Credo 
che sarebbe opportuna per 1 
giornalisti una formazione, an¬ 
che di carattere generale, sulle 
dinamiche di tipo psicologico 
In base alle quali una nouzia 
diventa patrimonio conosciti¬ 
vo delle persone. Putroppo £ 
un tema intorno al quale si £ ri¬ 
flettuto poco. 


Altri tre 
si uccidono 
con i gas 
dell’auto 


ai ROMA Altre tre persone si 
sono uccise ieri con il metodo 
del gas di scarico delTaulomo- 
bile. In Piemonte, in Emilia e in 
Friuli Venezia Giulia. 

A Verbania, in provincia di 
Novara, un pensionalo di 84 
anni, Teisilio Fantoli. ha acce¬ 
so il motore dopo aver appli¬ 
cato un tubo di gomma dallo 
scappamento all’abitacolo 
detta sua *124* che ha par¬ 
cheggiato su una strada sterra¬ 
ta tra i boschi Si ignorano le 
cause. 

Una delusione amorosa 
sembra invece avete spinto al 
suicidio, avvenuto vicino a 
Trieste, Roberto Lucchesi 33 
anni skipper e assistente so¬ 
ciale. Prima di uccidersi il gio¬ 
vane, che ha sigillato i finótri- 
ni dell'auto con del nastro iso¬ 
lante, ha fumato una sigarelta 
e ha scritto poche righe, spie¬ 
gando il suo gesto con una 
passione non ricambiata. In 
provincia di Modena, sulla sua 
Volvo, si £ tolto la vita Pieraldo 
Costi, di 25 armi Sui cruscotto 
un biglietto; «PerdonatemL 
non riesco più a vivere». 


Da giudiziario diventa politico 0 caso della Baraldini in carcere negli Usa 

Per SiKia, detenuta In attesa di ^ustizla 
è In anìvo rintervento della Santa sede? 


Sarà grazie al Vaticano se alla fine Sìlvia Baraldini • 
detenuta dall’82 negli Usa per reati politici • ven’à 
trasferita nelle carceri italiane? Sembra che la Santa 
sede sia intenzionata a muoversi. A ottobre Silvia 
vetrà visitata in penitenziario da nostre parlamenta¬ 
ri. A Roma «summit» dei suoi sostenitori italiani, con 
la l^ale newyorchese Fink: denunciano l'inappli- 
cazione della Convenzione di Strasburgo. 


MARIA SIRBNA PAUCRI 


■i ROMA Silvia BaraldinL 
condannala nell'82 negli Stati 
Uniti per aver aiutato la leader 
della Pantere nere Assala Sha- 
kul a evadere dal carcere, e 
aver fornito aiuto logistico per 
la rapina a un furgone blinda¬ 
to; applicando la legge anti¬ 
mafia, la «Rlco», le sono stati 
comminati, «sentenza esem¬ 
plare», 43 anni di carcere. Due 
trascorsi in un penitenziario 
speciale dove si sperimentava¬ 
no tecniche di deprivazione 
sensoriale. L'anno scorso £ 
stala operata di tumore. Attual¬ 
mente £ detenuta a Marianna, 
in Florida. Carcere non disu¬ 
mano. ma non le vengono el- 
lelluati n£ test n£ terapie che le 


garantirebbero speranza di vi¬ 
ta. Dal primo ottobre scorso l'I¬ 
talia. ratilicala la Convenzione 
di Strasburgo, ha fatto richiesta 
perche venga trasferita nelle 
nostre carceri. Gli Stati Uniti 
fanno orecchie da mercante. 
Secondo Guido Calvi, legale 
italiano di Silvia, siamo di fron¬ 
te a un complesso affare politi¬ 
co, più che a un caso giudizia¬ 
rio. I principi in base ai quali £ 
stala emanata la sentenza so¬ 
no in Italia giuridicamente 
inaccettabili, e quella pena nel 
nostro ordinamento verrebbe 
ridotta a una manciata di anni. 
Da qui il rifiuto americano a 
«regalarci» Silvia, e lo «scanda¬ 
lo» di una convenzione inter¬ 


nazionale di fatto inoperante. 
Fino al 24 settembre Elisabeth 
Fink, appassionata legale 
americana di Silvia, sarà nel 
nostro paese. De MIchelis e 
Vassalli le concederanno l’irt- 
contro che chiede? É una delle 
iniziative annunciale ieri nella 
conferenza-stampa -quasi un 
summit del •cartello Boraldlnl»- 
convocala in un albergo di Tri¬ 
nità de' Monti. Al nostro gover¬ 
no si chiede di perorare la co¬ 
stituzione di un comitato ri- 
strello, composto di esperti 
delle due sponde deU’Oceano. 
per trovare una soluzione. E, 
visto che e previsto per fine ot¬ 
tobre un viaggio di parlamen¬ 
tari italiane verso il penitenzia¬ 
rio di Marianna, si chiede per 
esso l'insegna governativa. In 
succo, £ la posizione, £ ora 
che palazzo Chigi deponga 
quello che l'avvocato Bnk de¬ 
finisce «un atteggiamento fin 
troppo gentile» verso gli Usa. 
Da sudditi? 

Fink aggiunge che si sta cer¬ 
cando di creare negli Usa un 
movimento d'opinione analo¬ 
go a quello che da Ire anni agi¬ 
sce in Italia. Eppure la speran¬ 
za più immediata £ rivolta de¬ 
cisamente altrove: in queU'in- 


tervenlo •dail'alto» della Santa 
sede chiesto di recente dalla 
famiglia Baraldini e che -ha 
annunciato un altro parteci¬ 
pante all'iiKontro di ieri, don 
Giovanni Cregontf, sacerdote 
già impegnatosi per Paula 
(Mper- potrebbe «non essere 
impossibile, n£ lontano». 

La conlerenza-stampa era 
convocala dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna (SiMa £ di orìgi¬ 
ne ferrarese e nella città pada¬ 
na £ nato il primo nucleo del 
Comitato in suo sostegno). 
Con il presidente regionale Lu¬ 
ciano Cueizoni c'erano ap¬ 
punto l'avvocato Fink, il suo 
collega italiano Guido Calvi, 
Renata Talassl, senatrice e pre¬ 
sidente del Comitato, e le par¬ 
lamentari MasinI, Bonino e 
FVonza-Crepax. Tutti i soggetti 
attivi della campagna comin¬ 
ciata ncll'87 e nel corso della 
quale sono state raccolte 
50.000 firme. 400 Ira parla¬ 
mentari, sono stati sollecilati 
Cossiga e Andreottl ed £ sialo 
chiesto ulficialmente un prov¬ 
vedimento di clemenza a 
George Bush. £ stalo appunto 
sull'onda del caso Baraldini 
che nell'ouobre scorso l'Italia 


Da domenica doppiette in azione in tutta Italia 

Wvé «Non si deve cacciare 
nei boschi colpiti da incendi» 


F?a due giorni apertura generale della caccia. Si po¬ 
trà sparare a f^iani, lepri, stame, ecc. (selvaggina 
stanziale), ^li acquatici e ai trampolierì (selvaggi¬ 
na migratoria). Da parte degli ambientalisti è pole¬ 
mica. Lega per l'ambiente e Wwf si preparano alla 
manifestazione contro le doppiette a Taglio di Po. Il 
Wwf: sospendere la caccia nelle zone colpite da in¬ 
cendio. 


■i ROMA Domenica apertu¬ 
ra generale della caccia. Ed £ 
già polemica tra le associazio¬ 
ni venatorie e quelle degli am¬ 
bientalisti. Il prossimo appun¬ 
tamento, spiega l'Arci-Caccia - 
coinvolge la stragrande mag- 
giorarura delle «doppiette», se¬ 
guendo quello di mezzo ago¬ 
sto che ha interessato solo al¬ 
cune regioni, in prevalenza nel 
Sud e poche decine di migliala 
di cacciatori. Si può sparare al¬ 
la selvaggina stanziale (fagia¬ 


ni. lepri, stame, ecc.) e alla 
selvaggina migratoria (ac¬ 
quatici e trampolierì). La cac¬ 
cia domenica potrà avvenire in 
forma vagante, con o senza 
l'ausilio del cane, oppure da 
appostamento fisso e tempo¬ 
raneo, da un'ora prima del sor¬ 
gere del sole fino al tramonto. 

L'apertura di quest'anno - 
spiega l'Atci-Coccia - £ un ap¬ 
puntamento di passaggio tra la 
vecchia e la nuova caccia, sul¬ 
la cui regolamentazione il Par¬ 


lamento ha già iniziato a lavo¬ 
rare. Ora si tratta di conclude¬ 
re. La nuova legge dovrà esse¬ 
re, al tempo stesso, netta e fles¬ 
sibile in modo da consentire di 
costruire gradualmente, in una 
dillicile fase di uansizione da 
una fase all'altra della caccia, 
una nuova realtà venatoria e 
ambientalista. 

Sull’apertura della caccia, 
molto polemica £ la Lega per 
l'ambiente, che annuncia la 
sua presenza assieme alle altre 
organizzazioni ambientaliste, 
alla manllcslazlonc contro la 
caccia che si terrà, sempre do¬ 
menica, con appuntamento 
alle S del mattino a Taglio di 
Po (Rovigo). Il presidente del¬ 
la Lega Realacci ha detto che 
«siamo costrelli, ancora una 
volta, a disturbare l’avvio di 
una stagione di caccia regalata 
da una legge permissiva e non 


più accettabile, contro cui nel 
referendum si sono espressi 18 
milioni d'italiani. 

Intanto, il Wwf ha richiesto il 
divieto della caccia nelle zone 
colpite da incendio per con¬ 
sentire che la fauna già profon¬ 
damente colpita da una drasti¬ 
ca riduzione di habitat, sia 
massacrata ulteriormente dai 
cacciatori. «Questa volta - ha 
sottolinealo il presidente del 
Wwf Italia Pratesi - speravamo 
che la nuova stagione venato¬ 
ria si aprisse in modo diverso. 
Continuo a ritenere che la 
maggioranza di questo paese 
sia contro la caccia perch£ i 
cacciatori possono rivendicare 
solo una piccola parte delle 
astensioni che hanno reso nul¬ 
la la votazione referendaria. 
Anche il Wwf si dà appunta¬ 
mento per la manifestazione 
anticaccia a Taglio di Po. 


ha sottoscritto finalmente la 
Convenzione di Strasburgo 
che per Silvia però resta leliera 
morta. Si £ Icnnato nelle palu¬ 
di diplomatiche atKhe il me- 
moriaie spedito a maggio scor¬ 
so daU'Awocatura dello Stato 
italiano al dipartimento di Giu¬ 
stizia americano. Fuori dalle 
quinte ecco ieri pei la prima 
volta anche Maria Dolores Ba¬ 
raldini; dignitosissima, impie¬ 
trita signora in tailleur grigio. £ 
la madre di Silvia. Fino a set¬ 
tembre den'89 aveva l’appog¬ 
gio dell'altra figlia. Marina, 
motta in quell'aereo esploso 
nei cicli della Nigeria. Ora £ 
costrette a sobbarcarsi lei il 
calvario dei viaggi fato a Ma¬ 
rianna. per portate a quella 
che le reste, tenute, qualche 
momento di contatto umano: 
«Ho visto Silvia ad agosto. Ste 
meglio, £ dimagrite, abbronza¬ 
te» spiega. «So, certo, che con 
me non si lascia andare.» E Eli¬ 
zabeth Fink, a farci capire me¬ 
glio il paradosso, mostra un ri- 
t^lio di giornale: riporta la no¬ 
tizia dei due miììteri americani, 
imputati di stupro in Italia e 
«tcsiiluili» un mese fa senza 
processo agli Siati Uniti. 


Scuola 

Maestri Cìsl 
scioperano 
dal 1® ottobre 


a ROMA Le critiche degli al¬ 
tri sindacali non gli hanno fatto 
cambiare Idea. Il Sinascel CisI 
ha proclamato un primo «pac¬ 
chetto» di scioperi dei maestri 
elementari per proteste contro 
la decisione del ministro della 
Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, di rinviare l'immissio¬ 
ne in ruolo dei docenti precari. 
L'astensione dal lavoro sarà di 
un'ora. L’I ottobre comince- 
ranno i maestri di Lombardia, 
Toscana e Alto Adige; il 2 toc¬ 
cherà a Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Veneto, 
Trentino e Lazio; il 3 sarà la 
volta di Liguria, Molise e 
Abruzzo; il 4 lo sciopero ri¬ 
guarderà ^ilia. Sardegna, 
Umbria e Piemonte; il 5, infine, 
sciopereranno Campania. Ba¬ 
silicata, Puglia. Calabria, Mar¬ 
che e Val d'Aosta. 
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rUnltà 

Venerdì 

14 settembre 1990 


AVVISO DI GARA 

Questo servizio indirà quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Sblcnazloac della foce c dei trailo temlnale dei Fin- 
mi Uniti n valle della Chlnn RasponI ■ 1» Slrakiov 

L'importo dei lavori a base d'appalto £ di L, 632.773.109. 
1 lavori saratuio aggiudicati secondo il procedimento 
previsto dall'An. I lettera «d» della Legge 02.02.1973, 
n. 14. 

È richiesta l’Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 1/lOb di cui al decreto n. 770 del 
25.02.1982 e per l’importo corrispondente al prezzo base 
d’appalto. 

La richiesta d’invito dovrà pervenire, in carta legale e 
tramite raccomandata, direttamente a questo servizio 
entro qnindid giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, corredata da fotocopia del certificato d’i- 
tcrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta non £ vincolante per rAmministrazione. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Ing, D. Sakrno) 


AVVISO DI GARA 

Questo servizio indirà quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei seguenti lavori: 

Slflemazione della foce e del treno terminale del Fin- 
mi Uniti n monte della Chiusa RasponI - 2» Stralcio. 

L’importo dei lavori a base d’appalto 6 di L. 840J36.135. 
I lavori saranno aggiudicati secondo il procedimento 
previsto dall’Art. I lettera «d» della Legge 02.02.1973, 
n. 14. 

È richiesta l’iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria I0b/19c-d-c di cui ai decreto n. 770 del 
25.02.1982 e per l’impono corrispondente al prezzo base 
d’appalto. 

La richiesta d’invito dovrà pervenire, in carta legale e 
inmite raccomandata, direttamente a questo servizio 
entro qirinilid giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, corredata da fotocopia del certificato d'i¬ 
scrizione aU’Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta non è vincolante per l’Amministrazione. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Ini. a Snknio) 


AVVISO DI GARA 

Questo servizio indirà quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei seguenti lavori: 

Sistemazione tratto arginale del Fiume Lamone fra 0 
Ponte S.S. 309 (Romea) ed il Ponte Marina Romea. 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. S834S7 JOO. 
I lavori saranno aggiudicati secondo il procedimento 
previsto dall’Alt. 1 lettera «d» della Legge 02.02.1973, 
n. 14. 

É richiesta riscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria l/IOb di cui al decreto n. 770 del 
25.02.1982 e per l’importo corrispondente al prezzo base 
d’appalto. 

La richiesta d’invito dovrà pervenire, in carta legale e 
tramite raccomandata, direttamente a questo servizio 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, corredata da fotocopia del certificato d’i¬ 
scrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta non £ vincolante per rAmministrazione. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
<Ing. O Salemo) 


Festa nazionale de rUnità 
Moden a 1-23 set tembre 

IL TELEFONO ROSSO: 
FILO DIRETTO 
CON RINASC ITA 

Gli appuntamenti 
con i gior nalisti di Rinascita 

15-16 Settembre dalle 18 alle 

19.30 

Antonio De Marohi risponde su: 
i misteri di Ustica 

20-21 Settembre dalle 18 alle 

19.30 

Renato Nicolini e Nichi Vendola 
flqUNidonosu: 

' I diritti negati 


IVatì per rendere dì più 



Valorizzare il più possibile il vostro investimento. Con questo obiettivo la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Puglia ha realizzato una nuova serie di titoli di credito a tasso fisso, a tasso 
variabile e a S4 mesi. Scegliete la soluzione a voi più favorevole valutandone la redditività 
sulla tabellina qui sotto riportata, a titolo di esempio. Oppure informatevi ai nostri sportelli. 


Durata 

Minimo sotloserivibile 

Rendimento lordo 

3/4 mesi 

100 milioni 

11,25% (ritenuta fiscale 25%) 

6 mesi 

5 milioni 

11,50% (ritenuta fiscale 25%) 

12 mesi 

5 milioni 

11,50% (ritenuta fiscale 25%) 

18 mesi 

5 milioni (con liquidazione interessi a cadenza semestrale) 

11,00% (ritenuta fiscale 12,50%) 

24 mesi 

100 milioni (con liquidazione interessi a cadenza semestrale) 

10,25% (ritenuta fiscale 12,50%) 

54 mesi 

5 milioni (Interessi a capitalizzazione semestrale 
e liquidazione unica a fine vincolo) 

13,76% medio onnuo 
(ritenuta fiscale 12,50%) 


NTuovi Certificati di Deposito della 
Cassa di Risparmio di Puglia 


















IN ITALIA 


Brìvìo 

Il nipote 
ha sgozzato 
il pensionato 


H COMO Ha un nome l'uc¬ 
cisore di Michele Allillo San¬ 
galli. Il pensionalo di 78 anni 
ucciso mercoledì mattina nella 
propna abitazione a Bnvio 
(.Como). Gli agenti di polizia 
del commissanalo di Lecco 
(Como) hanno arrestato l'al¬ 
tra notte il nipote della vittima. 
Michele Sangalli di 22 anni, re¬ 
sidente ad Albiale. Dopo gli in¬ 
terrogatori. il giovane ieri mat¬ 
tina ha confessato. È stalo lui 
ad uccidere il nonno, che ave¬ 
va negato per l'ennesima volta 
del denaro per l'acquisto di 
droga. Un rifiuto che ha an¬ 
nebbiato la mente di Michele 
Sangalli, che avrebbe colpito 
prima il nonno alla lesta, per 
poi finirlo con un coltello da 
cucina. Quindi la fuga con il 
magro bollino. SOOmila lire, 
che appartenevano alla vitti¬ 
ma. 1 sospetti già da giovedì si 
erano concentrati sul ragazzo, 
tossicodipendente, che era 
stato notato dalle parti di Bnvio 
insieme alla sua ragazza. Ro¬ 
salinda Pau, 20 anni. Michele 
Sangalli e la sua fidanzata, so¬ 
no stati fermati, ma ieri sera la 
giovane è stata scarcerata. Ri¬ 
marrà inquisita a piede libero. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


Dopo la strage di Pontevico 
e Tuccisione dei fratelli Rizzotto 
altre due rapine con violenze 
e stupri in ville isolate 


Per la Criminalpol si tratta 
della stessa banda di slavi 
che ha sterminato i Viscardi 
Oggi a Brescia summit di poliziotti 


Arancia meccanica in Lombardia 


Entrano nelle case più isolate, rapinano, picchiano, 
stuprano. Nelle campagne lombarde si vive ormai 
nel terrore: dopo l’assalto costato la vita a due fratel¬ 
li di Somma Lombardo, altre due famiglie hanno 
conosciuto la paura e la violenza. La Criminalpol di¬ 
ce: «È quasi certo che siano gli slavi, gli stessi che 
hanno ammazzato a Pontevico». Questa mattina a 
Brescia summiVdi poliziotti lombardi. 


MARINA MORPURQO 


M MILANO. Quando arriva la 
notte, nelle campagne si tre¬ 
ma. Ogni rumore, ogni scric¬ 
chiolio fanno pensare al peg¬ 
gio. E come non aver paura, 
quando le case sembrano di¬ 
ventate dei gusci d'uovo, fragili 
e vulnerabili? Dopo i quattro 
morti di Pontevico. dopo i due 
morti di Somma Lombardo, la 
violenza à tornata a bussare al¬ 
tre due volte, nelle vesti di una 
banda di rapinatori. Il sospetto 
è fondato e atroce: che siano 
sempre gli stessi, che si tratti di 
quel gruppo di rapinatori slavi 
che per capo hanno Lyubiscia 
Urbanovic, il famigerato «Ma- 
nolo» dalle 32 identità e daila 
sciagurata carriera, l'uomo 
che secondo la polizia ha sulla 
coscienza l'assassinio della fa¬ 
miglia N'iscardl. 

Gii ultimi due colpi risalgo- 


Sommei^^bilì 
all’Irak: sono 
di società sbranìere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M LIVORNO. Cominciano a 
cadere l veli attorno alla nuo¬ 
va proprietà della fabbrica li¬ 
vornese di sommergibili Co- 
smos. Proprietari del pacchet¬ 
to azionario sono tre società 
estere, l'inglese Uk DIvers con 
sede a Londra, l'olandese Ma- 
risea Technologies con sede a 
Oeft e la nuova azionista la 
svizzera Royan Trust Compa¬ 
ny con sede a Ginevra. Que- 
st'ullima controlla il 35% delle 
azioni, mollo vicino a quel 
40% che il commerciante d'ar¬ 
mi cileno Carlos Cardoen si 
dice possegga. Tra l'altro si è 
appurato che il presidente del 
nuovo consiglio d'ammini¬ 
strazione. Augusto Ciangran- 
di, è un altro cittadino italiano 
nato in Cile e residente a Mia- 
mi in Florida (Usa). il quale si 
aggiunge al direttore della 
fabbrica anch'esso nato e vis¬ 
suto tino a pochi mesi fa a 
Santiago del Cile. Per stabilire 
un contatto diretto tra la Co- 
smos ed il commerciante cllr^ 
no Cardoen occorrerebbe co¬ 
noscere chi sta dietro le finan¬ 
ziarie estere che controllano 
la fabbrica, una impresa proi¬ 
bitiva viste le garanzie di se¬ 


gretezza che alcuni paesi of¬ 
frono a certi affari. Resta co¬ 
munque un fatto che due 
com{Mnenti Importanti del 
consiglio d'amministrazione, 
il direttore della fabbrica Ni¬ 
colas David Costa ed il presi¬ 
dente Augusto Ciangrandi, 
hanno avuto rapporti con II 
Cile di PinocheL Anche in 
questo caso possiamo parlare 
di pure coincidenze come ha 
fatto il funzionario addetto al¬ 
la sicurezza della Cosmos? 
Nel consiglio d'amministra¬ 
zione della Spa vi sono il co¬ 
mandante Ernanuele De Do¬ 
nato, il dottor Andrea Parenti 
ed il figlio dell'ideatore e pro¬ 
gettista dei sommergibili Co¬ 
smos. Riccardo FUcciarinl. 
Neli'uliimo bilancio pubblica¬ 
to, che si riferisce al ^ settem¬ 
bre 1989. si evidenziano 29 
miiiardi di debili diversi a 
ironie di una attività stimata 
attorno ai 45 miliardi di lire. Si 
parla anche di una commessa 
terminata neli'agosto 1989 e 
l'altra in via di ultimazione in 
questi giorni, anche se non si 
conoscono i paesi a cui sono 
destinati i sommergibili. 

UP.M. 


Un documento unitario 

Associazioni di immigrati 
chiedono cooperative 
per alloggi in affitto 


H ROMA Emergenza casa 
per gli immigrati. Con i'awici- 
narsi dell'invemo riesplode 
gravissimo un po' dovunque il 
problema degli alloggi e scio¬ 
peri della fame e occupazioni 
si susseguono in varie città ita¬ 
liane. Ieri in un documento co 
mune diverse associazioni di 
cittadini «Extra Cec« (fra gli al¬ 
tri Arci Cism. Area. Africa Insie¬ 
me. Dacia Valcnt, Touty Con¬ 
doni. Coordinamento zona 
Domiziana e Villa Litemo), 
prendono posizione e annun¬ 
ciano una proposta organica 
da sottoporre alle Regioni e ai 
Comuni d'Italia. 

«Siamo fermamente contrari 
- scrivono 1 rappresentanti de¬ 
gli extracomunilari - all'uso 
della forza di polizia per risol¬ 
vere una questione che neces¬ 
sita soluzioni politiche a mon¬ 
te. In tal senso riteniamo no 
cessano un impegno fattivo, in 
primo luogo del governo che 
dovrebbe provvedere a sbloc¬ 
care I fondi promessi dalla leg¬ 
ge Martelli. In secondo luo^ 
ci nvolgiamo alle amministra¬ 
zioni locali affinchè si coordi¬ 
nino per permettere un'equa 


distribuzione degli immigrati 
sul territorio*. Secondo le asso¬ 
ciazioni la soluzione del pro¬ 
blema non passa attraverso la 
gratuità dei <enlri di prima ac- 
' coglienza*. che non devono 
comunque essere considerati 
alloggi definitivi, ma attraveiso 
l'organizzazione degli immi¬ 
grati in associazioni legali e 
democratiche e /o in coopera¬ 
tive che cogestiscano queste 
soluzioni a pagamento e aper¬ 
te a tutti gli abitanti. In partico¬ 
lare laddove esistono comuni¬ 
tà di extracomunitari inserite 
nel mondo lavorativo (soprat¬ 
tutto a Nord) è ipotizzabile la 
ristrullurazlone di edifici pub¬ 
blici abbandonati e in degrado 
da destinare agl immigrati, i 
quali dovrebbero comunque 
contribuire attraverso un affitto 
equo aila sistemazione e alla 
gestione delle case. Questo, in 
attesa della nforma della poli¬ 
tica degli alloggi, consentireb¬ 
be di «alleggerire» i centri di 
prima accoglienza che non 
dovrebbero consentire una 
permanenza superiore ai tre 
mesi, ed evitare ultenori ten¬ 
sioni e conflitti. 


no all'altra notte e sono stati 
commessi nel giro di un paio 
d'ore. Alle 22 quattro banditi 
incappucciati hanno fatto irru¬ 
zione in una villetta di Chigno- 
lo Po, lungo la statale ehe da 
Pavia porta a Cremona. Nelle 
loro mani, oltre ad un coltello, 
c'erano due pistole a tamburo, 
quasi certamente delle 357 
mt^num; un particolare In¬ 
quietante, visto che una 357 
magnum sparò a Pontevico ia 
notte di Ferragosto e che 
un'arma dello stesso tipo è sta¬ 
ta usata dal rapinatori che sa¬ 
bato scorso hanno ucciso a 
Somma Lombardo i fratelli Ve¬ 
nanzio e Anseimo Rizzotto. 
Sono semplici coincidenze? 
Per la famiglia di Walter B. è 
cominciata un'ora da incubo, i 
rapinatori hanno mostrato una 
brutalità e una decisione im- 



UrbanovlcUubisa 


AkovichMasa 


presslonanti. Il padron di cosa, 
sua moglie e i suoi bambini ' 
Monica e Matteo, di S e 13 an¬ 
ni, sono stati picchiati e legati ■ 
con stracci ricavali da lenzuola 
strappate (ecco un'altra ana¬ 
logia con la strage di Pontevi¬ 
co). Prima di allontanarsi con 
200.000 lire ed una manciata 
di gioielli, i quattro hanno fatto 
l'estremo olti^io alle vittime, 
quello della violenza sessuale. 
Nelle loro mani sono finite la 
mamma e la bimba, afienale e 


trascinate in una stanza. Solo 
all'ultimo momento i rapinato¬ 
ri. infastiditi dal pianto della 
piccola, l'hanno lasciata anda¬ 
re per accanirsi con la povera 
signora B. Quando sul posto 
sono arrivati I carabinieri, le 
vittime hanno descritto I loro 
aggressóri come tipi tarchiati, 
sul metro e 60, che parlavano 
un italiano stentalo con accen¬ 
to slavo. 

Un'ora più tardi tre persone 
(di cui due alte 1.60 e una un 


po' più slanciata) mascherate 
con passamontagna, armate 
sempre di pistole a tamburo, 
sono penetrate In una cascina 
ristrutturata a Vaierà Fratta, vi¬ 
cino a Lodi. Tra la cascina e la 
villa di Chignola Po, è da nota¬ 
re, ci sono appena venti chilo¬ 
metri, peicorTiblll in una man¬ 
ciata di minuti. Anche qui la 
stessa brutalità, lo stesso ritua¬ 
le del legacci fan! con le len¬ 
zuola. I padroni di casa, i co¬ 
niugi Tiziano e Nadia B., sono 


stali immobilizzati insieme ai 
sei amici che la coppia aveva 
invitato a cena, e poma di fug¬ 
gire i banditi hanno infierito 
sulla donna, stuprandola. Nel¬ 
l'altra stanza, intanto, dormiva 
la figlioletia Giulia, di soli cin¬ 
que mesi. Anche in questo ca¬ 
so gli aggressori sono stati de¬ 
scritti come «stranieri che par¬ 
lavano un italiano stentato», e 
anche qui la donna che si li è 
trovati addosso ha parlato di 
«un forte odore». 

La polizia non ha dubbi: tra 
questi due colpi e la strage di 
Pontevico c'è un legame. «C'è 
un particolare che ricorre sem¬ 
pre, ma non fatemi dire quale* 
dice il dottor Colucci, dirigente 
della Criminalpol di Milano. 
Anche il questore di Bmscia Vi¬ 
to natone è convìnto che die¬ 
tro i fatti dell’altra notte ci sia¬ 
no Lyubiscia Urbanovic e il 
suo clan, lo stesso che tra il 
1985 e il 1987 ha compiuto de¬ 
cine di rapine con omicidi e 
stupri. La caccia in grande stile 
sta per partire, come dimostra 
la riunione operativa organiz¬ 
zata per questa mattina a Bre¬ 
scia, dove si incontreranno i 
funzionari delle Squadro Mobi¬ 
li della Lombardia e del Centro 
Italia. Lyubiscia e soci hanno 
le ore contale? 


Tre irakeni dei servizi segreti di Baghdad seguivano la costruzione della micidiale arma 

Identificati ^ 007 ^ Saddam Hussdn 
A Temi controllavano il «supercannone» 


Sono stati identificati. I nomi degli irakeni venuti a 
più riprese per controllare i lavori del supercannone 
erano annotati nel registro di un hotel di Temi. Il Si¬ 
smi sta indagando per capire realmente chi fossero 
gli emissari di Saddam Hussein. Ma è quasi certo 
che appartenessero al Mukhabarat, il setvizio se^ 
to di Baghdad. Da quando è stato scoperto rintrigo,' 
hanno fatto perdere le loro tracce. 


• ..(i* 




OIANNIGIPRIANI 


■■ ROMA Della loro presen¬ 
za in Italia si era già parlato. A 
Temi, subito dopo la scoperta 
dell'Intrigo intemazionale le¬ 
gato alla realizzazione del pro¬ 
getto «pc2«, nome in codice 
del supercannone, molte per¬ 
sone iteordavanodi aver visto 
alcuni furuionari irakeni in vi¬ 
sita alla «Società delle Fucine* 
per visionare lo stato «d'avan¬ 
zamento* del pezzi, che uffi¬ 
cialmente dovevano servire 
per una condotta petrolifera, 
commiulonati dal ministero 
dell'Industria di Bagdad. In 
un'occasione, addirittura, gli 
irakeni chiesero di essere rlce- 
vuti da alcuni funzionarì delle 
acciaierie di Temi e. nel corso 
deirinconlro, sollecitarono la 
consegna del lavoro. Ora gli In¬ 
quirenti che si occupano del 
«giallo* del supercannone so¬ 


no In possesso delle «generali¬ 
tà* di quelle persone. I nomi 
sono saltati fuori dopo aver vi¬ 
sionato con attenzione i regi¬ 
stri di alcuni alberghi della cit¬ 
tadina umbra. Sono stati trova¬ 
ti in quelli dcir«Hotel Garden*. 

Per i carabinieri della Legio¬ 
ne Roma, che si occupano del¬ 
le Indagini, risalire a quei nomi 
non è stato particolarmente 
difficile. Del testo, soprattutto 
prima dell'uccisione del «ma¬ 
go* degli armamenti, Gerald 
Bull, Ideatore del supercanno¬ 
ne, e della scopetta della «Ba¬ 
bilonia connection», gli irakeni 
' si muovevano In assoluta tran¬ 
quillità. La riebieata dei pezzi, 
' poi, era del loro Stesso ministe¬ 
ro deirindustriae resecuzkme 
dei lavori, per giunta, affidata 
ad un'azienda a partecipazio¬ 
ni statali. Insomma lutto for¬ 


malmente inecetmibile. Pro¬ 
prio per questo gli emissari di 
Bagdad in visita a Temi non 
hanno nascosto la loro Idenh- 
là. «Nonostante il divieto de¬ 
cretato per 11 confUtIo con l'I¬ 
ran - sottolineano gli esperti • 
.gli uomini di Saddam Hussein 
hanno semprei^teuaio a fa* 
re riferimei^ ànitalia PcH lo¬ 
ro traffici di armi. Basti pensare 
alla vicenda dei Cluster o al co¬ 
siddetto Condor 2. Anche perii 
supercannone pensavano che 
tutto sarebbe filato liscio*. 

Air«hotel Garden», un lus¬ 
suoso albergo a quattro stelle 
utilizzato dagli uomini d'affari, 
alloggiava anche Aldo Save- 
gnago, il tecnico deìl’Ati-Belgi- 
que raggiunto da una comuni¬ 
cazione giudiziaria per traffico 
intemazionate d'arroi. Gli ira¬ 
keni, tre, avevano consegnalo 
alla «reception* i loro passa¬ 
porti. Probabilmente quelli au¬ 
tentici. Comunque su quelle 
generalità sta indagando (o ha 
già concluso l'indagine) il S- 
smi. Il servizio segreto militare. 
Sulle conclusioni, ufficialmen- 
le, non si sa nulla. Ma è quasi 
certo che quei funzionari fa¬ 
cessero parte del MukhabaraU 
il servizio segreto di Bagdad, o 
del Al Qaqaa, l'agenzia del mi¬ 
nistero dell'Industria e dell'in- 


dustrializzazlone militare. Co¬ 
munque persone «fidate» alle 
quali il regime di Saddam Hus¬ 
sein poteva affidare un incari¬ 
co cosi delicato. 

Come il Sismi abbia deciso 
di svolgere gli accertamenti, 
ovviamente, non si sa. Forse 
ll|voraodp''dà spio, oppure 
chiedenilo Informazioni ad al¬ 
tri servizi. Di sicuro, sulla vicen¬ 
da del supercannone e sulle 
persone in qualche modo invi¬ 
schiate, molto sa il Mossad, il 
servizio segreto israeliano, to¬ 
no stati proprio gli uomini di 
Tel Aviv a far si che la «Babilo¬ 
nia connection» fosse scoper- 
Ui. inoltre gli israeliani hanno 
informazioni mollo precise di 
quello che accade e delle per¬ 
sone che ruotano intorno al 
centro di ricerche nucleari di 
Ai Tuwaita, alla pìccola città 
scientifica sotterranea di AbrìI, 
al centro di produzione di raz¬ 
zi di Kerbala e a quello di pro¬ 
duzione di propellente del 
missili di Al Hellah. Insomma, 
nei dossier del Mossad c'è 
scritto praticamente tutto sul 
progetto «pc2> e su tutte le 
aziende europee di precetta¬ 
zione o di «produzione di uten¬ 
sili* che In realtà si ixcupano 
di produzione d'armi. 

Nonostante l'inchiesta con¬ 


dotta dalla procura di Temi sia 
riuscita a delineare i contorni 
della vicenda, l’unica persona 
lìnoracoinvolla è 11 tecnico del¬ 
la Snia Bpd in pensione, Aldo 
Savegnago, incaricato di con¬ 
trollare i lavori. Ma ci sono al¬ 
tre persone che compaiono: 
John Heath, U titolare dell'Atl- 
Belgique, «principale* di Save¬ 
gnago e i funzionari irakeni del 
quali sono stati scoperti i nomi. 
Dalle testimonianze raccolte, 
sembrerebbero coinvolti mol¬ 
lo di più del tecnico italiano. 
Ma, naturalmente, per dimo¬ 
strarlo occorrono prove con¬ 
crete. 



Frammenti del sarcofago romano recuperato dai carabinieri 

Ladri-vandali a Roma 

Divelta e fatta a pez 2 d 
la facciata d’un sarcofago 
di palazzo Altieri 

ANDREA QAIARDONI 


M ROMA La facciata di un 
sarcofago in stile romanico del 
terzo secolo dopo Cristo, che 
si trova alla base della fontana 
di palazzo Altieri, in vìa Santo 
Stefano del Cacco. nel centro 
storico di Roma, è stata divelta 
la scorsa notte da tre ladri-van¬ 
dali, che l'hanno spaccala in 
otto pani per poterla trasporta¬ 
re più facilmente. I loro movi¬ 
menti sono stati però notati da 
una persona che ha avvisato i 
carabinieri della stazione di 
piazza Venezia. E poco dopo i 
militari hanno rintracciato la 
«Volvo 740* targata Grosseto a 
bordo della quale i tre avevano 
caricato la refurtiva, per poi 
fuggire. L’auto era regolarmen¬ 
te posteggiata nell'adiacente 
vìa del OesSì. Nel bagagliaio, gli 
otto frammenti del sarcofago. 
Ma dei ladri nessuna traccia. 
Probabilmente avevano lascia¬ 
to II l'auto per non correre il ri¬ 
schio di incappare In una pat¬ 
tuglia della [ràlizla o dei cara¬ 
binieri (il peso della facciata 
schiacciava fin quasi a terra la 
macchina), con l’intenzione 
poi di tornare durante la matti¬ 
nata e dileguarsi con la coper¬ 
tura* del traffico. 

La facciala della fontana di 
palazzo Altieri, che raffigura 
tre angeli con il volto di una 
Dea. misura un metro e mezzo 
di lunghezza per mezzo metro 
di altezza. I frammenti, subito 
messi a disposizione dell'aulo- 


rità giudiziaria, saranno conse¬ 
gnati in giornata all'Istituto per 
la tutela del patrimonio artisti¬ 
co che provvederà ad avviare 
l'opera di restauro. Il lavoro 
non sarà comunque semplice. 
Per smurare la parte anteriore 
del sarcofago, i ladri hanno 
usato una pressa meccanica 
che ha ovviamente danneggia¬ 
to in vari punti la facciala. De¬ 
gli otto frammenti marmorei, 
inoltre, due hanno le dimen¬ 
sioni di un pugno. 

I carabinieri della stazione 
di piazza Venezia, ai quali so¬ 
no state affidate le indagini, 
stanno tentando di identificare 
i Ire ladri. La traccia principale 
è l'automobile. La «Volvo 740* 
non risulta al momento rubata. 
Le targhe invece, sempre stan¬ 
do ai primi accertamenti effet¬ 
tuati, risultano demolite lo 
scorso anno. È probabile quin¬ 
di che siano state falsificate. 
Partendo dal numero di telaio 
della macchina sarà comun¬ 
que possibile rintracciare l'ulti¬ 
mo proprietario. 

Altro elemento che potreb¬ 
be rfvelaisi determinante per le 
indagini è la testimonianza del 
cittadino che ha dato l’allar¬ 
me, del quale non sono state 
rese note le generalità. Sveglia¬ 
to daH’insolito rumore (l’epi¬ 
sodio è accaduto alle 4 del 
mattino), potrebbe essere riu¬ 
scito a scorgete i ladri. 


Giovane stuprata a Bologna 

Due immigrati marocchini 
arrestati dSla «volante» 
mentre violentano una donna 


M BOLOGNA Due Immigra¬ 
li marocchini di 22 e 23 anni, 
uno residente a Bentivoglio, 
un paese a una quindicina di 
chilometri da Bologna, l'altro 
a Modena, sono stati arrestati 
con l'accusa di violenza car¬ 
nale nei confronti di una gio¬ 
vane bolognese di 25 anni. 
L'episodio è accaduto giove¬ 
dì sera poco dopo le 23 nei 
giardini del Cavaticcio, un 
piccolo pareo chiuso da al¬ 
beri e palazzoni, meta fre¬ 
quente di tossicodipendenti, 
spacciatori, prostitute. E' da II 
che un cittadino ha sentito 
venire della grida. «Una voce 
di donna chiedeva aiuto 
piangendo», racconterà poi 
agli agenti della *volanle* da 
lui stesso chiamati. I poliziotti 
hanno subito individuato la 
ragazza, che ancora - stando 
alla loro testimonianza - su¬ 
biva violenza dai giovani ma¬ 
rocchini, uno dei quali ha 
tentato, inutilmente, la fuga. 

Secondo le prime indagi¬ 
ni. la giovane stava parlando 
con uno dei due quando l'al¬ 


tro l'ha presa alle spalle 
(non è escluso che ce ne fos¬ 
se anche un terzo), Immobi- 
lizzandola. Poi è avvenuto lo 
stupro. I marocchini, in tego- 
' la con 11 permesso di soggior¬ 
no. sono stati quindi arresta¬ 
ti, anche se il provvedimento 
non è stato ancora confer¬ 
mato dal giudice prer le Inda¬ 
gini preliminari. Si tratta di 
Adii Udouski, nato a Casa¬ 
blanca e di Mustafà Bougni- 
ne. di Kemitra; entrambi han¬ 
no precedenti penali, rispet¬ 
tivamente per rapina e per 
furto. 

Un altro marocchino, Ha- 
mid Cherkaoui, di 33 anni, 
residente a Bologna, era sta¬ 
to invece arrestato la notte 
precedente per tentato furto 
aggravato, minacce gravi, 
porto di coltello di genere 
proibito e percosse, ma il 
pretore l'ha assolto perché 
non è stala sporta querela, il 
coltello non si è trovato e la 
finalità di rapina non era di¬ 
mostrabile. 


Esperimento antincendi 

«Inventati» a Firenze 
alberi antifuoco 
Intanto Stromboli brucia 


M RRENZe. Fermare il fuoco 
con gli alberi: questo l’esperi¬ 
mento, sembra unico in Euro¬ 
pa, condotto in Toscana, nei 
pressi di Figline Vatdamo, dal- 
l'islltututo nazionale di selvi¬ 
coltura del ministero dell'Aa- 
gricoltura e foreste. Le essenze 
utilizzate nella sperimentazio¬ 
ne. condotta su circa 180 etta¬ 
ri, sono quelle di alcuni tipi di 
noce, acacia, ontano napole¬ 
tano e ciliegio: alberi che bru¬ 
ciano rapidamente con produ¬ 
zione di un'alta quantità di ce¬ 
neri. impedendo cosi la propa¬ 
gazione del fuoco, e la cui cre¬ 
scila non consente lo sviluppo 
del sottobosco. Sulla s^ri- 
mentazlone. condotta in colla¬ 
borazione con istituti universi- 
tan italiani e stranieri, grave¬ 
rebbe, però, secondo il capo¬ 
gruppo dei verdi toscani. Clau¬ 
dio Del Lungo, il pericolo di 
una discarica di rifiuti solidi ur¬ 
bani. Una delle ipotesi pro¬ 
spettate nei mesi scorsi dalla 
Regione Toscana è, infatti, la 
realizzazione di un impiantodi 
smaltimento su un'area adia¬ 
cente a quella utilizzala per la 
sperimentazione antliKendio. 


enuambe di proprietà dell'E¬ 
nel e sulle quali lo stesso ente 
ha scaricato terre di risulta de¬ 
gli scavi minerari condotti in 
' zona. L'uso degli «alberi antin¬ 
cendio* è previsto soprattutto 
nelle fasce disboscate per im¬ 
pedire la propagazione delle 
fiamme, che potrebbero cosi 
avere minori problemi di ma¬ 
nutenzione. 

Intanto un vasto incendio si 
è sviluppato, nel cuore dell'al¬ 
tra notte, in contrada San Vin¬ 
cenzo. la zona dalla quale si 
diparte la strada che porta al 
vulcano dì Stromboli. Le fiam¬ 
me hanno lambito numerose 
villette che sono state abban¬ 
donate dai villeggianti che an¬ 
cora vi abitano. Le fiamme, so¬ 
spìnte da un forte vento di tra¬ 
montana, hanno devastato 
cento ettari di macchia medi¬ 
terranea e numerosi alberi di 
ulivo propagandosi fino a For¬ 
gia Vecchia e Piscila. Percirco- 
scrivere l’incendio si sono mo¬ 
bilitati anche 50 giovani slrom- 
bolani che hanno dato man 
forte al carabinieri e agli agenti 
della Guardia di finanza. 


I 



Festa 
de l’Unità 
Alba (Cn) 
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Menù per i gruppi organizzati per la Festa de l’Unità 
L 22.000 nei giorni feriali • L. 24.000 nei giorni festivi 


ANTIPASTI: Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta 
Lingua in salsa, tumini al verde 

PRIMO: Tajarin o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO (a scelta): 

Brasato al barolo; Fesa di tacchino olle erbe; Arrosto olla nocciola; 
Torta di rìocclole; Frutta di stagione; 1 /4 di Nrtno e 1 /2 di acqua mine¬ 
rale procapite 


(N«l prezzo fndlcoto è tnctuso un oceompo- 
gnotore per la visita guidata, con degusto- 
zlane, od uno cantino di un piccolo pirodul- 
lore. Compotlbilmenle con il tempo o di¬ 
sposizione si poirò visitare k Costello di Ser¬ 
ralunga o quello di Gilnzone Cavour) 


Per gnjppt di onzkini, pensionati e per colo¬ 
ro cne nonno lo posslbàltd di muoversi du- 
ronte l giorni feiloli (saboto Incluso) gli stes¬ 
si scHvizi (pranzo o ceno ed occompogno- 
fore) sono garantiti al prezzo, tulio compre¬ 
so, di L 2ÌOOO. 


Per organizzare una gita 
turlslico-gastronomlea ad Alba e nelle Langhe 

telefonare olio 0173/42583 
giorni feriali: ore 17-19 - saboto mattino: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona Pei 

Via Cazzano 14 -12051 ALBA (Cn) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 
perpernoffamóntlARCmaVA tei. 0173*42466 


rUnità 

Venerdì 
14 settembre 1990 
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NEL MONDO 


A Mosca un altro accordo 
tra sovietici e tedeschi 
sancisce la non aggressione 
e la cooperazione 


Shevardnadze e Baker 
ottimisti per il disarmo 
Entro Tanno nuovo summit 
tra Gorbaciov e Bush 


«Trattato di amidzia» 
Nuovo patto Urss-Germania 


Un altro accordo storico tra Urss e Germania, gran¬ 
de ottimismo sugli accordi per le armi convenziona¬ 
li e strategiche tra Usa e Urss, un nuovo vertice Bush- 
Gorbaciov entro l'anno. Dalla capitale sovietica una 
raffica di eventi in favore della piena distensione Si 
va anche verso la concessione all'Unione Sovietica 
della clausola dì «nazione favorita» dopo la positiva 
missione a Mosca di autorevoli imprenditon. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIRQIOSERQI 

I MOSCA. Un nuovo, gran¬ 


de accordo Urss-Germania 
per la durata di venb anni 
mentre si prolila un'alira im¬ 
portante intesa tra Mosca e 
Washington sulla riduzione 
delle armi convenzionali in eu- 
ropa. E mentre l'amministra¬ 
zione americana annuncia la 
disponibilità a concedere subi¬ 
to lo status di “nazione favori- 
ta" per le relazioni commercia¬ 
li dopo aver accertalo che en¬ 
tro due mesi il parlamento so¬ 
vietico approverà la legge sul¬ 
l'emigrazione. Nella capitale 
sovieUca, a 24 ore dalla storica 
sigla del “trattato sulla Cerma- 
nia“ tra i due stati tedeschi e le 
quattro potenze vincitrici delia 
seconda guerra mondiaie, si 
susseguono evenb che sono 
destinali a cambiare ulterioN 
mente la fisionomia del vec¬ 
chio continente e del rapporti 
est-ovest. E non sono passati 
nemmeno 12 mesi daila cadu¬ 
ta delmuro di beriino. 

£'in questo clima che ieri tra 


il ministro Shevardnadze e il 
suo collega di Bonn Genscher, 
ha visto la luce 11 “trattalo di 
buon vicinato, di collaborazio¬ 
ne c di cooperazione“ la cui 
portala supera storicamente, 
secondo il giudizio di molti di¬ 
plomatici altri precedenti ac¬ 
cordi Tra UrsseGermanla vie¬ 
ne solennemente ribadito I im¬ 
pegno di non aggressione, di 
tenere ineontn al vertice ogni 
anno, di consultarsi nei mo¬ 
menti di crisi, di ampliare i rap¬ 
porti commerciali II docu¬ 
mento, composto da 14 pagi¬ 
ne. è preceduto da un pream¬ 
bolo politico In cui le due na¬ 
zioni dichiarano di volere 
chiudere definitivamente con 
il passato Per shevardnadze si 
tratta di un “trattato che segna 
una svolta* per Genscher l'ac¬ 
cordo “conduce nel ventunesi¬ 
mo secolo*. 

I due ministri lo hanno sotto¬ 
scritto ma lontrata in vigore 
avverrà dopo la firma di KohI e 



Gorbaciov. cosa che avverrà II 
prossimo anno in un incontro 
tra i due presidenti Gorbaciov 
è tornato a delinire le nuove 
Intese come una coopcrazio¬ 
ne tra “due grandi popoli che 
hanno storiche radici nono¬ 
stante I tragici eventi della 
guerra* Un versante fonda- 
mentale, quello tedesco Ma 
sempre ieri nella capitale so¬ 
vietica propno nelle ore in cui 
si stanno scegliendo le strade 


verso la riforma economica, 
I Urss ha rafforzato I legami 
con gli Usa Tra Shevardnadze 
e il segretario di stalo Baker è 
stato stabilito di interuilicare il 
lavoro degli esperti per rende¬ 
re possibile la (Irma degli ac¬ 
cordi sulle armi strategiche e 
quelle convenzionali entro la 
fine dell anno E si sono dati 
appuntamento a New York il 
pnmo di ottobre per un altro 
giro di colloqui su questo te¬ 
ma Ma nello stesso tempo. 


dopo il ricevimento da parte di 
Gorbaciov nel suo studio al 
Cremlino delia autorevole de¬ 
legazione di imprenditon ame¬ 
ricani, gli accordi stanno per 
Investire l'Insieme dei rapporti 
economici tra l due stati E il 
leader sovietico è giunto ad 
esclamare “In questa fase di 
transizione siamo pronti a rice¬ 
vere il capitale straniero, tra 
CUI quello americano Noi sla¬ 
mo molto interessati alla pre¬ 



Neila loto sopra. De Malzière (a destra) a passeggio nella piazza Rossa 
con Genscher A lato, Shevardnadze (a destra) e Genscher fimtano I ac¬ 
cordo di cooperazione e amicizia 


senza degli stati uniti in questa 
svolta* Queste aperture porte¬ 
ranno probabilmente a supe¬ 
rare quegli ostacoli che sinora 
la Casa Bianca ha mantenuto 
nel nliutare quella clausola di 
“nazione favonta* che è stata 
concessa anche alla Cina, no¬ 
nostante la repressione di 
piazza Tien An Men Per quan¬ 
to riguarda la trattativa sul di- 
samno, gli Usa e l'Urss, anche 
alla luce degli accordi che 
hanno riguardato l'unificazio¬ 
ne dei due staU tedeschi, stan¬ 
no discutendo concretamente 
sul livello delle truppe e degli 
aerei in Europa C'è molto otti¬ 
mismo sulla reale possibilità 
della firma dell'accordo sulle 
armi convenzionali (In discus¬ 
sione a Vienna) anche in se¬ 
guito all'annuncio di ‘nuove 
proposte sovietiche*. E ciò ha 
evidentemente spinto lo stesso 
Gorbaciov, dopo aver ricevuto 
Baker che era in partenza per 
la Sina, a dichiararsi convinto 


che entro la fine dell'anno si 
svolgerà un nuovo incontro al 
venice tra lui e il presidente 
Bush “Penso che ci incontre¬ 
remo di nuovo se i nostri mini- 
stn degli Esteri non guasteran¬ 
no tutto’, ha detto con una 
battuta e rivolto ad un sorri¬ 
dente segretario di Stato Se¬ 
condo Mosca, il vertice do¬ 
vrebbe teneisi dopo la confe¬ 
renza di Parigi delle 35 nazioni 
della cosiddetta “Csce*. ap¬ 
punto la “conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
europa Secondo un dispaccio 
dcH'agenzia “Tass“, Ira Gorba¬ 
ciov, Baker e Shevardnadze è 
stata anche discussa la situa¬ 
zione nel golfo persico Al lea¬ 
der del Cremlino è stalo chie¬ 
sto se l'Uns intenda inviare 
truppe In Arabia saudita Ha ri¬ 
sposto “Spero che non sia ne¬ 
cessario, non ci sarà necessità 
di fare questo L'agenzia ha 
anche nferito che un altro te¬ 
ma dei colloqui è stala la situa¬ 
zione in Centroamenca. 


' Gorbaciov presenta 4 documenti al Soviet e ai parlamenti repubblicani, nessun compromesso con Rizhkov 

L’economìa dì mercato divide il Pcus 

w* > V 
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Sono ben quattro i documenti economici che sono 
stati sottoposti da Gorbaciov al Soviet Supremo del- 
l'Urss e ai parlamenti delle 15 repubbliche sovieti¬ 
che. Nikolai Petrakov, consigliere economico del 
presidente, ha sostenuto apertamente il piano di 
Shatalin, affermando che, fino a questo momento, 
non è stato possibile raggiungere alcun compro¬ 
messo con il governo, 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCBLLOVILLARI 


H MOSCA Lunedi prossimo 
quando il Soviet Supremo del- 
I Urss si riunirà nuovamente in 
seduta plenaria, si troverà a 
dover discutere su ben quattro 
varianti per il passaggio al mer¬ 
cato tanti sono mfatli i docu¬ 
menti economici che Mrehall 
Gorbaciov ha consegnato ai 
membri del parlamento dell'U¬ 
nione e alle 1S repubbliche 
dell Urss. Oltre al programma 


del governo e a quello prepa¬ 
rato dal gruppo di lavoro pre¬ 
sieduto da Slanislav Shatalin, 
esiste la relazione di Abel 
Aganbeghian, che riassume 
tutte le varianti alternative al 
programma Rizhkov presenta¬ 
te da numerosi economisti e, 
infine un quarto documento, 
basato sul piano di Shatalin, 
ma che tiene conto di osserva¬ 
zioni avanzate da Aganbegh- 


jan e, soprattutto, di alcuni 
punti del piano Rizhkov (infat¬ 
ti il documento è accompa¬ 
gnato da una nota critica del 
vice pnmo ministro Leonid 
Abalkin) 

Quest ultimo progetto era 
sembrato in un pnmo momen¬ 
to un possibile «compromes¬ 
so- Ira le proposte di Rizhkov e 
quelle del gruppo diretto da 
Shatalin (che, lo ricordiamo, 
era stato messo In piedi da 
Gorbaciov ed Eltsin, dopo il lo¬ 
ro incontro dell'Inizio di ago¬ 
sto) Ma Ieri II consigliere eco¬ 
nomico del presidente del- 
I Urss, Nikolai Petrakov, ha del¬ 
lo che non è stato possibile 
raggiungere alcun accordo fra 
i due progetti, tanto distanti so¬ 
no ancora i loro approcci sul 
passaggio all economia di 
mercato «Non possiamo chia¬ 
marlo (il quarto progetto, ndr) 
una vanantc di compromesso 


perche 11 governo ha ancora 
un gran numero di obiezioni di 
principio che sono presenti nel 
documento* Insomma, a po¬ 
chi giorni dalla nunlone del 
Soviet Supremo la leadership 
sovietica resta divisa, non tan¬ 
to sulla necessità del passag¬ 
gio al mercato, quanto sul tem¬ 
pi, sul modi e i costi dell'ope¬ 
razione «Se uno di questi pro¬ 
getti riceverà l'approvazione 
del Soviet supremo, verrà adot¬ 
tato», ha detto petrakov, ag¬ 
giungendo che a suo avviso, 
sarà quello di Shatalin a rice¬ 
vere il consenso parlamentare 
pià ampio Anche Gorbaciov, 
ha ncordato I economista pre- 
fensce il progetto di Shatalin 
Qual è, allo stato attuale, la 
forza di questo progetto rispet¬ 
to a quello del governo? Se¬ 
condo Petrakov, quella di ave¬ 
re il sostegno di molti parla¬ 
menti repubblicani, a partire 
da quello della federazione 


russa che lo ha fatto proprio 
nei giorni scorsi Tanto è vero 
che il consigliere del presiden¬ 
te ha proposto ieri, in un'inter¬ 
vista alla Tass, l'istituzione di 
un Konsiglio economico 
straordlnono interepubblica- 
no». con poteri speciali delega¬ 
ti volontariamente da quelle 
repubbliche sovietiche che vo¬ 
gliono passare subito ai mer¬ 
cato «Dovrebbe essere un or¬ 
ganismo in grado di prendere, 
di fronte al problemi che via 
via si porranno, decisioni rapi¬ 
de. in uno-due giorni Siamo 
d accordo con Ellsin che que¬ 
sta nuova struttura debba esse¬ 
re subordinala direUamenle al 
presidente dell'Urss, tenuto 
conto che egli ha il potere di 
decidere rapidamente per 
mezzo di decreti», ha detto Pe¬ 
trakov L'appuntamento co¬ 
munque è per il primo ottobre 
a partire àa questa data, ha 


detto Petrakov, si darà il via al- 
I introduzione del mercato nel- 
I Urss almeno secondo quan¬ 
to previsto dal progetto di Sta- 
nlsIavShatalin 
Primo obiettivo di questo 
piano è la stabilizzazione fi¬ 
nanziaria, in altri tennini, la ri¬ 
duzione del deficit pubblico e 
la neutralizzazione di quella 
enorme massa monetaria (4- 
500 miliardi di rubli, circa la 
metà del prodotto Interno lor¬ 
do, secondo alcune stime), 
senza le quali nessun passag¬ 
gio al mercato sarà possibile, 
per le pesanti conseguenze in¬ 
flazionistiche che I operazione 
di liberalizzazione dei prezzi 
comporterebbe Ora, nel pro¬ 
getto ShalaJin questi obiettivi 
saranno raggiunti attraverso 
forti tagli al bilancio statale, di¬ 
mezzando i sussidi alle impre¬ 
se e nducendo le spese militari 
del 23 per cento e usando la 
leva del fisco Ma il piatto forte 


del progetto è costituito da un 
massiccio programma di pri¬ 
vatizzazioni. con lo scopo di 
drenare la massa di liquidità' 
depositata presso il pubblico 
Verranno venduti ai cittadini 
sovietici appartamenti, terreni, 
dacie, piccole Imprese, soprat¬ 
tutto nel settore dei servizi. 
Questa operazione prelimina¬ 
re impedirà I esplodere dell'in¬ 
flazione, quando liberalizzere¬ 
mo i prezzi, ha detto Petrakov 
E qui sta la principale differen¬ 
za con il progetto di Rizhokov, 
che prevede invece, già dall i- 
nizio un aumento, amministra¬ 
to dal centro, dei prezzi, che 
verrà compensato per 135 mi¬ 
liardi di rubli dallo stato Ma è 
proprio questa impostazione 
che viene contestata dal docu¬ 
mento di Shatalin Adesso la 
parola passa al parlamento 
dell'Urss, CUI appunto spetta la 
scelta defmitiva. 


Antall a Roma 
«Aiutate la nostra 
economia» 

«L'Ungheria chiede aH'Itaha tecnologie e capitali - 
ha detto il pnmo ministro ungherese parlando con 
un gruppo di giornalisti - l'ampliamanto dei rapporti 
sarà vantaggioso per ambedue i paesi» Nessuna te¬ 
rapia d'urto pier l'economia ungherese ma una svol¬ 
ta a tappe graduali. Si prospetta la privatizzazione 
delle proprietà statali Per la Transilvania una solu¬ 
zione come per l'Alto Adige. 


ARTURO BARIOU 


■■ Il primo ministro unghe¬ 
rese Joszef Antall sarà da oggi 
a lunedi 17 in visita nel nostro 
paese. Avrà incontri con An- 
dreotti e con il ministro degli 
Esteri De Michelis, si recherà 
come presidente della Forum 
democrabeo (che è un paruto 
aderente all intemazionale de¬ 
mocristiana) al festival de di 
(filari, sarà ricevuto in Vati¬ 
cano da papa Giovanni Paolo 
II 

In occasione di questa pri¬ 
ma visita ufficiale Antall ha n- 
lasciato un'intervista collettiva 
a un gruppetto di giomalisb 
Italiani (A^. Corriere della 
Sera, Gasetbno, Il Giornale, la 
Repubblica, l'Unità) una can 
iellata sugli scopi e le aspettati¬ 
ve del viaggio sui rapporb ila- 
lo-ungheresi sulla situazione 
del Centro Europa e sulle ten¬ 
sioni che vi si manifestano sul¬ 
le prospettive e le difficoltà del¬ 
le trasformazioni economiche 
e politiche m Ungheria Due 
ore di colloquio nel quale lo 
studioso di stona Antall ha in- 
tessuto frequenti richiami stori¬ 
ci a confermare i profondi le¬ 
gami tra Italia e Ungheria dal 
Rinascimento al Risorgimento 
al periodo fra le due guerre 
mondiali, all'altivilà svolta da¬ 
gli ungheresi nel '43 per salva¬ 
re migtiala di soldaitl italiani 
dalla deportazione in Germa¬ 
nia 

Antall chiederà aiuto e so¬ 
stegno all Italia per I avvio di 
un rapporto di associazione al¬ 
la Comunità europea a partire 
dal gennaio '92 e poi per una 
entrata a pieno diritto dell'Un¬ 
gheria nella Comunità per 
concretizzare le trattative sul¬ 
l'intesa regionale pentagonale 
(Italia, Ungerla. Cecoslovac¬ 
chia, AustriA Jugoslavia) da 
allargare anche alla Polonia 
per un intervento piO massic¬ 
cio di tecnologie e capitali ita¬ 
liani nell'economia unghere¬ 
se Ma sosterrà che tutto que¬ 
sto non è a senso unico e reci¬ 
procamente vantaggioso 

»L'ltalia - ha detto Antall - 
con la sua ascesa economica, 
la sua flessibilità produttiva, la 
presenza di grandi holding an¬ 
che statali a fiaiKO di medie e 
piccole aziende predominanti 
è un punto di nierimento per 
lungheria dove il 90% dei 
mezzi di produzione è nelle 
mani dello Stato e che noi vo¬ 
gliamo pnvaUzzare fino al 35- 
40%» Scarsi sono gli invesn- 
menti italiani in Unghena po¬ 
che le aziende miste, la parte 
del leone la fanno gli Stati Uni¬ 
ti, la Germania, l'Austna e la 
Svizzera. Eppure - ha detto 
Antall - ci sono vaste e remu¬ 
nerative possibilità in tutti I set¬ 
tori ma soprattutto per la co¬ 
struzione delle mfrastrutture 


(strade, ferrovie, telecomuni¬ 
cazioni) nelle quali il paese è 
molto carente 

Il governo ungherese preve¬ 
de una terapia d'urto per risa¬ 
nare I economia un^erese? 
«Lasciamo gli estremismi ad al¬ 
tre forze poliUche - risponde 
Antall - noi prefenamo parlare 
di svolta economica che awie- 
rerao con lanno prossimo 
adattando ai mercato sia il set¬ 
tore statale che quello privato 
e procedendo nella privatizza¬ 
zione che però è inattuabile 
senza un appordo esterno» 

Uno dei problemi piò diffici¬ 
li non solo in Unghena ma m 
tutu 1 paesi excomunisu è se¬ 
condo Antall la sistemazione 
dei rapporti di proprietà «C è 
una esigenza morale per ren¬ 
dere giustizia ai vecchi pro- 
pnetan espropnati alla fine de¬ 
gli anni 40 delle loro case, del¬ 
le loro terre, delle loro azien¬ 
de delle loro botteghe e c'è 

I esigenza di evitare che la re- 
privatizzazione porti ad un 
controllo dell economia 

Un compromesso che ci 
sembra buono lo abbiamo tor¬ 
se trovato per le proprietà agn- 
cole dove procederemo a ri¬ 
sarcimenti con speciali buoni 
del tesoro» SI prepara In Un¬ 
gheria una caccia alle streghe 
nei confronti dei dirigenti del 
vecchio regime come lasciano 
intendere certe notizie di stam¬ 
pa’ «Nessuna resa dei confi - 
risponde Antall - solo la costi¬ 
tuzione di due commissioni 
una di giudici e l'altra parla¬ 
mentare per indagare sul van¬ 
taggi illeciti e sulle responsabi¬ 
lità politiche Quando risuHe- 
ranno violazioni delle leggi al¬ 
lora InterveiTà la magistratura» 

Chiederà all Italia e aOnver- 
so essa alia ComuDitàeuiopea 
di lare una scelta di campo 
nella controversia tra Ungheria 
e Romania sulla Transilvanla? 
«Vorremmo - ha risposto An¬ 
tall -che l'Italia e la Cee ci aiu¬ 
tassero a trovare per la più 
grande minoranza europea 
che è quella magiara che vive 
in Romania una soluzione 
equa e soddisfacente come è 
stata trovata per l'Alto Adige. 
Noi non vogliamo isolare la 
Romania né tanto meno miria¬ 
mo a un cambiamento violen¬ 
to del confini Chiediamo solo 

II rispetto dei dintU umani e 
delle minoranze aflermatl nel- 
I atto di Helsinki che abbiamo 
sottoscntto E chiediamo com¬ 
prensione per i sentimenti an¬ 
cora esacerbaU degli unghere¬ 
si per quella autentica tragedia 
che fu e che renane per essi il 
trattalo di Trianona che sot¬ 
trasse airUnghena i 2/3 del 
suo temtorio e metà della sua 
popolazione» 


Kazakhstan 

Incendio 

incentrale 

nucleare 

M MOSCA. Un'esplosione 
in una fabbrica sovietica che 
produce combustibile per la 
centrale nucleare di Kame- 
nogorsk, net Kazakhstan, ha 
provocalo ien un vasto in¬ 
cendio che ha liberato netl'a- 
ria gas estremamente nocivi 

Lo ha annunciato l'agen¬ 
zia sovietica «Tass» precisan¬ 
do che lo Kopplo è avvenuto 
nel sotterraneo di una unità 
di produzione di benllio, un 
metzfilo mollo resistente al 
calore e utilizzato nella co¬ 
struzione di realton nucleari. 

Secondo l'agenzia, sia I in¬ 
cendio, sia le eml^iom di 
gas sono stati posti sottocon- 
irollo nel giro di qualche ora 
e non et sarebbero stati morti 
ma diversi feriti II presidente 
del consiglio regionale Tute- 
vol ha assicurato comunque 
che i livelli radioattnn sono 
ora normali 

Nel dare la notizia, il gior¬ 
nale •Izvestla» critica le auto- 
ntè che hanno consentito 
che un impianto del genere 
fosse in (unzione nel centro 
cittadina 



Sud Afnca 
Gommando 
fa una strage 
sul treno 


L inarrestabile spirale della violenza alimentata dalle faide che 
lacerano la comunità nera ha toccato ieri livelli di ferocia inaudi 
ta a Johannesburg È stalo un autcnlico bagno di sangue La car 
ncficma (il bilancio provvisorio è stalo aggiornalo via via Imo a 
raggiungere i 26 morti mentre i lenti sarebbeto un centinaio) è 
cominciata alla stazione di Jeppc dove alcuni giovani neri arma¬ 
ti di m-nchete e armi da fuoco hanno abbordalo un treno di pen¬ 
dolari m partenza Una volta sul treno hannocomlncialoacolpl- 
re i passeggen all impazzata Alcuni hanno cercalo scampo na¬ 
scondendosi sotto I sedili altri sono saltati dal fieno in molo A 
cadere sono i colpi sono stali sopraltutto i più deboli, uomini e 
donne in età avanzala che non hanno avuto la loiza necessana 
per mettersi in salvo 


Polemiche tra genitori e figli 

Negli Usa uno spray 
che «annusa» la dxoga 


ATTIUOMORO 


■■ NEW YORK Costa solo cin¬ 
quanta dollari, e si vende co¬ 
me il pane E II dnig-alarm, 
una confezione di tre bombo¬ 
lette spray completa di isire- 
zioni per l'uso Due di esse ser¬ 
vono per rilevare tracce di ma- 
riiuana la terza quelle di co¬ 
caina Basta spruzzare la so¬ 
stanza contenuta nei ilaconi su 
una superficie ben asciutta, e 
al contatto con tracce anche 
minime di droga, l'oggetto (il 
ripiano di un tavolo, un loglio 
di carta o quant'altro) si tinge 
di turchese se si tratta di cocai¬ 
na di rosso se Invece è man¬ 
gana È un grosso aliare Della 
fortuna commerciale del pro- 
dolto è stupito anche il diretto¬ 
re della Sher Test. I azienda 
che lo produce Ma mentre le 
mamme corrono a comprarlo, 
qualcuno comincia a nulnre 
scn dubbi sulla attendibilità 
del SUOI risultali nonché sulla 
sua legitiimitè costituzionale 
Molti esperti infatti sostengono 
che le sostanze usale hanno 
certamente la capacità di nie- 
vare la presenza di droghe, ma 
spesso capila che diano lo 


stesso risultato al contatto con 
sostanze che con la droga non 
hanno nulla a che lare. Insom- 
ma I uso dello spray, sorpaltul- 
to se affidato a mani inesperte, 
rischia di portare lo scompiglio 
nelle famiglie americane con 
genitori che accusano e figli 
che ostinatamente si difendo¬ 
no 

«È solo un campanello d'al¬ 
larme - tranquillizza tutti Sid¬ 
ney Klin, direttore della Sher 
Test -, è come un disposllivo 
antifurto Del resto i genitori 
hanno 11 dovere di proteggere I 
loro figlioli» Ma Kathy Green, 
presidente della Associazione 
degli avvocali penalisti del 
New Centrsher, ha citato in tri¬ 
bunale la Sher Test «Dai test 
latti nei nostri laboralon - ha 
detto la signora Green - è nsul- 
tato che quella reazione si pro¬ 
duce In presenza di migliaia di 
sostanze chimiche, comprese 
quelle che vengono usate in la¬ 
vanderia» Ma Sidney Klin na¬ 
turalmente difende il suo pro¬ 
dotto «Certo - nbalte - può 
capitare per una volta che il 
test dia un nsultato sbagliato, o 


che vostro figlio abbia avuto In 
prestito, diciamo, da un amico 
I oggetto sul quale voi avete ri¬ 
levato tracce di droga Non c'è 
che un modo per accertarlo 
continuare a sprezzare su ogni 
oggetto il contenuto dei flacco- 
ni Del resto ce n é abbastanza 
per cento applicazioni» E cosi 
si arriva aU'ossessione L Unio¬ 
ne americana per le libertà ci¬ 
vili non ha per ora intenzione 
di chiedere il ntiro del prodot¬ 
to, purché non venga usalo 
dalla polizia come prova di 
colperàlezza. Ma la sua porta¬ 
voce Sally Raphael non na¬ 
sconde di essere «molto preoc¬ 
cupata» per le schiere di mam¬ 
me che corrono ad acquistare 
il Drug Detector «È il segno - 
ha detto - di quanto siano 
cambiali i tempi dai giorni del 
Watergate, quando tutti in 
questo paese avevano a cuore 
il valore della pnvacy» 

Contran all uso dello spray 
SI sono dichiarati anche i din- 
genli di tre prestigiose refi tele¬ 
visive americane la Abc, la 
Cbs e il Network Fox nessuno 
di loro ha voluto accettare di 
mettere in onda la pubblicità - 
per la verità abbastanza giotte¬ 
sca-del Drug Aleit. 


Nei cieli della Thailandia 

Sfiorata collisione 

fra un Jumbo e un Galaxy 

a quota limila metri 


■R BANCKOK Un «Jumbo let» 
australiano con a bordo 382 
passeggen ed un «Galaxy», il 
gigantesco aereo da traspoito 
dell' aeronautica statunitense, 
si sono sfiorati in volo sopra l'i¬ 
sola thailandese di Phu- 
kelL'incidente è avvenuto con 
tale rapidità che nessuno dei 
piloti dei due velivoli ha avuto 
il tempo di reagire e che é stata 
aperta un inchiesta per accer¬ 
tare le cause del «grave» episo¬ 
dio Il pilota del «Jumbo» au¬ 
straliano, un «Boeing 747-400», 
ha detto di aver visto all im¬ 
provviso il •Galaxy», uno degli 
aerei più grandi al mondo, ve¬ 
nire Incontro al proprio velivo¬ 
lo e passargli sopra ad una di¬ 
stanza di circa 15 metn In quel 
momento il «Jumbo» volava ad 
un altezza di 11 000 metri e 
stava compiendo l'ultima trat¬ 
ta di un volo regolare da Lon¬ 
dra a Singapore Losposta- 
mento d ana causalo dal pas¬ 
saggio del «Galaxy» ha fatto 
sobbalzare il «Jumbo» ma non 
vi sono stati danni per i passeg¬ 
gen che peraltro non si sono 
accorti dell' incidente del qua¬ 
le sono stati informati solo all' 


arrivo 

Negli ambienti dell'aviazio¬ 
ne civile del sud est asiatico ci 
SI domanda con ansia in que¬ 
ste ore se sia il de lo sopra Riu- 
ket una delle «perle» turistiche 
dell estremo oncnte, ad essere 
particolarmente pericoloso a 
causa di una cattiva gestione 
del traffico aereo da parte del¬ 
le autonta' aeronautiche thai¬ 
landesi o se sia imputabile ad 
un errore di navigazione il gra¬ 
ve episodio del quale sono sta¬ 
ti protagonisti martedì scorso i 
due più grossi aerei del mon¬ 
do Certo é che i piloti di un 
boeing 747-400 delle linee ae¬ 
ree australiane hanno vissuto 
un momento di terrore quan¬ 
do si sono visti sfiorare ad ap¬ 
pena 15 metn da un gigante- 
SCO aereo da trasporto «Gala¬ 
xy» dell aeronaufica militare 
statunitense Una situazione, 
dicono gli esperti, alla quale 
sarebbe stalo impossibile por¬ 
re nmedio visto che i due gi¬ 
ganti dell aria volavano ad 
11 000 metri di quota e a una 
velocità nspetto al suolo di ol¬ 
tre 900 chilometn all ora 
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NEL Mondo 


La crisi 
nel Golfo 


A 36 ore dall'invasione cordiale colloquio con Saddam 
La diplomatica lo rassicurò suiratteg^amento americano 
Lo rivela il Washington Post che ha le minute del dialogo 
Imbarazzo alla Casa Bianca: «È ridicob e stupido» 


Kuwait, l’ambasdatrìce Usa sapeva 


Bush imbarazzato dalla rivelazione che ancora po¬ 
che ore prima dell'Invasione del Kuwait la sua am¬ 
basciatrice a Baghdad corteggiava Saddam Hussein 
e non batteva ciglio all’alfermazione che «gli Usa 
non posano intervenire perché non possono ac¬ 
cettare l'idea di perdere 10.000 soldati in una sola 
battaglia». Mentre solo in in extremis gli hanno ne¬ 
gato fornaci che gli servivano acostruire l'atomica. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

StIQMUND QINZBBRQ 


Washington 
Nuovo stop 
della Camera 
per Crotone 


DAL CORRISPONDENTE 

MNEW YORK La Camera 
Usa, che in luglio aveva già ne¬ 
gato al Pentagono «anche solo 
un dollaro» per la base degli F- 
16 a Crotone, ha rincarato il 
velo votando con una maggio- 
' ranza di 249 voti contro 1 74 
. una mozione che ordina il 
rientro negli Usa dei 72 F-16 
del 401 stormo lattico sloggiali 
dalla Spagna e cui il governo 
italiano aveva concesso «ospi- 
talilS» in Calabria. La mozione 
non solo nega i fondi, ma affer¬ 
ma esplicilamenle che non va 
cosluita alcuna base, malgra- 
' do l'argomento con cui veniva 
rilanciata dal Pentagono, e 
. cioè che quegli aerei sul fianco 
Sud della nato servono non 
' tanto contro l'ormai incredibi¬ 
le minaccia sovietica ma con¬ 
tro una minaccia da parte Ara- 
' ba e nel Collo. 

Il nuovo voto alla Camera 
Usa su Crotone si inserisce nel 
mugugno sempre più esaspe- 
, rato contro gli Alleati che non 
vogliono p^are la quota che 
' secondo gli americani gli spet¬ 
terebbe del conto della spesa 
. militare per la crisi nel Collo. 

' Cii nel suo discorso in diretta 
IV al Congresso di martedì not¬ 
te Bush aveva riscosso l'ap¬ 
plauso più fragoroso di lutti 
' quando se l'era presa con 
quelli che «non lannon ancora 
la foro parte», cioè con la Ger¬ 
mania e 11 Giappone in parti¬ 
colare. Assieme alla mozione 
su Crotone mercoledì la Ca¬ 
mera Usa aveva anche appro- 
' vaio, con 370 voti contro soli 
S3 una mozione di forte pole¬ 
mica nel confronti di Tol^. in 
' cui si dice che se i Giapponesi 
' non cominciano a p^are una 
quota maggioie dei 7 miliardi 
' di dollari all'anno che costano 
’ i SO.OOO soldati americani II 
Wartzliitl. cominceranno a riti- 
' mllal ritmo di 5000 all'anno. 

Il segnale a Tokyo è lanciato 
' in modo che intenda anche 
. Borm. Anzi, lo stesso presiden¬ 
te democratico della Commls- 
. sione Forze armale della Ca¬ 
mera, Les Aspin ha osservato 
‘ che «se c'è qualcuno con cui 
' prendersela dovrebbe essere 
' la Germania (che non paga 
niente per le operazioni nel 
Golfo), e non con il Giappone 
(che ha giù promesso di versa¬ 
re I miliardo di dollari). I de¬ 
putati americani hanno parla¬ 
lo di «avarizia e avidità'» di chi 
• consuma il petrolio che i mari- 
' nes difendono a rischio della 
. loro vita, uno ha definito «un 
insulto» la dimensione delcon- 
' tributo giapponese (senza te¬ 
ner conto che al miliardo To¬ 
kyo ha giù deciso di aggiunger¬ 
ne altri due in assistenza eco- 
1 noffiica ad Egitto, Giordania e 
, Tuichia. E un democratico 
. parUcdaimenle «liberal». Bar- 
ney Frank, ha addirittura soste¬ 
nuto che la Gemnania dà i sol- 
' di «alla parte sbagliata», cioè 
alle truppe sovietiche all'Est 
anziché ai Marines in Arabia. 


MNEW YORK. Appena 36 
ore prima che l'Irak invadesse 
il Kuwait, l'ambasciatrice di 
Washington era andata da 
Sadd-sm Hussein ad esprimer¬ 
gli i complimenti degli Usa Per 
«gli straordinari sforzi che state 
conducendo per ricosttuire il 
vostro Paese» e non aveva bat¬ 
tuto ciglio quando il dittatore 
iracheno le aveva latto notare 
che non temeva un contro-in¬ 
tervento americano nel Golfo 
pemhè »la vostra è una società 
che non può accettate 10.000 
morti in una sola batlaglìa». E 
sempre appena dieci giorni 
prima deU'aggrcssIone. diversi 
mesi dopo la vicenda del «su¬ 
per-cannone» bloccalo dagli 
Europei, gli Stali Uniti non ave¬ 
vano ancora deciso se blocca¬ 
re o meno l'esportazione all'i- 
rak di impianti che potevano 
servire alla costruzione dell'a¬ 
tomica di Baghdad. 

Queste ultime rivelazioni 
appettantiscono ulteriormente 
il già denso dossier sulle ambi¬ 
guità con cui l'amministrazio¬ 
ne Bush aveva chiuso un oc- 


■i GERUSALEMME «Musica 
per le orecchie occidentali»: 
cosi un diplomatico ha defini¬ 
to la notizia dell'Invio di una 
divisione meccanizzata siriana 
in Arabia Saudita, a rafforzare 
lo schieramento militare inter¬ 
nazionale il cui nerbo è costi¬ 
tuito dal corpo di spedizione 
americano; e che quella «musi¬ 
ca» abbia fatto da sottofondo 
aH'amvo di James Baker a Da¬ 
masco è un eloquente segno 
dei tempi. Baker è arrivato di¬ 
rettamente da Mosca, dove ha 
avuto incontri con Shevard- 
nadzc c con Gorbaciov; ed an¬ 
che se i colloqui nella capitale 


chio. spesso tutti e due, sul pe¬ 
ricolo Iracheno, sul modo spu¬ 
dorato in cui in questi anni TA- 
merica aveva corteggiato Sad¬ 
dam Hussein, sull'avidilà 
sfrenata con cui continuava a 
fare affari col dittatore di B^h- 
dad pur predicando che gli Al¬ 
leati non dovevano fame. E 
getta luce sul perché Washing¬ 
ton abbia avuto sempre tanto 
imbarazzo e non abbia mai vo¬ 
luto grattare troppo sotto la su- 
perflce di vicende ancora 
oscure come i finanziamenti 
alle esportazioni agricole (ma 
forse anche militari) Usa che 
passavano attraverso la filiale 
di Atlanta della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro. La prima delle 
rivelazioni, una trascrizione 
del colloquio tra Saddam Hus¬ 
sein e l'ambasciatrice Aprii 
Glaspie viene da fonte irache¬ 
na, ma non è stata smentita 
dai Dipartimento di Stato. La 
seconda viene da una confi¬ 
denza dello stesso Bush. 

Nel colloquio del 25 luglio di 
cui il «Washington Posti scrive 
di avere l'intera trascrizione di 


sovietica sono accentrati sulla 
questione della riduzione degli 
armamenti, sarebbe ingenuo 
pensare che non si sia parlalo 
della crisi del Golfo alla luce 
della visita di Baker in Siria, in 
un paese cioè che fino a ieri 
era il più solido punto di riferi¬ 
mento per l'Urss in Medio 
Oriente e che oggi si trova a 
svolgere un ruolo, politico e 
militare, impensabile appena 
un paio di anni addietro. 

La decisione di inviare nuo¬ 
ve truppe In Arabia Saudita fa 
seguito ad una richiesta del go¬ 
verno di Riyad: e mercoledì era 


17 cartelle, l'ambasciatrice 
Glaspie, una diplomatica di 
carriera, si limita a chiedere 
cortesemente a Saddam Hus¬ 
sein chiarimenti sui movimenti 
di Injppe alla frontiera con il 
Kuwait e lo sommerge di atte¬ 
stati di stima e di amicizia da 
parte di Washington. «Come 
Lei sa (Bush) ha dato direttive 
aH'amministrazione perché re¬ 
spinga l'Idea di applllcare san¬ 
zioni commerclali....ho istru¬ 
zioni dirette da parte del Presi¬ 
dente di cercare migliori rela¬ 
zioni con rirak...ll presidente 
Bush è un uomo intelligente, 
non dichiarerà una guerra 
economica contro l'Irak...». Lo 
rassicura che gli Usa non vo¬ 
gliono mettere becco nella sua 
controversia con il KuwaiL E 
non reagisce nemmeno quan¬ 
do Saddam Hussein minaccia 
abbastanza esplicitamente 
un'azione militare (<onside- 
riamo che (la campagna eco¬ 
nomica del Kuwait) sia un'a¬ 
zione militare rivolta contro di 
nol...sc non riusciremo a trova¬ 
re una soluzione, sarà ovvio 
che l'Irak non accetterà di mo¬ 
rire. per quanto la saggez^ 
debba prevalere su qualsiasi 
altra cosa») e dice che gli Usa 
dovrebbero essere grati all'lrak 
per la guerra contro l'Iran, per¬ 
ché gli Usa non avrebbero mai 
potuto combattere da soli una 
guerra del genere nel Golfo 
(«Mi sono fatto questa opinio¬ 
ne in base a considerazioni 
geografiche e alla natura della 
società americana...la vostra è 


stalo lo stesso presidente As^ 
sad a dichiarare di essere 
pronto, se richiesto, a rafforza¬ 
re il contingente già schierato 
accanto a quelli egiziano e 
marocchino e alle forze ameri¬ 
cane e britanniche. Damasco 
ha finora tremila soldati in Ara¬ 
bia Saudita e mille negli Emira¬ 
ti Arabi Uniti; ora si appresta 
ad inviare una intera divisione 
meccanizzata, forte di diecimi¬ 
la soldati e di 300 carri armati. 
Con 14mila uomini, quello si¬ 
riano sarà il più forte contin¬ 
gente dopo quello degli Stati 
Uniti. Fonti diplomatiche a Da¬ 
masco sottolineano che il di- 
spiegamento della divisione ri¬ 
chiederà «qualche ■ tempo», 
perché la Siria difetta di mezzi 
di trasporto idonei a trasferite 
rapidamente unità blindate 
fuori dal suol contini (il Liba¬ 
no. dove Damasco ha 30mila 
soldati, è un po' come il cortile 
della casa accanto): d'altra 
parte lo stesso dispositivo 
americano, stando a quanto è 
stato dichiarato ieri, richiederà 
ancora un paio di mesi per la 


una società che non può ac¬ 
cettare 10.000 morti in una so¬ 
la battaglia». 

Insamma rambascialrice di 
Washington sembra in questo 
colloquio quasi convenire con 
Saddam Hussein che gli Usa 
non sarebbero intervenuti in 
caso di attacco al KuwaiL se 
non proprio incota^iarlo. La 
rivelazione ha nel più grande 
imbarazzo la Casa Biarrca tan¬ 
to che lo stesso portavoce di 
Bush, Rtzwater, ha dovuto di- 
ch iarare che considera «ridico¬ 
lo suggerite che In qualsiasi 
momento e luogo noi sarem- 


sua completa messa a punto. " 
Nel suo discorso di mercole¬ 
dì, pronuncialo in occasione 
di una cerimonia militare con 
diecimila paracadutisti nei 
pressi della capitale siriana, 
Assad ha affrontato In termini 
non equivoci il nocciolo della 
crisi del Golfo. Denunciando 
l'invasione del Kuwait, il presi¬ 
dente ha affermalo che «è una 
sciagura vedere un paese ara¬ 
bo invaderne un altro», poiché 
«storicamente non rienira nelle 
consuetudini arabe che II 
grande divori il più piccolo». «Il 
problema oggi - ha detto an¬ 
cora Assan - non è la presenza 
di truppe straniere nel Golfo, il 
problema è l'invasione Irache¬ 
na del Kuwait; è questa inva¬ 
sione che ha permesso alle 
forze straniere di venire In Ara¬ 
bia Saudita e nella regione del 
Golfo. Ovviamente - ha ag¬ 
giunto - se il conflitto fosse Ira 
gH arabi e gli stranieri la Siria 
sarebbe dalla parte degli arabi. 
(...) Noi consideriamo il po¬ 
polo iracheno nostro fratello, 
ma non appoggiamo l'invasio- 


mo stati a nostro agio con una 
loro invasione del Kuwait....di- 
te che in un modo o nell'altro 
gli Usa sarebbero stati diposti a 
guardate dall'altra paite...è 

stupido e ridicolo. 

Non é l'unica rivelazione. 
L'altra svela che una vendita di 
fornaci ad alta temperatura, 
con cui gli Iracheni potevano 
fabbricate componenti della 
bomba atomica, di missili e di 
aerei, era stata bloccata solo II 
19 luglio scorso, dopo 18 mesi 
di esitazione e malgrado che 
l'azienda americana produttri¬ 
ce avesse sin dal primo mo¬ 


ne del Kuwait». 

Il ptesidente siriano ha quin¬ 
di sottolineato che il problema 
del Kuwait dovrebbe avere 
«una soluzione araba»; quando 
esso sarà stato risolto - ha ag¬ 
giunto testualmente - «sono si¬ 
curo che tutte le truppe stra¬ 
niere saranno ritirate: ma pri¬ 
ma tutti gli stati arabi dovranno 
uniisl contro l'invasione di un 
fratello arabo da patte di un al¬ 
tro». Parole che - per dirla con 
il diplomatico sopra citalo - 
sono senz'altro anche esse 
«musica» per le orecchie di Ba¬ 
ker. L'aflermazione di Assad 
che le forze americane si ritire¬ 
ranno aerisi risolta costituisco¬ 
no infatti una netta risposta 
«araba» (e per di più di un lea¬ 
der, osservava ieri un com¬ 
mentatore della Reuter, con In¬ 
discutibili «credenziali di na¬ 
zionalista arabo») a quanti ac¬ 
cusano gli Stati Uniti di voler 
«Invadere e sottomettere» il 
Golfo. E tuttavia c’è forse in 
quelle parole anche un sottile 
avvertimento per il segretario 
di Stato; in assenza di esplicite 


mento infonnato le autorità su 
a che cosa potevano servire gli 
impianti. Bush ha rivelato l’epi¬ 
sodio ad un gruppo di parla¬ 
mentari, come prova del fatto 
che aveva preso misure anche 
prima dell'attacco al KuwaiL 
Ma la rivelazione gli si è rivolta 
contro, perché conferma che 
gli Americani stavano ancora a 
discutere se bloccare o meno 
l'esprortazione a Baghdad di 
quelle fornaci per la bomba 
atomica anche dopo lo scan¬ 
dalo del «super-cannone» e 
dopo tanto predicare agli Al¬ 
leati europei sulle fabbriche 
chimiche fomite a Gheddafi. 


prese di posizione (e vedremo 
in proposito cosa verrà fuori 
dai colloqui odierni) sembra 
infatti di ravvisarvi una implici¬ 
ta, e diremmo ovvia, presa di 
distanza dal progetto, ventilato 
la settimana scorsa da Baker, 
di una futura «alleanza di dife¬ 
sa regionale» a guida america¬ 
na. 

La figura di Assad ne esce 
comunque rafforzala e a lutto 
tondo, al punto da scavalcare 
- come impersoniricazione 
deH'antlSaddam - re Fahd e 
l’egiziano Mubarak e da strap¬ 
pare ieri a un allo funzionario 
israeliano l'affermazione se¬ 
condo cui il presidente siriano 
è «un nemico a cui si può cre¬ 
dere». 

Sull'agenda, definita «aper¬ 
ta», dell'incontro dovrebbero 
anche figurare gli ostaggi occi¬ 
dentali in Libano, tra i quali sei 
cittadini Usa. Subito dopo il 
colloquio con Assad, che san¬ 
cirà il rìawicinamento della Si¬ 
ria nell’orbita occidentale, Ba¬ 
ker ripartirà con destinazione 
Roma. 


Assad rafforza il contingente arabo anti-Saddam 

La Siria accoglie Baker 
e invia truppe nel Golfo 

li segretario di Stato americano James Baker è da ie¬ 
ri sera a Damasco, dove oggi avrà con ii presidente 
Assad un coiioquio considerato dagli osservatori 
come un punto di svolta nello scenario mediorien¬ 
tale. L'arrivo di Baker ha coinciso con la notizia che 
la Siria si accinge ad inviare in Arabia Saudita un'in¬ 
tera divisione meccanizzata, forte di 300 cani arma¬ 
ti, portando cosi il suo contingente a 14mila uomini. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OMNCARLO LANNUTn 



Arafat 
a colloquio 
conAziz 
a Baghdad 



La crisi del Golfo é stala esaminata a Baghdad da Tarik Aziz, 
ministro degli Esteri iracheno, in un incontro con Yasscr 
Arafat (nella foto). Il leader palestinese é giunto nella capi¬ 
tale deli'Irak dopo aver incontralo ad Amman re Hussein di 
Giordania. L'agenzia stampa ufficiale di Baghdad, «Ina», non 
ha dato molti particolari sul colloquio, che ha riguardalo «la 
situazione nella regione, alla luce della presenza america¬ 
no-sionista sul suolo arabo». Secondo la fonte, ricevuta a Ci¬ 
pro. con ArafaL la cui posizione é solidale con il regime di 
Saddam Hussein, si trovano aivche Salah Khalal (Abu 
Ayad). membro del comitato centrale di «Al Falah» e l'am¬ 
basciatore palestinese a Baghdad, Abdullah Hrawani. 

L'Iran potrebbe proporre la 
propria mediazione nel con¬ 
flitto Irak-Kuwait: è quanto 
ha scritto ieri il quotidiano 
moderalo di Teheran 
Khayan, affermando che 
■per le sue buone relazioni 
con Irak e Kuwait, l'Iran ha 
la possibilità di porre fine al 
conflitto in modo pacifico». «E certo che la cooperazione po¬ 
litica fra i due paesi salvaguarderà la tranquillità nella regio¬ 
ne e impedirà l'influenza e la dominazione delle foize stra¬ 
niere», scrive II quotidiano, che accusa gli Stati Uniti e i suoi 
alleati di essere venuti in Medio Oriente «per il proprio torna¬ 
conto». 


Un quotidiano 
di Teheran: 
riranfarà 
da mediatore 


Pechino 
su Helsinki: 
divergenze 
tra Usa e Urss 


Un commento sul vertice di 
Helsinki pubblicato dal 
Quotidiano del popolo neh 
1 edizione per l'estero sotto- 
linea le differenze tra Usa e 
Urss sulla questione del Gol¬ 
fo. Le differenze, scrive il 
giornale, riflettono le rispet¬ 
tive considerazioni: mentre 
per gli americani l'invasione del Kuwait è un test politico per 
il mondo net dopo guerra fredda e gli Stati Uniti devono co¬ 
gliere l'occasione per consolidare la costituzione di un nuo¬ 
vo ordine, i sovietici ritengono che sia necessario assumere 
un nuovo atteggiamento c che non si possono più seguire gli 
schemi dell'epoca della «guerra fredda». 

Saddam Hussein ha di colpo 
svegliato il mondo, facendo¬ 
gli smaltire r«ipeieccilazio- 
ne ottimistica» prodotta dal¬ 
l’ondata di nforme demo¬ 
cratiche e dall'allentamento 
della tensione intemaziona¬ 
le: è quanto ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri inglese Dou- 
:las Hurd, parlando all'istiluto per gli affari intemazionali di 
fosca. Hurd ha detto che per I istituzione di un ordine inter¬ 
nazionale più stabiie é necessario indurre l'Irak a ritirarsi dal 
Kuwait, e ha dichiarato che l'Urss resta «una grossa supetpcK 
tenza con un enonne contributo da fomite». Il ministro bri¬ 
tannico ha espresso apprezzamento per le molle riforme 
democratiche introdotte in Europa orientale e Unione Sovie¬ 
tica, e per l'avvio di negoziati fra governo bianco e m^io- 
ranza nera in Sudafrica, chiedendosi se il mondo stia an¬ 
dando verso «una nuova era in cui l'idealismo regnerà sovra¬ 
no»: «Il presidente iracheno Saddam Hussein cl ha fornito la 
risposta a questa domanda», ha proseguito. «Con un sempli¬ 
ce atto.di aggressione, ha latto di colpo rinsavire un mondo 
che rischiava l'ipereccitazlone ottimistica». 

Rinviata 
la visita 
del ministro 
saudita 


L’inglese Hurd: 
conbaddam 
è finito 
l’ottimismo 




Al termine della visita a Ro¬ 
ma di un giorno, il ministro 
degli Esteri siriano. Faruk al 
Sharaa (nella foto), è ripar¬ 



tito ieri pomerìggio dalla capitale con un volo speciale diret¬ 
to a Damasco. Alla partenza daH'aeroporto di Fiumicino il 
ministro siriano non ha latto dichiarazioni. M Sharaa, che 
mercoledì si era incontrato con il ministro degli Esteri Gannì 
De Michelis, ieri è stato ricevuto al Quirinale dal presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga ed ha avuto un collo¬ 
quio con il presidente del Consiglio Giulio Andreotti. Si è in¬ 
tanto appreso che a cusa di urgenti impegni politici nell’a¬ 
rea del Golfo, il ministro degli Esteri saudita Mud Al Feisal 
ha dovuto rinviare la sua prevista visita a Roma. Contatti so¬ 
no in corso per identificare una nuova data già nella prossi¬ 
ma settimana. 


Baker 
oggi e 
domani 
a Roma 


Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, James Baker, giungerà 
oggi a Roma per una visita di 
due giorni durante la quale 
avrà colloqui con il presi¬ 
dente del Consiglio Andreot¬ 
ti, con il ministro degli Esteri 
De Michelis e sarà ricevuto 
dal presidente della Repub¬ 
blica Cossiga. Secondo il programma, non ancora definiti¬ 
vo, l'arrivo di Baker é previsto nel pomeriggio aH'aeroporto 
di Ciampino dove incontrerà il ministro De Michelis che, al 
teimine del colloquio, terrà una conferenza stampa. Sempre 
nel pomerìggio, il segretario di Stato americano si incontrerà 
a Villa Madama con il presidente Andreotti. Domattina, infi¬ 
ne, Baker sarà ricevuto al Quirinale dal Presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga. 


VIRGINIA LORI 


Sono tornati ieri tra le polemiche i died italiani 





L'artfvo, 
ieri a Ciampino, 
del dieci Italiani 
lasciati partire 
dairirak 
conia 
mediazione 
di Mario 
Capanna 


deH'aeronautica militare atter¬ 
ra sulla pista di Ciampino. In 
una saletta del settore Vip del- 
l'aeroporto, mogli, figli e amici 
dei dei dieci ostaggi italiani 
aspettano con impazienza. Si 
apre il portellone dell'aereo, 
scorre la scaletta, e uno dopo 
l'altro scendono: sono i primi 
cittadini di un paese della Cee, 
adulti e di sesso maschile, ad 
aver lascialo l'Iran. Sembrano 
in buone condizioni di salute, 
felici abbracciano i parenti, 
passano davanti ai giornalisti, 
ma nessuno di loro si ferma. 

S ferma invece Mario Ca¬ 
panna, deputato verde-arco¬ 
baleno, che rientra dalla sua 
visita nel Golfo con il risultato 
della liberazione dei dicci ita¬ 
liani. Allora, onorevole Capan¬ 
na. c'è polemica sui criteri con 


cui sono stali scelti i dieci libe¬ 
rati. Chi ha deciso quali degli 
italiani rimpatriare? «A quello 
che mi risulta - risponde Ca¬ 
panna - la scelta è stata opera¬ 
ta dal governo. Vorrei comun¬ 
que sottolineare l'eccezionale 
valenza politica del fallo: que¬ 
sti sono i primi dicci cittadini 
della Cee liberati in seguilo a 
un’iniziativa politica». Onore¬ 
vole Capanna, ha avuto collo¬ 
qui con le autorità irachene? 
«SI. e ai più alti livelli a eccezio¬ 
ne di Saddam Hussein». Quan¬ 
ti sono gli italiani che hanno 
bisogno di essere rimpatriali? 
«Tutti, e questo vale anche per 
gli altri cittadini stranieri che si 
trovano nel Golfo. I nostri con¬ 
nazionali. comunque, sono 
stressali ma il morale è alto». 

Finite le domande, anche 
Mario Capanna corre via. Ora 


la parola è ai dicci italiani libe¬ 
rati. Armando Siila. 65 anni, di¬ 
pendente dell'Incisa a Basso- 
ra, parla con voce molto bassa 
e roca. Siila ha in mano un co¬ 
municalo scritto dai dieci, che 
hanno delegato lui a leggerlo. 
«Le notizie apprese ad Amman 
- legge Siila - e pubblicale su 
certa stampa Italiana ci hanno 
veramente sorpreso e amareg¬ 
giato. Fare polemica su dieci 
italiani che hanno lasciato l’I- 
rak per poter riabbracciare i 


propri familiari, e il dover scri¬ 
vere a lutti i costi, non autoriz¬ 
za a criticare ciò che é stato 
fatto stravolgendo la realtà. 
Cosi - continua Siila - l'unico 
risultato che si ottiene è di met¬ 
tere una contro l'altra le perso¬ 
ne» e «si riducono gli spazi di 
mediazione, di rimpatrio per 
tulli gli altri, ma soprattutto si 
deteriora il morale di chi è ri¬ 
masto. In segno di protesta, 
questo messaggio è tutto ciò 
che ci sentiamo di dire». I gior¬ 


nalisti insistono inutilmente. 
Armando Siila si volta e se ne 
va. 

Nella polemica sui criteri di 
scelta degli ostaggi da liberare, 
dice la sua Umberto Plaia, del 
ministero degli Esteri: «Ognuno 
dei dicci liberati ha una malat¬ 
tia, con tanto di certificato me¬ 
dico. Il governo Iracheno ha 
scelto, sulla base di varie liste, 
escludendo le persone che 
non potevano partire perché 
ancora con un contratto di la¬ 


voro in Irak o Kuwait». 

Ma il contratto di lavoro di 
Roberto Caldini, 60 anni, di¬ 
pendente della Nuovo Pignone 
(società del gruppo Eni), é 
scaduto rs agosto. In un primo 
momento Caldini era stato in¬ 
serito nella lista dei dieci, poi è 
stato cancellato. Ora si trova a 
Baghdad. La moglie di Caldini, 
raggiunta telefonicamente, 
spiega che il marito non è riu¬ 
scito a partire perché il cliente 
della Nuovo Pignone doveva 


dichiarare alla nostra amba¬ 
sciata che il contratto di lavoro 
di Caldini era scaduto. Ma la 
lettera non è mai arrivata. Alla 
Nuovo Pignone c all'Enl dico¬ 
no di non saperne nulla. Ma 
forse è vero quello che ha scrit¬ 
to ieri un quotidiano; «C'é chi 
insinua che il criterio di sele¬ 
zione sia stato quello di libera¬ 
re un uomo per ognuna delle 
dieci maggiori ditte operand in 
Irak». 

Dure crìtiche all'iniziativa di 
Mario Capanna sono intanto 
giunte da Roberto Formigoni, 
vice presidente del parlamento 
europeo. «Tomo in questi gior¬ 
ni dalla missione speciale del 
parlamento europeo nei paesi 
del Golfo», ha detto Formigoni, 
«ed è giudizio unanime della 
delegazione che ogni iniziativa 
singola di trattative separate 
con Saddam Hussein sia disa¬ 
strosa per la sorte complessiva 
degli ostaggi. Ci é stato confer¬ 
mato - continua Formigoni - 
che qualunque uomo politico 
si rechi oggi a Baghdad a fare 
la riverenza al dittatore irache¬ 
no riceverebbe "in omaggio" 
qualche decina di ostaggi. Il 
parlamento europeo chiede la 
liberazione di tutti gli ostaggi, 
non solo di alcuni a scopi pub- 
blicitari-. 


Felici, sembrano quasi tutti 
in buona salute. giornalisti: 

«Ci avete messo uno contro l’altro» 
L’iniziativa di Capanna 
duramente criticata da Formigoni 


GIOVANNI DB MAURO 

ROMA Alle 12.50 il Dc-9 


Rientrati a Londra 
440 inglesi e americani 
che si trovavano in Kuwait 
Oggi un nuovo arrivo 


■i LONDRA Un boeing 747 
delle linee aeree irachene è at¬ 
terrato mercoledì sera all'ae- 
reoporto di Gatwick vicino 
Londra con 440 passeggeri, in 
prevalenza donne e bambini 
americani e inglesi provenienti 
dal KuwalLL'aereo era stato 
noleggiato da Stati Uniti e In¬ 
ghilterra. Partilo dal Kuwait, il 
boeing ha effettualo uno scalo 
a Baghdad per permettere ai 
passeggeri di ricevere il visto di 
uscita dalle autorità irachene. 

Al loro arrivo a Londra, gli 
ostaggi liberati hanno confer¬ 
mato i racconti fatti in prece¬ 
denza dagli altri giunti in OccL 
dente nei giorni scorsi. I soldati 
iracheni nel Kuwait terrorizza¬ 
no i cittadini occidentali bloc¬ 
cati nel piccolo emirato e spa¬ 
rano a vista contro i kuwaitiani 
che non accettano l'occupa¬ 
zione del loro paese. 

Donne e bambini giunti a 
Gatwick non hanno nascosto 
le forti preoccupazioni per chi 
é rimasto nella zona del Collo. 
Una donna inglese, Elizabeth 


Walters, ha detto di essere sta¬ 
ta costretta a lasciare il figlio 
diciannovenne nelle mani dei 
soldati iracheni. «Non hanno 
voluto sentire ragioni, mio Fi¬ 
glio Owen e uno studente e do¬ 
veva essere liberalo insieme a 
noi», ha detto la donna il cui 
marito é nascosto in KuwaiL 
La signora Walters ha anche 
raccontato un episodio terro¬ 
rizzante; un inglese, fermalo 
dagli iracheni nel deserto, é 
sialo bendato, legato, messo in 
ginocchio e quindi minacciato 
di morte. Poi, lo hanno latto ri¬ 
salire sulla macchina e portato 
in giro fermandosi molte volte 
per minacciarlo di morte. 

Mahiner Malhotra, un citta¬ 
dino indiano di 47 anni, giunto 
a Londra insieme alla moglie e 
al liglio.ha detto che Kuwait ci¬ 
ty è una città morta, deserta, 
negozi chiusi, nessuna attività, 
una città fantasma. 

Intanto, un albo aereo con 
cittadini inglesi e americani ar¬ 
riverà oggi a Londra prove¬ 
niente da Baghdad. 
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EI,HI.'.l.l 



204,048 

203.760 

MARCO FINLANDESE 

317.788 

317.656 

DOLLARO AUSTRALIANO 

970.460 

966.528 




ORO E MONETE 


■■■OQ3 

ORO FINO (PER OR) 



165000/169600 



STERLINA NC (A 73) 



107000/114000 



SOPESOS MESSICANI 


20 DOLLARI ORO 

600000/590000 

MARENGO SVIZZERO 



— 1 1 1 1 



MARENGO FRANCESE 




MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

cMira 

orbe, 

*Vt*TOUfl 

2390 

2310 

BC**GRM*N 

116300 

116330 

BRIANTEA 

15289 

15030 

BRIANTBAXA 

2450 

2215 

SIRACUSA 

31100 

31530 

BCA FRIULI 

25730 

25690 

BCALEGNANO 

6680 

8555 

GALLAPATESE 

13500 

13480 

POP BERGAMO 

20150 

20130 

POP DOMINO 

19200 

19100 

POPCREMA 

48000 

48000 

POP BRESCIA 

8670 

- 6610 

POPEMILIA 

. . 122500 

122600 

POP INTPA 

1.1860 

13650 

LECCO RAGGR 

13470 

13500 

POP LODI 

23568 

23310 

LUINOVARES 

14645 

.14830 

POP MILANO 

10580 

10520 

POPNOVARA 

20410 

20400 

POPCRE14DNA 

10430 

10430 

PRLOMBARDA 

4840 

4790 

PROV NAPOLI 

6100 

6110 

BCO PERUGIA 

2305 

2460 

CIBIEMAXA 

859 

849 

CIBIEMMBPL 

1099 

1950 

CITIBANK17 

5040 

5040 

CONACOROM 

271 

272 

CR AORAR BS 

7990 

6000 

CRBERQAMAS 

37750 

37600 

CREDITWEST 

11125 

11160 

F1NANCE 

73600 

73000 

FINANCEPR 

71300 

70900 

IFISPRIV 

1600 

1520 

ITALINCEND 

?i?5on 

212500 

VALTELLIN 

17690 

17580 

BOGNANCO 

629 

629 

ffTOWAn_ 

_USB- 

5150 
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IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola e 
l’araa mediterranea sono compresi entro 
una zona di alta pressione atmosferica. 
Tuttavia deboli correnti occidentali mode¬ 
ratamente instabili possono provocare II 
passaggio sulle nostre regioni, specie 
quelle centrosettentrionall, di modesti 
corpi nuvolosi prevalentemente stratificati 
ed a quote piuttosto elevate. 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizio¬ 
ni prevalenti di tempo buono su tutte le re¬ 
gioni italiane con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata moderato aumento della nuvolo¬ 
sità sulla fascia alpina, il settore nordo¬ 
rientale e le regioni dell'alto e medio 
Adriatico. In leggero aumento la tempera¬ 
tura specie per quanto riguarda I valori 
massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: sulle regioni settentrionsii e 
quelle dell'llalia centrale condizioni di 
tempo variabile caratterizzale da forma¬ 
zioni nuvolose irregolari comunque alter¬ 
nate a zone di sereno. Sulle regioni dell’I¬ 
talia meridionale e sulla Isole maggiori 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 


TRMPIRATURB IN ITAUA 



mm. max 


min. max 

Bolzano 

7 

23 

L'Aquila 

6^ 

To 

Vertma 

12 

23 

Roma Urbe 

16 

26 

Trieste 

16 

21 

Roma Flumic. 

16 

26 

Venezia 

iT 


Campobasso 

10 

19 

Milano 

14 

“25 

Bari 

1> 

21 

Torino 

13 

”53 

Napoli 

14 

25 

Cuneo 

n.p. 

n.p. 

Potenza 

9 

“i5 

Genova 

17 

24 

S.M Leuca 

15 

22 

Boioona 

13 

26 

Roggio C. 

17 

26 

Firenze 

12 

”57 

Messina 

22 

25 

Pisa 

11 

26 

Palermo 

24 

26 

Ancona 

11 

24 

Catania 

15 

26 

PeruQla 

14 

24 

Alghero 

13 

29 

Peecara 

12 

21 

Cagliari 

15 

27 

TIMPKRATURB ALL'ESTERO 


min 

nax 


min max 

AmaterOam 

7 

"15 

Londra 

iz 

21 

Atene 

18 

24 

Madrid 

~w 


Berlino 

9 

16 

Mosca 

6 

11 

Bruxelles 

5 

”5^ 

New York 

21 

26 

Copenaghen 

11 

ia 

Parigi 

6 

23 

Ginevra 

12 

20 

Stoccolma 

12 

15 

HelsinKl 

4 

12 

Varsavia 

10 

14 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

10 

20 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

NoDrlarl oanl ora t sommirt odM mezZori (Mi on 6 30 12 1 tiile ore 

iSifleig» 

Ore 7 RaseeorHStamK&^OLBrettamOeloSppCggOOOImQU' 
IO rosea Con W Veffront 9U lesta «ri, E fetta ogflL > progranmit 
9 30 Venem 47< Uoetra niemaiionaie del anemL i commenK E rtervp 
stK 10 «Non fate peneQoèeufB Sione di stampe e di suiodt i piren di F 
CEÌoini.F Sanionen,F Ferrvotutl Modena: E festa no(irdaG.C.Pa|N> 
tLlntervEEaM.D’AEmaeC Pan» 

nnunS n Wr AlESrdra 105 400 AMern t07«IO Aitm 1«i^ 
99800 Asci Picn lOSjOO Asi 105300 Mtn 67500 Svi 87800 8tlm 
IDI 550 aiiOtn» 91700 MI 04 650 BtfO^ia 94500/94 750/87500 BnvEito 
105700 iif&$ 104400 Cesari 105800 Ciin 104300 ùoniM 104500 / 
108 ODO CTwti 106 300 /11Q 500 /103 900 Corno 96.750 / 88 900 Cnmeni 10050 f 
104 tOO CainpOtes» 1049» / 1C680O !>maECUs9e900 CW»1% 
ciano 93 800^105500 Fnryai05 700 hittnlCl5 800 FoM 96300/87500 
Fori 17500 FfOViont 105550 Cenni 105200 Oenwe USU / 94250iÌmeE 
92 400 / 104 800 tscrna 105JCO moli B7500 mpn 88200 l AouN 9940Q U 
Spara 105200 M05650 J^ia 97800 lata 100800'96250 iMmo 105J00 / 
101200, Ucu 105^800 Litts 96900 lAJoriti 105550 /102200 MB» Cam 
105650 /105900 Modm 94500 / 1U300 EortMora 92100 munì 6900 
Eantove 107 300Mm 91 000 / 104 lOO ttipoe 88000 / 98400 / 92450 No«*a 
9U5a CitititE 1055001105800 INKEia90950( 104100 Pidp(lt073QfJ;P»iiia 
92CW /104200 Pira 104100 PWia 106900/ 1072» l^aUOO/98206 
Pesaq 106 300/104 300 todrcrr 105200 FEa 105800, Astts 104200; IEtwe 
105900 / 91250 Riran 94650. fEOO» M200 / 97000 IMo Cm 
69 050; Rorra 97000/105550 M102200 Emo 98850 S4lirrag88Q07l008» 
Saoan 105800 Severa 92500 Sena 103500 794 750 SiaDsa 104800 Stfito 
89100 / 88900 Tvimo IKJ» Trtni 107 600 r«ie 104 ODO Tievao 107J0O TEn> 
b 103 eoo /103300; Tr«sE 103250 /105250 Udra 105200 HMV 90O5a Vw» 
96400 ViErt» 97050 Venera 107200: Vacai 104 6S0. vadara 105900. Vana 
107300 


TELERÀ («/679U12.0(/e7»539 


nCbiità 


, Tariffe (UAbboDamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150 000 

enumeri _ L 260.000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

iVf 6t>bcinar5l‘ versamento sul c c p. n 29972007 mfe- 
Maio oli UfìitA SpA via dei Taurini, 19 • 0018S Roma 
oppure vvnando l'importo presso gli uffici propagar)* 
da delle Sezioni e Federazioni del Pcì 

Tariffe pnbbUcItaHe _ 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale fenaIeL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciate festivo L 468 000 
Finestrella I « pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3 136 000 
Rnestrella !■ pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L I.SCO 000 
Redazionali L 550 000 
Flnanz.*Ugali.-Concess.'Aste*Appaltl 
Feriali L 4 52 000 - Festivi L S57 000 
A parola* Necrologie*pai1*luttoL3 000 
Economici L. 1 750 
Concessionarie Mr la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/57531 
SPI, Via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma * via dei Pclasgi, 5 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
Sesspa.Messina-via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 
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runità 

Venerdì 

14 settembre 1990 















































































































































































































































































































































































































































Borsa 

+0,90% 
Indice 
Mib899 
(-10,10% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Ha guadagnato 
leggermente 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Continua 
il momento 
favorevole 
(in Italia 
1186,45 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


n Consiglio dei ministri 
impone alle Regioni 
di accendere mutui per 
ripianare i debiti delle Usi 


Rivolta degli assessori: 
«Sono le solite clientele» 
Varato anche un condono 
per gli evasori Inps 


Decreto-bluff sulla Sanità 
La benzina a 1560 lire 


Benzina (+10 lire) e gasolio (+15) più cari da 
ieri. Il governo non è intervenuto sulraumento del 
prezzo industriale. Varato invece un decreto per 
6.500 miliardi, che consentirà alle Usi di attingere 
alle tesorerie e di àccendere mutui con o senza 
ipoteche immobiliari. Per l’Inps emanato un decre¬ 
to di condono per le evasioni contributive. Gettito 
previsto; 1.200 miliardi.. . . 


NAOU TARANTINI 


MROMA. ÉgiA bufera sul de¬ 
creto che il governo ha desti¬ 
nato a parare l'cmer«nza sa¬ 
nitaria, esplosa nelle scorse 
settimane in Campania e In Li¬ 
guria. Indignati, gii assessori al 
Bilancio di tutte le regioni ita¬ 
liane - esclusa la Campania - 
annunciano il ricorso alla Cor¬ 
te Costituzionale e contropro- 

E uno al governo un doca- 
per risanare la finanza 
lica. Sotto accusa i mini¬ 
stri «napoletania del governo, 
Orino Pomicino e De Lorenzo, 
che avrebbero studiato un 
marchingegno per salvare le 
loro quolazlon( nelle proiprie 
zone elettorali. E la Campania, 


con uno sfondamento di 
I.2OO-I.S0O miliardi, la regioni 
che ha il primato della spesa 
sanitaria, compresi gli scandali 
delle fustelle false e dello sfa¬ 
scio dei pubblici ospedali. In¬ 
vece il ministro del Slancio ha 
dato ieri una lettura opposta 
del provvedimento; servirebbe 
a dare equiU. impedendo che 
siano cittadini di regioni in re¬ 
gola a pagare i debili di quelle 
«attive», n duro documento 
degli assessori regionali ricor¬ 
da invece al governo una real¬ 
tà essenziale: le regioni non 
sono In grado di regolare, fino¬ 
ra, nè le entrale nè le spese 


della sanità, che dipendono da 
decisioni del governo o di altre 
amministrazioni. È quindi as¬ 
surdo - argomentano - che 
siano chiamate ad accendere 
mutui («una follia farlo per la 
spesa corrente», ha detto il 
portavoce delle regioni), o ad¬ 
dirittura a impegnare il patri¬ 
monio immobiliare per pagare 
i debili. In un Consiglio a spron 
battuto - ò durato meno di 
un'ora - Il governo ha ieri re¬ 
iterato quattro decreti scaduti, 
ma ha deciso di non agire con 
lo stesso strumento per il bloc¬ 
co dei mutui al Comuni. In uno 
dei provvedimenti ripetuti - 
quello sulla Cepi - è stato inse¬ 
rito un mini<ondono previ- 
derulale: chi ha evaso contri¬ 
buti dovrà autodenurKiaisi en¬ 
tro il 31 ottobre. Sanità. Il de¬ 
creto varato ieri prevede misu¬ 
re urgenti per finanziare la 
maggiore spesa sanitaria per 
gli anni *87,88 e 90. i primi 
due anni. Il governo ha stan¬ 
ziato 6.S00 miliardi, che po¬ 
tranno essere richiesti dalle Usi 
alle regioni per il 45% dello 
sfondamento totale, in quote 
del 20% quest'anno e del 25% 


l'anno prossimo. La prima 
tranche potrà essere richiesta 
senza neppure presentare le 
«carte» relative. CiO che fa dire 
al ministro della Sanità France¬ 
sco De Lorenzo che «le somme 
saranno immediatamente di¬ 
sponibili». Per quat)to riguarda 
il 1990, invece, il governo scari¬ 
ca sulle regioni la maggiore 
spesa, autorizzandole ad ac¬ 
cendere mutai oppure ad alie¬ 
nare il proprio patrimonio Im¬ 
mobiliare. Il 1989 sarà sanato 
con un emendamento alla leg¬ 
ge di riforma, attualmente in 
discussione al Senato. 'Ne di¬ 
scuteremo con le Regioni - di¬ 
ce, bontà sua. il ministro -, ma 
il debito sarà coperto con la 
vendila di beni immobiliari 
delle Usi, che ora sono In ge¬ 
stione ai Comuni». Le regioni. 
Intanto, insistono; è il governo 
che continua a soltostimare la 
spesa sanitaria - (quest'anno, 
per 20.000 miliardi), non riu¬ 
scendo mai a tagliare davvero 
il bilaiKio pubblico. E i farma¬ 
cisti, la cui «serrata» ha messo 
al centro dell'attualità i debiti 
Usi, come giudicano il decre¬ 


to? «insoddisfacente...una far¬ 
sa», hanno dichiaralo. Condo¬ 
no. Dopo tre anni, toma il con¬ 
dono previdenziale. Il governo 
ha inserito nel decreto Cepi - 
reiteralo per l'ennesima volta, 
ora la cassa integrazione è 
prorogata fino al 31 dicembre 
di quest'anno - una norma 
che consente alle aziende o ai 
privati che abbiano evaso con¬ 
tribuii previdenziali enbo il 30 
giugno scorso di «autodenun- 
ciarsi» (lino al 31 onobre pros¬ 
simo). Pagheranno una san¬ 
zione ridotta: deir8% per ogni 
anno di evasione e fino ad un 
40% al massimo. Le somme 
condonate potranno essere 
pagale in due rate, la prima il 
30 novembre di quest'anno e 
la seconda entro la line di feb¬ 
braio. Il mini-condono, stima il 
governo, frutterà ali'lnps una 
entrata di 1.200 miliardi. Il pre¬ 
cedente condono, varato nel 
settembre del 1987 dal mini¬ 
stro del Lavoro Gianni De Ml- 
chelis. portò sob 1.609 miliar¬ 
di. rispetto ai 4.000 previsti in 
legge finanziaria. Tra l'uno e 
l'altro, in questo singolare «la- 
stlco dei governo tra rigore e 



Citino Pomicino al suo arrivo a Palazzo Chigi, ieri mattina 


perdono, le sanzioni erano sta¬ 
te molto aggravate,, da un 20- 
25% della somma evasa, lino al 
raddoppio e oltre. Il decreto 
stabilisce anche un intervento 
del ministro del Lavoro per le 
sanzioni future, che potranno 
essere notevolmente ridotte (o 
addirittura azzerate) in alcuni 
casi: quando non vi sia stato 
dolo nell'evasione, quando l'a¬ 
zienda sia in crisi o in rischio^ 
occupazionale, etc. 

Manovra. I decreti econo¬ 
mici varati ieri preludono alla 
legge finanziaria, ancora ieri 
oggetto di commenti e dichia¬ 
razione, La segreteria del Psdi, 


auspicando un «patto di legi¬ 
slatura» sulla manovra econo¬ 
mica, ha espresso la propria 
contrarietà a misure di svendi¬ 
ta del patrimonio, sulle quali 
ha invece insistito, ancora ieri, 
il segretario del Pii Renato Al¬ 
tissimo. Altissimo si è detto 
contrariato (e contrario) all'i¬ 
dea di «rìcanchi fiscali» ed ha 
incoraggiato il governo di cui 
fa parte a vendere. neH'otdine; 
case popolari, enti e imprese. 
Intanto il sottosegretario Cri- 
stoforì ha smentito recisamen¬ 
te che II governo possa varare, 
in sede di l^c finanziaria, 
provvedimenti restrittitivi sulle 
pensioni. 



Ihcòntó tra le partì sociali sulla Finanziariavgti inclustriali attaccano ancora la contingenza ^ - 

«Pinin^orina bocciato, governo rimandato» 


Le consultazioni del governo con le forze sociali sui- 
la finanziaria sono iniziate con la - solita - richiesta 
delia Confindustrìa di cancellare, subito, la scala 
mobile. Pininfarina ha proposto ieri ad Andreotti di 
adeguare, a novembre e a maggio, i salari non più al 
costo della vita ma all'inflazione programmata. Sec¬ 
ca la replica sindacale. Sulla manovra, Trentin dice: 
•Niente operazione di cosmesi». 


STWANO BOCCONITTI 


Sergio Pininfarina 


■■ ROMA U pretesto? U crisi 
del Golfo. Ma poteva essere 
qualsiasi altro, visto che da an¬ 
ni Ptnintarina avanza la stessa 
idea. Ad intervalli regolari, via 
via più «serrali». Il progetto è 
sempre quello: cancellare la 
scala mobile (che in ogni caso 
dovrà essere riformala, come 
prevede l'accordo firmato due 


mesi fa). Il presidente della 
Confindustrìa l'ha riproposto 
ieri, direttamente ad Andreotti, 
in un Incontro che avrebbe do¬ 
vuto dare il via alle consulta¬ 
zione delleforze sociali sulla 
Finanziaria. In poche parole, 
Pininfarina ha fatto questo ra¬ 
gionamento: la crisi del Collo 
la ripartire l'inflazione. Si tratta 


ora di far passare la «nottata». 
Come? CU industriali invitano il 
governo a promuovere l'antici¬ 
pazione della revisione della 
scala mobile (il confronto sul 
nuovo meccanismo di contin¬ 
genza - in base all'intesa di lu¬ 
glio - cominccrà nel giugno 
del '91, ndr)». Di più: in attesa 
di (quel confronto, la Confindu- 
stria propone di bloccare subi¬ 
to la scala mobile. «Si (lotrebbe 
- ha detto il leader dei grandi 
indusbiali privati - predetermi¬ 
nare i prossimi due scatti di 
contingenza». A novembre e a 
maggio, dunque, l'adegua¬ 
mento del salati non dovrebbe 
avvenire con la «vera inflazio¬ 
ne». ma con quella «program¬ 
mata». Che è mediamente un 
punto c mezzo interiore al co¬ 
sto della vita. 

Secca la replica sindacale. 
Bruno Trentin, segretario CgiI, 


in una improvvisala conferen¬ 
za stampa ai termine dell'In¬ 
contro. (eri sera, con il gover¬ 
no, ha speso poche parole per 
commentare l'ennesima sorti¬ 
ta di Pininfarina; «Una singola¬ 
re, e grave, violazione dell'ac¬ 
cordo sottoscritto». Del resto, 
la Confinduslria non è nuova a 
«ridisculere unUateralmente 
patti liberamente firmati». E 
ora? Le confederazioni non 
hanno voglia di impelagarsi in 
una disputa; «Tocca al gover- 
rto. e subito - ha aggiunto il 
leader CgiI - chiarire qual è l'e¬ 
satta interpretazione dell'inte¬ 
sa di tugllo. Che del resto è 
chiarissima». Stesso tono, lo ha ' 
usato Del Turco, in una dichia¬ 
razione: «Pensavo che la Con- 
flndustria avesse una proposta 
più originale... continua, inve¬ 
ce, a percorrere la vecchia 
strada che lascia al lavoratori il 


ruolo dell'ospile che paga il 
conto di una lesta, a cui non 
ha partecipato». 

&>no cominciate cosi, te 
consultazioni del governo con 
le forze sociali sulla manovra 
economica. «Consultazioni», 
però, è forse una definizione 
eccessiva. Ancora una battuta 
della conferenza stampa a Pa¬ 
lazzo Chi^i (all'incontro han¬ 
no partecipato: Martelli, Donai 
cattin. Formica, De Lorenzo, 
Carli, Trentin, Vigevani, Benve¬ 
nuto, Marini e D'Antoni): «S'è 
trattato di una prima riunione 
in cui s'è parlalo solo delle li¬ 
nee generali», come ha spiega¬ 
to Trentin. Il confronto, Insom- 
ma, ancora deve entrare nel vi¬ 
vo; altri appuntamenti ci sa¬ 
ranno nei prossimi giorni (con 
i vari ministri) pnma di un 
nuovo «oniromo generale». 
Quindi, l'occasione è servita 


soprattutto al sindacato per 
esporre il proprio punto di vi¬ 
sta. In sintesi: le Ire confedera¬ 
zioni «non vogliono un'opera¬ 
zione di cosmesi» (per dirla 
col segretario CgiI) ma misure 
trasparenti, sia sul fronte delle 
spese che su quello delle en¬ 
trate. Su quest'ultimo tema, il 
fisco, hanno insistito molto i 
dirigenti di CgiI, Clsl e Uil. Sul 
Icppeto c'è il piano di Formi¬ 
ca. Per la CgiI è «ondlvisìbile» 
a grandi linee, anche se ora c'è 
bisogno di tradurlo in fatti. Ma¬ 
rini, segretario CisI ha voluto 
concedere un po' più dì credi¬ 
to; «E la prima volta che andia¬ 
mo dal ministro non a rivendi¬ 
care, ma a discutere un suo 
progetto». Anche la sua orga¬ 
nizzazione, però, darà i giudizi 
non in base ai «piani», ma sui 
provvedimenti 



Borsa, 
Lombardfin 
sospesa 
dalla Consob 


La commissionaria Lombardfin di Paolo Mano Letrti (nella 
foto) non è più autonzzata ad operare in Borsa. È questo 
l'effetto del provvedimento di sospensione a.ssunto dalla 
Consob, dojró che erano scaduti i 30 giorni di tempo con¬ 
cessi a Leali per le eventuali controdeduzioni. Contempora¬ 
neamente le 12 banche che hanno a nporto titoli della stes¬ 
sa Lombardfin hanno comunicalo di escludere il nnnovo 
dei finanziamenti alla commissionana in difficoltà. £ dalla 
Svizzera anche il finanziere Werner Ray ha latto sapere di 
avere «interrotto le trattative» con Leati, e di non essere lui 
quindi il misterioso amico che sarebbe pronto a investire 50 
miliardi nella sua società. Attorno alla Lombardfin il cerchio 
sembra inesorabilmente stringersi, anche se non si possono 
escludere ulteriori «sorprese». Di qui la decisione del presi¬ 
dente della commissione delle Finanze della Camera Fran¬ 
co Rro di confermare l'impegno ad ascoltare i protagonisti 
della storia. E di qui le cotiche del Pci, espresse da Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mattia, per il ritardo con il quale è 
stato assunto il provvedimento di sospensione. Sulla vicen¬ 
da, hanno detto gli esponenti comunisti, «deve essere latta 
piena luce a partire dall'ispezione Consob di giugno e dalle 
ragioni dell'inutile successivo decorso di tante settimane 
senza l'adozione di alcun provvedimento, per finire al ruolo 
del governo e dei singoli minisUi nonché agli interessi gravi- 
lanu attorno alla Lomoardlin». 

La bilancia commerciale ita¬ 
liana si è chiusa nel luglio 
scorso - secondo i dati prov¬ 
visori annunciali ieri dall'I- 
stat - con un attivo di 1.931 
miliardi di lire, contro un at¬ 
tivo di 1.732 miliardi nel lu- 
glio 1989. Nell'insieme dei 
pnmi sette mesi del 1990 i 
cond commerciali con l'estero hanno visto un deficit di 
9.336 miliardi di lire, in netto calo rispetto al disavanzo di 
12.562 miliardi di lire dello stesso perìodo dell'anno scorso. 
In luglio il valore delle importazioni italiane è stato di 17.7C3 
miliardi con un aumento del 2,5%, mentre le esportazioni 
sono ammontate a 19.694 miliardi con una crescita del 
3,3%. Il saldo attivo nasce da un disavanzo di 1.337 miliardi 
per importazioni energetiche (precedenti la crisi del Collo e 
ri nuovo rialzo del petrolio) e un saldo atuvo di 3.268 miliar¬ 
di per le altre merci. 

Cambio ai vertici del Fincoo- 
per, li consorzio finanziario 
della Lega delle cooperati¬ 
ve. Le chiavi della cassaloite 
che custodisce (e fa frutta¬ 
re) i risparmi di circa duemi¬ 
la imprese coop sono passa- 
te da un comunista a un so¬ 
cialista. len mattina a Bolo¬ 
gna il consiglio di amministrazione - presente il presidente 
nazionale della Lega Lanfranco Turci - ha consegnato la 
poltrona di vicepresidente al socialista Cino Domenici c no¬ 
minato suo vice il comunista Ciancarto Pasquini, che però 
continuerà a dirigere anche il Cerpl-Cranarolo. 

Al termine di un'assemblea 
svoltasi negli uffici della do¬ 
gana dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino, alla quale ha preso 
parte li personale della cir¬ 
coscrizione doganale di Ro¬ 
ma Il (aeroporti di Fiumici¬ 
no e Ciampino), le organiz¬ 
zazioni sindacali Cgil, Csil, 


Commercio 
estero: 
a luglio 
bilancia attiva 


Cooperative: 
cambio 
al vertice 
Hncooper 


Fiumicino: 
il 24 sciopero 
negli uffici 
della dogana 


Uil, Salile DirstaL hanno proclamato una giornata di sciope¬ 
ro per il 24 settembre, decidendo inoltre i'astensione dalie 

E reslazion! oltre il normale orario di ufliclo dalie 14 di oggi 
no alle. 24 del 19 settembre. Nel corso dell'esscmbleaTe 
stato esaminalo il provvedimento di riforma dcH'ammlnl- 
slrazione finanziaria nel testo recentemente approvato dal 
Senato. In un comunicato diramato dalle stesse organizza¬ 
zioni sindacali interessale, si dice che «lo sciopero e l'asten¬ 
sione dagli straordinari si rendono necessan perchè non so¬ 
lo sono stati disattesi gli obiettivi priomari per una più elfica- 
ce organizzazione dell'amministrazione tinanziana tesa al 
recupero deH'evaslone fiscale, ma di latto viene abrogata la 
riforma dell'amministrazione doganale, approvata appena 
nell'onobre 1989, aH'unanimità dal Parlamento, pregiudi¬ 
cando cosi la possibilità di armonizzare il sistema doganale 
italiano con quello comunitario entro il 1992-, 

Nei prossimi tre anni sarà av¬ 
viata definitivamente a solu¬ 
zione la cnsi idrica che a più 
riprese ha interessato il Bas¬ 
so Veneto ed in particolare 
le zone di Cavarzere. Chiog- 
gia e l'intera provincia di Ro¬ 
vigo. La Regione Veneto, per 
pnma in Italia, ha infatti fir¬ 
mato ieri la concessione di realizzazione c gestione di un si¬ 
stema di acquedotti del Basso Veneto alia società «Deltapo». 
La concessione prevede la realizzazione da parie della «Del¬ 
tapo», una società per azioni che nunisce con aziende del 
gruppo Irì-ltalstat numerose imprese della zona, di un ma¬ 
ster pian che porti al riassetto del sistema di approvvigiona¬ 
mento ìdrico del Basso Veneto. «La Regione - come ha spie¬ 
gato il presidente della giunta Fhanco Cremonese - non at¬ 
tua con questa scelta una privatizzazione dei servizio ma 
piuttosto coinvolge il capitale privato nella realizzazione di 
uno schema tecnico». 


Veneto: 
accordo 
Regione- 
Iri-italstat 
per acquedotti 


FRANCO BRIZZO 


Alleanza tra le due aziende di Stato per Temergenza idrica. Tariffe più salate per tutti 


Sfida pubblica nel «business» dell’acqua 
In ed Eni chiedono i pieni poteri 


Acqua più salata ma per tutti. A sentire Ftanco Nobi¬ 
li e Gabriele Cagliari, i presidenti di Iri ed Eni, sareb¬ 
be questa Tunica strada per uscire dall'emergenza 
idrica. E cosi, con la benedizione del ministro delle 
Partecipazioni statali Piga, le due holding di Stato 
uniscono gli sforzi per gettarsi in uno dei più grandi 
business dei prossimi anni, quello degli acquedotti. 
Nonchiedono soldi, ma una legge fatta su misura. 


RICCARDO LIQUORI 


DI BARI La rete Idrica italia¬ 
na? Un colabrodo lungo 
ISOmila chilometri. L'uHima 
indagine Isiat parla di una di¬ 
spersione di acqua valutabile 
intorno al 27%, con punte ben 
più alte nel Mezzogiorno. Ma 
c'è anche chi nelle sue stime si 
spinge a calcolare nell'ordine 
del 40% (con punte che sfiora¬ 
no il 60%) la quantllàdi acqua 
che va letteralmente buttata 
via. Unasiluazioneche.sepuò 
essere tollerata In annate «nor¬ 
mali» dal punto di vista climati¬ 
co. diventa letteralmente 


esplosiva in tempi di siccità. 
Anche perchè con il tempo lo 
stato degli acquedotti iuiliani 
va rapidamente peggiorando. 
Da qui le guerre dell'acqua co¬ 
me quella che ha visto fronteg¬ 
giarsi quest'estate due città co¬ 
me Genova e Piacenza. Da qui. 
soprattutto, la sete cronica del 
Sud. dove durante tutto l'arco 
dell'anno il 52% della popola¬ 
zione non dispone di acqua 
suflic lente. 

Emergenza-acquedotti, allo¬ 
ra. Per fronteggiarla. In modo 
più o meno definiuvo, servono 


soldi. Quanti? Qui le valutazio¬ 
ni divergono. C'è chi dice 20- 
30mila miliardi, c'è chi dice 
lOOmila, a seconda del chilo¬ 
metri di rete che si vogliano 
semplicemente ripristinare o 
rilare in lutto e per tutto. Un 
business enorme, comunque, 
che già in molti hanno fiutato 
sia in campo privalo che pub¬ 
blico. E per questo che le due 
più grandi holding di Stato, Iri 
ed Eni, hanno deciso di unire 
gli sforzi, e dare vita ad un con¬ 
sorzio. A tempi brevi è pretesta 
la definizione di un progetto 
per l'approvvigionamento idri¬ 
co nel Mezzogiorno, ma non è 
escluso che la collaborazione 
possa protrarsi nel tempo. An¬ 
che perché, in questo campo, 
le potenzialità che le aziende 
Iri ed Eni sono in grado di met¬ 
tere in campo sono pressap¬ 
poco le stesse. «Siamo in grado 
di Intenrenire nella progetta¬ 
zione. costruzione e gestione 
degli impianti», dicono in coro 
i due presidenti Nobili e Ca¬ 
gliari. E siamo anche disposti a 


farlo con i privati, aggiungono. 
Ma a certe condizioni. FMmo; 
bisogna rlveidere tutto il siste¬ 
ma tariffario, adeguandolo alla 
media europea. Considerato 
che oggi un metro cubo di ac¬ 
qua costa all'utente italiano 
670 lire, l'aumento della bol¬ 
letta idrica potrebbe anche su¬ 
bire un'impennata di mille lire, 
un poco più delle 1.400 lire pa¬ 
gale dai francesi, molto di me¬ 
no delle 2.600 lire sborsale dai 
tedeschi. In cambio Iri ed Eni 
non chiedono allo Stato una li¬ 
ra, fidando nel ricorso al mer¬ 
cato privato. Secondo: invece 
di soldi Cagliari c Nobili solle¬ 
citano un intervento legislativo 
del Parlamento. Una legge che 
garantisca reddinvita e non so¬ 
lo copertura dei costi di gestio¬ 
ne. che faccia piazza pulita 
della polvenzzazione nella ge¬ 
stione degli acquedotti (il 92% 
è nelle mani dei Comuni, diret¬ 
tamente o attraverso aziende 
municipalizzate). Una legge, 
infine, che garantisca, sono 
parole di Nobili, «il carattere 
umtano e sistematico dell'In¬ 


tervento. dall'ingegneria alla 
costruzione, alla gestione». 

Una legge od hoc insomma, 
che permetta - almeno per 
quanto riguarda l'istituto di vìa 
Veneto - di dare vita al primo 
solido barKO di prova per la fu¬ 
tura Irìmpianli, la nuova socie¬ 
tà cui dovrebbero dar vita Ital- 
stat, Italimpiami, Uva e Ansal¬ 
do. le quattro aziende fri che 
per il momento hanno dato vi¬ 
ta al «Consoizio per le acque». 
Dal canto suo l'Eni è disposta a 
schierare Snam, Snamptogetti, 
llalgas e Saipem. Come reagi¬ 
ranno i privati (Ftal, Italce- 
menti in testa)? E soprattutto, 
come reagiranno quelle azien¬ 
de municipalizzate che già og¬ 
gi gestiscono gli acquedotti 
delle maggiori città italiane? 
«Non litighiamo - dice Germa¬ 
no Bulgarelli, il presidente del¬ 
la Federgasacqua che rappre¬ 
senta le municipalizzate - c'è 
spazio per tutti; nulla In contra¬ 
rio a dare in concessione la co¬ 
struzione e la gestione della re¬ 
te, l'importante è garantire la 
trasparenza delle operazioni». 


Il Psdi blocca il socialista Mancini e il de Leone 

Scontro sui vertìd Efim 
Pi^ rinvia le nomine 

Scontro sull’Efim e secca sconfitta di Piga. Approfit¬ 
tando della riunione dei ministri di ieri il titolare del¬ 
le Partecipazioni Statali aveva in animo di proporre 
il licenziamento del socialdemocratico Valiani dalla 
presidenza dell'Efim e la sua sostituzione con l'at¬ 
tuale vicepresidente, il socialista Mancini. Ai posto 
di quest'ultimo sarebbe andato il de Mauro Leone. 

Netta l'opposizione del Psdi e ritirala di Piga. 



Rolando Valiani 


■■ ROMA L'ordine del giomo 
del consiglio dei minislrì non 
ne parlava, ma il titolare delle 
Partecipazioni Statali Piga, do¬ 
po essersi consultato con An- 
dreolli, aveva deciso di far ag¬ 
giungere alla lista degli argo¬ 
menti proposta alla discussio¬ 
ne di ieri un punto lutto suo: il 
decreto di nomina del nuovo 
vertice dell'Efim. Scaduto an¬ 
cora lo scorso febbraio il tem¬ 
po concesso al presidente, il 
socialdemocratico Valiani. Pi¬ 
ga voleva forzare I tempi e 
piazzare sulla poltrona del più 
piccolo e disastrato ente a par¬ 
tecipazione statale l'attuale vi¬ 


cepresidente, il socialisut Gae¬ 
tano Mancini. A sua volta co¬ 
stui sarebbe stato sostituito da 
Mauro Leone, figlio del'ex pre¬ 
sidente della Repubblica, de¬ 
mocristiano vicino alla corren¬ 
te del presidente del Consiglio, 
amico di Foriani e presidente 
della Nuova Safim, cassaforte 
(bucala) dell'Efim. 

Tutto sembrava pronto per II 
passaggio delle consegne con 
l'«atIidamento» dell'Elim ad 
un'accoppiata socialista-de¬ 
mocristiana. Ma proprio all'ul¬ 
timo momento, quando già si 
trovava a Palazzo Chigi per la 
riunione del ministri, Piga sì è 


accorto di aver fatto i conti 
senza l'oste, ovvero senza i so¬ 
cialdemocratici per niente di¬ 
sposti a perdere una fetta cosi 
significativa del loro piotere. 
Ben consapevoli di quel che si 
andava preparando alle loro 
spalle, gli uomini di briglia 
sono corsi ai ripari mandando 
li ministro della Manna Mer¬ 
cantile Vizzini ad avvertire Piga 
che era meglio lasciar perdere. 
Non è chiaro che argomenti 
Vizzini abbia usato, ma è nu- 
scilo a convincere Piga a rimet¬ 
tersi in lasca il decreto. «Abbia¬ 
mo fallo presente che sarebbe 
parso singolare che, mentre 


tutti i giornali scrivono che 
l'ente va male, il problema ve¬ 
nisse risolto dicendo che il pre¬ 
sidente non va più bene e che 
li vice presidente è l’optimum 
per diventare presidente» ha 
dichiarato Vizzini. Sulla stessa 
lunghezza d'onda anche il se- 
gretano socialdemocratico Ca¬ 
ngila: «Non accettiamo la sosti¬ 
tuzione del presidente col vice 
presidente perchè se l'Efim 
perde c’è un’unica conespon- 
sabiliià di gestione». Come dire 
che se proprio deve morire 
Sansone anche i filistei do¬ 
vranno seguirlo. 

E adesso che succede? Uffi¬ 
cialmente venà nominata una 
commissione che entro un 
mese dovrà stabilire i cnleri di 
norganlzzazione dell'ente. Sol¬ 
tanto dopo SI potrà procedere 
al nnnovo delle cariche. Si sa 
la line che tanno certe com¬ 
missioni. L'unica cosa certa è 
che la prorogatio di Valiani 
continua. In attesa di una spar¬ 
tizione che accontenti tutti. 

□ C.C. 
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Economia e Lavoro 


Esperti finanziari già al lavoro 
per stabilire il valore di Enimont 
Le fonti ufficiali tacciono, 
le indiscrezioni puntano sull’ente 


Chimica troppo costosa per Cardini? 
L’«Avanti! » polemizza con Piga 
e lancia la volata a Cagliari 
Presto si riunirà anche il Cipi 


L’Enì vende, ma per compraire 


Ultimi fuochi nella guerra per la conquista di Monte- 
dison. La prossima mossa spetta all'Eni che dovrà 
Fissare il prezzo della propria quota. Ma sarà una ve¬ 
ra offerta dì vendita? Oppure, come si comincia a 
sussun^re con una certa insistenza. Cardini ha già 
deciso di passare la mano? In altre parole, da deci¬ 
dere c'è il valore di Enimont oppure la liquidazione 
di Cardini? 


QILDOCAMPB8ATO 



■■ ROMA. Per upere a chi li- 
nir& Enimont é solo questione 
di pre 2 zo? L'Infinita partita a 
poker Ira Eni e Montcdison si 
Biochcri tutta sull’ultima po¬ 
sta. quella che l'Eni deve butta¬ 
re sul piatto senza possibilità 
per MontedIson di rilancio, sol¬ 
tanto prendere o lasciai-e? Per 
sapere chi siederA sul Irono 
della chimica in Italia bisogne¬ 
rà dunque avere soliamo un al¬ 
tro po' di pazienza? Un palo di 
settimane perche l'Eni decida 
U valore della propria parteci¬ 
pazione e poi ancora qualche 
altro giorno. IS al massimo, 
prima che Montedison decida 
se comprare il 40% pubblico o 
se abbandonare la partila e ce¬ 
dere la propria quota allo stes¬ 
so prezzo proposto dall'Eni? O 
magari tutto C già stabilito od il 
prezzo che verrà proposto dal¬ 
la parte pubblica sarà non ba¬ 
se per decisioni ma fnrtio di 
un'Intesa già maturata? 


Inutile, ovviamente, cercare 
una risposta presso te fonti uf¬ 
ficiali; «In questo momento 
non à possibile avanzare nes¬ 
suna previsione» è l’immanca¬ 
bile ritornello che si sente ripe¬ 
tere. Eppure, nei palazzi roma¬ 
ni cominciano ad intitUni le in¬ 
discrezioni. Come quella che 
vorrebbe Cardini sui punto di 
abbandonare la partita. Si trat¬ 
terebbe soltanto di stabilire la 
sua liquidazione, il prezzo de¬ 
li alimenti necessario a giusti- 
care il divorzio. Non una cifra 
troppo alta che l'Eni non sa¬ 
rebbe in grado di far accettare 
all’opinione pubblica: > ma 
neppure troppo bassa perchè 
a quel punto per Cardini non 
avrebbe senso andaisene. 

Egli avrebbe deciso di la¬ 
sciar perdere la corona della 
chimica per varie ragioni: l'e¬ 
sposizione finanziarla già alla, 
la ditficoltà di reperire sul mer¬ 
cato finartziamentl a tassi age¬ 


volati, la riluttanza di soci stra¬ 
nieri a buttarsi con luinell'av- 
ventura, la congiuntura chimi¬ 
ca che promette lacrime e san¬ 
gue, la necessità di procedere 
rapidamente a grandi invesU- 
menli di ristrutturazione rin¬ 
viando gli utili a tempi migliori. 
Insomma, troppe cose per le 
spalle di Ferfin c Montedison. 
Se le cose stessero elteltiva- 
mente In questo modosi tratte¬ 
rebbe solo di trovare un prezzo 
•equo* che trasformi la mesti¬ 


zia dell'addio In un solido in¬ 
dennizzo. 

È quel che stanno cercando 
di individuare gli analisti della 
Coldman Sachs, la banca d'af¬ 
fari che assiste l'Eni In questa 
delicata partita. Da parte sua la 
Montedison preterisce atten¬ 
dere gli eventi e non ha ancora 
assegnato Incarichi di sorta al¬ 
la Moigan Stanley cui si era ri¬ 
volta per stimare la propria do¬ 
te al momento del matrimo¬ 
nio. 


In attesa che si pronuncino 
gli analisti, parlano i politici. 
Molti spezzano lance in favore 
dell'Eni. In primo piano sono 
soprattutto i socialisti, o alme¬ 
no una parie di essi. Biagio 
Marzo, presidente della com¬ 
missione bicamerale sulle Par¬ 
tecipazioni Sialall, è netto; 
•Auspichiamo che la quota di 
Cardini in Enimont venga ac¬ 
quisita dall’Enl. Non ergono 
che ci siano altre allemative a 
questa soluzione». Lo stesso ta¬ 


sto viene battuto in un articolo 
che appare oggi sull'Aixtrrt/.r 
dal responsabile economico 
del Psl Fabrizio Clcchltto che 
ricorda i palli originari secon¬ 
do cui poteva esserci «o convi¬ 
venza o Enl>. Per questo Cic- 
chillo solleva >perplcssiia» per 
ta direlliva di Riga che ha la¬ 
sciato a Montedison il dintto di 
scelta. Montedison, ricorda 
Cicchllto, «appartiene ad un 
gruppo che presenta livelli di 
indebitamento molto elevali e 
preoccupanti mentre l'Eni pre¬ 
senta una consistenza finan¬ 
ziaria ed industriale che nessu¬ 
no può contestare». Anche il 
de Bubbico si schiera con l'Eni. 

Altre voci come quella di 
Battaglia, di Pininfarina, di 
Marzollo. di Formica si schie¬ 
rano invece per la privatizza¬ 
zione. Ma c'è qualcuno come 
il repubblicano Pellicano che, 
pur favorevole alla soluzione 
privala, preterisce mettere le 
mani avanti; se proprio l'Eni 
deve comperare, almeno 
compri per poi nvendere. 

inianto. oggi si riunisce la 
Giunta dell'ut. Non è escluso 
che escano alcune indicazioni 
sul prezzo da propone a Car¬ 
dini. Giovedì sarà la volta della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni Statali cui si al- 
fiancherà, sempre la prossima 
seltimana, anche una riunione 
del Cipi. 



Genova in lotta per TAnsaldo 

Cassa integrazione 
ma solo i^r gli operai 
impegnati in commesse Irak 


■i GENOVA II governo rico¬ 
noscerà la cassa integrazione 
ai lavoratori Ansaldo, ma solo 
a quelli veramente impegnati 
sulle commesse per l'Irak. La 
notizia è amvala in serata do¬ 
po una giornata di grande ten¬ 
sione, con scioperi, cortei, oc¬ 
cupazione di piazze e svincoli 
autostradali. Verso le 14 ilvice- 
sindaco Claudio Burlando si è 
recato a DI Negro, dove un mi¬ 
glialo di ansaldini avevano 
bloccato il trallico tagliando In 
due la città c II ha Invitati a ve¬ 
nite a Tursi, dove si sarebbe 
riunito il consiglio comunale. 

L’InizialivB si è rivelata posi¬ 
tiva e mentre il corteo si spo¬ 
stava nella sede del Comune il 
traffico poteva riprendere. GII 
operai hanno praticamente in¬ 


vaso il Comune accolti dal sin¬ 
daco Romano Merlo che, a no¬ 
me della giu-:la ha espresso 
solidarietà con I lavora¬ 
tori ribade.^he la decisio¬ 
ne dell'/uisaldo di mettere fuo- 
n senza paga 710 dipendenti è 
inaccettabile e largamente 
pretestuosa. Merio ha anche 
spiegato quanto era stato fatto 
dalla giunta per indurre il go¬ 
verno ad intervenire ed ha 
concluso dicendo che Interver¬ 
rà all'assemblea dei lavoratori 
fissata per questa mattina a 
Campi. Sempre questa mattina 
dovrebbe svolgersi un incontro 
fra l’amministratore delegato 
Ansaldo, Bnjno Musso, (che 
ieri si trovava a Bari ad un con¬ 
vegno sull'acqua) ed i sinda¬ 
cati con l'obiettivo di far so¬ 


spendere, in attesa della cassa 
integrazione, il provvedimento 
di «messa in liberià» del 710 la¬ 
voratori. Se l’aspetto più intol¬ 
lerabile della vicenda, quello 
di cacciare dal lavoro uomini c 
donne senza neanche un mi¬ 
nimo di assistenza, sembra in 
via di superamento nmangono 
altre e gravi questioni. 

Durante l'incontro nella sala 
comunale Conado Cavanna, 
uno dei delegati sindacali 
messi fuori dall'azienda ha 
detto «Il problema non è quello 
dell'assistenza ma se questa 
citta ntiene o meno di avere un 
futuro industriale'. Ed è stato 
subissato da un lungo applau¬ 
so, significativo dello stalo d'a¬ 
nimo di tecnici e operai di 
grande professionalità che si 
sentono mortificati da una 
conduzione politica azienda¬ 
le, dell’lri e del governo inca¬ 
pace di garantire al paese le 
necessarie scelte in campo 
energetico e un futuro al no¬ 
stro sistema produttivo, persi¬ 
no a quei pochi gnippi, come 
l'Ansaldo. che potrebbero gio¬ 
care un ruolo sui mercati mon¬ 
diali. ap.s. 


Il colosso torinese conquista la leadership nel settore camion 

La Ftat-Iveco d ìntemaàonalizza 
Dopo la Ford acquista la spagnola Enasa 


M MILANO. Non sono passati 
due mesi dall'accordo con la 
Ford che ha portato la Piai «I 
primo posto mondiale nella 
produzione dei trattori, c Ieri II 
gruppo torinese ha messo a se¬ 
gno un altro colpo grosso all'e- 
siero: ha acquistato dall'lni, 
Tenie industriale di stalo spa» 
gnolo, l'Enasa, la più impor- 
lame fabbrica di camion pe¬ 
santi della penisola ilrerica. 
che produce con il marchio 
Pegaso, 

Hat. o più esattamente tve- 
co, la divisione del gruppo che 
si occupa dei veicoli pesanti, 
produce già in Germania, 
FYancia e Gran Bretagna oltre 
che in Italia, in complessivi 19 
stabilimenti e detiene, con 


I3C.100 pezzi venduti, una 
quota europea del 19,7 per 
cemonelt'89 sul veicoli oltre le 
tre tonnellate. Ora, con Tacqui- 
sizlone del 60 per cento di 
Enasa, che nelT89 con Smlla 
dipendenti ha prodotto 11.844 
veicoli pesanti, si insedia soli¬ 
damente al secondo posto in 
Europa dietro II colosso tede¬ 
sco OalmlerBenz. 

La corsa alTEnasa. vinta per 
l'appunto dalla Hat. in leallà 
dura da pio di un anno e ha 
coinvolto quasi tulli i produtto¬ 
ri di rilievo: Intatti alTInIzIo si 
erano Interessate anche Volvo 
e Dal, nonché i tedeschi della 
Man, appoggiali in seguilo dal¬ 
la Daimler Benz. E proprio I te¬ 
deschi avevano vinto il primo 


round portando a termine un 
accordo (300 miliardi di lire 
per l'80 per cento di Enasa) 
che più tardi è stato bloccato 
dalle autorità di Bonn in nome 
della noimstiva antlmonopo- 
lio. ' ' 

E proprio grazie a questo 
ostacolo che la Hat è tornata 
in corsa, con un'olleita finale, 
risultata vincente, di 1.2 miliari 
di di peselas, 14.4 miliardi di li¬ 
re circa, più l'impegno a man¬ 
tenere in vita i tre stabilimenti 
spagnoli senza colpire l'occu¬ 
pazione. E soprattutto Torino 
ha sottoscritto l'impegno a In¬ 
vestire 12 miliardi di pcsctas, 
144 miliardi di lire, nel rilancio 
delTazienda. Una dira per 
l'appunto dicci volte più gran¬ 


de del prezzo d'acquisto, in 
realtà bassissimo, dovuto alla 
pesante situazione debitoria 
dell’azienda spagnola che na¬ 
viga iniomo al 7,S miliardi di 
pesetas. ■ 

tnsomma Iveco con Enasa 
ha compralo più un marchio, 
una rete di distribuzione e una 
quota di mercato che degli im¬ 
pianti efflcienii. In compenso 
aiKhe II socio pubblico spa¬ 
gnolo si è impegnalo per altri 8 
miliardi di investimenti, e l'o¬ 
perazione rafforza complessi¬ 
vamente la presenza Hat sul 
suolo spagnolo, che già l'anno 
scorso si è espressa in un fattu¬ 
rato intorno ai 3.S00 miliardi, 
che colloca Hat tra i primi die¬ 
ci gruppi industriali privati del 


paese. 

Cesare Romiti ha commen¬ 
tato l'operazione enfatizzando 
il grado crescente di interna¬ 
zionalizzazione raggiunto dal 
gruppo. «Questa Iinea>ha det¬ 
to > veiTt perseguita per lutti 1 
settori perché è la soia che 
consente contemporanea¬ 
mente di di raggiungere un 
' adegualo sviluppo tecnologico 
e una marcata espansione in¬ 
dustriale c commerciale». Ro¬ 
miti infine ha voluto sottolinea¬ 
re <orrcltezza e trasparenza» 
mantenute dalle autorità spa¬ 
gnole in tutta la lunga vicenda 
nei confronti delle industrie 
europee in lizza. Una sottoli¬ 
neatura indiretta delia scarsa 
trasparenza che in questi casi 
si sperimenta in Italia. 


FESTA NAZIONALE UNITÀ 
MODENA 

L’incontro con i partigiani sul tema: 

«I valori della Resistenza dalla 
Costituzione aH’unità europea» 

già previsto per sabato 15 alle ore 
9.30, è rinviato a domenica 16 sem¬ 
pre alle ore 9.30, presso la Sala 
gialla. 


Ogni giorno alla TENDA DELL’UNITÀ 

VIDEO 
NON-STOP 

89 -\- 90=10 
10 minuti di 
informazione 
strappati 
ad un anno di 
telegiornali 

Gocce di cronache viste, consumiate, dimenticate: 
dalla Tienanmcn al muro di Berlino, dairarresto 
di Ceausescu alla liberazione di Nelson Mandela 



Per acquistare il video telefonare 
alia Festa nazionale - Tenda Unità 
Tel. 059/450.528 
o Coop Soci 051/291.285 


Bernini presenta i dati 1988-’89 

Emergenza nd trasporti 
Dilagano i Tir e le auto 


Si aggrava l'emergenza nei trasporti. Il servizio pub¬ 
blico continua a predere quote di mercato a favore 
delle autovetture che assorbono oltre il 71% dei 
viaggiatori, e del trasporto su gomma ormai giunto 
alla saturazione. Le cifre nel ^onto nazionale dei 
Trasporti» presentato da Bernini, che chiederà im¬ 
mediate trattative con l'Austria per i Tir e non si sbi¬ 
lancia sulle tariffe Fs e Alitalia. 


RAULWITTENBUia 


WB ROMA Prosegue a veloci¬ 
tà sostenuta la corsa dei nostri 
trasporti verso il disastro. La 
gente comune io sa benissimo, 
ne ha la prova quotidiana 
quando tenta di utilizzare un 
mezzo pubblteo, quando sof¬ 
fre immerso nel traffico cittadi¬ 
no, quando rischia la vita in 
autostrada tremando In mezzo 
a giganteschi Tir nella gara ver¬ 
so li sospiralo casello d'arrivo. 
E a conferma, ecco il «Conto 
nazionale del Trasporti» per II 
1988 e l'89 prescnlato ieri dal 
ministro Carlo Bernini e dal di- 
rettore generale per la pro¬ 
grammazione. organizzazione 
c coordinamento del ministero 
Arnaldo Chisarì. 

Aumenta la mobilità delle 
persone e il traffico delle merci 
insieme alla crescita economi¬ 
ca. Ma di fronte al persistente 
calo di efficienza del servizio 
pubblico, questi incrementi si 
traducono nell’uUeriore ricor¬ 
so al mezzo privalo. Al punto 
che l'autotrasporto è giunto «al 
livello di saturazione-, dice 
Chisari, il che spiega il IcgKro 
progresso registrato dalle Fer¬ 
rovie di Stato nei primi sette 
mesi di quest’anno nelle merci 
trasportale che sono aumenta¬ 


le del 2,6% rispetto allo stesso 
periodo del 1989. 

Le cifre uflktiaU riferiscono 
amare verità, con il trasporto 
pubblico che riduce la sua 
quota di mercato di passeggeri 
e di merci a lutto vantaggio del 
fatturato HaL Dal 1970 al 1%9 
le Fs hanno perso il 5,3% dei 
viaggiatori (dal 17,07 airU.7S 
per cento) mentre II traffico 
delle autovetture è aumentato 
di tre punti superando la soglia 
del 70% del mercato. Peggio 
ancora per le merci: quelle che 
vanno per ferrovia si sono ri¬ 
dotte dal 19,42 al 12.13 per 
cento (sollevandosi un poco 
dal livello più basso. Ti 1,51%, 
del 1986). mentre il trasporto 
su gomma si è gonfialo di qua¬ 
si venti punti, dal 44.29 al 62,60 
per cento del mcrcalo, sia pure 
con un rallenlamenlo negli ul¬ 
timi tre anni. Una sproporzio¬ 
ne tale che la dite allo stesso 
ministro Bcmlni: «Il traffico na¬ 
zionale delle merci è ormai in 
piena emergenza». 

La crisi del settore dilaga in 
lutti gli aspetti. Nella concor¬ 
renza intemazionaie. «Topera- 
lorc economico trova conve¬ 
niente riferirsi ai veltori esteri 


per 1 trasporti stradali, maritti¬ 
mi, aerei». Infatti tra merci e 
passeggeri, la bilancia com¬ 
merciale registra un saldo ne¬ 
gativo in crescila fino ai 3.775 
miliardi del 1989. dei quali 
2.1S0 nel trasporto marittimo, 
1.066 in quello terrestre e 559 
in quello aereo, che lino al 
1987 era in attivo. 

Il trasporto su gomma ormai 
vicino alla saturazione, che fa 
prevedere a Bernini per il futu¬ 
ro «meno strada e più rotaia» è 
alla base del contenzioso con 
l'Austria che ha disdetto l’ac¬ 
cordo sui transiti. A questo 
proposito il ministro ieri ha 
precisato che la disdetta «è bi¬ 
laterale». «Se fosse unilaterale 
- ha spiegato - bisognerebbe 
aspettare sei mesi prima di av¬ 
viare la trattativa. Noi invece 
diciamo che è bilaterale, c che 
la trattativa dovrà essere im¬ 
madiata». 

In questo quadro di crisi 
rientra pure la questione delle 
tariffe che Fs e Alitalia chiedo¬ 
no di aumentare. L'Alitalia. do¬ 
po Il ritocco dei biglietti Inter¬ 
nazionali. vorrebbe anche per 
i voli nazionali incremenll la 
cui entità li ministro non ha vo¬ 
lute divulgare, pur definendo 
•non Infondate- le richieste. Ri¬ 
guardo a quelle di Necci per le 

( -t- 34%) Bernini ha ribadito 
le sue preoccupazioni per l'im¬ 
patto inflazionistico. Se la ri¬ 
sposta è no. il governo darà l'e¬ 
quivalente (oltre 300 miliardi) 
alle Fs con la Hnanziaria? 
•Non è detto-, ha risposto Ber¬ 
nini, «anche a gennaio la revo¬ 
ca degli aumenti non è stala 
compensata dal trasfcrìmenlo 
della somma equivalente». 


IM-ORMAZIONZ AMMINISTKATTVA 


UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 47 - MANTOVA 

Ai sensi delTart. 6della Legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio pre¬ 
ventivo 1990. 


ENTRATE 


(In migliaia di lire) 


SPESE 


Ddnpfninaztone 


Pr»visioni di 
dà bilancio anno 1090 


Oanominaztona 


Provlaioni di competanza 
da bilancio anno 1090 



Servizi ••mitri 

Servizi •oelàll 


Servizi •emterl 

Servizi •ociali 

Trasterlmantl correnti 

Entrato vario 

Totale enirate correnll 

139.815.647 
6.909.251 
146.724 898 

2.450.250 
3.000 

2.453.250 

Spese correnti 

146.726.877 

2.453.250 

Traslerlmontl In conto capitalo 

4 346.375 

10.000 

Spese In conte capitale 

4 465.166 

10.000 

Assunzione di prestili 

11.590.262 

» 

Rimborso prestiti 

11.590.262 

* 

. Partite di giro 

43.800.000 

1.000.000 

Parlite di giro . - 

43.800.000 . 

, 1,000.000 

Totale 

Avanzo desUnafo al residui pas¬ 
sivi parenti 

206.461.836 

140.872 

3.463.250 

Totale 

206.602.407 

3.463.250 

Disavanzo 

— 

— 

Avanzo 

— 

— 

Totale generale 

206.602.407 

3.463^50 

Totale genarete 

208402.407 

3.463.250 


IL PRESIDENTE danni Lui 


CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durataó anni, hanno godimento 
19.9.1990 e scadenza 19.9.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 settembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita¬ 
lia dal 19 al 29 agosto del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano l’inte¬ 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis¬ 
sione di 97,45%. ' 

• I titoli possono essere prenotati dai priva¬ 
ti risparmiatori presso gli sportelli della 


Banca d’Italia e delle aziende di credito en¬ 
tro le ore 13,30 del 14 settembre. 

• Il collocamento dei (TTO avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’ofTerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deirimporto del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• II pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 19 settembre al prezzo di aggiu¬ 
dicazione d’asta, senza versamento di alcu¬ 
na provvigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 14 settembre 


Rimborso 

n) 

3^ anno 
6 anno 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 

14,00 

13,54 


Netto ‘ 


12,21 

11,82 


1 rUnilà 

I Venerdì 

X 14 settembre 1990 
















——. Oorpresa 

alla Mostra del cinema: «An angel at my table» 
della neozelandese Jane Campion 
conquista tutti e ipoteca il «Leone d’oro» 


.i^^—i-lVlentre 

il festival veneziano volge alla fine, in Parlamento 

comincia il confronto sulle leggi 

per Taudiovisivo. Veltroni spiega la strategia pei 


Vedit^ro 




CULTURAeSPETTACOLI 


Freud; viennese impuro 


■■ «Chiunque conosca una 
cosa sola su Freud si pud dire 
non conosca nulla di iui*. Que¬ 
sta aflermazione apre il saggio 
su Sigmund Freud del volume 
di Peter Gay Freud, gli eterei e 
altri tedeschi. Dominatori e vit¬ 
time nella cultura modernista, 
Laterza 1990, traduzione di 
una raccolta di saggi uscita in 
edizione originale nel 1978. e 
snellita dall'editore italiano , 
con la soppressione degli ulti¬ 
mi duecapiloli. ' 

Il titolo del saggio (Sigmund 
Freud. Untedescoelesuescon- 
tentezze) riassume assai laene 
l'approdo storiografico e teori¬ 
co di Peter Gay a Freud, ai rap¬ 
porti con la cultura del suo 
tempo e agli snodi essenziali 
del suo pensiero; un approc¬ 
cio che puO essere riassunto 
nel divieto di chiudere Freud 
entro i limiti - rassicuranti, ma 
falsificanti - di una sola tradi¬ 
zione culturale, di un ambito 
teorico esclusivo, di una vicen¬ 
da individuale e familiare ca¬ 
pace di spiegate tutto. Peter 
Gay chiama «tedesco» il vien¬ 
nese Fteud, e gli attribuisce 
quel «discontent», come suona 
il titolo inglese del saggio, os¬ 
sia quella scontentezza, quel¬ 
l'inquietudine derivante dalla 
confllttuaie convivenza di di¬ 
verse o anche opposte compo¬ 
nenti culturali e psichiche, che 
producono il «disagio* della ci¬ 
viltà. descritto da Freud stesso 
neinoiosagglodel 1929. ' 

Ciò che sembra costituire un 
importante, anche se non l'u¬ 
nico obiettivo polemico di 
Gay, à la tendenza presente in 
una parte della storiografia su 
Fieud ad enfatizzate, non 
ad «tsolutizzare ed isolate, la 
componente ebraica della sua 
personalità, per lame il centro 
esplicativo unitario della sua 
vita e Insieme del suo pensie¬ 
ro. Perciò 11 saggio su Freud de¬ 
ve essere letto alla luce delle 
considerazioni che ad esso 
Gay fa precedete nella Inuo- 
duzione dedicata alle Questio¬ 
ni tedesche. £ bene rilevate che 
ciò che deve essere accolto ò, 
prima ancora che questo o 
quel singolo risultato storiogra¬ 
fico o teorico, il presupposto e' 
il metodo di una ricerca, come 
quella di Gay, che Intende ri¬ 
spettare la complessità del suo 
aggetto storico e che è perciò 
la condizione di ogni appro¬ 
fondimento filosofico del pen¬ 
siero freudiano. 

Fraud era un ebreo ette non 
cessò mai di considerare l'e- 
bralcità di derivazione familia¬ 
re come una propria scelta, ri¬ 
vendicala ed esibita con l'or¬ 
goglio auioironico che gli era 
caratteristico. Proprio in quan¬ 
to sottraeva a tale ebraismo 
ogni connotazione di fede, di 
liturgia e di nazionalità, venne 
maturando la decisione di sot¬ 
topone la religione monoteisti¬ 
ca. la lede e il concetto stesso 
di Dio ad un esame scienlilico- 
filosolico. All'opera L'uomo 



Ebrei e tedeschi: tre libri propongono 
diverse letture di un rapporto 
difficile e tormentato. Il caso complesso 
del padre della psicoanalisi 


FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 


Moat e le religione monoteisti¬ 
ca. cui dedicò gli ultimi anni 
della sua vita, Freud affidò - 
aprendosi una stradaipaango- 
sciose difficoltà teoriche e psi¬ 
cologiche - il tentativo di rea¬ 
lizzare il suo progetto di com¬ 
prensione dell'ebraismo (c 
quindi anche di se stesso in 
quanto ebreo). '■ 

In una delie lettere scritte al¬ 
la fidanzala nel 1882, Freud 
esprime con chiarezza II rap¬ 
porto laico nei confronti dall'e¬ 
braismo, che rimarrà costante 
lungo tutta la sua vita. «Quanto 
a noi», scrive, «redo che an¬ 
che se la forma in cui i vrecchi 
ebrei si sentivano a loro agio 
non cl offre più riparo, qualco¬ 
sa del nucleo, l'esscnze dell'e¬ 
braismo, geniale e lieto di vive¬ 
re, non abbandonerà la nostra 
casa». Riferendosi a questo 
passo, lo storico Arnaldo Mo¬ 
migliano ha osservato, in un 
saggio ora ripubblicato nel li¬ 
bro che raccoglie le sue Pagine 
ebraiche (a cura di S. Berti, Ei¬ 
naudi 1987), che Freud la 
«una professione di fede sui ge¬ 
neri». V'é un'altra osservazio¬ 
ne di Momigliano, oltre a quel¬ 
la relativa alla radicale pecu¬ 
liarità deH'cbralsmo freudiano, 
che merita di essere ricordala, 
perche conferma la validilà 
della convinzione esposta da 
Peter Gay nell'Introduzione al 
suo libro: che si debba tener 
ferma la complessità della fi¬ 
gura di Freud entro il quadro a 


sua volta composito delta cul¬ 
tura europea, e In particolare 
di quella di lingua tedesca del¬ 
la seconda metà dell'Ottocen- 
to. 'e che l'ebraismo sia uno 
degli elementi o delle specifi¬ 
cazioni di tale cultura. 

L'ebreo di cui si parta nella 
lettera, richiama alla mente di 
Freud il nonno della sua fidan¬ 
zata Martha, il capo della co¬ 
munità ebraica Isaac Bemays. 
Ma Momigliano ricorda che, 
per il tramile di Martha, Fieud 
divenne come lei nipote di Ja¬ 
cob Bemays, zio di Martha, 
professore di filologia classica 
e autore di uno studio su di 
un'opera perduta di Aristotele 
sulla tragedia. Lo storico avan¬ 
za l'ipotesi che oltre ad aver In¬ 
fluenzalo la nota opera di 
Nietzsche sulla Nascita della 
tragedia, il lavoro di Bemays 
sia stato conosciuto da Freud e 
che. In particolare, l'Idea che 
la tragedia produca una «alar¬ 
si», una purificazione di tipo 
medico, non sia estranea alla 
centralità che ha la «alarsi» 
nella formazione del pensiero 
psicoanalilico. 

Come si vede, ebraismo, 
coniano con la grande cultura 
umanistica tedesca, conoscen¬ 
za delle opere di uno degli ini¬ 
ziatori del pensiero melaflslco 
occidentale (c molto altro, na¬ 
turalmente. che qui non im¬ 
porta ricordare) risultano ine¬ 
stricabilmente legati nella per¬ 
sonalità di Freud. Secondo Pe¬ 



«I quattro cavalieri» di OQtei e In alto a sinistra, Sismund Freud con il nipote 


ter Gay gli ebrei condividevano 
con gli altri tedeschi un comu¬ 
ne atteggiamento nei confronti 
del Feich di Bismarck, che ap¬ 
pariva loro «gagliardamente 
moderno», capace di tenero la 
Germania al passo con i tempi, 
e quindi degno di essere accet¬ 
tato con soddisfazione, anche 
se accompognala da non poca 
ansia. Ciò spiega perche «gli 
ebrei della Germania avessero 
buone ragioni per sentirsi, o 
per aspirare a sentirsi, dei te¬ 
deschi ebrei». 

Ma come può tale situazio¬ 
ne propriamente tedesca ri¬ 
guardare Freud? «Situare Freud 


nell'ambito tedesco» ammette 
Gay. «4 doppiamente margina¬ 
le, sia come austriaco che co¬ 
me ebreo». Egli era un vienne¬ 
se. non un suddito del Feich 
bismarckiano. Proprio In que¬ 
sta sorta di forzatura storiogra¬ 
fica si annida la provocazione 
interpretativa di Gay. È una 
provocazione che merita di es¬ 
sere accolta e sviluppata. Non 
un inesistente significato politi¬ 
co. ma un ampio e radicale si¬ 
gnificato culturale, si deve co¬ 
gliere neH'csserc tedesco che 
egli attribuisce a Freud e nel ri¬ 
fiuto - che in fomie particolari 
Fieud condivise con altri tede- 


xhi ebrei - di Isolare dalla sto¬ 
ria tedesca una «questione 
ebraica». ■ • 

Si è scrìtto molto del rappor- 
. to strettissimo che legherebbe 
a Vienna, alla sua atmosfera, 
come al suo ruolo di capitale 
dcll impcro asburgico, la na- 
xita del pensiero piscoanallti- 
co. Un saggio di Bruno Betie- 
Iheim, lo psicoanallsta di origi¬ 
ne austriaca recentemente 
scomparso, e pubblicato con 
altri importanti studi dello stes¬ 
so autore nel volume Freud’s 
Vienna and Other Essays, AJ- 
fred A Knopb, New York 1990, 
riprende quesla lesi per spie¬ 


gare - con un'argomentazione 
non priva di faxino - in che 
modo il dxlino politico del¬ 
l'impero e della sua capitale 
abbiano indirizzato la l'iorenle 
cultura viennese del secondo 
Ottocento verso l'abbandono 
deH'interesse per la politica, a 
vantaggio dello studio dell'in- 
terìorità e della psiche. 

In questo volger le spalle al¬ 
la politica e alla storia attuale 
si può suppone che si radichi¬ 
no sia la concezione «tragica» 
dell'uomo che Bettelhcim aUri- 
buixe a Freud sulla xorta dei 
giudizi del critico americano 
Lionel Trìlling, sia la stessa im¬ 
magine di un Freud «liberale» 
presente nel lavori di Peter 
Gay. 

Peter Gay tuttavia respinge 
la tesi della natura intrinseca¬ 
mente viennese del pensiero 
freudiano. Per quanto si debba 
ammettere che Vienna esibiva 
una xrle di «ombaltenti per 
la libertà» (Arthur Schnitzier, 
Kart Kraus. Ludwig Wittgen¬ 
stein, Sigmund Freud) che si 
sono reciprocamente ispirati, 
per quel riguarda Freud il pun¬ 
to essenziale è che egli «visse 
molto di più nella propria 
mente che neH'ausliiaca Vien¬ 
na, che convisse con la tradi¬ 
zione positivistica intemazio¬ 
nale, con gli allettanti trionfi 
degli aicheolog'icl cUuslcl, con 
l'ammirabile e commovente 
esempio di quel grande xien- 
ziato che fu Jean-Martin Char- 
coL con le consolazioni della 
sua ampia conrispondenza e 
con le soiprese Inhnitamente 
tatnjuive deU'inmspezione si¬ 
stematica». 

Dunque, Fkeud non « solo 
viennese e non à solo ebreo, t 
un tedesco che decide di defi¬ 
nirsi ebreo: riLa mia lingua à il 
tedesco», dichiara nel 1926, «la 
mia cultura, i miei risultati so¬ 
no tedexhi. Intellettualmente 
mi sono Kmpre considerato 
tedesco, sino a che non ho no¬ 
talo la crexila di un pregiudi¬ 
zio antisemita in Germania e 
neH'AustriB tedesca. Da allora 
preferixo definirmi un ebreo». 
Ma Germania equivale per 
Fieud a «filosofia», a queir«<ù di 
là» rispetto al mondo dei «fatti» 
xientilici. di fronte a cui pro¬ 
vava al tempo stesso un'attra¬ 
zione fondata sulle sue cono- 
xenze filosofiche e una sorta 
di dilfiden.'’,a non analizzabt. 

Solo qijesto timore della 
contaminazione filosofica, e la 
coiTVfnzIone che ogni dimenti¬ 
canza filosofica dei «fatti» resti- 
lulxa valore a queir«abuso del 
pensicio» che è la religione, 
può spingerlo a dichiarare, 
l'anno successivo, di conside¬ 
rarsi «estraneo aH'amblenle 
culturale della Germania». E 
tuttavia ci si può chiedere, 
prendendo stavolta le distanze 
dal filopositivismo di Peler 
Gay, quanto vi sia di simboiica- 
mente tedexo, e insieme 
quanto vi sia di filosollco, nel- ' 
l'ambivalenza freudiana verso 
la Germania e verso la filoso- 
fia. 


Istruzioni ai cofleghi per Tuso degli archivi 


Dopo la denuncia del «Giorno» 
sul veto del Pei all’apertura 
degli archivi del Pcus, scatta 
una nuova caccia alle streghe. 
Ma in realtà le porte sono aperte 


ANTONELLA MARRONE 


■R Serpeggia un certo disa¬ 
gio. accompagnato da males- 
xrc. Ira i comunisti italiani. Ol¬ 
tre alle numerose prove da su¬ 
perare qui in casa (dimostrare 
che il «triangolo» è rosso e che 
esiste la quadratura del cer¬ 
chio). ora ci si mene anche il 
Bigazzi corrispondente. 

Il Bigazzi corrispondente 
xrive da Moxa per il Giamo 
articoli su Togliatti e ie «pur¬ 
ghe» affrontando molli pericoli 
e varcando molli archivi. Ma 
all'ingresso dell'Istituto Marxi¬ 
smo-Leninismo presso II comi¬ 


tato centralo del Pcus, ha tro¬ 
vato un ostacolo insormonta¬ 
bile. Sentiamo come la rac¬ 
conta il direttore del quotidia¬ 
no milanese; «Il nostro corri¬ 
sponderne Franeexo Bigazzi 
non potrà consultare presso gli 
archivi del partito comunista 
dell'Unione Sovietica docu¬ 
menti riguardanti Paimiro To¬ 
gliatti senza il conxnso del 
partilo comunista Italiano. 
(...) A voce il nostro corri¬ 
spondente è stalo informato di 
■reazioni vtvxi" giunte a Mo¬ 
xa dal Pei per alcuni xrvizi da 


lui xritti sul ruolo svolto da To¬ 
gliatti nella capitale sovietica 
durante gli anni delle purghe 

staliniane.Il Pei considera 

questo ruolo (quello decisivo 
per la consultazione delle car¬ 
te che lo riguardano negli ar¬ 
chivi del Comintem n.d.r.) 
consono alle esigenze della 
obbiettività allac quali deve ri- 
S[»nderc una ricerca giornali¬ 
stica e storica? I dirigenti del 
Pel ritengono di dover esercita¬ 
re Il diritto di "consenso" asse¬ 
gnatogli dal Pcus e che potreb¬ 
be diventare diritto di veto’». 

A questo punto il G/ornode¬ 
cide di cavalcare la tigre e dà il 
via al caso: chi copre Togliatti 
a Moxa o a Roma? chiede e si 
chiede Damalo. -Bene, anche 
la vicenda di Bigazzi ù una pro¬ 
va alla quale ci permettiamo di 
aspettarli», conclude il diretto¬ 
re del quotidiano rivolgendosi 
ai dirigenti del partito comuni¬ 
sta italiano. All'appuntamento 
con la «prova Bigazzi» si è pre¬ 
sentato Fabio Mussi con que¬ 
sta dichiarazione che dovreb¬ 
be chianre i latti. .Nell'accordo 


stipulato tra i partiti comunisti 
nell 986 4 contenuta la nxrva 
a ciaxun partito del permesso 
di accesso alle carte che lo ri¬ 
guardano - dice Mussi - Un 
criterio verso il quale avan¬ 
zammo riserve e critiche. Da 
allora il Pei non ha mai oppo¬ 
sto veto a nessuno che, dati i 
regolamenti degli archivi, gli 
abbia chiesto l'autorizzazione 
a consultarli (nella parte italia¬ 
na, naturalmenle, perche rela¬ 
tivamente agli atti del Comin- 
tcm. non 4 facoltà nostra con¬ 
cedere o negare l'accesso). 
Nessuna richiesta 4 venuta de¬ 
la giomalista Franeexo Bigaz¬ 
zi o dal direttore del ^Giorno. 
Sarebbe bastala una telefona¬ 
ta. 

•Esxndo comunque insod¬ 
disfatti di quei regolamento - 
continua Mussi - la segreteria 
del Pei, nella sua riunione del 1 
agosto 1990, ha deliberalo di 
spedire una lettera al Pcus per 
chiedere il superamento del 
vecchio accordo c la completa 
apertura degli archivi». Nella 


lettera si fa riferimento all'ac¬ 
cordo del 1986 e ai progre.ssl 
della perestroika e della gla- 
snost, per caldeggiare l'apertu¬ 
ra completa degli archivi «Tali 
archivi - si legge - costituixo- 
no un patrimonio della cultura 
intemazionale. Pertanto noi 
pensiamo che la loroconsulta- 
bilità debba essere garantita a 
tutti gii studiosi che ne faccia¬ 
no richiesta xnza limili di ap¬ 
partenenza o di autorizzazio¬ 
ne partitica». 

Che l'accordo del 1986 
avrebbe creato qualche pro¬ 
blema di procedura e che an¬ 
dava comunque rivisto era or¬ 
mai chiaro da tempo. «É dal 
1988 che l'Islilulo Gramxl pre¬ 
me per una revisione - sostie¬ 
ne Beppe Vacca - e la cosa 4 
stata pubblicamente denun¬ 
ciata più volle. Quell'accordo 
era un primo passo verso l'a¬ 
pertura degli archivi e, pur con 
rixrve, lo firmammo, li nodo, 
ora. va xioilo definitivamente 
e la questione archivi va risolta 
definitivamente concedendo a 
lutti la possibilità di accederà». 


«Per quanto riguarda il lY:t - 
si legge nella lettera - vi propo¬ 
niamo di estendere la consul- 
tabilità del suoi documenti 
xnza autorizzazione agli stu¬ 
diosi che ne facciano richiesta 
anche per quanto riguarda i 
suoi documenti presenti nel¬ 
l'archivio del Comintem pres¬ 
so l'iML di Mosca. Vi proponia¬ 
mo, perciò, di ricercare una se¬ 
de in cui la materia possa esse¬ 
re rìdixussa tra i partili interes¬ 
sati e l'accordo dell'86 essere 
mutato». 

Va aggiunto, comunque, 
che la maggior parte degli ar¬ 
chivi hanno dei regolamenti 
interni che prevedono la ne¬ 
cessità di autorizzazioni. Sia 
archivi pubblici, sla archivi pri¬ 
vati. E il corrispondente del 
Giorno lo sapeva, lant'4che ha 
l'ha chiesta all'Istituto Marxi¬ 
smo-Leninismo (perché allora 
non fare quella famosa telefo¬ 
nala al Pel e chiedere maggiori 
dettagli?). Certo la risposta 
xritia che l'IML ha dato a Bi¬ 
gazzi aveva il tono secco e 
freddo di chi non ammette in¬ 
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terpretazioni. Il giomalista. 
dunque, non ha avuto dubbi: il 
latto4 personale (perviadegli 
articoli ecc. ecc.), ma qui si 
gioca la libertà dell'informa¬ 
zione e delta ricostruzione sto¬ 
rica. Dunque ci vogliono prove 
certe che il Pei non ponga veti 
sul proprio oxuro pasuto, e, 
soprattutto, che non ce l'abbia 
con Bigazzi. A questo punto 
mettiamola cosi; il direttore del 
Giorno Franeexo Damato giu¬ 
dica consono al suo ruolo e a 
quello del suo giornale la nota 
pubblicata l'altro Ieri a propo¬ 
sito del corrispondente Bigazzi 
e delle sue avventure negli ar¬ 
chìvi moxoviii del Comintem? 
E il resto della stampa che si 4 
gettato sul nuovo ghiotto caso 
anti-Pcì, con picchi di delirio 
come l'artìcolo in prima pagi¬ 
na del Tempo in cui l'anonimo 
giomalista xmbra saperne 
una più del diavolo annun¬ 
ciando che gli archivi «non sa¬ 
ranno consultabili dal giornali¬ 
sti». trova consono tutto ciò ai 
proprio mestiere? 



Riccardo Muti 
dirigerà 
il concerto 
di Capodanno 


Per la prima volta nella sua carriera sarà Riccardo Muti (nel¬ 
la foto) a dirigere, la mattina del 1 gennaio 1993. la Filarmo¬ 
nica di Vienna per il tradizionale concerto di Capodanno. 
Durante la stagione '90-'9l il direttore musicale delia Scala 
di Milano andrà inoltre a Parigi, ogni volta a dingere un'or¬ 
chestra sinfonica diversa, il 30 ottobre dirigerà la Filarmoni¬ 
ca di Vienna alla Salle Pleyel, in un programma che com¬ 
prende Beethoven e Brahms, mentre il 31 maggio sarà al 
Théàtre Des Champs Elysees con l'Orchestra di FiladclFia, 
che ha diretto Fin dal 1980. Con la Filarmonica di Vienna 
Muti collabora in particolare in occasione del festival di Sali¬ 
sburgo, e con questa ha in programma di registrare, nell'ot¬ 
tobre 1991, tutte le sinfonie di Mozart mentre nel maggio 
1993 un'edizione integrale di quelle di Shuman. 


Protestano Archeologi e storici dell'egit- 

oli archeoloai ' •scor¬ 
dai •<« «.Hvwivgi 5 , Ginevra per un congrcs- 

[ ler 1 «fOlSI» so intemazionale di studi 

n nrSma nanina nubiani hanno fatto petveni- 

n prima pagina ^ 

protesta; «Adesso si sta dav- 
vero esagerando con le "no¬ 
tizie spazzatura", pubblicate per sbalordire, per riempire le 
pagine del giornali con Informazioni falx o esagerate». La 
polemica fa riferimento alla notizia che poco più di un mese 
fa dava per certo il ritrovamento del vitello d'oro degli ebrei, 
mentre l'altro giorno ecco che 4 saltato fuori un Mosè farao¬ 
ne. Vere e proprie «patacche» per la ricerca storica, ma so¬ 
prattutto per l'informazione. L'Imitazione degli studiosi per 
la grande eco suxitaia nel mondo da questi «falsi» 4 notevo¬ 
le, ed 4 accentuata dalla xarsa considerazione che il mon¬ 
do dell'informazione ha dedicalo ai danni di imponderabile 
gravità che la guema del Golfo sta recando all'archeologia e 
alla ricerca. 


È morta É rimasta famosa come Lady 

all’otà Hi mi anni Sybil Thomkike in Arsenico e 
„ ‘t<tcch‘ merletti, che interpre- 

I stinco inglOSC to nei 1966. L'attrice Athene 

Mhisnp Scyler, apprezzata interprete 

MUlciic jli commedie teatrali (ma 

anche di cinema e di televl- 
sione) 4 morta ieri a Londra 
all'età di 101 anni, ma aveva continualo a lavorare fino a 
quasi novanl'anni. Negli ultimi anni si era specializzata in 
ruoli di vecchie regine ed ereditiere bisbetiche, mentre assai 
apprezzale erano le sue interpretazioni di testi di Oxar Wil- 
de e Shakespeare. 

ABnixelles Luca Ronconi. Jerzy Gro- 

1Q al 77 towskl, Jaques Losallé, Ana- 

(Ml A» di AA tolljVassiliev e Peter Zadek, 

un scminsrto alcuni ira i maggiori regisB 

cui toatm teatro europeo, si trove- 

»UI USdiru ranno a Bruxelles dal 19 al 

22 settembre, per un incon- 
uo a carattere di seminario 
chiamato «L'ecole des maiires/ La xuola dei maestri», pro¬ 
mosso dall'EU (Ente teatrale italiano) con il patrocinio della 
Comunità europrea. Franco Quadri, ideatore e coordinatore 
«lei progetto, ne ha iUusualo ieri a Roma le linee fondamen¬ 
tali. L'iniziativa 4 rivoita ad allievi-attorì di diversi paesi, ad 
esponenti della critica intetnazionale e a spedalisti, per un 
bilancio sulla realtà e sul futuro della pedagogia teatrale del 
nostro continente, «il confronto Intemazionale Ira personali¬ 
tà di una generazione - ha detto Franco Quadri - che ha 
profondamente inciso sullo sviluppo del teatro vuol eswre 
un momento di xambio fra metodologie, linguaggi e toni¬ 
che didattiche. I registi parleranno del loto lavoro nel con¬ 
fronti del giovani c del modo di trasmetterlo». La manifesta¬ 
zione avrà una cadenza annuale. Dopo Bruxelles, Infatti, il 
confronto si svolgerà ad Avignone e quindi in Italia. In una 
località da stabilire. 


Oggi a Marni li teatro Comunale di Naml 

mIT PinmaISnno». rticttc in xena oggi, a cura 
«Il ngmaiione» ^i Operalncanto, due gloelli 

C «Rìt3» di Donizettl, //Ihgmalione e 

rii nnHiTAtK Giovani ma già affer- 

Ul pgalj gli interpreti. Pigmalio- 

ne 4 il tenore Paolo Pellegri- 
ni, mentre la frizzante Idta 
sarà interpretata da Susanna Rigacci. Con loro andranno in 
xena Romano Francexhetto, Ugo Bertelli e Giuxppe Ma- 
nini. Maestro concertatore e direttore d'orchestra. Fabio 
Maestri, che dirìgerà l'orchestra giovanile Incanto di Temi; la 
regia 4 di Vincenzo Crisostomi Travaglini. Un'edizione che 
si prcannuncia briosa e vivace, grazie all'entuslamo che ca¬ 
ratterizza quest'iniziativa. Dopo Nami, la compagnia porterà 
lo spettacolo nel Teatro sociale di Amelia, domenica 16 xt- 
lembre e lunedi 17 nel Teatro comunaledi Temi. 


j_ ELEONORA MARTELLI _ 

Ricerca medica 
assolve Salieri 
su morte Mozart 


Hi LONDRA Si 4 conclusa con 
la piena assoluzione di Anto¬ 
nio Salieri un'inchiesta sulla 
morte di Mozart condotta da 
una specialista inglex. Non c' 
4 nulla di vero nella storia rac¬ 
contata dal lilm Amadeus. Mo¬ 
zart non mori avvelenato len¬ 
tamente da un rivale invidioso. 
Fu stroncato da una colica re¬ 
nale. E il parere della dottores¬ 
sa Mary wheater, dell'ospeda¬ 
le Hlnchingbrooke a Huntlng- 
don nel Cambridgeshire, pub¬ 
blicalo ieri dal Journal of lite 
Foyal Society of Medicine, uno 
degli Istituti xientilici più pre¬ 
stigiosi del mondo. La dotto¬ 
ressa Wheather si 4 limitata a 
esaminare la cartella clinica di 
Mozart con l'occi. o di un me¬ 
dico moderno ed 4 arrivata al¬ 
la conclusione che se vi fu un 
colpevole, questo era senz'al¬ 
tro il dottor Closset, con i suoi 
salassi che stroncavano un pa¬ 
ziente già ridotto ai lumicino. 
Date le circostanze, Mozart fu 
abbastanza fortunato di aniva- 
re fino a 35 anni, con la vita 
dissipata che conduceva. Egli 
stesso si rendeva conto di ave¬ 
re le ore contate. Non si rasse¬ 
gnava, e aspettava che qual¬ 


cuno lo stesse avvelenando 
con «aqua tolfana», una mistu¬ 
ra di piombo e arxnico. Le 
sue stesse dichiarazioni diede¬ 
ro origine alle voci di omicidio 
che circolarono subito dopo la 
morte, avvenuta il 5 dicembre 
1791. Molti anni dopo un de¬ 
crepito Salieri confessò II cri¬ 
mine. poi ntrattò. Ormai non 
sapeva quello che diceva e il 
mistero non fu mai risolto. Se¬ 
condo la ricostruzione di Mary 
Wheater, Mozart ebbe proble¬ 
mi di salute fin da bambino. 
dottoresx Wheather 4 convin¬ 
ta che soltanto un uomo molto 
robusto avrebbe potuto vince¬ 
re una simile xrie di malattie. I 
guai seri cominciarono nel 
1789. Depressioni, emicranie, 
mal di denti ostacolavano la 
creatività del compositore. Di¬ 
magriva, era sempre più palli¬ 
do. «Non sono questi - conclu¬ 
de la dottoressa - i sintomi di 
un uomo che viene avvelenato 
poco a poco». L' azione pro¬ 
gressiva del veleno avrebbe 
provocato macchie sulla pelle, 
inspesslmento delle unghie, 
bruciori di gola. Invece si nota¬ 
vano pallore, sudon freddi, d> 
lon renali. 
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Cultura e Spettacoli 



Il programma 




oasi VENEZIA XLVII 


Sala grande dal Palazzo del Cinema: 
ora 17.15 - KARARTMA GECELERI (Notti di coprituoco) 
di Yusut Kurgenll (Turchia) 

ore 20.00 -1HIRED A CONTRACT KILLER (Ho assoldato un killer) 
di Akl KaùrIsmakI (Finlandia) 
ore 22.45-HENRY A JUNE 

di Philip Kaufman (Usa) 

Arena: 

ore 20.30 - KARARTMA GECELERI 

I HIRED A CONTRACT KILLER 


SETTIMANA DELLA CRITICA 


Sala grande del Palazzo del Cinema; 
ore 15.00 - POO NEBOM GOLUBYM (Sotto II Cielo azzurro) 
di Vitali! Oudin (Urss) 


RETROSPETTIVA 


Sala Volpi: 

oreS.OO-TOMMI. 1931 

di Jakov Protazanov (Urss) 
ore 20.30-TOMMI 


OMAGGI E DOCUMENTI 


Sala grande del Palazzo del Cinema: 

ore 11.30 - KLEBOLIN KLEBT ALLES, 1909 (Klebolln attacca tutto) 
di Heinrich Solten-Baeckers (Germania) 
MUTTERUEBE, 1909 (Amore materno) 
regista Ignoto (Germania) 

FUGA DAL PARADISO 
di Ettore Paaculll (Italia) 


Straordinaria e toccante 
storia di Jane Campion: 
«An angel at my table» 
strappa consensi e applausi 


XLVHMOSfRA 


D'ARTE 




de Medeiros 


DOMANI VENEZIA XLVII 


Arena: 

ore 22.30 • HENRY A JUNE 

di Philip Kautman (Usa, fuori concorso) 

_ RETROSPETTIVA _ 

Sala Volpi; 

oreB.00-8TROGU JUNOSA, 1934(11 giovane severo) 
di Abram Room (Urss) 

ore20.30-8TROOUJUHO9A _ 

_ OMAGGI E DOCUMENTI 

Sala Grande del Palazzo del Cinema; 
ore 18.15 - MAOE IN MILAN 

di Marlin Scorsese (Usa) 

Arena; 

ore 20.30 - MAOE IN MILAN 


elo» è sceso cd Lido 


fl Leone d’oro 
volerà 

in Nuova Zelanda? 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


SAURO BORIUI 


■■ VENEZIA. SI. cl siamo. È 
questo il Leone d'oro. Ci sem¬ 
bra incontestabile. Che poi, Ha : 
qualche giorno, glielo diano 
oppure no é un'altra queslio- < 
ne. Un angelo alla mia tavola 
ché di questo stiamo parlando, . 
ha sbaragliato il campo, d'un 
colpo, da ogni possibile, pur 
wlido altro cotKonente. Anzi, 
quest'opera della SSenne ci¬ 
neasta neozelandese Jane . 
Campion (ricordale II piccolo 
ouli-mooieeompmon Cannes 
'89. Surcerie?) si A dimostrala, 
in assoluto, là punta più aita, 
più intensa toccala IMoradalla ' 
47esima Mostra veneziana. 
Non esageriamo. Per due ore e 
quaranta minuti si resta, lesi e 
catturali interamente, I nervi a 
fior di pelle, il cuore in gola, 
con lo sguardo appeso allo 
schermo immergeiKtaci passo 
passo nella dolorosa odissea 
di Janet Frame. Questa, scrittri¬ 
ce e poetessa oggi di larga la¬ 
ma. di incontrastato valore in 
Nuova Zelanda e nel mondo 
anglosassone, ha vissuto e pa¬ 
tito con irriducibile coraggio ' 
inenarrabili tormenti (ritenuta 
~hizolrenica inguaribile, fu. 
confinata per otto anni in ma¬ 
nicomio). Fino a quando, in 
forza proprio del suo naturale 
talento letterario, della sua an¬ 
sia di vivete, di amare, riuscì a 
riscattarsi Uuito da ogni psico¬ 
logica inibizione, quanto dalle 
infinite soggezioni cui per anni 
era stata condizionala. 

Jane Campion ha realizzato 
un film destinato a durare, ne 
siamo sicuri Giusto perche 
quegli stessi sentimenti, dì te¬ 
nerezza, di umiltà, da lei awer- 
titodinnanzi alla vita, ai rac¬ 
conti. alle poesie di Janet Fra¬ 
ine ha saputo trasfonderli, 
inalterati, fois'anche arricchiti. 
Dopo le immagini iniziali, tulle 
dedicate aH'inlaruia povera 
della piccola Janet,. una dc- 
cloltella con una nuvola di ca¬ 
pelli rossi sempre incantata da 
un flore, da un gesto gentile, si 
viene letteralmente risucchiati 
nel folto dei radicali eventi che 
agitano l'avventura umana di 
questa ragazza forse con trop¬ 
pe qualità e nessuna dilesa 
contro le insidie dell'esistenza. 

Il film, del resto, t diviso In 
tre parti precise, ognuna delle 
quali caratterizza lo scorcio ' 
epocale, le vicende personali e 
le esperienze decisive che 
hanno contraddistinto la fati¬ 
cata emancipazione di Janet 
Frame da una condizione di 
totale subalternità all'acquieta- 
to porto in Nuova Zelanda in 
cui oggi, ormai consacrata 
scrittrice di gran classe, vive e 
lavora. Specificamente, la pri¬ 
ma parte si intitola All'l-sola e 
perlustra, sapiente, nell'infan¬ 
zia, nell'adolescenza di Jane. 

£ di quel periodo anche il ri¬ 
cordo tormentoso del fratello 
epilettico, dei dolori precoci 
della vita. 

La seconda parte. Un angelo 
alla mia tavola indugia invece 
in modo privilegialo sugli anni 
più formativi e più angosciosi 
della tortuosa esistenza di Ja¬ 
net Frame, studentessa univer¬ 
sitaria che, turbala, dalla sua 
iikcapacJlà di comunicare, di 
sòcIdiaBe, tenta il suicidio, 

S uindi è bollala con criminale 
jrigativìtà col marchio di schi- 
zohenica inguaribile e rinser¬ 


rata in manicomio e infine sal¬ 
vata in extremb dalla pubbli¬ 
cazione di un suo libro che ri¬ 
scuote Immediato successo. Di 
Il a poco, con una borsa di stu¬ 
dio, si avventura in Europa do¬ 
ve. Ha la desolata Inghilterra, 
la cordialissima Francia e la 
Spagna colma di canti e di 
folklore. Janet fa. come si dice, 
«le sue discipline*, non esclusa 
l'esperienza di un legame sen¬ 
timentale di fugace durata. 

La tenta e risolutiva parte ve¬ 
de, ihiine. la sempre esitante 
scrittrice in ascesa frequentate. 
ncH'isola di Ibiza, un gruppo di 
spregiudicati artisti anglosas¬ 
soni. E qui. in questo clima 
nuovo, finalmente liberata, Ja¬ 
net si dedica con rinnovata le¬ 
na allo scrivere. Ormai, tran¬ 
quillizzata, serena, crea con 
lervore, lino a quando, tornata 
a Londra per allacciare utili 
rapporti con un importante 
editore sopraggiunge traumati¬ 
ca la notizia della motte dell'a¬ 
mato padre. Il resto A la rag¬ 
giunta «perfetta letizia» di Janet 
Frame che, protetta e alacre, 
nel «buen retlro» ripensa, evo¬ 
ca i giorni, le emozioni che qui 
aveva vis.suto da bambina. 

Rigorosamente concepito e 
realizzato, secondo cadenze 
esemplari dell'altcmarsi dei 
quadri e del piani in un mon¬ 
taggio, in una misura figurativa 
che sfiorano la perfezione. Un 
angelo alla mia tavola, (con¬ 
trariamente alla precedente 
prova della Campion, quel tut¬ 
to urlato, precipitoso Sweetie') 
risulta un'opera di smagliante 
fascino, proprio perche nel trit¬ 
tico narrativo in cui si staglia, 
ora commovente ora dolorosa, 
la presenza di Janet Frame, 
ogni gesto, le parole, tutti gli 
iniiniti attimi di sottili emozioni 
si compiono come se accades¬ 
sero, ^r la prima o l'ultima 
volta, al principio o alla fine 
del mondo. Alla interpretazio¬ 
ne sensibile di una attrice for¬ 
midabile come Kcny Fox nel 
ruolo della protagonista, una 
sorta di ritrovata Clenda Jack¬ 
son giovane, fa riscontro il ma¬ 
gico smallo delta fotografia su¬ 
perlativa di Stuart Dryburgh. 
Un bel film, dunque? DI più. 
Un capolavoro. 

Visti anche, rispettivamente 
in corso e fuori competizione, 
il breve film bulgaro di Michail 
Pandurski L'unico testimone e 
quello cecoslovacco di Juraj 
Jakubisko Arrivederci all'infer¬ 
no, amià, un lavoro tutto sim¬ 
boli e metafore intricatissimo 
realizzato tra il '68 e oggi, giu¬ 
sto perchA, per oltre vcnt'anni, 
l'autore del fortunato Sono se¬ 
duto su un ramo... non aveva 
potuto, a causa dei veti di una 
burocrazia ottusa e intolleran¬ 
te. portare a termine questo 
stesso film. Al momento, per 
altro, A certo più significativo 
porre in giusto rilievo l'amaro, 
angoscioso apologo di L'unico 
testimone, storia di un operaio 
di ostinala onestà incastrato, 
malgrado lutto, nel degrado di 
un iniero sistema, che il pur 
brillante, geniale Arrivederci al- 
l'inferno.... Infatti, l'esordiente 
Michail Pandurski dà un segno 
di vigore e di rigore certo note¬ 
vole sulla specifica realtà del 
suo paese. Jakubisko Invece 
riallaccia semplicemente le fi¬ 
la di un discorso su un mondo 
per gran parte giàdissollo. 


■i VENEZIA È arrivalo da lontano il 
vento che ha fallo impennare le ban- . 
dicre che sventolano sopra il Palazzo 
del Udo. E arrivato addirittura dalla 
Nuova Zelanda, con il film An orige/or 
my table di Jane Campion, giovane le¬ 
gista trentenne che si era latta notare 
qualche anno fa a Cannes per alcuni 
suoi cortometraggi e soprattutto l'anno 
scorso con Sweetie, suo esordio nel 
lungometraggio. . premiatissimo . in 
Francia ma maic accollo dalla stampa, 
soprattutto In Italia. E ieri sera invece 
(ma era già accaduto nelle proiezioni ' 
per i giornalisti) il film della Campion 
sulla vita della poetessa e scrittrice neo- 
zelandese Janet Frame, ha strappalo 
l'applauso. Un'opera di straordinaria 
fattura con un'interpretazione toccante. 


RENAIti PALLAVICINI 


di Keny Fox, una tensione emotiva co¬ 
stante, nonostante le oltre due ore e 
mezza di durata. E c'A già chi parta di 
Leoned'oro. 

Ancora i paesi dell'Est, protagonisti 
della giornata di ieri con i film di Jaku¬ 
bisko, Janesù e del bulgaro Pandurski, 
un piccolo cammeo (solo sessantuno 
minuti) sulla disperante - solitudine 
umana e «politica» e sul degrado di una 
società che ha visto crollale lutto intor¬ 
no a sé. Di tult'altro tenore il film spa¬ 
gnolo Boom boom di Rosa VergAs, di¬ 
vertente intreccio amoroso, piccola 
commedia degli equivoci condotta con 
tocco lieve e garbato, v 

E oggi, praticamente ulbma giornata 


delia Mostra (domani si chiude con 
Mode in Milan. il film-documento di 
Scorsese su CUorgio Armarli, e soprat¬ 
tutto con la proclamazione dei vincito¬ 
ri), scendono in campo gli ultimi con¬ 
correnti: il turco Yusul Kurceniicon Ka- 
rartma geceleri e il finlandese / hired a 
contract killer di Akl Kaurismakl. Atte¬ 
sissimo (ma fuori concorso) Heniy (fi 
June di ^ilip Kaufman, scabrosa bio¬ 
grafia dell'altrettanto scabrosa vita del¬ 
io scrittore Henry Miller e della scrittrice 
Anats Nin. Da segnalare, oltre a Podne- 
bom golubym del risso Vitalij Dudin, 
per la Settimana della critica. Il film di 
Ettore Pasculli, Fuga dal Paradiso. Do¬ 
mani, come si A detto, i Leoni. Le scom¬ 
messe sono già iniziate: Ira i papabili 


. Scorsese con i suoi Coodfetlased il film 
della Campion An angel al my table. 
Buone le quotazioni di Ragazti Arondi 
Marco Rìsi. Ma come sempre, alla line, 
. ci può scappare la sorpresa. Staremo a 
vedere. Proclamazione in tarda matti¬ 
nata e celebrazione ufficiale in serata al 
Palazzo del cinema, addobbato per 
l'occasione, ultima appendice monda¬ 
na di una Mostra che di mondano ha 
mostrato poco, disertata da alcuni dei 
protagonisti attesi alla sua vigilia (a co¬ 
minciare da Paul Newman). Poi sarà 
tempo di. bilanci, per la Mostra, per le 
sue sorti e per quelle del cinema italia¬ 
no, un «malato» attorno al cui capezza¬ 
te, anche qui a Venezia, si sono affan¬ 
nati in tanti, proponendo cure e terapie 
tra le più diverse. Speliamo che non sia 
troppo tardi. 



Philip Kaufman parla del suo film, definito «scandaloso» negli Usa 

«Henry e June», sesso e letteratura 


In America lo hanno bollato con la «x» dei film vieta¬ 
ti ai minori, ma il regista Phiiip Kaufman non vuole 
inasprire la polemica. Henry &June, sbarcato in la¬ 
guna in prima mondiale, racconta lo «scandaloso» 
triangolo tra Henty Miller, sua moglia June e Anaìs 
Nin. Protagonisti Fred Ward e Urna Thurman, che 
cosi difende il film; «La censura ha colpito la sessua¬ 
lità della donna, da sempre “proibita ai minori"». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTOCRBSPI . 


M VENEZIA. Oggi la MosHa si 
toglie lo sfizio di una «prima» 
mondiale. Henry & June, c an¬ 
che dall'America vengono a 
vedere questo nuovo film di 
Philip Kaufman che A, assieme 
a WUd al Hcartii David Lyiich 
e a Mo' Belier Blues di Spike 
Lee, la «chiacchiera» del mo¬ 
mento oltre oceano. Il film non 
A particolannente osé per oc¬ 
chi europei, ma in America gli 
hanno rifilalo una «x» che de¬ 
creta il divieto assoluto al mi¬ 
nori e (per motivi pubblicitari) 
la sua possibile morte com¬ 
merciale. 

Kaufman A preoccupalo, 
ma non forza i toni della pole¬ 
mica: «Tom Pollack, presiden¬ 
te della Universal, ha visto il 
film e lo difende. Per ora nes¬ 
suno mi ha chiesto di tagliare 
ed A ovvio, come autore, che 
preferirei non farlo. Io credo 
che questo film sia destinalo 
ad un pubblico adulto, ma sia 


anche adatto a dei minorenni 
che vogliano riflettere sulla 
sessualità in modo serio. Vor¬ 
rei aggiungere solo una consi¬ 
derazione: Henry &June parla 
di una donna che cerca la rea¬ 
lizzazione di sé attraverso il 
piacere, ed A stalo vietalo: il 
mio precedente film, L'insosie- 
nibile leggerezza dell'essere. 
raccontava la stessa storia da 
un punto di vista maschile e 
non ha subito alcuna censura. 
Che sia proprio questo, il pro¬ 
blema?». 

Accanto a Kaufman, la co- 
protagonista femminile Urna 
Thurman ha una bella battuta: 
•Se pensiamo a centinaia di 
anni di storia, dovremmo con¬ 
cludere che la realtà delle don¬ 
ne, soprattutto la loro sessuali¬ 
tà. ha sempre ricevuto delle 
"x" dalla censura... Siamo 
sempre state "proibite ai mino¬ 
ri", dai tempi in cui bruciavano 
le streghe sul rogo». Urna Thur¬ 


man. già vista In Retaztonr perf- 
colose di Frears e nel Man- 
c/rousen di Cilliam (dove inler- 
, pretava Venere, e scusate se è 
poco), è una bionda america¬ 
na alla quasi un metro e no¬ 
vanta, dalla bellezza adir poco 
inquietante: sullo schermo, nel 
ruolo di June. A onnivora e te¬ 
nebrosa, di persona é una ra¬ 
gazza timida ma sveglia, che si 
pronuncia senza perifrasi sulle 
polemiche che il film sta susci¬ 
tando; ««Se penso a questo film 
e a Wild al Hcart. penso che Io 
scandalo risieda nel fatto che 
si vede gente fare l'amore con 
passione, con partecipazione, 
e non nello stile macho e un 
po' scemo dei solili film ameri¬ 
cani. Forse mostrare il sesso in. 
m<xio um^ano c sensìbile A 
inaccettabile, mette la gente a 
disagio». 

Kaufman trova anche un ri- 
. svolto ironico in questa vicen¬ 
da censoria un po' triste: <11 
film A volutamente pieno di ri¬ 
ferimenti a film e atì artisti che 
a suo tempo suscitarono le ire 
dei bigotti: Joyce, Lawrence. 
Bunucl, i surrealisti, e natural¬ 
mente gli stessi Henry Miller e 
Anais Nin. Ed A buffo che Hen¬ 
ry & June incontri oggi le stesse 
difficoltà che loro ebbero a suo 
tempo». E la Thurman. parlan¬ 
doci del suo personaggio, tro¬ 
va forse un altro motivo del co¬ 
siddetto «scandalo»: «June A 
molto diversa dal mio ruolo 


nelle gelazioni pericolose. In 
generale quello di Frears era 
un film sulla manipolazione 
psicologica, molto più contor¬ 
to, mentre questo A più diretto, 
più terreno. E mi ha coinvolto 
maggiormente. Soprattutto 
perché, come attrice, potevo 
agire senza Interrogarmi sulle 
motivazioni del personaggio. 
Henry <S June è un film in cui 1 
Ire protagonisti debbono, co¬ 
me ci ha spiegato Kaùlman, di- ' 
fendere la propria innocenza. 
Non sono buoni, né cattivi. 
Compiono azioni teoricamen¬ 
te ripnavevoli in assoluta spon¬ 
taneità. Sono privi di sovra¬ 
strutture, E noi attori abbiamo 
lavorato in questa direzione, 
tralasciando di arrovellarci sul 
Bene e sul Male e limitandoci 
ad essere il più naturali possi¬ 
bili per far "uscire" i personag- 
S'-- 

C'A anche Fred )Vard nella 
sala, all'incontro con i giornali¬ 
sti che segue la prima proiezio¬ 
ni pubblica del film. Fred Ward 
ovvero Henry Miller, il primo 
ruolo meditativo per un attore 
abitualo a film d'azione. Ma 
Ward parla p<xo. risponde a 
battute; corne quando dice ri¬ 
dacchiando che anche Miller 
era a suo modo «un uomo d'a¬ 
zione», e sorride commentan¬ 
do la «pelata» artificiale (lui, in 
realtà ha dei bellissimi capelli) 
con cui A stato costretto a reci- 


Neorealisti di ieri e di oggi 
dal 20 al 29 settembre a Suzzara 


tare. Spiega che Miller A uno 
scrittore ancora attualissimo 
«perché era un uomo che cer¬ 
cava strade nuove, un ribelle 
contro ogni (orma dì Ipocrisia, 
un eroe per molti americani. E 
i ribelli e gli eroi non passano 
mai di moda». 

E più «dialettica» Urna Thur¬ 
man. nel rapporto con il suo 
personaggio: »Non so se mi 
piacerebbe incontrare una 
donna come June. Mi ha la¬ 
scialo un po' dì amaro in boc¬ 
ca alla fine del film. Forse avrei 
voluto che rimanesse accanto 
a Miller, che lottasse per tener¬ 
lo con sé, che non lo abbando¬ 
nasse ad Anais Nin. Ma June 
voleva essere amata più di tut¬ 
te, voleva essere sempre la più 
speciale. Questa, almeno, A 
stata la mia impressione. Ma 
non so se ho il diritto di giudi¬ 
carla. In realtà sto parlando del 
personaggio e del film, non 
della vera donna, che resta mi¬ 
steriosa. L'unica fonte che ab¬ 
biamo su di lei sono i diari del¬ 
la Nin, che a sua volta (A sem¬ 
pre un mio parere) doveva es¬ 
sere molto gelosa di lei. Dicia¬ 
mo che A stato difficile, come 
attrice, avvicinarsi a quel mon¬ 
do. Ma rispetto June e Anais 
come donne. Credo che siano 
state delle pioniere, che abbia¬ 
no sperimentato in prima per¬ 
sona tutte le emozioni e tutte le 
contraddizioni delle donne 
moderne». 


M VENEZIA Come tutti i festi¬ 
val daweio importanti, anche 
Venezia è occasione per pre¬ 
sentare alla stampa e al pub¬ 
blico altri festival: ieri A tixcato 
alla rassegna «Neorealismo ieri 
e oggi», che si svolgerà a Suz¬ 
zara (in provincia di Mantova) 
dai 20 al 29 settembre. Curata 
dal nostro critico Sauro Borelli, 
la rassegna comprenderà sia 
classici del neorùilsmo stori¬ 
co, sia film recenti apparenta- 
biii a quella gloriosa stagione 


Taccuìno 

veneziano 


del nostro cinema (due esem¬ 
pi per tutti: Nuovo ànema Pa¬ 
radiso di Giuseppe Tomatore e 
Ragazzi fuori di Marco Risi). Il 
22 si svolgeranno due conve¬ 
gni, uno di critici e uno di auto¬ 
ri (annunciati fra gli altri Giu¬ 
seppe De Santis, Liliana Cava- 
ni, Ettore Scola), feri A sUito 
presentato anche il bellissimo 
catalogo edito dalla Casa 
Usher e curato, anch'esso, da 
Sauro Borelli. 


Amanti 
hard-core 
e psicologia 
spicciola 



UMBERTO CURI 

L a speranza A che la commissione di censura, o 
qualche zelante magistrato, non abbiano la cat¬ 
tiva idea di infierire contro Henry e June, presen¬ 
tato fuori concorso: sarebbe questo il solo modo 
per garantire ad un film mediocre, noioso, vellei¬ 
tario un successo di pubblico altrimenti difficile 
da pronosticare. Dopo l'incerta prova fornita con L'insoste¬ 
nibile texerez z a dell'essere - trasposizione cinematografica 
non migliore del brutto romanzo da cui A tratta - Philip Kauf¬ 
man si cimenta ora con un tema ancor più impegnativo, ri¬ 
chiamandosi questa volta ai diari di Anais NIn e alla narrati¬ 
va di FIcniy Miller, con l'intento dichiarato di •conduire 
un'esplorazione continua delia sessualità e deH'amore non 
limitala solo ai rapporti intimi». Storlunatamente, non vi A 
nulla nel film che sia capace di restituire lo stile incisivo, le ' 
aunosfere torbide, il linguaggio scarno, il clima febbrile del- 
l'autore di Tropico del cancro-, al contrario, il regista trasfor¬ 
ma sistematicamenle il morboso in pruriginoso, l'eròtico in 
sessuale, il provocatorio in stravagante, facendo perdere tU 
testo cinematografico tutta la canea trasgressiva e la forza 
innovativa del modello letterario. Henry e June finisce cosi 
per presentaici paradossalmente una versione addomesti¬ 
cata e inoffensiva di una scrittura ruvida e graflianie. quale 
era quella deiroriginale, accreditando arbitrariamente un 
autore amaledetto» come ispiratore di una sloriellina soft-ca- 
re in catta patinata. 

Pur con questi limiti, l'opera di Kaufman A almeno confe¬ 
zionata con cura, si avvale di una fotografia molto suggesti¬ 
va, dimostra le indubbie qualità artigianali di un autore di¬ 
sinvolto e tecnicamente molto preparato. Altrettanto, pur¬ 
troppo non si può osservare accennando ad un altro fitm, 
come il primo - e (orse anche più esplicitamente - dedicato 
a indagare l'arduo tema dell'amore. A parte qualche spunto . 
isolato, qualche 'trovata» efficace, alcune performanoes indi¬ 
viduali di attori (soprattutto Walter Chiarì), i M episodi che 
compongono Tracce di'vira amoroso tradiscono clamorosa¬ 
mente le attese di quanti avevano apprezzato la freschezza 
di film come Piccoli fuochi e Fiso Pisello. Se Kaufman e erro¬ 
neamente convinto che l'accumulazione meccanica e ripe¬ 
titiva di scene di amplessi, anziché essere mortalmente 
noiosa, sia invece in grado di sprigionare sensualità ed etoti- ; 
smo. Del Monte sembra persuaso che sia possibile costruire 
un »discotso sull'amore» (una bazzecola, sulla quale si sono . 
esercitati dilettanti come Platone e Stendhal. Kierkegaard e 
Sade o. per restare in campo cinematografico. Rohmer e , 
Truffaut) attraverso una carrellata di microstorie, tenute in¬ 
sieme dal filo esilissimo dell'elà diverse dei personaggi. Tan¬ 
to Henry e June. quanto Tracce di vita amorosa - con elegan¬ 
za il primo, e con palesi grossolanità il secondo - scelgono 
insomma la strada della periusuazione orizzontale, del me¬ 
ro assemblaggio di elementi e situazioni, per parlare di un 
tema che andrebbe invece scandagliato nella profondità 
persino misteriosa e quasi Ineffabile di un sentimento irridu¬ 
cibile alle sue mute espressioni fenomenologiche. Scam¬ 
biando indebitamente ciò che 'appare» e si mostra, con ciò 
che e «reale» e spesso nascosto, enu-ambi gli autori non sono 
in grado nemmeno di abbozzare un percorso che sia para¬ 
gonabile'alle analisi sottili degli archetipi filosofici né al rigo¬ 
re o alla finezza psicologica rii film come Juìes eJim o come 
AdeleH.. 

Ancora una volta, dunque, due opere, in misura diversa, 
deludenti: ancora un'altra occasione malamente sprecata. 
In vista ormai della conclusione, non sembra che questa 
Mostra possa offrire molli motivi di conforto. 
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Cultura e Spettacoli 


Mentre la rassegna veneziana volge alla fine 
in Parlamento comincia il confronto 
sulle leggi per Tindustria audiovisiva 
W^ter Veltroni illustra la strategia del Pei 



XLVHMOSIRA 

INTERNAZI0NA1£ 

D'ARTE 

CINEIVIATOGRAFICA 


«Una lobby per il cinema» 


La Mostra si avvia alla conclusione, in Parlamento 
sta per iniziare il confronto sui progetti di legge per 
la cinematografia. Walter Veltroni anticipa la strate¬ 
gia del Pei: «Vogliamo fondare in Parlamento una 
lobby per difendere il cinema italiano... difendere il 
nostro cinema in questo difficile momento è una 
delle più alte battaglie culturali che si possano fa¬ 
re...». Il giudizio del Pei sul progetto Tognoli. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • '• 

ALBIRTOCRISPI 


M VENEZIA. Mentre la Mo¬ 
stra si avvia alla conclusione 
(e per il cinema italiano, co¬ 
munque vengano assegnati i 
Leoni, non sarà una conclu¬ 
sione indolore), il Pei non la¬ 
scia cadere la propria politi¬ 
ca di intervento a favore del 
cinema. Anzi, la rilancia. 
Raggiunto telefonicamente a 
Roma. Walter Veltroni di¬ 
chiara; •Fondiamo in Parla¬ 
mento una lobby per difen¬ 
dere il cinema italiano. Sen¬ 
za aver paura della parola. I 
lettori hanno tutto il diritto di 
pensare male delle lobby 
parlamentari, è appena suc¬ 
cesso che le forti pressioni di 
gruppi imprenditoriali privati 


siano stale decisive per ap¬ 
provare leggi che ratificasse¬ 
ro posizioni acquisite. Mi rife¬ 
risco, ovviamente, alla legge 
MammI sulla tv. Ma quella 
che propongo, per il cinema, 
e una lobby a fin di bene. La 
difesa del nostro cinema non 
deve riflettere gli schiera- 
menti, molti parlamentari di 
diversi partiti dovrebbero 
averla a cuore. Facciamo 
l'appello, portiamoli ad 
espnmere le loro posizioni. 
Difendere il cinema italiano 
in questo difficile momento è 
una delle più alte battaglie 
culturali che si possatto fare». 

Veltroni individua fin d'ora 
i compiti e gli obiettivi di que- 


E per una volta 
Scola gioca 
a fere 3 critico 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ROBIRTACNITI 


■■VENEZIA. £ arrivato sog¬ 
ghignando delle eventuali po- 
leiaìche sulla sua presenza qui 
alla Biennale. «CI sarà sicura- 
mente qualcuno che dirà: ec¬ 
colo che rientra alla Mostra 
dalia finestra»; Ettore Scola ha 
ricevulo Ieri sera il rlconosci- 
iimio del Sii\dacato giomali- ' 
sit'einefflatogTafici,'.istitùiio in 
ricordo del critico Pietro Bian¬ 
chi: «Io non ho mai avuto oc¬ 
casione di lamentarmi della 
critica. Ma ecco, posso dire 
che Pietrino era per cosi dire il 
mio solo nemico. Ricordo che 
quando ero agli inizi della car¬ 
riera. ci spostavamo sempre fi¬ 
no a Milano per fargli vedere il 
film in una saletta privata. Lui 
d portava a pranzo in trattoria 
da una certa Bice e mangian¬ 
do si complimentava per il 
fitm, diceva; bellissimo! Poi il 
giotno dopo uscivaito sul gior- - 
naie le sue feroci stroncature». 

Per Ettore Scola, arrivato a 
Venezia giusto durante la noti¬ 
zia della scomparsa di Paletta 
(•Eravamo grandi amici, di¬ 
scutevamo sempre di ogni mio 
film»), il premio Bianchi mp-. 
presenta un po' un riconosci¬ 
mento alla carriera. Tanto più 
significativo, forse, se consi<de- 
liamo che gli viene assegnato 
proprio in questa Mostra che 
ha scelto solo opere Italiane di 
registi «giovani». «La scelta di 
Biraghì mi è sembrata molto 
positivo. CI voleva una genera¬ 
zione di autori afreschi». Per¬ 
ché’ quando un festival presen¬ 
ta solo i solili Taviani. i soliti 
Fellini, i soliti Scola, vuol dire 
che non si tratta di una cine¬ 
matografia sana. E dunque 
non pub che essere un buon 
segno una Biennale dove il re¬ 
gista più anziano é Scorsese». 


Scola non ha seguito i film 
della Mostra: sta completando 
il doppiaggio di H uÀtggio di 
Cepilan FMansa, il quarto dei 
suol film «In costume». Ma ha 
ugualmente seguito le polemi¬ 
che che hanno accompagnato 
proprio quel «giovane cinema 
Italiano» - In patticolaie-H fHm 
Rageazi fuori di Marco Risi - 
qui a Venezia e prima del suo 
debutto nelle sale. «Orto non 
posso sbilanciarmi, non ho vi¬ 
sto Il film di Risi. Posso solo di¬ 
re che In questo caso il ruolo 
della stampa é stato molto po¬ 
sitivo. Chi aveva fano scoppia¬ 
re tutta la discussione poi é sta¬ 
lo costretto a ripensarci». Sulle 
accuse di «eccesso di violenza» 
che erano state mosse al film 
da Raidue, Scola ha spiegato 
di non troràrie fondate: «Mi é 
sembrato insensato contrap¬ 
porre Scorsese a Risi, trovare 
sconveniente la durezza dei 
personaggi del regista Italiano 
rispetto alla cordialllù dei ma¬ 
liosi raccontati daH'america- 
no. La questione riguarda I di¬ 
versi contesti nazionali: se 
Scorsese fosse venuto in Italia 
a disegnare i nostri maliosi se¬ 
condo la stessa poetica usata 
in Ooodfellas avrebbe sbaglia¬ 
to tutto». D'altra patte. Scola 
dice anche di trovare «ancora 
una certa dose di esterofilia 
nel nostri critici e in generale 
nella nostra stampa. Su Wa.'- 
ren Beatfy e De NIto si sono 
scatenali centinaia di giornali¬ 
sti ed é stato creato un alone di 
mistero, mentre su Mastroianni 
ho letto: arriva il nostrano Mar¬ 
cello. dove ttostrano sta per 
casereccio. De NIro e Beatty 
arrivano con gli occhiali scuri. 
Mastroianni invece, general¬ 
mente. dice: ma quale sedutto¬ 
re, io non ce Tho mai fatta». 


sta iniziativa: «Ci si deve 
esprimere su due punti: la 
fruizione del cinema in sala, 
e la ridefinizione dei rapporti 
fra cinema e tv. La prima tapr- 
pa del lavoro dovrebbe esse¬ 
re l'approvazione rapida del¬ 
la legge per il cinema, che. si 
spera, passerà in Parlamento 
entro ranno. La seconda, a 
leMe approvata, un'indagine 
sulla situazione della nostra 
cinematografia, in tutti i suol 
aspetti (produzione, distri¬ 
buzione, esercizio), da pro¬ 
muovere in sede di commis¬ 
sione Cultura. Una discussio¬ 
ne che dovrebbe essere il più 
possibile aperta agli addetti 
ai lavori; chiederemo di in¬ 
contrare autori, tecnici e at¬ 
tori in sede parlamentare. 
Vogliamo che questa ipoteti¬ 
ca lobby coinvolga forze am¬ 
pie, che diventi un punto di 
riferimento politico per tutti 
gli autori, al di là di ogni posi¬ 
zione ideologlca».A quali for¬ 
ze pensi, nel momento In cui 
parli del coinvolgimento di 
altri partili? «Per il momento 
vorrei solo dire che in occa¬ 
sione della legge MammI ho 
visto volti mortificati nella 


maggioranza. E vorrei ricor¬ 
dare che un emendamento 
relativo alle quote di film ita¬ 
liani è passato nonostante il 
parere contrario del governo. 
Lancio questa proposta e so¬ 
no curioso di vedere chi dice 
si, e chi dice no. Credo che 
all'Interno della maggioran¬ 
za si potrebbero creare delle 
contraddizioni. Staremo a 
vedere». 

Con questa proposta, con¬ 
fermi l'appoggio alla legge 
sul cinema «rwta» da To¬ 
gnoli... «Il nostro parere posi¬ 
tivo é già stato espresso. E su¬ 
bito il responsabile dello 
spettacolo del Psi, Pellegrino, 
mi ha accusato di essere 
«maccartista» e di distinguere 
fra socialisti buoni e socialisti 
cattivi. Ridicolo. Io distinguo, 
come è giusto fare, fra posi¬ 
zioni inaccettabili (e quella 
del Psi sulla MammI è del tut¬ 
to priva di riscontro in ogni 
forza progressista occidenta¬ 
le) e posizioni possibili. 
Quella di Tognoli è una posi¬ 
zione possibile». 

Per Veltroni la salvezza del 
cinema italiano è una que¬ 


stione nazionale; «Un paese 
senza cinema è un paese po¬ 
vero, che non sa guardare a 
se stesso. E la battaglia é tan¬ 
to più importante, nel mo¬ 
mento in cui emerm una 
nuova generazione di registi 
che ha voglia di raccontare 
l'Italia e sembra In grado di 
farlo. L'essere venuto a Ve¬ 
nezia nei giorni scorsi, l’aver 
visto un film molto beilo co¬ 
me /Sogozz/ArorfdlMarcoRi- 
si, mi ha rafforzato in questa 
convinzione. Il mio sogno è 
che II Pei diventi veramente il 
partito del cinema italiano, 
per difendere sia gli autori 
che gli spettatori, per lavora¬ 
te a tutto campo: dagli incen¬ 
tivi alla produzione al miglio¬ 
ramento tecnico delle sale, 
dalla salvaguardia del nostro 
patrimomo storico di film al¬ 
la ridefinizione del diritto 
d'autore di fronte al boom 
delle videocassette. AtKhe 
per essere al passo con l'Eu¬ 
ropa. Sarebbe rrrolto impor¬ 
tante che l'Italia si desse una 
regolamentazione adeguata 
durante il suo semestre di 
presidenza della Cee». 


Il cinema italiano è già sta¬ 
to proficuamente coinvolto 
dalle battaglie del Pei in oc¬ 
casione della campagna 
contro gli spot pubblicitari 
nei film, è sperabile che ora 
questa proposta risvegli l'at¬ 
tenzione della classe politi¬ 
ca; «So che é una battaglia 
controcorrente - conclude 
Veltroni - ma so anche che 
su questi argomenti l'opinio¬ 
ne pubblica è sensibile e di¬ 
sposta a seguirti. E so che la 
^nte capirà che è una batta¬ 
glia senza interessi né politi¬ 
ci. né tanto meno economici, 
fatta solo per amore del cine¬ 
ma e per molivi culturali, per¬ 
ché ci crediamo. In Italia, 
purtroppo, si è rivelata triste¬ 
mente profetica quella battu¬ 
ta del Mago Merlino alla fine 
de La spada nella roccia, 
quando toma dal futuro e 
parla al giovane Artù dalla te¬ 
levisione: la tv, gli dice, è co¬ 
me il cinema, ma senza la 
pubblicità. Oggi noi rischia¬ 
mo di perdere la coscienza 
di questa differenza. Dobbia¬ 
mo far di tutto per riacqui¬ 
starla al più presto». 



VMor uszlo. protagonista dal film spagnolo «Stoni MOm» 


Cuore e batticuore a Barcellona 
Ahnodóvar in versone Rosa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHKLBANSBLHI 


HI VENEZIA Finalmente Si ri¬ 
de. Il messaggio, diffuso di 
bocca In bocca, ha latto la for 
luna di Boom boom, penulti¬ 
mo titolo della Settimana della 
crìtica. Accolto con qualche 
ingiustificata preoccupazione 
dai selezionatori, il film della 
regista catalana Rosa Vergés 
ha rallegralo gli animi della 
Mostra, provati da una schidio¬ 
nata di storie agre, pesslmlsle, 
cupissime. Succedeva ai tempi 
di Rondi, succede adesso con 
Biraghi, entrambi concordi nel 
rivendicare alla commedia di¬ 
ritto di cittadinanza In un festi¬ 
val «d'arie cinematografica» e 
poi titubanti nei momento di 
passare ai fatti. 

Boom Boom nel senso del 
corazon che batte, tra aritmie 
cardiache e soprassalti della 
passione. Siamo a Barcellona, 
città morbida e sensuale, dove 
si consuma una doppia delu¬ 


sione sentimentale; la bella 
dentista Sofia molla il suo gan¬ 
zo, il fascinoso Trtstàn é molla¬ 
to dalla mogliettina fedifraga. I 
due, vicini di casa, anche se 
non si sono mai visti, decidono 
di mettere Tamoie In soffitta: 
troppe delusioni, troppe soffe¬ 
renze, meglio vivere da singìes. 
Ma sarà proprio vero? 

In bilico tra pochade mali¬ 
ziosa e commedia degli equi¬ 
voci. Rosa Vergés apparecchia 
un film veloce che pesca Idee 
e situazioni un po' dappertutto 
(dalla Mandragola a Busler 
Kealon): perù l'incastro é spi¬ 
ritoso e il gioco amoroso con¬ 
dotto com mano leggera. Ov¬ 
vio pensare all'Almodévar di 
Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi, anche se il regista madri¬ 
leno ha un rapporto più impie¬ 
toso e misogino con i suoi per¬ 
sonaggi (e uno stile più violen- 


temente grottesco). 

n «girotondo» escogitalo da 
Rosa Vergés e dai cosceneg- 
glalore Jordi Beltran raggiunge 
Il suol apice quando Tristàn e 
Sofia, complice un malinteso 
provocato dai rispettivi amici, 
si ritrovano a bere un elisir d'a¬ 
more che rimescola il loro san¬ 
gue. Come succede nelle favo¬ 
le. lei perde un guanto di seta 
rosso, mentre lui perde la ra¬ 
gione: come ritrovare, e dove, 
quella femmina fatale? E pen¬ 
sare che abitano a dieci scalini 
di distanza... 

Acquistato dalla Mikado di 
Roberto Clcutto (per cut lo ve¬ 
dremo presto nelle nostre sa¬ 
le). Boom Boom nasconde 
dietro il meccanismo farsesco 
un approccio divertito alla 
Spagna «post-Movida». Riac¬ 
quistala la libertà, seppelliti I 
fantasmi del franchismo e del- 
rinquisizlone, assimilali i miti 
del benessere, la società spa¬ 


gnola assomiglia terribilmente 
a quella Italiana: il che rende 
anche più gustose certe anno¬ 
tazioni di costume riguardo al¬ 
la moda (Trislàn si mette in le¬ 
sta di vendere scarpe spaiate) 
e al sesso. 

Dice la legista nelle Intervi¬ 
ste: «Forse, guardando il film, 
ci Uoviamo a spiare i nostri vi¬ 
cini attraverso una finestra 
aperta: lo schermo. E se fosse 
uno specchio e si parlasse pro¬ 
prio di noi?». Nel dubbio, non 
proprio amletico, ci si ritrova a 
condividere la frase pronun¬ 
ciala da uno del personaggi al¬ 
l'Inizio det film («L'amore é 
come un melone. Non sai se è 
buono finché non lo assaggi») 
e a sorridere dell'estrosa ca¬ 
denza veneziana di certi sotto¬ 
titoli («Va' in mona» invece di 
«Vai a quel paese»). 

In attesa delle ultime «tracce 
di vita amorosa» (oggi tocca 
all'attesissimo e «scandaloso» 



«Dicembre», uno del film Italiani presenti a Venezia 


Flash dalla laguna 


Domani l'ultimo atto. Chi si aggiudicherà i premi della XL- 
VII Mostra? Lo sapremo domani alle 12 grazie al collega¬ 
mento del Tgt con la sala Cxcelsior del Udo. Anche la 
premiazione, che inizierà alle 18.15 (>corTcdata» dal re¬ 
cital di Milva e da un documentario di Scorsese su Arma- 
ni) sarà trasmessa dalla Rai in diretta. In palio non c'è 
solo il Leone d'oro per il miglior lilm. Ci sono Leoni d'ar¬ 
gento (regia, sceneggiatura c soggetto), coppe Volpi per 
te interpretazioni maschili e femminili, tre Oselle per altri 
contributi professionali, due Leoni alla carriera (a Janc- 
s6 e Mastroianni), I premi saranno consegnati da perso¬ 
naggi del mondo dello spettacolo: Fellini (che darà il 
Leone d'oro a Mastroianni), Monica Vitti, Omar Sharif, 
Giorgio Aimani, Andrea Zanzotto. Il presidente della giu¬ 
ria (joreVidal consegnerà il premio più ambito. ' 

Festa privatissima per Armanl. Preparativi nel giardino 
del Palazzo dei conti Volpi di Misurata per il ricevimento 
di stasera organizzato dallo stilista Giorgio Armoni per 
«ringraziare» Scorsese del documentario di 26 minuti gi¬ 
rato sul suo lavoro {Mode in Milan) . Solo 150 invitati, tra 
cui motti in arrivo dagli Stati Uniti: Angelica Houston, 
Sean Connety, MlchelTe Pfcilfer, Faye Dunaway. Kevin 
Kosmer. 

Ranieri d’oro: la clasaUlca. Ecco la classifica aMiomata, 
e praticamente invariata, per II Ranieri d'oro: Coodfellas 
è sempre In testa, seguono Martha und idi, Mo' betler 
blues, Roscncrantz and Cuildenstem are dead. Ragazzi 
fuori, Spieler, Malhilukal, Raspad, L’africana, S’en foul la 
mori. Sirup, La luna en elespejo, PozegnanieJesleni, Trac¬ 
ce di vita amorosa, A-ge-man, Ahavatù-hù-ahronù shel 
LouraAdler. 

•Sesamo» numero zero. Presentata a Venezia una nuova 
rivista: «Sesamo». Trimestrale della Federaz'one informa¬ 
zione e spettacolo (FIs) della Cisl. Il numero zero è inte¬ 
ramente dedicato all'analisi della crisi dell'industria ci¬ 
nematografica nazionale. 

In antnnno tuKo U cinema su VldeoIeL Trentamila infor¬ 
mazioni su film italiani c non dal 1928 a oggi saranno di¬ 
sponibili a partire dall'aunjnno tramile il sistema Video¬ 
tel della SIp. Alla banca dati si potrà accedere pagando 
un canone di 7.000 lire al mese. L'aichMo, realizzato. 
. dalla SIp con Ucollaborazione deU'Ente.dello speuaco- 
' lo, dellitalsiet e della Cds-siscaL é stato-presentato a Ve¬ 
nezia. - ■ .. . • , • . ■ ' 

PDrtogbesI: «Chi ha detto che mi dimetto?» «Una notizia 
assolutamente priva di fondamento c frutto di molta fan¬ 
tasia, che mi fa pensare a un'operazione pubblicitaria 
basata sul nulla». Non solo il presidente della Biennale 
non ha intenzione di dimettersi, come era stato scritto da 
un paio di giomali, ma pare che le cose per lui vadano 
bene. Amvano finanziamenti e la promessa di un mutuo 
per ristrutturare il Padiglione Italia e il Palazzo del Cine¬ 
ma. Altro che dimissioni! 


Henry S Jane di Philip Kauf- 
man), la Mostra ha subito ar¬ 
chivialo la ventata di buon 
umore venuta dalia Spagna in¬ 
fliggendo agli spettatori un 
vecchio film di MiWOs JancsO, 
L'oroscopo di Gesù Cristo 
(1988). Il celebre regista un¬ 
gherese riceverà qui al Lido il 
Leone d'oro alla carriera, ma il 
titolo scelto non sembra all'al- 
lezza della fama (se ne parto 
dalla Settimana del cinema di 
Budapest). 

Al pari del cecoslovacco Ja- 
kubisko, anche JancsO tesse il 
suo J’accuseai comuniSmo sot¬ 
to torma dì metafora; per l'oc¬ 
casione una serie di delitti di 
donne che si ritorcono contro 
un misterioso Uomo in nero 
con cappello e Maggiolino. 
Sullo sfondo di un'Ungheria il¬ 
liberale (per strada girano mi¬ 
nacciosi poliziotti con cani lu¬ 
po al guinzaglio) ma già con¬ 
quistata dai simixili del consu¬ 


mismo occidentale (un video¬ 
tape che liima tutto e conlon- 
de i piani temporali 
dell'azione), si consuma la 
morale della storia, che il regi¬ 
sta spiega cosi: «C'é qualcosa 
che non quadra nel mondo, e 
non solo nel piccolo universo 
ungherese». Il bizzarro titolo si 
riferisce ad una delle ultime in¬ 
quadrature, dove assistiamo 
alla duplice, negativa risposta 
di un computer. Né Gesù Cri¬ 
sto né Marx risultano essere 
mai esistiti, compilarne l'oro¬ 
scopo é dunque impossibile. 
JancsO è meno radicale e spe¬ 
ranzoso di Jakubisko, l'arca 
del comuniSmo non é poi cosi 
fragile, ma si puO condividere 
il SUO rappono con la Storia: 
«Dato che, malauguratamente, 
non ho adento a nessuna reli¬ 
gione, non posso risolvere a 
mio piacimento i problemi af¬ 
fermando che, in ogni caso, 
esiste un altro mondo al dì so¬ 
pradi noi». 


Omaggi 

Michelucci 
architetto 
e maestro 

_ DALL'INVIATO _ 

RENATO PALLAVICtNI 

■i VENEZIA E più vecchio 
della Biennale. Lei. il giro di 
boa dei cento anni, lo farà solo 
nel 1995; lui, centenano, sta 
per diventarlo tra poco: il 2 
gennaio del 1991. Giovanni Mi- 
chelucci, da Pistola, uno dei 
maestri dell'architettura con¬ 
temporanea, ha detto la sua 
anche qui alla Mostra del cine¬ 
ma. dallo schermo della Sala 
Volpi dove, l'altra sera, è stato 
proiettato un documentario. 
Bravo Michelucci, a lui dedica¬ 
to. Realizzato dalla Cine Om¬ 
nia, curato da Mario Rsani, 
Antonella Greco e Tonio Da- 
mla che ha firmato anche la 
regia, il documentario fa parte 
di una serie in via di realizza¬ 
zione sugli architetti italiani del 
Novecento e ricostruisce alcu¬ 
ne tappe fondamentali dell'o¬ 
pera del grande maestro. Scor¬ 
rono cosi sullo schermo i lim¬ 
pidi volumi della Stazione fer¬ 
roviaria di Santa Maria Novella 
a Firenze (il progetto porta la 
data del 1933), vero e proprio 
«modello», «tipo» ideale dell'ar- 
chitettura moderna e razionali¬ 
sta. L'esito del concorso per la 
nuova stazione di Firenze e la 
sua successiva costruzione, fu¬ 
rono accompagnati da feroci 
polemiche tra detrattori «nove¬ 
centisti» e sostenitori un po' 
troppo interessati ad annetter¬ 
lo di diritto nell’architettura 
della «rivoluzione fascista». Ma 
né gli uni né gli altri si accorse¬ 
ro che quel linguaggio scanda¬ 
losamente cosi scarno e anti¬ 
monumentale, conteneva già 
quelle venature plastiche ed 
espressloniste che avrebbero 
caratterizzato lo stile dell'ar¬ 
chitetto toscano. 

Questo aspetto della poetica 
di Michelucci é ben reso dal 
documentario che, a parte 
qualche incertezza di montag¬ 
gio, fa giustamente indugiare 
la cinepresa, accompagnata 
da una colonna sonora che va 
da Vivaldi ai canti liturgici, sui 
contrasti dei materiali e del co¬ 
lori, come nella sede del Mon¬ 
te dei Paschi di Siena a Colle 
Val d'EIsa, una sorta di «castel¬ 
lo barbaro», un «ragno» dì ac¬ 
ciaio e di pietra sospeso tra le 
antiche case della città. Oppu¬ 
re la conduce ad indagare ne¬ 
gli ombrosi interni delle tante 
chiese costruite daO'arcbitetto 
toKarto: dalla celebre, c cele¬ 
brata Chiesa dell'Autosole, 
una (aoiasiica vela di rame e 
cemento, alla Chiesa di Longa- 
rone, anfiteatro di Dio e della 
Comunità nelle forme di un 
vortice pletrìlicato. 

Ma, al di là del lascino delle 
forme che le belle Immagini 
del documentario restituisco¬ 
no, l'interesse maggiore sta 
nelle parole di Michelucci, più 
che intervistato, lasciato libero 
di esprimersi davanti alla cine¬ 
presa. Un fascino fatto di un 
assoluto candore, di una 
straordinaria vitalità e gioia di 
vivere, come solo un centena¬ 
rio può permettersi. È un Mi- 
chelucci ironico, quello che ne 
viene fuori e tutt'altro che pro¬ 
fetico. Un Michelucci che pre¬ 
ferisce «affermare di non esse¬ 
re architetto, perché è una co¬ 
sa troppo importante»; che 
confessa di trarre ispirazione 
da una lucertola o daJle rocce; 
che alla domanda a quali cor¬ 
renti artistiche di questo seco¬ 
lo. lui che le ha sfiorate quasi 
tutte, si senta più vicino, ha la 
nMxlestia e l'ottimismo di n- 
spondere: «A quelle che ver¬ 
ranno». E che. ogni tanto, si la¬ 
scia andare ad un misticismo 
tutto particolare, che lo la par¬ 
lare di amore e di Dio, ma an¬ 
che (e sembra di vedere La vi¬ 
ta è merauigiiosa di Frank Ca¬ 
pra) di angeli che lo assistono 
quando crea e disegna, di «an¬ 
geli con la cazzuola», i soli, ve¬ 
ri, nuovi muratori in grado di 
costruire la città delTuomo. 



Il «tllv»« Sgarbl, attrazione del Lido 


«Credete a me, Sgarbi è mite come una pecorella» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIA'n 


MARIA NOVELLA OPRO 


H VENEZIA Vittorio Sgorbi 
lo conoscete. Lui candida¬ 
mente confessa di andare in 
bestia se non lo si riconosce. E 
infatti si aggira alla Mostra del 
cinema perennemente asse¬ 
diato da un nugolo di lans. So¬ 
prattutto donne. ma anche uo¬ 
mini e bambini: si ferma a par¬ 
lare. stringe mani, firma auto¬ 
grafi e poco ci manca che non 
distribuisca benedizioni urbi et 
orbi. 

Come mal lei, cosi Intratta¬ 
bile, i invece tanto disponi¬ 
bile e affabile con gli kodo- 
tcluti? 

Sono socievole e non mon¬ 
dano. Ho letto che la condut¬ 
trice del nuovo programma in¬ 
titolalo Gli intrattabili non mi 
ha voluto inserire. Ha scelto in¬ 
vece uno come Zeri e la cosa si 


commenta da sé. La signora 
ha decìso che non apparterrei 
alla categoria degli intrattabili, 
ma a quella degli esibizionisti. 
Io sono intrattabile nel senso 
di intransigente nelle idee. Di¬ 
ciamo che in me convivono un 
pensiero autoritario e un com¬ 
portamento democratico. Cre¬ 
do che si possa parlare con tut¬ 
ti. Sono cristiano. In questo... 
Ma te lateressano le persone 
olle quali si rivolge, o le Inte¬ 
ressa soltanto l'Immagine 
che dà loro di sé? 

Mi interessano le piersone, 
esattamente come a un prete. 
Nel senso che ammlnMra se 
stesso come un sacramento? 
No, nel senso che si intende 
quando si parta di tradimento 
dei chierici. L'intellettuale che 


si occupa solo di se stesso, tra¬ 
disce. 

E rinteHettnale ebe va In te¬ 
levisione? 

La cosa nasce cosi. Quando io 
ero ragazzo faceva opinione 
L'Espresso e si riteneva che la 
tele^ione fosse il luogo del¬ 
l'Imbecillità. Per me la rivela¬ 
zione è venuta con Quelli della 
notte. SI vide che c'erano solo i 
personaggi precotti, ma anche 
qualcuno imprevisto che pote¬ 
va dire solo cose Interessanti. 
Da quel momento ho comin¬ 
ciato a vedere la televisione e 
adesso non solo la guardo, ma 
la laccio. Se uno tusume attra¬ 
verso la televisione questo ruo¬ 
lo per cosi dire profetico se¬ 
condo me non puO non ri¬ 
spondere agli altri. Anche per¬ 
ché nel mk) caso, la mia vita e 
quello che dico sono abba¬ 
stanza legati. E non ho biso¬ 


gno di lare una parte: vado In 
tveome se fossi qui. 

Vuol dire che In tv è comple¬ 
tamente sincero? Non si la¬ 
scia prendere la mano dalle 
necessità dello spettacolo? 
No; nella vita sono molto più 
duro che in televisione. Perù In 
televisione c’é un tempo con¬ 
tatto. In tv uno ha cinque mi¬ 
nuti e non recupera più. Cosi 
dà un'immagine a^ressiva 
che in realtà è solo una punta 
del suo comportamento per¬ 
ché in quel momento la di¬ 
scussione si é radlcalizzata. 
Non teme che questo suo 
ruolo di comunicatore metta 
lo ombra quello di critico, 
oppure che la tv la catturi tra 
I suol conduttori, tra I suol 
PippIBaudl? ^ 

No, odio fare II conduttore. Me 
l’hanno proposto in tante cir¬ 


costanze, ma io rifiuto. Sicco¬ 
me ho opinioni intransigenti e 
nette, non mi Interessano i pa¬ 
reri degli altri. Non sono curio¬ 
so come giornalista. Quello 
che fa lei In questo momento 
io sono riuscito a non farlo 
mai. Arrivare al punto in cui 
puoi soltanto essere interroga¬ 
to, per me é lacosa più alta. 

Ma questi famosi «sgorbi» 
non rischiano di diventare 
troppo istituzioDali? Come 
fatto spettacolare, non pos¬ 
sono risultare funzionali a 
un sistema televisivo In cui 
Invece gU ospiti sono sem¬ 
pre I «più grandi» e tutta la 
realtà è falsata da stucche¬ 
voli moine complimentose? 
Questo è quello che diceva 
Jung: che l'errore della trinità è 
di non aver inglobato il diavolo 
e non essere diventata la qua- 
temità... insomma io sarei il 


diavolo inglobato. Una volta 
sola ho avuto l'impressione di 
essere stato un po' strumenta¬ 
lizzato: l'altra sera con la von 
Trotta. 

Veniamo al dunqne, doè al 
momento attuale. Come le 
sembra la Mostra del cine¬ 
ma? 

Il livello della Mostra non lo 
giudico. Ho trovato straordina¬ 
rio il film della von Trotta, co¬ 
me esempio di cinema comi¬ 
co. E chissà che prima o poi la 
regista non se ne renda conto. 
Ma ritiene che la sua qualità 
di studioso d’arti figurative 
la abiliti a parlare di cinema 
anche come critico? 

No. A nessuno appartiene al¬ 
cuna competenza se non quel¬ 
la della propria esperienza. Si 
può dire che il campo del cine¬ 
ma non é esterno alle arti visi¬ 


ve. Chi conosce i quadri può 
parlare anche di cinema occa¬ 
sionalmente, ma ne parla m 
maniera fondata chi ne ha fat¬ 
to un motivo di ricerca. 

A che cosa attribuisce Inve¬ 
ce la sna quasi naturale 
«competenza televisiva»? 
Credo sia perché non direi mai 
una parola se non fossi con¬ 
vinto di essere ascoltato. 

Non teme che, dopo tanta 
gloria televisiva, venga un 
momento In cui, guardando¬ 
si allo specchio potrebbe 
pensare di se stesso: non so¬ 
no nessaaol 

No, questo mai. Sono sempre 
stato molto sicuro di me stes¬ 
so. Anche quando non mi co¬ 
noscevano. già non potevo 
sopportare di non essere rico¬ 
nosciuto. Ora la schiera infini¬ 
ta degli amici anonimi schiac¬ 
cia i pochi nemici conosciuti. 
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__ Cultura E Spettacoli 


Su Cinquestelle il film di Ponzi tratto dal racconto della Ginzburg 

D ritorno di Valentino 


Fondazione Verdi Festival Ministero Turismo e Spettarolo 


M ROMA. Trano da un rac¬ 
conto di Natalia CinzburR del 
I9SI, Valentino è diventalo un 
film televisivo di due ore. Ce lo 
propone Cinquestelle, 0 ('.gi e 
domani alle 20 30, scenc^ia- 
lo da Gianni Menon e Maurizio 
Ponzi, che ne ha curalo anche 
la regia, con Dina Sassoli, Giu¬ 
seppe fertile, Sabnna Var nuc- 
chi. Vanni Corbellini, Cesella 
Coceanis, Donatella Ccccarel- 
lo e Daniela Pipemo. 

Valentino i la storia di u n ra¬ 
gazzo vanitoso e attraente na¬ 
to in un ambiente piccolo-bor¬ 
ghese. che decide di dare la 
scalala al bel mondo. Cinico e 
spietato, il personaggio del 
racconto, sotto una lacciaia di 
perbenismo borghese che in¬ 
clude anche il matrimonio con 
una donna facoltosa ma brut¬ 
ta, nasconde lutt'altri aspetti e 
intenzioni. Ma un giorno, 
drammaticamente, la ventA 
verrà a galla. 

Il racconto usci nel 'S7 per i 
tipi dell'Emaudi in una raccol¬ 
ta dallo stesso titolo che com¬ 
prendeva anche altri due sent¬ 
ii. Sasittoiio e La madre. In Va- 
tentino la Ginzburg disegnava 


uno spaccato del mondo bor¬ 
ghese, lalso e superficiale, in 
cui le figure di fondo, un Va¬ 
lentino pigro e viziato, una so¬ 
rella vittima fatale c rassegnala 
di una situazione che non 
comprende, la moglie ricca, 
attiva e bruita di Valentino e 
Kit, l'amico di lui, sono traccia¬ 
ti m modo sforzalo e violento. 
Lo sfondo naturale della narra¬ 
zione, e cioè i salotti e gli am¬ 
bienti benestanti, vengono 
quasi dimenticaU dall’autrice 
che si concentra soprattutto 
nella caratterizzazione dei per¬ 
sonaggi, che si rivelano violen¬ 
temente al lettore attraverso 
una condizione umana che 
appare anormale, quasi para¬ 
dossale. Sono ligure che ir¬ 
rompono nella narrazione e 
sfocano lutto cio che sta loro 
intorno. La line, la catastrofe, 
viene senza fretta, lascia che 
Valentino e i familiari costrui¬ 
scano lentamente la loro tela, 
per poi distruggeria in un atti¬ 
mo. Nel minno della grande 
scrittrice stanno i vizi umani 
peggiori, incarnati dall'ipocn- 
sia e dalla convinzione che 
una bella facciata sia lutto ciò 
che serve per vivere bene. 
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Si chiamerà «Cronaca»: 
i giornalisti Fininvest 
si preparano al tg... 


Natalia Ginzbuig, autrice di «Valentino*, in onda stasera su Cinquestelle 


I IRAIUMO_ ore 23,10 


Le musiche di Napoli 
con Bennato e De Piscopo 
E su Tmc arriva il jazz 






o^ ^ 

1—I ^ 

5? O 

.S Ito 


1S wiiefiibra • Teatr» lldfli • «f» 9 

lye trouvire 

Or<>H<Mn • Coro é» 

Con» di balk MTEJi T«m» db S«^ b b 


14 «Mteaibre « Teatro Dw • «•« 31 

Dossier Trovatore 

•stU twww Vmm 

Attoni b iiw— MasHask Calta FafWM, btbaa A 
PaoU Clkwa. Calda Zarrafaaa. Canaili Cmm 
«T« ia Man* Mawehai SaMai ha* MaoOÉ 
CoefaAH/ Raipef* Stuwm 


15 eettenbro • C om e tTolo rt o • Sai» Verdi ■ aro 13 

Concerto ■ ... 

Dossier Trovatore rre^n dm - •*• is) 
Album Piave (s»«m».«wh) _ 

16 ertleaibea • Teair* Wogi» • aro 30 

Le trouvère 

dMaMam VJdMaloa tMd 

OiiJwiiio aCaaa detXlrba da hna 

Carpa di baBa MXA Taaaa db 8^ dk Mbw 


17 eettenbe* • C olefai • Cklaoa 4 


^ CO 


aa In attesa di realizzare il 
telegiornale la redazione gior¬ 
nalistica della Hninvest, Vi- 
deonews, si esercita con un 
rotocalco affidato ad Emilio 
Fede. Cronaca, settimanale di 
informazione e attualità, an¬ 
drà in onda su Retequattro 
ogni giovedì alle 22.30, dal 20 
settembre, per un numero im¬ 
precisato di puntate. «Il nostro 
nuovo rotocalco - ha detto 
Emilio Fede - vuole accende¬ 
re 1 rifletlori soprattutto sui latti 
di “casa nostra'. Il proigram- 
ma parlerà dei grandi proble¬ 
mi, come la sanità, la droga, 
l'immigrazione, ma anche dei 
piccoli fatti di cronaca. Vo¬ 
gliamo raccontare storie uma¬ 


ne. di ordinaria quotidianità». 
Cronaca proporrà in ogni 
puntata di cinquanta minuti, 
quattro o cinque servizi di at¬ 
tualità. il fatto della settimana 
approfondilo e commentato, 
inchieste, interviste ai prota¬ 
gonisti, sondaggi di opinione 
e curiosità. «Non faremo la 
cronaca del palazzo - ha ag¬ 
giunto Emilio Fede - ma trat¬ 
teremo la politica solo quan¬ 
do sarà di grande Interesse 
per il pubblico». Approfondi¬ 
mento e denuncia, una lente 
di ingrandimento sulle disfun¬ 
zioni e contraddizioni della 
società, costituiscono gli 
obiettivi del programma. 


■■ Diverse le proposte musi¬ 
cali stasera in tv. Su Raiuno al¬ 
te 23.10 va in onda la terza 
puntata dello show Napoli pri¬ 
ma e dopo dedicata alla can¬ 
zone del nuovo sound parte¬ 
nopeo. Al programma di 
Eduardo Conte e Pino Moris 
molu grandi nomi della canzo¬ 
ne napoletana (ma non solo) 
e molli ospiti, fra I quali Euge¬ 
nio Bennato, Tullio De Pisco¬ 
po, Franco Califano. La serata 
verrà scandita da alcune inter¬ 
viste condotte da Pino Moria, 
Ira cui quella al tenore emilia¬ 
no Luciano Pavarotti. Il pro¬ 
gramma si apre con la canzo¬ 
ne cantata dai Pooh, Napoli 
per noi, e si chiude con Voce 'e 


notte, interpretata da Gloriarla. 

Su Telemontocarlo, invece, 
la musica arriva dalla Svizzera. 
Alle 21.30 l'appuntamento è 
con il Festloal Jazz dì Mon- 
treux, giunto il luglio scorso al¬ 
la sua 24» edizione. 

Della manifestazione verrà 
trasmesso in esclusiva il con¬ 
cetto di Al Jatreu. Il cantante 
del Wisconsin propone anche 
alcune canzoni dei Beatles, 
mentre in chiusura di trasmis¬ 
sione sarà proprio la coppia 
Lennon - MeCartney a intera 
pretore la famosa canzone Hey 
Jude. Fra gli altri brani interpre¬ 
tati da Al Jarrau. LaoeSunilues, 
Spain, My Okt Fdends e One 
Wty, 


Minghi «re» 
della canzone 
d'estate 


■1 (inferme e colpi di sce¬ 
na all' ultima tappa del Nuovo 
Cantagiroche si e’ coikIuso ie¬ 
ri a R^io Calabria davanti a 
80 mila persone e (come per 
le altre undici tappe) in diretta 
su Raidue. 

Nella classifica dei «big» 
Amedeo Minghi ha difeso il 
primato mentre Paola Tute! 
(penalizzata dall'assenza ad 
una delle precedenti trasmis¬ 
sioni) è arrivata seconda, ex- 
aequo con Nino Buonocore e 
Fiordaliso. «Maglia nera» ad Al¬ 
berto Fortis. Nella categoria 
dei giovani invece. Franco Fa¬ 
sano ha superalo il capoclassi¬ 
fica delle precedenti puntate. 
Rosario di Bello. 
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en 18,90 

Concerto d*organo 


18 •HMnbr» - Rld*n* M TaM Bigi» 

ore 10 o ore 16 

Verdi Cammarano _ 

Teatro Regi» - ere 30 

Le trouvère 

16 ei iiewhf» • Teatro Regio • oro 31 

Orchestra e coro deU’Opira 
de Paris 

sutetom dst eamt haitm CMtfi 

Mr«« Wfeo* Omm 
(b M Men^hii. H BaCa. N. Beai 

30tetie»l>iò«rieiit*elirti »gdoVet6Ì«eeo1X90 

Concerto 

Ridotto del Teolia Rtglo - o«o 17 

“Oteeo e dintorni^ a nusmcsosm 

Teatro Regio - ore 31 

Orchestra Sàrfonica "A, Toteanitti* 


Teatro Regie « ere 33 

Orchestra e toro deWt^téra de Paris 


22 eetteiobre - Coneervaiofio • ore 12 

Il Giovane Quartetto Italiano 

• Maft* OeeeiMU 

ndmia • Teatro Magnani ' ore 20 
Alzira dmi aaiMi Cesa» Kisb* Orrissiis» «M Ta*** 

ConttMaU (h BnhfPM Om <VI I ealrn Iterai ri, l'arma 

29 eettembee 

Peliegrina/tgio ai luoghi verdiani 

(«se 10 rMcrvMo ofrli •»! aNa stam pa) 

Hoocoie Verdi • Oiieea di San Michele • ore 16 

Concerto d^organo 


24 eetlembre • Ridotto de) Teatro Regio - ore 17 
C—jafea dei p awia ai nerNias dri Lumirwi 

“Tu conosci Verdi?" - 

arpaMaaaia dal ChÉ» 4n 3 ' ai rul Uhaa oncaia (xJ > mb Faatiwai 00 

Ridotto del Teatro Regio • ore 21 

Àlbum Piave 

29 irltiedire > Coaeervalorto « SeU Venti • ore 12,90 
Concerto d OCffOttO antamMa amoa* XarfO 
Teatro Regio • ore 20 

H tromtore du m oro omm ttpa* 

Orebaau* a Ca>* dal MaRpa Mancala i naaniirw 

À IStirO {Teatro Magnani • ore 2U) 

36 eetteabre • Teotr* Regio • ore 21 

Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 


t • Ftdenao • Teatro MagTMànl • oro 20 


Alzira _ 

Teotra Regio • ore 20 

// trovatore 


38 eettetbre • Teatro Regio • ore 31 

“Giorno d’ira e di pietà" 

U* yaagramiin Moaia da Caaiaaa MarrliaM 
BafiMii 01^ MawMhe a Anne Veldaàatfo 
TaMHi Da«« Xtaa le* a Hat Meo Tea 
Bmmi Meele Cbloiataa a IraM* Ih Crandia 
MaMdw di C iaiapp i Vardi 


36 eetlribro • CofMervalorio • Sola Verdi - ore 13 

Concerto •FUmm MwUinsiMdMiHMà 

Teatro Regio • ore 31 
tootal del tenere 

José Carreras 

Cagliib Cbambif Oicbaaw» dspomm l,arl»a Onta 
Maiirtli a » & dlmmm a C V«di wasmM» * L isna) 


90 aldi—hte • Teotra Regio • ora I9J0 

n trovatore _ 

Fldreiea • Toatra Megnaui •> ore 20 

Alzira 
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Risparmio 
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PHILIP MORRIS 
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C RAIUNO 


OJOO TAOTAO. Cartoni animati 


rt:i ’Lt^r.^tctninr 


10.10 CARMINaFirm 


IlaSS CNITCMPOPA 


12.00 tTOIPIsASH 


RAIDUE ^RAITRE 


0.00 lAMtlaTeloflIm 


1S.OO IL TBOTIMONI. Film con Rodano Lu¬ 
pi. Regia di Pietro Germi 


IOaOO LA RAI A VBNBZIAa Memorie « fram¬ 
menti di Festival 


I ti*-! a Ui C-lt'lJ I l'I 

\ tTT^ 


r.a.i!-!ail!-M ABBim 


TVLKaiOIINAie 


101 TRI MINUTI DI. 


CIAO FORTUMA. DI Annalisa Butta 


LA SPADA DI DAMASCDl Film con 
Rock Hudson RooladlNathan Juran 


DSANVANDCSCIL 


SPKCIALB «IL SABATO DELLO Zie» 
CHINO» 


APPUNTI RSPUNn 


CUORI SRNZA RTA. Telefilm 


SANTA BARBARA. Telefilm 


TBLBQIORNAILR 


BHAPT IL OmCTIVB. Film con Ri¬ 
chard Roundiree. Moeee Ounn. Regia 
di Gordon Park.» 


TBLBOIORNAIR 


SPBCULBTOI. Reggio Emilia. Mode¬ 
na e Bologna. Il triangolo della morte 


VINCBNT VAH OOTHl IL COLOR8 B 




16.40 WRnrUNOOPOTLIOIfT 


17.30 CALCKL Barcellona-Valencla 
(Campionato aoaonolo) 


30.30 CALCia Kaiaeraiautern-No- 

rimberga 


rrrTTTTm 


22.30 ASSIST. Basket 


24.00 MBZZANOTTB COL. Palloni 
In rete da tutto il mondo 


17.00 SNACK. Canoni 

1 




Ì%JOO COLT. CAMPIONATO PROFESSIONI 
STI 


21.SS L'BSTATB OBI NOSTRI 1S ANNL 

Film. Regia di Marcel JuMlan (Tra II 1*e 
Il 2* tempo TG3 SERA) 



'.T-im.'-tl'l-'...' f-j!l IJ l'.'IMTl 


0.1S DUBLLO NBL TEXAS. Film con Ri¬ 
chard Harrlaon. Regia di Ricardo Bla- 
aco 


SSM VmiZIA ’OOl UN CINBMA PBR IL 

CINBMA In diretta dal Gran Palazzo 
Cinema Ranieri 


SS.40 STBLLB IN nAMMB. Storia d'amore 
del grande cinema (Elizabeth Taylor- 
Rlchard Bunon) 


g'I <1 (»Tl 


aso MONTV RVTNON. IL SBNSO DILLA 
VITA. Film con Graham Chapman. Re¬ 
gia di Terry Jones 



14.00 AMORBRROIBITO 


33.00 VIOIIANTB.FIIm 


23.3S COW*BOV IN ARNICA. Film 
con Andrew Manon 



13.00 8UPKRNIT 


«La nave laro» (Retequattro, ore 22.40) 



IL PKIUO DRLLA TIMPBSTA. Film 
con Dana Andrews. Regia di Henry 
KIn 


DUI COMB NOI. Telefilm 


CARI aeNiroRi. ouiz 


IL DIOCO DILLR COPPIE. Quiz 


AGENZIA M AITRIMONIALZ. Quiz 


‘n AMO PARLIAMONE. Attualità 


CBRCOBOFPRO.ConM Guarischi 


CARA TV-VISTIDAVICINO 


DOPPIO SLALOM. Quiz 


BABILONIA. Quiz con U Smalla 


O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 


ILOIOCOOaiE.OuIz 


TRA MOGLIE B MARITO. Ouiz 


UNA ROTONDA SUL MARE 2. Spet¬ 
tacolo con Red Ronnie. Massimo Boldl. 
Mara Venler 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 


MARCUS WELBV M.a Telefilm 



RYAN.Telelllm 


ee.30 CARTONE ANIMATO _ 

1B.00 IHPORMAZIOME LOCALA 
ia.SO AVINIDAPAULISTA 
a0.»O PAURA NELLA NOTTE. Film 
23.00 TELEOOMANI 


RADIO 


i'ij urmi iii-rronm 


11X0 RINTINTIN.Talelllm 


f.T.t-i-7.t;.i .i nniimi 


BBN80N.Tele(ilm 


LA PAMIOUA BRADFORD. Telefilm 
■Torna a casa Abb 


HAPPY DAYB.Telelllm 


COMPAGNI DI SCUOLA. Telelllrn 


SUPSRCAR.Teletllm 


BIM BUM BAM. Varietà 


BATMAN.Tolalilm 


SUPBRCOPTBR. Telefilm 


CASA KEATON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


BRIVIDO. Film con Emilio Estevez. Be¬ 
la di Stephen KIn 


VENBRDi 13. Telelllrn 


CALCIOMANIA. Sport 


PLAYBOY SHOW. Varietà 


AMANDOTI. Telenovela 


ASPETTANDO IL DOMANI 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film 


CIAO CIAO. Varietà 


SENTIERI. Sceneoolato 


FALCON CREST. Telefilm 


ANDREA CELESTE. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI. Sceneoplato 


GENERAL HOSPITAL. Telelilm 


FEBBRE D'AMORE. Sceneoplato 


CIAK A VENEZIA 


MADDALENA. Film con Marta Toren, 
GInoCervi ReoiadlAugustoGenf 


THE LlOHTSNIP. LA NAVE FARa 

Film con Robert Ouvall, Klaus M Bran- 
dauer RegladlJ Skolimowsld 


MANNIX. Telefilm 



10.00 Al GRANDI MAGAZZINI 


10X0 L’INDOMABILS. Telenovela 


18.30 TVMAOAZINB 


20X3 YESEMIA. Telenovela 


21.10 L’INDOMABILO. Telenovela 


22.00 NOZZE D’ODIO. Telenovela 


(iMllllllIt 


14.30 POMERIOQIOINSIBMB 


10.30 TELEOIORNALB 


20.30 VALSNTINa Sceneggiato. 
Regia di Maurizio Ponzi (1* 
puntala) 


21.30 OPECIALZCONNOI 


22X0 TELEOIORNALB 


RADIOGIORNAU GR1' t; 7; B; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 33. GR2 9.30; 7.30; 0.30; 930; 1130; 
12.30; 1330; 15.30; 1730; 1030; 2230. GR3 
6.45; 7.20; 9.45; 11AS; 13.45; 1445; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 0 03.6 56.7.56.9 56, 
11 57.12 56,14 57,16 57,18 56,20 57,22 57,9 
Radio anch'io'90 11 Dine Campana. 1205 Via 
Asiago Tenda, 10 II paginone estate. 20.40 I 
tempi dell'amore e della guerra 21 Stagione 
dei Concerti da Camera di Radiouno 1990; 
23.05 La lelalonata. 

RAOIODUE Onda verde 6 27. 7 26. 8 26.9 27, 
11 27, 1326, 1527, 1627, 19 26, 2227. 6 II 
buongiorno di Radiodue, 10 30 Pronto estate, 

12.45 Alla definizione. 15 Memorie d'estale; 

19.50 Colloqui, anno III, 22.45 Felice Incontro. 

RADIOTRE Onda verde 7 18. 9 43, 11 43 ( 
Preludio. 830-10.4S Concerto del mattino, 

11.50 Antologia operistica, 14 Compact club. 

15.45 Concerti Jazz, 19 Terza pagina, 2230 
Blue Note 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.OP ILTESTIMONE 

RmI» di Pl«lrp Girini, cor» Roldano Lupi, Mauracn 
Malroaa (Marina Baiti)» Emaato Almlranta» Italia 

ra .90fnllMltt. 

IO film diretto da Pietro Germi Un uomo condan> 
nàcon la propria testimonianza un presunto assassi¬ 
no Quando si accorge cho il suo orologio andava ma¬ 
le. fa di tuRo par scagionarlo. Ma i colpi di scena non 
sono finiti. 

RAITRE 


t0.4B ACOUEDEL8UD 

Ragia di Howard Hawlia, con Humphrey Bogart, Lai*- 
ran Bacali» WaNar Brennan. Usa MM). 100 minuti. 
Bogart-Bacall: granda coppia nella vita o sulla scena! 
Fu In occasione di questo film, tratto da un racconto di 
Hemingway («Avere o non avere») che i due si conob¬ 
bero a Innamorarono. Un americano fa servizio con 
un vaporetto nelle acque della Martinica, allorché 
scoppia la Seconda guerra mondiale. 

RADRE 


aO.BO BRIVIDO 

Ragia di Blaphan King» con Emilio Estevez» Pat.Hln- 

« la, Laura Harrington. Usa 0988)« 100 minuti» 
passaggio di unacometa nelle vicinanze della Terra 
sembra provocare strani fenomeni gli oggetti e le 
macchine si ribellano aH'uomo li tutto visto da Dixie 
Boy, posto di ristoro per camionisti 
ITALIA UNO 


2040 MADDALENA 

Ragia di Augusto Qanina, con Marta Toren, Charles 
Vanal» Qlno Carvi. Italia (1954). 110 minuti. 

In un paesino guM'Appennino campano, una prostituta 
accatta di fare la Madonna nella processione del Ve¬ 
nerdì Santo. Quando la gente scopre chi é. viene lin¬ 
ciata Bella interpretazione di Marta T oron 
RETEQUATTRO 


21.2B L'ESTATE DEI NOSTRI QUINDICI ANNI 

Ragia di Marcai Julllan, con Michel Sardou, Cyrialla 
CiBira, Robert Dolban. Francia (1962). 100 minuti. 

Gli attori, quasi tutti esordienti, sono alte prese con 
una storia romantica non molto originale Due ragazzi 
s'incontrano dieci anni dopo aver vissuto un avventu¬ 
ra e scoprono di amarsi davvero. 

RAITRE 


22.40 UQHTSHIP-LA NAVE FARO 

Ragia di Jarzy Skollmowskl» con Robert Duvall, Klaus 
Maria Brandauar» Tom Bowar. Usa (1985). 68 minuti. 
Una nave faro, cioè una nave che non naviga II capi¬ 
tano. KVaus Maria Brandauer. raccoglie tre strani 
naufraghi, il cui capo é Robert Duvait Neiratmostera 
stagnante e notturna si svolge un duello cruento, non 
solo psicologico, tra i due grandi attori 


24M L'ULTIMA CORSA 

Regia di John Leone, con Henry Fonda, Eileen Bren¬ 
nan, Susan Sarandon. Usa (1976). 84 minuti. 

In origine si intitolava «L'ultimo cowboy- poi fu ta- 

6 1 iato di 20 minuti circa e divenne «L ultima corsa¬ 
ne storia inconsistente che si regge tutta i>ulla gran¬ 
de bravura di un Henry Fonda 71cnno 
TELEMONTECARLO 


0.80 IL SENSO DELLA VITA 

Ragia di Terry Jones» con Graham Chapman. Johnny 
Claasa, Terry Gllilam. Gran Bretagna (1988). 82 minu¬ 
ti. 

I Monty Rhyton, gruppo anglosassone ormai noto an¬ 
che in Itaha hanno realizzato questa collezione di 
sketch gratflanti, comici, dissacranti Una satira che 
non risparmia niente e nessuno neanche la morte 

RAIDUE 


20 ! 


rUnità 

Venerdì 

14 settembre 1990 
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La morte 
di Gian Cado 
Pajetta 
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Fannade 
Niente serrata 
fino a martedì 
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Traffico tornato al 90% 
la viabilità dei mondiali 
vacilla alla prova auto 
Fermi i progetti metrò 


Rischi di scioperi all'Atac 
niente corsie protette 
Critiche della Cgil 
per l'assenza di un piano 


Buon^omo ingoiò 
Finita la «tregua» estiva 


L'incubo dell'ingorgo quotidiano è alle porte. «Già 
questa settimana il traffico è al 90% della sua caotica 
intensità» dicono alla sala radio dei Vigili urbani. La 
prossima settimana il colpo di grazia alla quiete esti¬ 
va: il 20 settembre l'apertura delle scuole porterà in 
strada 600mila studenti e in uffici e ministeri il lavo¬ 
ro riprenderà al 100%. Fermi i progetti di metrò e 
corsie preferenziali. 


CARLO FIORINI 



■R tiKidemi e ingorghi cre¬ 
scono giorno dopo giorno. Al¬ 
la sala radio del Vigili urbani 
hanno la sensazione esatta 
che il caos del traffico e ritor¬ 
nato alla grande. .Siamo gli al 
90% dei ritmi abituali, - spiega¬ 
no al comando dei vigili - le 
segnalazioni di ingorghi e la 
quantità di incidenti che si ve- 
nficano quotidianamente cl 
fanno capire che il caos e tor¬ 
nato. Nella mattinata di mer¬ 
coledì gli incidenti stradali so¬ 
no stati 43. lo stesso numero 
che In media si verifica nelle 
giornate invernali. Anche le se¬ 
gnalazioni di ingorghi e inco- 
lonnamenti arrivano a ritmo 
crescente alla sala radio. Ieri 
alle IO a piazzale Metronlo un 
ingorgho ha bloccalo a lungo 
il traffico, sui due lungotevere 
le auto sono tomaie a proce¬ 
dere a passo d'uomo e inco- 
lonnamenti si sono verificati 
arKhe sulla via Prenestina. 


Solo un assaggio di quello 
che accadrà la prossima setti¬ 
mana, quando scenderanno in 
strada 600 mila studenti e negli 
uffici e nel mlnisterl.consuma- 
tc tutte le ferie, le presenze tor¬ 
neranno al 100%. 1 trasporti 
pubblici dovranno reggere 
l'urto del caos del traffico e an¬ 
che se le corse dell'Atac da lu¬ 
nedi torneranno alla regolari¬ 
tà, dopo la riduzione del perio¬ 
do estivo, il servizio non sarà 
migliore del passato. «Non una 
vettura in piO e nessuna nuova 
corsia preferenziale» dicono 
all'Atac, l'unica «sorpresa» £ la 
ripresa delle agitazioni minac¬ 
ciate dal sindacalo autonomo 
Falsa Cisal se entro lunedi non 
verranno avviate le procedure 
per il pagamento deMe 800 mi- 
ialire previste dagli accordi del 
contralto integrativo dei lavo¬ 
ratori dell'Atac. Ieri intanto 
l'ennesimo vertice sul traspor¬ 
ti, il primo per la giunta Regio¬ 


nale del De Rodolfo Gigli che 
ha incontrato il Sindaco Carra- 
ro, assessori competenti e pre¬ 
sidenti di Alac e Acoiral. Nei- 
rincontro si è partalo dell'e¬ 
mergenza causata dall'esauri¬ 
mento dei soldi assegnati dal 
fondo nazionale traspi^ c del 
problema dell'applicazione 
del contratto integrativo dei la¬ 
voratori deO'Acoiral. Cigli ha 
anche chiesto al Comune di 


Roma di verificare se sia in gra¬ 
do di lar fronte al deficit dell'A- 
tac coni propri fondi. 

Piani e progetti antitraffico 
per affrontare l'emergenza 
non esistono e ieri il segretario 
della Cgil di Roma, Claudio Mi- 
nelli, ha voluto esternare la 
propria preoccupazione per 
l'ingorgo in agguato. Minelli 
snocciola l'elenco delle opere 
destinate al trasporto pubblico 


non realizzale: «Settembre rap¬ 
presenterà un banco di prova 
F>er verificare l'cITetto sulla via¬ 
bilità delle "opere mondlali',- 
dice il segretario della Cgil - 
come la tangenziale e la Cri- 
stoloro Colombo.. Minelli ri¬ 
corda lo scandalo dei tratto di 
metropolitana Termini-Rcbib- 
bia, terminalo e ancora inatti¬ 
vo, la mancala realizzazione 
della corsia preferenziale sulla 
via Nomentana e la ferrovia 
Roma Nord con stazioni e par¬ 
cheggi di scambio non funzio¬ 
nanti. L'unica novità per la 
nuova rete metropolitana nella 
sua lentissima marcia sotterra¬ 
nea è la certezza che nelle sue 
gallerie soffierà un po' di vento 
della Percstroika. Un'intera 
stazione della linea «A. sarà in¬ 
fatti realizzata dalla società so¬ 
vietica che realizza e gestisce i 
250 chilometri di gallerie mo¬ 
scovite. L'accordo è stato sot¬ 
toscritto dal Consorzio Coope¬ 
rative Costruzioni e la società 
sovietica. 

Per quello che riguarda il 
piano che dovrebbe ridisegna- 
re gli orari della città, diversifi¬ 
cando gli spostamenti dei ro¬ 
mani. nulla si è mosso. Unica 
eccezione il provveditorato al- 
gli studi che ha inviato una cir¬ 
colare che permette agli istituti 
superiori di sfalsare gli orari di 
entrata e di uscita, anticipando 
l'ingresso alle 8.00 o irósticl- 
pandolo alle 9,00. 


SOOmila metri cubi «sponsorizzati» dal ministero della Sanità — - . 

Uffici sul parco dei Medici 


Il ministero della Sanità sponsorizza mezzo milione 
di metri cubi di cemento nel parco dei Medici, sulla 
Magliana vecchia. Il progetto, presentato da due so¬ 
cietà private, è stato approvato dalla commissione 
edilizia della XV ripartizione del Comune. «Uno 
scempio fuori da ogni regola» accusa Italia nostra. Il 
Pei: «E un colpo allo Sdo - dice Renato Nicolini -, il 
sindaco blocchi il progetto». 


M Via libera a mezzo milio¬ 
ne di metri cubi di cemento nel 
parco dei Medici, sulla Maglia¬ 
na Vecchia. La domanda di 
edificazione, presentala da 
due ditte private, à stala appro¬ 
vata mercoledì scorso a mag¬ 
gioranza dalla commissione 
edilizia della XV ripartizione 
del Comune. La domanda era 
accompagnata da una lettera 
del ministero della Sanità, fir¬ 
mata da De Lorenzo in peno- 
na, nella quale si spiega che il 
ministero è interessato at pro¬ 
getto per dei suoi uffici e che 
ha sollecitato il ministero del 
Bilancio e quello del Tesoro 


per i relativf finanziamenti. 

Un altro colpo allo Sdo, di 
cui tanto si paria ma che ogni 
giorno viene svuotato con edi¬ 
ficazioni al di fuori del suo pe¬ 
rimetro? A denunciare l'assalto 
del palazzinari è l'associazio¬ 
ne ambientalista Italia nostra; 
•È davvero scandaloso che si 
permetta l'insediamento di un 
ministero in una zona come 
quella, destinata ad attrezzatu¬ 
re di servizi - dice Mirella BeM- 
si. vicepresidente di Italia no¬ 
stra -, ci chiediamo dove sia 
andato a finire il progetto dello 
Sdo». 


I S40mila metri cubi di ce¬ 
mento (340miia fuori terra e 
204mila inteiratl), che le im¬ 
prese .Roma ovest costruzioni 
edilizie» e «Basileus srl» vorreb¬ 
bero edificare, rappresente¬ 
rebbero un ventesimo della 
cubatura prevista dall'Intero 
Sdo, ma sulla zona opposta 
dellacittà. 

Sul progetto di edificazione 
c'à stala una dura presa di po¬ 
sizione del Pei; «Sarebbe uno 
scempio ambientale-dice Re¬ 
nato Nicotini, capogruppo Pei 
al Comune -, è un altro esem¬ 
pio di come si cerca di demoli¬ 
re lo Sdo, dopo l'assurda vi¬ 
cenda della Galleria Colonna». 
Nicolinl chiede al sindaco Car¬ 
rara di bloccare immediata¬ 
mente il progetto e di rivedere i 
meccanismi attraversi i quali le 
domande di edificazione ven¬ 
gono valutale. 

II progetto ha avuto un iter 
particolarmente veloce. Pre¬ 
sentato nel giugno scorso, già 
ii 2 agosto era sul tavolo della 


commissione: «Una velocità 
inusuale - sostiene Paolo Cras¬ 
si, membro della commissione 
edilizia -, era l'ultima seduta 
prima delle lede estive e alla fi¬ 
ne della riunione c'era chi insi¬ 
steva per farlo passare in fretta 
e furia». Poi mancò il numero 
legale e il megaprogetto è tor¬ 
nato in commissione mercole¬ 
dì scorso, discusso e poi ap¬ 
provato a maggioranza con 15 
voti a favore e 8 contrari. 

La documentazione, che le 
due imprese hanno allegato, 
per sostenere l'utilità pubblica 
del progetto, ò davvero singo¬ 
lare: la lettera del ministro del¬ 
la Sanità è indirizzata non al 
Comune, ma proprio alle due 
ditte richiedenti. Un iter ano¬ 
malo, dato che esiste una pro¬ 
cedura precisa che permette ai 
ministeri, attraverso l'articolo 
81, di presentare progetti di 
edificazione per le proprie sedi 
direttamente al Comune. Altra 
lettera presente nella docu¬ 
mentazione ò quella dell'Acea 


(che avrebbe dovuto colloca¬ 
re nell'area il proprio centro 
gestionale) nella quale la mu¬ 
nicipalizzata annuncia di aver 
rinuncialo al progetto. Infine, 
Italia nostra accusa di ambi¬ 
guità il parere dell'UIflcio al 
Piano regolatore, alleato al 
progetto, nel quale si dice sol¬ 
tanto (senza entrare nel meri¬ 
to) che «l'area deve avere una 
destinazione pubblica». L'as¬ 
sessore al Plano regolatore è 
sorpreso: «Quella è una delle 
zone sulle quali ho riapposto i 
vincoli che erano decaduti - 
afferma Antonio Cerace -. 
Non sono a conoscenza del 
progetto, dovrò informarmi 
presso i miei uffici». 

«L'iter di tutta questa vicen¬ 
da - dice Mirella Belvisi 
-, evidenzia ancora una volta 
come a Roma vi siano attività 
di copertura della grande spe¬ 
culazione privala messe in atto 
attraverso finanziamenti pub¬ 
blici e atti tecnici e burocratici 
di ministeri e enti pubblici». 


Una ambulanza 
al servizio 
dei malati di Mds 
targata Gelmini 



Essere malato di Aids, signiPica essere continuamente espo¬ 
sto a patologie in fase acuta. Vuol dire avere bisogno di in¬ 
terventi immediati. Non per lutti, infatti, è consigliala una 
permanenza in ospedale. Ma anche chi sta in comunità, 
spesso deve essere portato d'urgenza in una clinica ospeda¬ 
liera specializzata. Per questo è nato a Roma un «pronto in¬ 
tervento» ad hoc per i malati di Aids. Non sarà soltanto 
un'ambulanza attrezzala per immunodepressi, ma funzio¬ 
nerà in tandem con un <entro di ascolto»: un radiotelefono 
coordinato da medici, infermieri, psicologi, sociologi. L'ini¬ 
ziativa è di don Pierino Gelmini, direttore delle comunità «In¬ 
contro» per tossicodipendenti, ed ha il costo di 90 milioni. 


Ci si può sposare in Comu¬ 
ne, oppere davanti a un pre¬ 
te, Si può scegliere una cat¬ 
tedrale oppure una chiesetta 
sperduta nella campagna. 
Dipende dai gusti. Tra le tan¬ 
te possibilità una coppia dì 
subacquei romani ha deciso 
di sposarsi in mare. Il rito che ha unito Ieri in matrimonio 
Paolo Femazza di 32 anni e Lia Conicssini di 31. ò stato offi¬ 
ciato nelle acque deH'Argentario da don Paolo ^ci. caglia¬ 
ritano, forse l'unico prete in Italia a muoversi a proprio agio 
con le pinne. Niente sirenette come damigelle d 'onore, pur¬ 
troppo, ma i due sposi, come si conviene, vestivano mule 
multicolori. Per il «si» é stato necessario introdurre l'uso di 
una lavagnetta, mentre lo scambio di anelli è avvenuto a 16 
metri di profondità, a largo di porlo S. Stefano, ai piedi della 
statua del Redentore. 


Sposi in mare 
Coppia romana 
in matrimonio 
con prete sub 


Ivigiii urbani I vigili urbani dell'undicesi- 

occunano naiazzo 

wbvu|/aiiw 250 nei pochi metri 

vuoto della usi quadri di via degli Armatori 

«Si stava stretti» 

.«HI vM «««u gliatoi, uffici, archivi, sportel¬ 

li aperti al pubblico, hanno 
occupato ieri alcuni locali 
della Usi. L'edificio occupato ò abbandonalo da anni, ma è 
dotato di scivoli per handicappati e di molto più spazio. Cgil 
CisI e Uil si assumono in una nota la piena responsabilità 
dell'occupazione, visto che la circoscrizione, sollecitata più 
volte, non è riuscita a trovare una sistemazione migliore. 


Nuova giunta Pci-Psi a Mon¬ 
tano di Castro. Il sindaco è il 
comunista Roberto Sacconi, 
eletto con 11 voti a favore. 7 
contrari e un astenuto. Dopo 
l'esperienza della giunta FCi- 
Dc, si cambia pagina nel co¬ 
mune maremmano, si ritor¬ 
na a una maggioranza <on radici storiche», come è scritto 
nel documento programmatico letto in consiglio dal nuovo 
sindaco. «Proprio sulle basi dell'accordo con il Psi - ha detto 
Sacconi • possiamo creare un destino sociale diverso per 
Montalto». In primo piano resta il futuro delta centrale, il 
«mostro» da 3000 megavvatt che l’Enel vorrebbe imporre. La 
giunta si propone di limitare l’inquinamento e ridurre l'im¬ 
pianto. La vocazione della cittadina, indicata nel program¬ 
ma, 6 il turismo. 

Sessanta Comuni del Lazio 
non hanno ancora un piano 
regolatore. Sono, cioè, ina¬ 
dempienti rispetto alla nuo¬ 
va attuazione degli strumen¬ 
ti urbanistici. Per questo l'as¬ 
sessore regionale compe¬ 
tente Paolo Tuffi ha deciso 
di mettere in mora tutte le amministrazioni che non avranno 
convocato entro il 20 del mese i consigli comunali per deli¬ 
berare finalmente i nuovi piani isolatori generali. «Qualora 
dovesse perdurare questa situazione - ha detto Tuffi - la re¬ 
gione sarà costretta a nominare un commissario ad acta per 
l'adempimento della legge». 


La Pisana 
mette alle strette 
160 Comuni 
senza Prg 


Contro il mostro 
della centrale 
nasceaMontaKo 
giunta Pcl-Psi 


In seguito ai gravi incendi 
che SI sono venficati in pro- 
vìrxtia di Roma, l'associazio¬ 
ne ambientalista Oikos, ha 
chiesto al presidente delta 
provincia, Caruonen e al 
sindaco di Roma, Carraro, la 
sospensione della caccia 
per la prossima stagione venatoria. Anche il rappresentante 
dei verdi di Roma, Oreste Rutigliano, ha presentato a Carra¬ 
ro una richiesta di sospensione della caccia, il presidente 
delI'Oikos, Enzo Mlnissi, ha detto che «tra incendi e varie de¬ 
vastazioni, il patrimonio naturalistico di Roma e provincia è 
ridotto agli sgoccioli. La regione Lazio sta per varare alcuni 
importanti parchi naturali, tra cui quelli di Decime e Velo 
contro i quali i piromani si sono particolarmente accaniti». Il 
capogruppo del sole che ride, Giancarlo Capobianco, ha 
inoltralo al presidente della provincia la richiesta di sospen¬ 
sione dell'esercizio venatorio, ha sottolineato che «gli eletto¬ 
ri di Roma e provincia si sono pronunciati chiaramente con¬ 
tro la caccia». 


Ambientalisti 
chiedono 
stop alia caccia 
per gli incendi 


RACHELE GONNELLI 


Sigillato un ponte mobile per ragioni di sicurezza 

GaUexìa Colonna 
Esoirdio con sequestro 


■■ Iniziati ma subito fermati 
i lavori alla Galleria Colonna. 
L'ispettore della Rml ha .se¬ 
questrato ieri il ponteggio iro- 
bile usalo dalla ditta «Ambra 
Pulimenti», che ha ricevuto 
dall’Acqua Marcia di Rema¬ 
toli l'incarico di pulire gli in¬ 
fissi e i vetri della galleria e di 
spolverare gli stucchi. Non si 
tratta però delle opere di re¬ 
stauro e allestimento, cosi ve¬ 
locemente avallate dalla giun¬ 
ta nel giorni scorsi. Ma di quel¬ 
le per la pulitura. «Avevamo ,n- 
carkato da qualche giorno la 
ditta Ambra di iniziare i laviarì 
di pulitura, ieri l'ispettore della 
Usi ha verificato che il ponteg¬ 
gio mobile non rispettava le 
misure di sicurezza» ha spiega¬ 
lo l'aichitelto Bruno Moauro 
dell’Acqua Marcia futuro diret¬ 
tore dei lavori di restauro e al¬ 


lestimento della Galleria. «I 
tecnici della Usi avevano ra¬ 
gione - ha commentato un im¬ 
piegato della società -manca¬ 
va lo scarico a terra della cor¬ 
rente e lavorare in queste con¬ 
dizioni era sicuramente peri¬ 
coloso per il pittore». Intanto, 
Loredana De Petris, viceca|x>' 
gruppo dei verdi per Roma, ha 
giudicalo grave il provvedi¬ 
mento di chiusura della galle¬ 
ria nelle ore notturne, votalo 
dal Comune nei giorni scorsi, 
«ad esclusivo vantaggio dei pri¬ 
vali. volto ad interdire agli 
emarginali il salotto buono 
dellacittà». 

«Non mi piacciono i posti fis¬ 
si né gli orari stabiliti». Per i 
«barboni» provvisoriamente se¬ 
duti sotto le arcate della galle¬ 
ria non è un problema se le 
cancellale sbarreranno l'ac¬ 
cesso. «lo giro, non sto mai in 


un posto fisso. Certo qui va be¬ 
ne perché é coperto, ci si ripa¬ 
ra. ma se chiudono non è un 
problema». È uno del tanti che 
vive adesso nella galleria, non 
SI preoccupa della mancanza 
di un rifugio pubblico ma piut¬ 
tosto di quanti vivono per stra¬ 
da come lui e sono malati. 
Non conosce la storia degli al¬ 
tri e neanche gli interessa. «La 
nostra mente cl porta a dimen¬ 
ticare quello che eravamo e 
poi non è importante ricordar¬ 
lo perché non abbiamo nessu¬ 
no a cui raccontralo. AiKh'io 
adesso non ce la faccio più a 
parlare, scusami». È l'unico di¬ 
sponibile a scambiare due pa¬ 
role. Un vecchietto dai gesti di¬ 
stinti. che trascina una grossa 
busta di plastica, nsponde »I 
don't speak ilalian», una don¬ 
na dall'aria risoluta non per¬ 
mette che II cronista si avvicini. 


Un secolo dopo si dedde alla chetichella 


*■ Pochi forse sanno che il 
primo progetto per la realizza¬ 
zione della Gallerìa Colonna 
(Mengoni 1873) prevedeva 
I organizzazione di uno spazio 
che fosse quasi un salone-mu¬ 
seo, attrezzato per ospitarvi - 
un po’ tanto per intenderci co¬ 
me la Loggia dei Lanzi a Firen¬ 
ze - alcune tra le prelibate 
chicche di cui disponeva città, 
tra le altre la fontana delle Tar¬ 
tarughe. L'Idea del salone poi 
cadde, ma rimase quella di fa¬ 
re qui un luogo d'incontro un 
centro civico «in cui la cittadi¬ 
nanza possa radunarsi e pas¬ 
seggiare a tutte le ore». Sdi¬ 
rono poi anni di dibattiti e 
sconto a non finire, con le se¬ 
dute del consiglio comunale 
affollate di gente che manife¬ 
stava a favore di questa o quel- 
l'altra soluzione, mentre 1 pro¬ 
getti venivano esposti nella Sa¬ 
la delle Bandiere del Campido¬ 
glio onde verificare i pareri del¬ 
la cittadinanza. B solo nel 
1914, dopo la giunta Naihan, 
che ebbero inizio i lavori, che 
non terminarono prima della 


fìneden921. 

Che cosa abbia a che fare 
con un simile scenario la solu¬ 
zione ora presentata dalla 
giunta Carraio - e i taciturni 
modi, quasi alla chetichella, 
«passeggiando rasente i muri 
per non far rumore», diceva un 
mio amico, con I quali è stala 
adottata - riesce francamente 
difficile da capire. Tutto evi¬ 
dentemente si può cambiare! 
Si tratta solamente di vedere se 
ne vale la pena, se si ottiene 
con questo un miglioramento 
o un peggioramento della si¬ 
tuazione. Nessuno cerio ce la 
può avere con un'azione di re¬ 
stauro. ripulitura e manuten¬ 
zione che è sacrosanta (maga¬ 
ri fosse stata fatta prima), o 
con il rafforzamento e adegua¬ 
mento dell'illuminazione in¬ 
sufficiente, e nemmeno al limi¬ 
le con l’utilizzazione provviso¬ 
ria per le riunioni dei capi di 
gavemo Cee previste per i 
prossimi mesi (ma qui sulla 
provvisorietà precedenti non 
possono che lar fortemente so¬ 
spettare; chi non ricorda 1 casi 


della palazzina Algardi a villa 
Pamphlli o della sopraeleva- 
zlone abusiva all’holei Ra¬ 
phael per le esigenze del capo 
del governo Craxi? O magari 
quella del centro-informazio¬ 
ne Rai a Crollarossa?): i dubbi 
e le obiezioni sono relativi ai 
cambiamenti di destinazione 
d'uso, alla trovata della can¬ 
cellala, soprattutto al progetto 
di creare qui un grande e mo¬ 
derno centro di servizi e com¬ 
merciale dove «pesci credi e rì¬ 
si indiani, moquette rosso fuo¬ 
co. lampade a luce solare ce¬ 
late da opaline lentigginose 
dovrebbero realizzare un tri¬ 
pudio di antico e moderno sul¬ 
l'esempio della Tremp Tower 
di New York (to Repubblica 12 
settembre)». A me poi la 
Tremp Tower a New York pia¬ 
ce; ma qui in quel punto no, 
percantà. Possibile mai che un 
luogo d'incontro e di passeg¬ 
gio pubblico possa essere oggi 
solo concepito sotto la specie 
di gente che circola e sosta da¬ 


vanti a vetrine ben illuminate 
all'insegna del più spinto con¬ 
sumismo? 

Un nuovo e moderno centro 
commerciale, dunque. All’o¬ 
biezione già sollevata che tutto 
questo contrasta con i delibe¬ 
rati già presi dal Comune per 
un decentramento verso la pe¬ 
riferia e verso lo Sdo di quanto 
risulta oggi addensato in un 
unico spazio centrale della cit¬ 
tà (a tutto quello che c'è già si 
aggiungerebbe dunque albo 
ancora?) se ne può far seguire 
una seconda. Ma non si erano 
fatte campagne a ripetizione 
per il mantenimento della na¬ 
tura c della qualità dei negozi 
caratteristici del vecchio cen¬ 
tro? Contro la chiusura del caf¬ 
fè Greco e di Rosati? Contro il 
dilagare delle ieanserie? ora al- 
l’improwsio si muta registro. Il 
finanziere Romagnoli, proprie¬ 
tario del complesso tramile la 
società Acqua Marcia, deve 
netrare di 450 miliardi che si è 
proposto di realizzare; ovvio 


che tenderà ad attestarsi verso 
quella scelta merceologica e 
verso quei tipi di servizi che 
meglio gli garantiscono simile 
somma. Del tutto comprensi¬ 
bile da parte sua. Un po' meno 
comprensibile giornali e arti¬ 
colisti che più si erano nel pas¬ 
salo distinti in quelle suaccen¬ 
nate campagne, oggi si orienti¬ 
no con eccezionale entuslamo 
a favore di questo progetto. 
Cosa è successo nel frattem¬ 
po? 

Per ultimo la questione della 
cancellala. Il problema del de¬ 
grado notturno è indubbia¬ 
mente reale, ma pensare di ri¬ 
solverlo erigendo bamere, é 
oltretutio pura illusione. In 
questo modo esso viene solo 
spostato verso un altro punto 
del perimetro urbano accumu- 
landovelo. A meno che non si 
pensi di progressivamente 
sbarrare con ripelute infernale 
lutti gli spazi pubblici della cit¬ 
tà (e qualche anno fa qualcu¬ 
no non aveva proposto di re¬ 
cintare il termine della scalina¬ 
ta a Tnnità dei Monti?). Il pro¬ 


blema é solo di organizzare as¬ 
sistenza e sistemazione per al¬ 
cuni esseri umani che ne 
hanno urgente bisogno; dove il 
termine solò vuole avere un si¬ 
gnificalo ovviamente ironico 
ma non del tutto visto che non 
SI è cominciato in questo cam¬ 
po a lar niente. L'idea della 
cancellata, che servirebbe a te¬ 
ner lontana dai luoghi «bene» 
la gente «male», mi la poi veni¬ 
re in mente un confronto che 
non sembra poi del tutto fuori 
luogo) ; sarebbe stato come se 
nel dopoguerra qualcuno 
avesse pensalo di risolvere il 
problema drammatico delle 
borgate recintandole, perché 
esse non contaminassero il re¬ 
sto della città: che é poi esatta¬ 
mente quello che aveva fatto il 
fascismo isolandole aH’estemo 
all'esterno deH’abitato. Per for¬ 
tuna I grandi partiti democrati¬ 
ci - comunisti e democristiani 
in primo luogo - si comporta¬ 
rono allora diversamente e la 
città appare oggi da questo 
punto di vista indubbiamente 
cresciuta nspetto al volto che 
presentava icn. 
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Terminata a tarda notte 
^assemblea dei farmacisti 
D blocco sarà revocato 
se la giunta darà i fondi 

La riunione alla Pisana 
è fissata per martedì 
La categoria non si fida 
delle promesse di De Lorenzo 

Serrata femad rinviata 
«La R^one d dia i soldi» 



Ladri in chiesa 
n parroco 
ferito a bastonate 

Il pamxo della chiesa dì Santa Maria del Rosario, in 
via Germanico, è stalo ferito alla testa, la notte scor¬ 
sa, da tre ladri che dopo essersi intrufolati negli uffi¬ 
ci della parrocchia sono riusciti a rubare una cassa¬ 
forte, nella quale erano custoditi sei milioni di lire in 
contanti. È ora ricoverato al Santo Spirito con una 
prognosi di quindici giorni. Tre mesi fa era stato col¬ 
pito da un infarto. 


ANDREA OAIAROONI 


■■ Si C svcglioto di sopras¬ 
salto, nel cuore della notte. 
Non se li era sognati quei ru¬ 
mori che venivano dalla st.snza 
attigua, quella deH'ecOnoma- 
10 . Padre Giuseppe Seirotii. 57 
anni, parroco della chiesa di 
Santa Maria del Rosario, in via 
Germanico, nel quartiere Prati, 
arKora in pigiama si è precipi¬ 
tato fuori della sua camera da 
tetto e se li è trovati di fronte. 
Erano in tre, giovani, a volto 
scoperto, non armati, entrati 
chlssi da dove. Uno mingherli¬ 
no, biondo. Un altro dal fisico 
possente. Avevano appena 
smurato la cassaforte nella 
quale erano custoditi un pacco 
di documenti e I soldi per le 
spese ordinarie della chi-esa, 
poco meno di sei milioni di li¬ 
te. Ma pesava troppo, e per 
portarla via (senza scardinarla 
c correte perciò il rischio d i es¬ 
sere sorpresi) l’avevano ap¬ 
poggiala su due bastoni. No¬ 
nostante fosse solo, padre Giu¬ 
seppe si è scagliato contro i tre 
ladri urtandoli e facendo cade¬ 
re in terra la cas.safoite. Ma la 
loro reazione 0 stala rabbiosa. 
(Quello robusto ha afferrato 
uno dei bastoni e ha colpito il 
parroco alla lesta e su un brac¬ 
cio, Poi i tre hanno di nuova af- 
lerrato la cassaforte, hanno at¬ 
traversalo la navata cen’rale 
della chiesa e sono fuggiti dal 
portone principale. 

Il panoco e stato immedia¬ 
tamente soccorso dagli altri sci 
frali che alloggiano al secondo 
piano della parrocchia e por¬ 
tato in ospedale, al pronto soc¬ 
corso del Santo Spirilo. Oltre 
ad una serie di contusioni, i 
medici gli hanno riscontrato 
una ferita lacero contusa nella 


regione occipitale destra che 
ha richiesto l'applicazione di 
sci punti di sutura. Ora t rico¬ 
verato nel reparto chirurgia uo¬ 
mini su consiglio degli stessi 
medici proccu(>ati non tanto 
per la ferita alla testa, che gua¬ 
rirà in quindici giorni, quanto 
per l'eventuaie insorgere di 
problemi cardiaci. Nel giugno 
scorso, padre Giuseppe era 
stato colpito da un infarto. 

Già quindici giorni fa. stan¬ 
do a quanto riferito dal sacre¬ 
stano delia chiesa di Santa Ma¬ 
ria del Rosario, qualcuno ave¬ 
va tentato di scardinare il por¬ 
tone d'ingresso della parroc¬ 
chia, senza pero riuscire ad 
aprirlo. E non à stato ancora 
accettato da dove i ladri, la 
scorsa notte, siano riusciti ad 
entrare. I due portoni, infatti, 
non presentano segni di effra¬ 
zione. 

GII investigatori attendono 
ora di poter raccogliere la de¬ 
posizione del parroco nel ten¬ 
tativo di poter risalire all'identi¬ 
ficazione dei tre ladri. Oa una 
serie di commenti, raccolti ieri 
mattina tra i parrocchiani, in 
via Germanico, sembra che un 
ragazzo biondo, che corri¬ 
sponderebbe alla descrizione 
fornita da padre Giuseppe Ser- 
rotti subito dopo l'aggressione, 
abbia frequentato per qualche 
mese l'ambiente della parroc¬ 
chia. Indiscrezioni, che saran¬ 
no pero valutate attentamente 
dagli investigatori. I ladri, co¬ 
munque, conoscevano alla 
perfezione l’appartamento al 
secondo piano. A colpo sicuro 
sono entrati nella stanza del¬ 
l'economato. Sapevano che, 
oltre ai documenti, nella cas¬ 
saforte c'era del denaro. 


La «serrata» delle farmacie non ci sarà. L'assemblea 
dei proprietari è finita ieri a tarda notte rimandando 
io scontro a martedì, giorno della prossima giunta 
regionale. Negli Iriterventi un fuoco di fila contro la 
manovra del governo. «L'intelocutore è la Regione? 
Bene se ci dà i 385 miliardi promessi, ma con un iter 
accelerato». Lunedì nuovo incontro tra Caprino, 
portavoce della categoria, e l’assessore alla sanità. 


RACHELE OONNELU 


HI Un'assemblea Infuocata, 
quella di tutti 1 farmacisti priva¬ 
li del Lazio, finita a notte larda 
ieri sera all'holci Parco Principi 
di via Mercadanle. «Furibon¬ 
da», è stato il commento di chi 
rincasava a mezzanotte. Quel¬ 
la di ieri si annunciava come 
una giornata decisiva nella ver¬ 
tenza farmacie. Non solo per 
l’assemblea dei titolari di far¬ 
macie private che doveva con¬ 
fermare o meno il blocco della 
distribuzione di medicine a 
prezzi assistiti. La giunta di 
martedì scorso ha rimandalo 
alla prossima seduta la propo¬ 
sta di legge sul ripianamento 
dei crediti dei farmacisti, pro¬ 


prio in attesa del Consiglio del 
ministri di ieri. 

La «disdetta* deH'assistenza 
diretta non ci sarà, si potranno 
continuare a comprare medi¬ 
cinali pagando solo il tickel. I 
Farmacisti hanno raccolto l'in¬ 
vito a soprassedere di qualche 
giorno dell'assessore regionale 
alla sanità Cerchia. Si attende 
la giunta di martedì prossimo e 
soprattutto rincontro na il por¬ 
tavoce dei farmacisti Fhùico 
Caprino e il presidente della 
giunta della Pisana Rodolfo Gi¬ 
gli, fissalo per lunedi. «Valia¬ 
mo avere dalla Regione impe¬ 
gni certi sui tempi di riscossi> 
ne, l'iter burocratico dellla pro¬ 


posta di leg^ per l'anticipa¬ 
zione bancaria deve essere ac- 
celeralo*, ha ribadito ieri notte 
Caprino dal telclono della sua 
macchina. 

I farmacisti, comunque, 
continuano a pensate male 
della manovra del governo. 
Non sono convinti che passare 
la mano atte Regioni gli garan¬ 
tisca la solvibilità dei credili ac¬ 
cumulali (128 miliardi per l'89 
e alcuni residui deil'ST e 
detl'88) nè di quelli che si ac¬ 
cumuleranno, a comiiKiate 
dai 385 in più nel preventivo di 
quest'anno. Anzi, a detta loro il 
governo cerca solo di cavarsi 
dagli impicci, senza risolvere 
niente. Franco Caprino, presi¬ 
dente dell'unione dei farmaci¬ 
sti laziali, infastidito dalla defi¬ 
nizione di <olonnello arrab¬ 
biato» della Fedeifarma, affib¬ 
biatagli dal ministro, contesta 
la validità dei pnawedimento. 
«Le possibilità di reperimento 
dei fondi da parte delle Regi> 
ni sembrano del tutto inesi¬ 
stenti», sostiene (Oprino. 

il decreto governativo, infat¬ 
ti, invita le Regioni a riplattare i 


debiti e gli Interessi bancari sui 
debiti attraverso nuove tasse 
oppure con la vendita degli 
immobili. Intanto: quali immo¬ 
bili?, si chiedono i farmacisti. E 
con quali tempi?, visto che co¬ 
me minimo i beni delle Usi do¬ 
vrebbero passare dal Comune 
al Servizio sanitario nazionale. 
Inoltre Caprino parla di «inco¬ 
stituzionalità» delle misure 
adottale, in quanto andrebbe¬ 
ro a creare discriminazioni re¬ 
gionali tra i cittadini su un ser¬ 
vizio essenziale. «Già ora - pro¬ 
testano i famtacisti- non si ca¬ 
pisce perché in Lazio da anni 
siamo costretti a continue pro¬ 
teste e in Lombardia, con una 
spesa farmaceutica simile, non 
ci sono mai stati problemi». 

Poi, calcolatrici alla mano, i 
commercianti di medicine fan¬ 
no i conti in tasca al ministro. 
«Non c'è dubbio - dicono -, 
non tornano. Se il tetto di spe¬ 
sa è fissalo a 237 mila lire per 
ogni cittadino, lo Stato dovreb¬ 
be erogare per il Lazio all'incir- 
ca 1.200 miliardi c non 800 co¬ 
me ha latto per il 1990». Resta 
l'impegno della Pisana a copri¬ 
re i restanti 385 miliardi neces¬ 


sari a garantire l'assistenza far¬ 
maceutica diretta fino alla fine 
dell’anno chiedendo una anti¬ 
cipazione bancaria. Il decreto 
di ieri affida alle Regioni la co¬ 
pertura del deficit del '90 attra¬ 
verso mutui bancari; dunque 
conferma l'impegno preso dal 
Lazio. «La Regione resta il no¬ 
stro unico interlocutore», è la 
deduzione del portavoce dei 
farmacisti. 

Va aggiunge anche; «Le re- 
sponsabiltà vere sono del go¬ 
verno. È lui che stabilisce l'im¬ 
missione dei nuovi ritrovati 
dell'industria farmaceutica nel 
prontuario terapeutico. £ il go¬ 
verno che ha introdotto i tickel 
e i requisiti per le esenzioni, 
che decide gli stanziamenti 
per la sanità. In fin dei conti è 
lui che determina i prezzi delle 
medicine. Le Regioni sono i 
notai della volontà centrale». 
Conclusione: «Quando alla 
esatta diagnosi del male, non 
segue una terapia efficace, ma 
solo le parole di De Lorenzo e 
gli artifici contabili, non posso¬ 
no esserci certezze sul saldo 
del credilo dei farmaci». 


Viterfx), inaugurazione bida 
Ospedale fantasma già da ristrutturare 


Un ospedale fantasma: in costruzione da 25 anni e 
mai inaugurato. E' la struttura sanitaria di Belcolle a 
Viterbo. Ieri a tagliare il nastro tricolore ci ha pensa¬ 
to il ministro della sanità del governo ombra del Pei, 
l'onorevole Giovanni Berlinguer. «Una storia di cor¬ 
ruzioni e di clientele • ha detto • mentre la gente fa i 
sacrifici, si ritrova un ospedale già vecchio prima 
ancora di entrare in funzione». 


SILVIO SERANQEU 


■I Alle 17.45. come da pro¬ 
gramma. l'onorevole Giovanni 
Berlinguer ha sollevato una 
bottiglia di plastica scuotendo¬ 
la numerose volle come fanno 
i piloti di Formula I. Poi ha 
preso le forbici e, con solenni¬ 
tà, ha tagliato l'indispensabile 
nastro tricolore delle inaugura¬ 
zioni. 

E' tutto vero: è successo Ieri 
pomeriggio all'ingresso dell'o¬ 
spedale di Belcolle. Ma la ceri¬ 
monia é stala organizzata per 
denunciare una situazione ai 
limiti del grottesco. A 25 anni 


dall'Inizio dei lavori, infatti, il 
nuovo ospedale di Viterbo é 
ancora molto lontano da quel¬ 
l'inaugurazione che, ieri, i co¬ 
munisti hanno voluto mimare 
un po' per burla, ma soprattut¬ 
to per far capire olla gente co¬ 
me si é agito nella costruzione 
dell'ospedale. 

«Quando I compagni di Vi¬ 
terbo mi hanno proposto di 
partecipare a questa iniziativa, 
ho ris(»sto che si erano sba¬ 
gliati, che dovevano rivolgersi 
al ministro De Lorenzo. ■ com¬ 
menta con sarcasmo, dopo la 


Anta Inaugurazione, Giovanni 
Berlinguer, ministro per la sa¬ 
nità del governo ombra del 
Partito comunista - Ma loro mi 
hanno risposto di stare tran¬ 
quillo. tanto quello di Belcolle 
è un ospedale ombra. Allora 
ho dovuto accettare». Giovanni 
Berlinguer continua, non si fer- 
ma al racconto della burla; 
«Questa, al di là dello scherzo- 
denuncia, è una storia di cor¬ 
ruzione e di dolori; c'è un dan¬ 
no ineparabile per il futuro di 
tanti cittadini che abitano que¬ 
sta citta. Perchè l'ospedale, ol¬ 
tre ad essere costato troppo e a 
non funzionare, è un comples¬ 
so già superato dal punto di vi¬ 
sta scientifico». Dunque una 
struttura già vecchia ancor pri¬ 
ma di entrare in funzione, al 
danno si aggiunge la beffa. 

Progettalo negli Anni Ses¬ 
santa. l'ospedale di Belcolle ha 
una storia esemplare alle spal¬ 
le che merita di essere rico¬ 
struita in dettaglio. 

Nel lontano 1962 vierte indi¬ 


viduata la zona di Pila per edi¬ 
ficare il nuovo ospedale che 
deve sostituire formai inade- 
guato antico stabile che sorge 
accanto al palazzo dei Papi, in 
pieno centro storico, con trop¬ 
pi vincoli per essere adattato 
alle nuove esigenze. Ma tutta 
una serie di contrasti interni al¬ 
la Democrazia cristiana sposta 
l’attenzione sulla zona di Bei- 
colle. Già nel '68, una commis¬ 
sione composta da illustri ur¬ 
banisti boccia la scelta della 
giunta di centro-sinistra. Ma la 
Democrazia cristiana non de¬ 
morde: alla fine degli anni '60 
Belcolle è ormai un percorso 
obbligato. La scelta è sbaglia¬ 
ta: si consuma tempo e denaro 
a consolidate le fondamenta 
poggiate sulle falde acquifere. 
Nel 77 arrivano sette miliardi 
. della giunta regionale, ma i 
' soldi non bastano mai; i can¬ 
tieri aprono e chiudono conti¬ 
nuamente e l'ospedale non 
cresce. Finalmente nelI'SS il 
consigliere regionale De, Ro¬ 


dolfo Gigli, dà il grande annun¬ 
cio; «l'ospedale è pronto». Stes¬ 
so copione nelf89. ripetuto 
poi.pochi giorni fa, anche dal 
ptx»idente della Unità sanita¬ 
ria locale Viterbo 3, il democri¬ 
stiano Luigi Paradiso. Ma. no¬ 
nostante le promesse, per ora 
in concreto, c'è solo la finta 
inaugurazione organizzata ieri 
pomeriggio dal Partilo comu¬ 
nista. 

Intanto è stato concesso un 
appallo per la manutenzione 
di 260 milioni: solo i pnrgelli 
sono costati un miliardo e tre¬ 
cento milioni: un chilometro 
della nuova strada per l'ospe¬ 
dale è costato 8 miliardi. 

«Basti dire che gli ospedali di 
Temi e Grosseto, partiti insie¬ 
me a quello di Belcolle, funzio¬ 
nano da 10 anni per compren¬ 
dere quanti sprechi siano stati 
latti». Commenta Antonio Ca- 
paldi, segretario della federa¬ 
zione del Pei di Viterbo. «E bi¬ 
sognerà aspettare ancora per 
anni». 


Raid razzista di Aprìlia 

Denunciate due persone 
per Taggressione 
agli immigrati somali 

Hanno sospeso lo sciopero della fame, i rifugiati so¬ 
mali che protestavano dopo essere stati «sfrattati» 
dall'hotel nel quale erano ospitati. L'assessore ai 
servìzi sociali ha promesso loro assistenza. Intanto 
sono stati denunciati due giovani accusati di aver 
partecipato al raid razzista di Aprilìa contro alcune 
famiglie somale. Sull’episodio sono intervenute Pa¬ 
squalina Napoletano e Dacia Vaient 


■■ I rifugiad somali hanno 
interrotto il sit-in in piazza del 
Ca«mpidoglio e sospeso lo 
sciopero della fame iniziato 
mercoledì per protestare con¬ 
tro la mancanza di assistenza 
allogiativa. Ai duecentocin- 
quanta somali, fino a mercole¬ 
dì ospitati alfhotel «Giotto» e 
poi mandati via per il mancato 
pagamento da parte di Comu¬ 
ne e Regione, l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
ha assicurato il proprio impe¬ 
gno per garantire, «aiKhe di 
concerto con il ministero degli 
Interni», l'assistenza allogiati¬ 
va. Anche l'assessore regiona¬ 
le Troia per garantire gli alloggi 
ha stanziato un miliardo che, 
non essendo finalizzato a spe¬ 
cifiche sedi di accoglienza, po¬ 
trà essere utilizzato dal Comu¬ 
ne anche per i rifugiati che fino 
all'altro ieri sono stati ospitati 
alfhotel «Ciotto». 

La presidente della comuni¬ 
tà somala in Italia. Fatuma Ha- 
gi Yassin, ha commentato fa¬ 
vorevolmente la disponibilità 
di Azzaro e Troia. «Si tratta di 
un primo segnale positivo - ha 
detto - anche se mercoledì 
250 rifugiati, di cui 54 bambini, 
hanno rischiato di dormire per 
la strada. Consideriamo im¬ 
portante l'impegno esplicito 
degli amministratori locali per 
evitare ogni discriminazione 
politica nei confronti dei rifu¬ 
giati somali». «Non chiediamo 
la luna - ha aggiunto Fatuma 
Yassin - chiediamo per noi 
una briciola della generosità e 
della comprensione che si so- 

Eur-Magliana 

Sequestrate 
dai Cc 

armi e droga 

■I Sei persone arrestate, tre 
pistole e 1 SO dosi di eroina se¬ 
questrale. £ Il bilancio di un'o¬ 
perazione portata a termine ie¬ 
ri dai carabinieri dell'Eur che 
hanno individuato alcune basi 
operative della delinquenza 
locale. All’Interno di un resi¬ 
dence, è stato arrestalo Franco 
Piroscia, 32 anni. Sotto il mate¬ 
rasso, nella stanza da letto, na¬ 
scondeva due calibro 38 spe¬ 
cial e una 357 Magnum, con 
relativo munizionamento. 

' Patrizio Morìacci e Gianfran¬ 
co Riardi sono stati invece sor¬ 
presi con trenta grammi di 
eroina divisi in 150 dosi Arre¬ 
stati inoltre due nomadi, che 
avevano rubato altrettante rr>u- 
lolte destinate al campo sosta 
della Magl'iana, e Vittorio Nico¬ 
losi, sorpreso a sorvegliare l'in¬ 
gresso di un deposito clande¬ 
stino di fuochi artificiali All'in- 
temo, sono stati sequestrati cir¬ 
ca dieci quintali di fuochi piro¬ 
tecnici. 


no manifestate per un regime 
repressivo e corrotto come 
quello dr Siad Barre». 

Ieri, intanto sono continuate 
le indagini che i carabinieri 
stanno svolgendo su un raid 
teppistico che si è svolto ad 
Aprilia, in provincia di Latina, 
contro alcune famiglie di so¬ 
mali che vivono in un residen¬ 
ce. Due persone sono state 
identificate e denunciate per 
minacce, danneggiarrrenti e 
tentalo incendio. Si tratta di 
Roberto Fughetta, 27 anni, 
operaio e Francesco Pace, di 
31 anni. Un episodio preoccu¬ 
pante, quello del raid, sul qua¬ 
le sono intervenute Pasqualina 
Napoletano e Dacia ValenL 
parlamentari europee. «I raid 
razzisti che hanno preso come 
bersaglio famiglie di immigrati 
- hanno detto - sono un atto di 
incivillà ed ignoranza ingiusti¬ 
ficabili. Non avremmo mai vo¬ 
luto appellarci al principio in¬ 
temazionale che sancisce la 
proiezione dei cittadini stra¬ 
nieri e le convenzioni a favore 
della salvaguardia dei diritti 
umkani. ma la gravità di episo¬ 
di come questi non lasciano 
altra scelta. Lo sblocco dei fon¬ 
di della legge Martelli potrebbe 
contribuire a isolare tali episo¬ 
di. Una seria politica sull’immi¬ 
grazione necessita anche e so¬ 
prattutto un impano, oltreché 
politico, tinanziario. Non è 
pensabile una soluzione che 
passi solo attraverso i centri di 
accoglienza che favoriscono 
solo i (>rocessi di disgregazio¬ 
ne delle famiglie». 


Aurelio 

Gambizzato 
da due in moto 
sotto casa 


HB Un uomo di 36 anni, 
Walter Manfredi, è stato lento 
ieri pomeriggio alla gamba si¬ 
nistra da due uomini che gli 
hanno sparato contro tre colpi 
di pistola, prima di fuggire a 
boido di una moto. £ accadu¬ 
to nel pomeriggio di ieri, verso 
le 17, in vìa Santa Bernadette, 
all'Aurelio, all'altezza del civi¬ 
co 26, dove il tento abita. Man¬ 
fredi è stalo ricoverato all'o¬ 
spedale San Cario con una 
prognosi di 40 giorni 
Sul posto, oltre ai funzionari 
della mobile, è intervenuto an¬ 
che un dirigente della Digos. 
Manfredi infatti, negli anni '79 
e '80, venne denunciato per 
banda armata e associazione 
sovversiva perchè ritenuto le¬ 
gato agli ambienti di Autono¬ 
mia O^raia. Sembra pero, al¬ 
meno stando ai primi riscontri 
delle indagini, che l'episodio 
di ieri sia maturato nell'ambito 
della microcriminalità di quar¬ 
tiere. 


" Ambientalisti e Pei contro il progetto di trasformare Vicariello, Bracciano, in un centro residenziale 

Cemento per soli ricchi nelTantica tenuta 


Un «paradiso per ricchi» al centro della splendida te¬ 
nuta dì Vicariello, nella parte nord del Iago di Brac¬ 
ciano. un'area presa d'assalto più d'una volta. Al¬ 
berghi, campi da golf e 400 villini. È il progetto di 
una società formata da due banche inglesi, presen¬ 
tato al Comune e a giorni in discussione. Per salvare 
Vicariello è nato un comitato formato da Pei, Verdi 
e associazioni ambientaliste. 


DELIA VACCARELLO 



■I Sos per Vicariello. La 
splendida tenuta di l.OlSeltari 
nella parte nord del lago di 
Bracciano è minacciata. La Vi¬ 
cariello Spa, una società for¬ 
mata da banche inglesi, che 
ha acquistato la tenuta per cir¬ 
ca 20 miliardi, vuole coslniìre 
un centro residenziale di lusso 
- 255.000 metri cubi di cemen¬ 
to su 50 ettari, con alberghi a 
cinque stelle. 400 villini, centro 
congressi, imbarcadero, un 
centro commerciale nella siKle 
di un vecchio borgo, e campi 
da golf Insomma un «paradiso 
per ricchi». Il progetto, elabo¬ 
rato dairaichiieito Sciarrini e 
dall'urbanista Vittorini, è stato 
presentato al Comune di Brac¬ 


ciano (giunta De. Psi. Psdi) il 
21 luglio scorso dal presidente 
della Vicariello Spa. Tommaso 
Di Tanno, e verrà discusso a 
giorni. Per bloccarlo si è costi¬ 
tuito il comitato «Salviamo Vi¬ 
cariello», formalo dalle foize 
locali e regionali del Pei e del 
Verdi insieme alla Lega Am¬ 
biente, il Wwf, Italia Nostra, la 
Lipu e la egli di Bracciano. 

CU obiettivi del comitato, Il¬ 
lustrati ieri nel cono di una 
conferenza stampa nella sala 
della Regione ai ^nti Apostoli, 
non sono pochi Primo, riapri¬ 
re immediatamente le terme di 
Vicariello, chiuse da 12 anni 
per ristrutturazione, che devo¬ 
no es.sere gestite dalla Regione 


o dal Comune. Poi rispettare la 
vocazione agricola della zona 
e crare un parco archeologico 
e naturalistico. La tenuta, un 
ecosistema di rara bellezza do¬ 
ve SI alternano boschi e oliveti 
su cui insistono vincoli archeo¬ 
logici e ambientali, compren¬ 


de anche necropoli eirusche e 
terme romane. La concessione 
delle terme, frequentate Un dal 
VII secolo a.C., è adesso di 
proprietà delta Vicariello Spa, 
che comprò la tenuta daU'»A- 
gricola Vicariello», un grappo 
di imprenditori locali. L'antico 


proprietario era il Collegio ger¬ 
manico ungarico, i cosiddetti 
•Preti rossi». Il progetto della 
nuova società pr^ède che 
venga costruito un nuovo edifi¬ 
cio per la cura delle acque ter¬ 
mali mentre il vecchio e sug¬ 
gestivo stabile verrà frequenta¬ 


to dai residenti della tenuta. 
•La concessione per la gestio¬ 
ne delle terme non può passa¬ 
te da un proprietario ail'altro 
senza un'autorizzazione della 
Regione - ha detto Luigi De 
Santls della Lega Ambiente - 
Chiederemo la sospensione e 
la riapertura delle terme». 

£ la Regione che dovrà dire 
l'ultima paiola sul progetto 
della Vicariello Spa. •NeU’80 
riuscimmo a stralciare dal pia¬ 
no regolatore un progetto che 
prevedeva un insediamento 
turìstico e residenziale - ha di¬ 
chiaralo Antonio Di Giulio Ce¬ 
sare. capograppo comunista a 
Bracciano - Fu un compro¬ 
messo. Il progetto venne stral¬ 
cialo ma fu data al Comune la 
possibilità di adottarne un al¬ 
tro facendo una variante, che 
deve comunque essere avalla¬ 
ta dairassessoralo all'urbani- 
stica della Regione». E non è 
tutto. Il piano paesistico, adot¬ 
talo ma non approvato dalla 
Regione, traccia una linea che 
taglia in due la tenuta dando la 
possibilità di costraire in una 
delle meta. «In sede dì appro¬ 
vazione dei piani paesistici alla 
Regione faremo battaglia per 


una variante», ha detto Giovan¬ 
ni Hermani, responsabile della 
Lega Ambiente per il territorio. 
C’è anche l'arma degli usi civi¬ 
ci. 'La popolazione ha diritto 
all'uso della lenula sia per la 
parte boschiva che per quella 
estesa - ha detto il consigliere 
regionale comunista Tidei - 
Quindi nella tenuta dovrebbe 
esserci un divieto assoluto di 
edificabililà». 

Il progetto, che non appor¬ 
terebbe nulla all'economia 
della zona, minaccia l'equiU- 
brio ambientale del lago, i fer¬ 
tilizzanti dei campi da golf, di 
18 e 27 buche, lo metterebbe- 

10 ko. Cosi il miliardo e mezzo 
di litri d'acqua all’anno per in- 
naliarìi e l'approdo per le bar¬ 
che. «In questi anni abbiamo 
tentalo con diversi provvedi¬ 
menti di salvare il lago - ha 
detto Ada Roveto Polizzano 
del Pei di Civitavecchia - che è 

11 bacino idrico più importante 
del Lazio. Abbiamo anche una 
proposta di legge regionale 
per un sistema di aree protette 
dai monti della Tolfa fino a 
Bracciano e Martignano». Sa¬ 
bato 22 e domenica 23 manife¬ 
stazione a Bracciano. 


Scz. PCI *Pio La Terre» Nuovo Corviale - Casetta Mattci 


FESTA DE L’UNITÀ *90 

Venerdì 14 - Domenica settembre 

Little Italy ’pa - Officina Filmelub - Città Nova 
Cinclotto condominiale Corviale e periferia 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 


«IL CINEMA NEL CORTILE» 


VENERDÌ 14 SETT. 

«Roma città aperta» (le. 194;) R. Rosselìini 
«Palombella Rossa» (It. 1989) N. Moretti 
«Nuovo Cine Paradiso» (It. 1988) G. Tornatorc 

SABATO 15 SETT. 

Incontro een CAKLO VEKDONB 
«Ttoppo forte» (It. 1986) C Verdone 

«Il bambino e il poliziotto» (It. 1989) C. Verdone 
«Un americano a Roma» (It. 1914) Steno 


Autobus 98 e 786 
Fermata L.go Trcntacoste 
Bravetta/Casetta Mattel 
Portucnsc/Casctta Matcci 


Spettacoli c dibattiti ore 19-14 
Spazio Aperto Musica ore xS 


INGRESSO GRATUITO 
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Vi à Goràni 





Festa dell’Unità 
di Roma 


n Pd romano ha ricordato «Nullo» 
Sospesi tutti i dibattiti e gli spettacoli 
nel parco è stato il giorno più triste 
Ciglia Tedesco: «Un uomo senza correnti» 
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Pajetta rantìconfomiìsta 


Il giorno più triste. La festa di Villa Gor¬ 
diani ieri si è svolta cosi, senza dibattiti 
né spettacoli. E, nel pomeriggio, nella 
«cittadella politica», gli uomini e le 
donne del Pei hanno ricordato insie¬ 
me Gian Carlo Pajetta. Giglia Tedesco; 
«Ultimamente disse di essere della 
corrente dei senza conente. La sua le¬ 


zione è la volontà di unità». Nei viali 
del parco, chi l'ha conosciuto ha do¬ 
vuto rispondere alle domande di mille 
persone: «SI, ero un partigiano an¬ 
ch'io. Lo incontrai a Livorno...», «SI, 
abbiamo lottato insieme, ma qui alla 
festa non ho avuto il coraggio di fer¬ 
marlo...». 


.. 






■1 «Cari compagni..». Dai 
microfoni la voce riniona nella 
<iltadena polillca» di Villa 
GordlanL Sono le 19, la com¬ 
memorazione per la morte di 
Gian Carlo Paletta 6 comincia¬ 
ta. 

Per la festa, e Stata la giorna¬ 
ta più triste. Parecchi, la matti¬ 
na, sono arrivati per lavorare 
negli stand, senza sapere nul¬ 
la. Sbigottiti, hanno sentito i 
compagni spiegare. Sono stati 
annullati gli spettacoli e I con¬ 
certi, sospesi i dibattiti, fermati 
i giochi, la festa, vuota di mu¬ 
sica, si C vestita a lutto. 

Il posto pià animato 6 la di¬ 
rezione, due stanze con un so¬ 
lo telefono, che dalia mattina 
alla sera ha trillato; «Che si la? 
Organizzate qualcosa?», men¬ 
tre attorno si aggiravano gli uo¬ 
mini.e le donne del Pei, in un 
viavai confuso. 

Dopo le cinque, la gente ha 
cominciato a riempire l viali, 
con i bambini dietro, sentendo 
l'altoparlante delta lesta avver¬ 
tire della commemorazione. 

•Era onesto...», «Era since¬ 
ro,..», «Era umano...»; aggettivi 
ed espressioni che corrono 
sulle labbra di tutti. I più colpiti 
sono gli anziani. 

Ha il nome e la parlata to¬ 
scana, si chiama Ideale Guer- 
rieti. Ha uno sguardo vivido e 
la voce, quando racconta sen¬ 
za enfasi, si fa un sussurro: «Io 
l'ho conosciuto subito dopo la 
guerra, a Venturina, vicino a 
Livorno. Ero un combattente 
partigiano della terza brigata 
Garibaldi, banda Camicia Ros¬ 
sa. Nullo era di passaggio, si 
fermo poco. Ecco, mi arrivò di¬ 
ritto al cuore una cosa, diceva 
sempre quello che pensava». 
Chi sa. chi l'ha conosciuto, vie¬ 
ne accerchiato. Su di una pan¬ 
china. accanto alle Informa¬ 
zioni, Ernesto, sessant'anni, ex 
meccanico di Fiumicino, dice: 


CLAUDUARLKTTI 

•SI, si che lo conoscevo. Artche 
ieri l'ho visto qui alla festa, ma 
parlava con alcune persone. 
Non ho avuto il coraggio di av¬ 
vicinarlo...». 

Per una volta la TV non è 
coniesuita, il tg «ha parlato be¬ 
ne». Una signore: «lo non sono 
comunista, vengo a Villa Gor¬ 
diani cosi, perché mi piace. 
Be' quando ho sentilo il tele- 
giornale, oggi, ho provalo un 
gran dispiacere». Ruota il brac¬ 
cio a indicare la Villa; aQuesto 
qui é il suo partilo, sono con¬ 
tenta che non facciano neppu¬ 
re i dibattiti». Una quindicen¬ 
ne, vergognandosi un po'; «lo 
non sapevo chi fosse, ho sapu¬ 
to dalla tv... Uno importante, 
che ha latto la Resisienza. Co¬ 
munque. vado ad ascoltare la 
commemorazione». La apre 
Carlo Leoni, segretario del Pei 
romano. «Cari compagni...». E 
centiruis di persone, molle in 
piedi, ascoltano in silenzio. 
Parla per pochi minuti; «Noi 
comunisti romani lo ricordia¬ 
mo con commozione... Ieri se¬ 
ra era qui a Villa Gordiani, si 
era informato dell'andamento 
delta festa. Ma ci sono stali altri 
momenti... le elezioni comu¬ 
nali dell'89. Lui si buttò nella 
mischia. £ vero, biella fu uno 
dei protagonisti di quella bat¬ 
taglia». 

Prende II microfono Mario 
Quatirucci, segretario regiona¬ 
le del P:i: -Per quelli nati con la 
fine della guerra, per quelli 
della mia generazione, é stato 
un punto di riferimento. Era un 
dirigente lerribUe, sempre criti¬ 
co, pungente...». Il tono si fa 
più forte attraverso il mierofo- 
no e la gente si alza in piedi 
per applaudire; «Nessuno, nes¬ 
suno potrà dire che Gian Carlo 
Paletta non é stato un grande 
italiano». 

Gli interventi vanno sempre 
più indietro nel tempo, si arriva 
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agli anni del «ragazzo rosso». 
•Parliamo di Resisienza». dice 
in grande un cartello, tema¬ 
lo Il vicino da giorni. SI, per ri¬ 
cordare Paletta, della Resisten¬ 
za si deve parlare: il carcere, 
Marzabotto, i partigiani di Mi¬ 
lano... 

La più accalorata, quando 
interviene, è Ciglia Tedesco, 
presidente della Commissione 
nazionale di gararuia. L'uomo 
e II politico si sovrappongono: 
«Una volta disse che invidiava 
la morte di Berlinguer, avvenu¬ 
ta durante un comizio. Be', è 
morto poco dopo essere stato 
qui. é morto come voleva lui, 
da combattente». E ancora. ' 
con parole che diventano un 
appello: «La grande lezione di. 
Gian Carlo Paletta é la sua vo¬ 
lontà di unità. Ultimamente ha 
detto di essere della corrente 
dei senza conente. Ecco cos'e¬ 
ra. un conservatore rivoluzio¬ 
nario, sempre. Paletta non si 
può sostituire. Però, possiamo 
farlo vivere nel nostro impegno 
e nella nostra lotta». Di nuovo 
la gente si alza per applaudire. 

Leoni riprende il microfono. 
Vengono ricordati gli orari del¬ 
la camera ardente... Mentre la 
gente toma nei viali, escono 
dalla direzione alcuni compa¬ 
gni, le braccia cariche. Vanno 
ad affiggere per la festa i mani¬ 
festi listali a lutto, appena arri¬ 
vati dalla tipografia, ^muni- 
sta combattente» é scritto in 
grande sotto il nome di Paletta. 

Si viene a sapere che Firanco 
Canaio ha inviato al Pei un 
messaggio di cordoglio, a no¬ 
me anche della giunta: «Roma 
ricorda l'impegno antifascbla 
che ha contrassegnato la sua 
vita fin da ragazzo... la parteci¬ 
pazione alla Resisienza e il 
contributo alla Costituente re¬ 
pubblicana». Tra I messaggi, 
anche quello di Antonio Si¬ 
gnore, presidente del consiglio 
regionale del Lazio. 
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Sopra, l'ultima Immagina 
di Gian Carlo Paletta, 
l'altra sera alla lesta 
con Carlo Leoni 
A sinistra. Ciglia Tedesco 
alla commemorazione di Ieri. 
A destra, il manifesto 
listato a lutto 
dei comunisti romani 
(loto di Alberto Pale). 
Sotto, Hneontro tra Paletta 
e dei manovali 
In una strada di Roma 
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ID ^omo che ^ dissero: 
. «A Paje', falla finita» 



Sei testimonianze sulla vita di Gian Carlo Pajetta. 
L'arrivo clandestino a Roma nel '45 del partigiano 
«Mare», le visite nelle due sezioni di Donna Olimpia 
(vi era iscritto dal '71) e della Garbatella, dove si re¬ 
cava a parlare con i "compagni", i comizi in piazza 
e davanti alle fabbriche. «Per noi è rimasto sempre il 
partigiano in Parlamento». «Una volta ci rimproverò 
perchè mancava la bandiera rossa». 


OIAMPAOLOTUCCI 




■1 Sei testimonianze sui 
«blitz emotivi» del ragazzo ros¬ 
so. L'arrivo clandestino a Ro¬ 
ma, le visite in sezione (la 
Donna Olimpia, cui era iscrit¬ 
to, e la Garbatella, dove si re¬ 
cava a parlare con i "compa¬ 
gni"), qualche comizio: ecco 
sei schegge della vita di Gian 
Carlo Pajetta, 

Antonello Trombadoit 

«Il Paletta romano? No, lui era 
un vagabondo. Giunse a Roma 
nel '45, sotto il nome clandesti¬ 


no di "dottor Mare", come rap¬ 
presentante del Comitato di li¬ 
berazione per l'Alta Italia. Fece 
riferimento al neocostituilo mi¬ 
nistero per l'Italia occupata, a 
palazzo dei Marescialli, retto 
da Scoccimanro. Io ne ero il se¬ 
gretario particolare. Al gover¬ 
no c'era ancora Bonomi. Palet¬ 
ta ebbe il denaro necessarrio 
per l'ultima lese delia lotta par- 
tigiana. Poi ritornò nel '46, a li¬ 
berazione avvenuta. Un uomo 
intimamente solitario. Sembra 


strano, ma il primo accosta¬ 
mento che mi viene in mente è 
con Cesare Pavese, torinese 
come lui». 

Orlando Lombardi (se¬ 
gretario 75-89 della sezione 
pei Garbatella): «L'ho cono¬ 
sciuto nel 1945, dopo la libera¬ 
zione. a Milano. A Roma, sia¬ 
mo stali mollo vicini nel '46. Ri¬ 
cordo un suo comizio in piaz¬ 
za Damiano SaulL nel '48, 
quando ci fu l'allentalo a To¬ 
gliatti. Le sue parole andarono 
diritte al cuore, era un politico 
strano, fatto di carne. Venne 
alla sezione Garbatella, il suo 
punto d'incontro con la gente, 
anche nel '53, a spiegarci la 
legge truffa di Sceiba. Quella 
sua coppola, il suo modo di 
parlare. Era Impulsivo, si ar¬ 
rabbiava quando gli pareva 
avessimo abbassalo la guar¬ 
dia, nei momenti di delusione. 
L'incontro più emozionante. 4 
anni la, in occasione dell'anni¬ 
versario di sezione: era già ma¬ 


gro. bianco come un cencio e 
ci disse: diamoci da fare, ra¬ 
gazzi, non disarmiamo. Dopo 
qualche giorno, arrivò una cas¬ 
sa di libri in un centro anziani 
della zona. Il mittente era Pa¬ 
letta. Per noi, é stato il "parti¬ 
giano in Parìamenlo"«. 

Ennio Casparetto (sezio¬ 
ne pei Donna Olimpia, Monte¬ 
verde): «Paletta era iscritto alla 
nostra sezione dal '71. E' venu¬ 
to Ure volte alle feste del tesse¬ 
ramento. NelTottobre dello 
scorso anno, in occasione del¬ 
le elezioni ainministrative. ci 
portò in un'osteria e disse che 
bisognava lottare, pe.xhè "le 
cose nessuno ve le regala". Era 
arrabbialo, perchè avevamo 
dimenticalo di affiggere al mu¬ 
ro lo striscione rosso. Gridò: ” 
non lo vedete che CI ha tap¬ 
pezzato la città di manilestir. 
Un paio di volle è venuto a riti¬ 
rare la tessera di persona. A 
settembre, chiedeva già quella 


per l'anno successivo. "Non ce 
faveto? - ripeteva • Che late, 
perdete tempo? State invec¬ 
chiando*». 

Anna Raaettl (segretaria di 
Paletta dal '71 al '78): «Che 
uionfo dopo il suo ultimo co¬ 
mizio a Spinaceto, per le ele¬ 
zioni dello scorso anno. Cera, 
nelle sue parole, la passione di 
una persona stanca, guizzi di 
orgoglio, vampate d'ira e d'en¬ 
tusiasmo. Una furia negli oc¬ 
chi. E, anni prima, una manife¬ 
stazione davanti alla fabbrica 
Fiorentini, quando alcuni ope¬ 
rai furono licenziati. Un fatto 
che mi ha colpito; per la gente, 
ancora pochi anni fa, lui era 
quello delle trasmissioni televi¬ 
sive. in cui chiedeva conto a 
Truzzi dello stato dell'Agricol¬ 
tura, della terra, dei contadini. 
Non amava le osterie, né late 
salotto». 

Adriana Chiorll (segreta¬ 
ria sezione Garbatella): 
«Nell'85 venne alla Garbatella. 


Volle far «sita ad un centro an¬ 
ziani. Al suo ingresso, ci fu un 
mormorio. Pajetta? SI. è pro¬ 
prio lui. è cambiato, no è sem¬ 
pre lo stesso. Gian Cario si av. 
vicinò a un tavolo, intorno al 
quale erano seduti quattro vec¬ 
chietti, che sembravano non 
accorgersi di lui. Continuava¬ 
no a giocare a carte. Pajetta si 
sedette alle spalle di uno di lo¬ 
ro e cominciò: "butta il tre, no 
l'asso, stai sbagliando, ecco 
cosi". Il vecchietto che gli stava 
di fronte sbuffò: "'A Pale' falla 
finita*. 

Sonia Barìcitl (segretaria 
sezione Donna Olimpia): «Ho 
25 anni. Ricordo, ero piccola, 
un congresso di sezione negli 
anni 70. Paietta era lotte, deci¬ 
so, mi sembrava di capire tutte 
le sue parole. Parlava con con¬ 
vinzione. Ecco, intenso, era in¬ 
tenso. Quando entrava lui, in 
sezione cambiava tutto. Ten¬ 
sione politica? No, c'era qual¬ 
cosa di più umano, vivo». 
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Dentro 
la città 
proibita 


Viag^o nell'«area sacra» scoperta negli anni Trenta 
Edifici per il culto e latrine monumentali 
Qui i congiurati nel 44 a.C. uccisero Giulio Cesare 
Appuntamento domenica alle 10 al Teatro Argentina 
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Accanto la sovrapposizione 
delle are nel tempio »C», 
un angolo deir«A» e. mime, 
il rapporto tra l'antica 
e la moderna topografia. 

Sotto la ricostruzione 
del gruppo monumentale 
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Quattro templi per una piazza 


■i Affossata nel centro del¬ 
la piazza, soffocata dall'inva¬ 
denza del traffico locale. Èco- 
si che oggi si presenta una 
delle più antiche testimonian¬ 
ze a noi pervenute - nella sua 
pressoché totale integrità - di 
un parco cultuale di epoca ro¬ 
mana. la cosiddetta aarea sa¬ 
cra» di targo Argentina. 

È curioso, ma l'origine del 
toponimo di questa zona non 
ha alcun legame - al contra¬ 
rio di come apparentemente 
potrebbe sembrare ^ con la 
nazione sudamericana. Va ri¬ 
condotta viceversa alla pre¬ 
senza di una torre, annessa ad 
un elegante palazzetto, te cui 
linee, golico-lardlve, caratte¬ 
rizzano l'odierna via del Suda¬ 
rio. L'aveva costruito, nel 
1503, un tal Johannes Bur- 
khardL alto dignitario della 
corte papale e nolo per una 
cronaca dei suoi tempi (l'edi¬ 
fìcio. conosciuto come Casa 
del Burcardo, é l'attuale sede 
della Biblioteca e della Rac¬ 
colta teatrale della Società ita¬ 
liana autori ed editori). Sulla 
sommità della torre vi compa¬ 
riva la scrina ArgenAna, posta 
in riferimento alla città natale 
del protMietario. Burkhardt 
era nato .intatti a Niedcr Hasla- 
ch. nella dlocési di Strasbur¬ 
go. Il cui nortie latino Argento- 
ratum (per la presenza rrei 
suoi prral di numerose mi¬ 
niere di argento) spiega, oltre 
il motivo deli'attuale denomi- 


IVANA DALLA PORTBLLA 

Largo di Torre Argentina, 1930. La piazza è occupata 
interamente da palazzi gentilizi, torri e chiesette. 1931 ; 
vengono effettuati dei lavori nella pavimentazioni. Do[)o 
due giorni di scavi, la sorpresa; dal sottosuolo sbucano 
dei resti. Con il passare delle settimane, mano a mano 
che si procede con i lavori, vengono alla luce ben quattro 
templi. Cosi, dopo secoli di oblio, venne riscof^rta la 
cosiddetta «area sacra» di largo di Torre Argentina, ora 
assediata dal traffico. Quei templi sono stati studiati. Per 
evitare confusione, sono stati anche classificati, nel 
modo più semplice: sono stati chiamati A, B, C e D. Il 
lastricalo della piazza risale all'epoca di Ikimiziano. 
Sotto, in tufo, c'è un'altra pavimentazione, ancora più 
antica. I templi vennero edificati in periodi diversi. Il «C», 
conosciuto anche come tempio di Feronia, è quello più 
«datato» (tra la fine del IV e gli inizi del III secolo a.C.). 
L'«A> venne eretto nel 241 a.C da Quinto Lutatio Catulo. Il 
«0», terzo in ordine di antichità, resta in parte aldi sotto 
del piano stradale di via Florida. Oltre ai quattro templi, si 
possono visitare i resti dell'antica Curia di Pompeo, dove, 
nel 44 a.C., Giulio Cesare fu ucciso dai congiurati. (!l sono 
anche un edificio laterizio e ciò che rimane di due 
monumentali latrine pubbliche («foriche»), di epoca 
impieriate. L'appuntamento è per 
domenica alle 10, davanti al teatro Argentina. 





nazione della zona, il perché 
della sua designazione come 
EpìscopusArgentìma. 

Prima degli anni Trenta - 
data degli scavi - l'area appa¬ 
riva dec'isamenle diversa da 
com'é oggi. Alcuni palazzi 
gentilizi, torri e chiesette ne 
invadevano completamente il 
sito, tanto che solo alcuni resti 
di colonne, all'Interno di un 
suggestivo e angusto cortilet¬ 


to, avrebbero potuto far sup¬ 
porre la presenza di qualche 
testimonianza antica, ma cer¬ 
to non di una vera e propria 
area sacra. Grande fu pertan¬ 
to la sorpresa quantto-aVmo-'' 
mento dellosterro, apparvero 
ben quattro edifìci templari di 
epoca repubblicana con an¬ 
nessa piazza lastricata. 

I quattro templi, data la loro 
complessità di identificazio¬ 


ne. sono convenzionalmente 
denominati (partendo da 
quello situalo a ridosso di lar- 
M Argentina) con le prime 
Ktteie dell'alfabeto: A, B. C. 0. 

-Varie-sono le fasi edificato¬ 
rie. Al di sotto del lastricato di 
travertino della piazza (risa¬ 
lente all'età di Domiziano) si 
può scorgere il pavimento più 
antico, in tufo, costruito a sua 
volta, nel II sec. a.C. (in segui¬ 


to ad un incendio), su di una 
sopraelevazione di circa un 
metro e mezzo sul livello ori¬ 
ginario di campagna in cui 
vennero elevati i tre primi tem¬ 
pli; K C, D. Quando questi 
vennero uniti a creare un uni¬ 
co complesso, attraverso il pa¬ 
vimento in tufo, venne costrui¬ 
to il tempio, noto con la lette¬ 
ra B. Di impianto molto vicino 
al Pantheon, esso rivela un'in¬ 


teressante struttura a pianta 
cenUale con avancorpo. Se¬ 
condo alcuni studiosi, si tratta 
del tempio della Fortuna huiu- 
sce dia (cioè «la Fortuna del 
giorno presenle») eretto, da 
Q. Lulazio Catulo nel 101 a.C., 
dopo la vittoria contro i Cim¬ 
bri a Vercelli. Nei pressi di 
questo, nel lato sinistro, ven¬ 
nero rinvenuti alcuni fram¬ 
menti - braccia, piedi e testa 


(di m. 1,46) - di una statua 
colossale del tipo definito 
•acrolito» (esemplo di statua 
che possedeva i piedi, le brac¬ 
cia e la testa io marmo, men¬ 
tre il resto del corpo era In le¬ 
gno o bronzo), che si può for¬ 
se con ragione ritenere la sta¬ 
tua di culto (oggi al museo 
dei Conservatori in Campido¬ 
glio). 

Il tempio più antico di tutti é 


quello C (risale infatti tra la fi¬ 
ne del IV e gli inizi del III sec. 
a.C.) terzo nell'ordine, par¬ 
tendo da largo Argentina. E ri¬ 
tenuto da taluni tempio di Fe¬ 
ronia e conserva ancora nelle 
sue proporzioni il tipo arcaico 
sine postico (cioè col lato po- 
stenore della cella chiuso). 

Il secondo in ordine crono¬ 
logico é il tempio A (il primo 
partendo da destra), il quale 
conserva, oltre agli innumere¬ 
voli rifacimenti, le due absidi 
della chiesetta medioevale di 
S. Nicola de Calcarlo, con le 
relative tracce di affeschi. Peri- 
ptero esastilo, è con tutta pro¬ 
babilità da identificare col 
tempio di Giutuma, edificato 
nel 241 a.C. da Q. Lutazio Ca¬ 
tulo (un altro da quello prece¬ 
dente) dopo la vittoriosa bat¬ 
taglia delle l^adi sui Cartagi¬ 
nesi. Ultimo in ordine di posi¬ 
zione e terzo in ordine di anti¬ 
chità, é il tempio D, che rima¬ 
ne parzialmente al di sotto del 
piano stradale di via Florida. È 
un tempio lutto di travertino e 
viene interpretato da taluni 
come sede di cullo dei Lares 
Pemtarini (protettori delle vie 
del mare). 

Oltre ai quattro templi, si 
collocano nell'aiea altri inte¬ 
ressanti rinvenimenti. Un edi- ' 
Ilei© laterizio, che con 1 propri 
avanzi, testimonia la presenza 
di un importante settore della 
politica imperiale, quello de¬ 
stinato alla cura degli Acque¬ 
dotti e alle elargizioni gratuite 


di grano (che dovevano svol¬ 
gersi II di fronte nelia Porticus 
,Minucia Frumentana). I resti 
di due monumentali latnne 
pubbliche (loriche) di epoca 
imperiale e soprattutto quan¬ 
to sopravvive dell'antica Curia 
di Pompeo. È qui che nei fati¬ 
dico giorno delle idi di marzo 
del 44 a.C. venne ucciso Giu¬ 
lio Cesare: «Quando si fu mes¬ 
so a sedere, i congiurati gii si 
fecero attorno come per ren¬ 
dergli onore e immediata¬ 
mente Cimbro Tiliio, che si 
era assunto il compilo di dare 
il segnale, gli si avvicinò come 
per chiedergli qualcosa, e poi¬ 
ché Cesare gli oppioneva un ri¬ 
fiuto e col gesto mostrava di 
voler nnviare quella faccenda 
ad un altro momento,... uno 
dei due Casca lo colpi alla 
fronte, ferendolo p<xo sotto 
alla gola...Quando si accorse 
che da ogni parte gli venivano 
addosso coi pugnali levati, si 
avvolse il capo nella toga, e 
con la sinistra ne tirò giù il 
lembo fino ai piedi per cadere 
più decorosamente, con an¬ 
che la parte inienore del cor¬ 
po corcrta». 

•In questo atteggiamento 
venne trafitto da ventiAé ferite, 
avendo emesso un sol gemito, 
senza articolare una parola, ' 
dopo che gli era stato infetto li ' 
primo colpo». 

Qualcuno però ha traman¬ 
dato che, rivolto a Marco Bnr- 
to mentre questi gli si avventa¬ 
va addosso, abbia esclamato: 
•AiKhe tu. Bruto, figlio mio?». 


SVAIOI 6iSl«An'HI 


Aitate, 1980. 


Poi è arrivato il WVF. 
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Lombarcl i a , 4H .^OO -soc .i del WWF combattono per difendere l'ambiente. Insieme a te, possono difenderlo me gl i< 


Albate e Novate nezzola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifugio molte specie di uc¬ 
celli acquatici , Qualche anno fa, 1'inquina¬ 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E’ quello che il WWF continua a fare da 25 an¬ 
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Hezzola sono aree protette. Ha sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Fare specie ai anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1985, in Lombardia, eravamo 9-500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.^00. Han mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ha c 'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell’operazione 


"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 
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I Desidero maggiori informazioni sulle attività del WWF. 
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NUMKRIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili delluoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapadallt 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Centri veterlnarh 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


CoopaulM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISBRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (auìoimee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia', consulenza 
telefonica 389434 


oiornuuMNom 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) , 

Parioll: piazza Ungtieria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Sei artisti 
per il Museo 
laboratorio 
universitario 


Intenso concerto al teatro Ghione con il gruppo Nuove Forme Sonore 

Non è felice il suono d’oggi 


■NRICOQAU.IAN 

■■ NcU'ambito del program¬ 
ma espositivo realizzato negli 
spazi del Museo laboratorio di 
arte contemporanea dell'Uni- 
versita -La Sapienza- di Roma 
(posto dietro il Rettorato) 
continuano ad avvicendarsi le 
mostre di artisti, secondo le 
scelte critiche compiute da Si¬ 
monetta Lux. Dopo le prime 
due di Donatella Vici c Paolo 
Zibetti, si 6 inaugurata merco- 
ledlla mostra dei lavori di Clau¬ 
dio Civani, Maunzio Pierfran- 
ceschi, Alfredo Zclli, Antonio 
Capaccio. Mariano Rossano e 
Theo Eshetu. Sono sci artisti 
diversi l'uno dall’altro, acco¬ 
munati loise solo dall'idea di 
valorizzare o sconvolgere 
completamente lo spazio da¬ 
to. Spazio complesso.-altro», 
quello dell'Universitè della Sa¬ 
pienza dietro al Rettorato. Spa¬ 
zio pulito che non ha nulla a 
che vedere con la magnificen¬ 
za o la commcrcialiti dello 
spazio inteso come tale. Cultu¬ 
ralmente sulla scena romana il 
Laboratorio di arte contempo¬ 
ranea vuole proporsi come ar¬ 
chivio storico di più discipline 
artistiche che hanno operato 
in questo secondo dopoguer¬ 
ra. Propone musica, danza, ar¬ 
te visiva cercando connessioni 
e parentele con l'arte che si 
sviluppò nei primi vent'anni 
del Novecento. Progetto per far 
luce sul misteri dell'ane con¬ 
temporanea. Mariano Rossano 
possiede un segno sempre più 
poetico che in affresco scende 
dall'alto c si arresta ai margini 
di una zoccolaiura lungo tutto 
il perimetro dcH'ampia parete 
semicircolare. Maurizio Pien 
franceschl misura, con canoni 
colorali, la pcrìmetraliiù della 
parete, a colori violenti al limi¬ 
le dell'ossessione. Alfredo Zeli! 
prosegue la lettura della quinta 
barocca creando suggestioni e 
stupefazione. Antonio Capac¬ 
cio frammenta la piega del 
panneggio fantastico di par¬ 
tenza facendola conflagrare in 
preziose minutaglie grigie nere 
e argento. Claudio Divani crea 
ambientazioni di sapore ferro¬ 
so inserendoci relcmento in¬ 
quietante della dubbiosa baci¬ 
nella alla fine di aste arruggini¬ 
to. Theo Eshetu serialmente 
fissa fiori colorali su video e in 
allo in -altro» video gli sposta¬ 
menti impercettibili di una im¬ 
probabile immagine -sacra-. 
La mostra si può visitare lino al 
9 ottobre con il seguente ora¬ 
rio: tutti i pomeriggi esclusi i fe¬ 
stivi dalle 17,00 alle 20,00; gio¬ 
vedì anche la mattina dalle 
10,00 alle 14,00. 

Estate 
d’argento 
con sax 
e soprano 


H Volge al termine la fitta 
«Estate d’Argento '90- che ha 
avuto soprattutto come poli di 
nferimento il Parco di Villa 
Gordiani c la palazzina Corsini 
di Villa Pamphili. Da ferragosto 
una rete di appuntamenti misti 
Ira concetti, danze e proiezio¬ 
ni cinematografiche hanno 
animato i pomcnggi nel verde, 
creando uno dei pochi attimi 
di vivacità in un panorama 
estivo poco entusiasmante. 
Dedicata alla terza eia. ma 
aperta a tutti i cittadini, l'-Esta- 
te d'Argento» si conclude d> 
mani con un beH'appunia- 
mento musicale alle 17 presso 
la palazzina Corsini a cura del¬ 
la cooperativa Nuova Socialità. 
Ne ù protagonista l'Ensemble 
Italiano di sassofoni, che pro¬ 
pone un programma misto nel 
tempo (si va da composizioni 
di (iabneli a George Gersch- 
win) e nel genere (dai madri¬ 
gali di Montcvcrdi alla suite di 
•West Side Story»), 1 compo¬ 
nenti del gruppo sono Federi¬ 
co Mondeici, Lucy Derosicr, 
Mario Marzi, Massimo Mazzoni 
e - -aggiunta» per l’occasione 
come voce soprano al quartet¬ 
to di sassofoni - Maria Agnese 
Rossi Berluti. 


ERASMO VAUU«TR 


■■ -Fagotto tra le gambe/la 
bella suonatrice / le note soffia 
strambe / d’un suono non feli¬ 
ce». La <osa» ù al Ghione, ed è 
l'ascoltatore della poltrona vi¬ 
cina, che scrive la strofetta. Ag¬ 
grappata al suo strumento, la 
bravissima Silvia Pizzolalo suo¬ 
na un brano di Franco Oppo: 
-Attittu» o •Attlttidu», per quar¬ 
tetto d’archi e fagotto, appun¬ 
to: una nenia, un lamento per 
una persona scomparea, un 
canto funebre. Da un lato riba¬ 
diva la predilezione di Oppo a 
costruire il nuovo lavorando su 
stilemi popolari, ma dall'altro 
coinvolgeva nella trenodia il 
clima della serata. Quella affi¬ 
dala dagli Incontri Musicali Ro¬ 
mani al glorioso gruppo stru¬ 
mentale Nuove Forme Sonore, 
diretto da Edgar Alandia e che 


ha tra i suoi pilastri portanti 
l'aite di Giancarlo Schiafiini. 

Schiaffini ha eseguito con il 
suo strumento diventalo lievis¬ 
simo, meditabondo, un brano 
dell'inglese Philip Feeney, per 
trombone e nastro magnetico, 
intitolalo -Dorico Sedro-, &a 
anche questa una musica per 
qualcosa che è scomparsa: la 
pienezza e la vitalità del suo¬ 
no. Un -suono non felice-, in¬ 
fatti, si è dilatato a comprende¬ 
re una -Metonimia nottumv di 
Paolo Renosto, -giocata- sullo 
scambio di una sola nota (un 
•re») fra timbri diveni. nonché 
un -Recordando- di Jesus Villa 
Ro|o, dedicato alla memoria di 
Manuel De Falla e che aveva il 
meglio nel respiro quasi di nin¬ 
na-nanna, lievitante nel secon¬ 
do dei tre movimenti. 



Un po' estranee al -suono 
non felice-, la composizione 
•Action» di Giampaolo Chili, 
con un'ansia di serenate tra i 
vari strumenti, e le -Diquetles- 
per pianoforte di Edgar Alan¬ 
dia, protese a un passeggiare 
su e giù per la tastiera, interrot¬ 
to da sobbalzi e malinconia 
conclusiva. Il clima lontano da 
ogni irionlalismo ha ripreso il 
sopravvento, suggellando la 
serata con un'Intensa compo¬ 
sizione di Schiaffini: -Chez Pe- 
les» per otto strumenti, che 
sembrava evocare nella evane¬ 
scente luce d'un tramonto, aliti 
sonori, provenienti da Stravins- 
kiedaMahler. 

Osservano alcuni studiosi 
che noi, in Italia, seguiamo a 
una trentina d'anni di distanza, 
le vicende della vita america¬ 
na, e vorrebbero che se ne te¬ 
nesse conto per non incorrere 


nelle stesse esperienze ritenu¬ 
te negative. Ma non é cosi faci¬ 
le. Prima o poi, tutti percorro¬ 
no la stessa strada e se è vero 
che le espressioni artistiche ri¬ 
flettono in qualche modo la 
realtà, neppure alla musica é 
concesso ignorare il paesaggio 
circostante, immerso nell'iner¬ 
zia e nell'inquietudine che vie¬ 
ne anche dal minimalismo e 
dalla lezione - citiamo uno per 
tutti - di Mortori Feldmann, che 
riflette la solitudine, la slaticità 
del suoni e della vita, il nostro 
vicino di posto commentava i 
suoni con una strofetta, altri di¬ 
cevano -che brutta musica». 
Ma era come dire <he bruito 
periodo stiamo vivendo-. 

Tantissimi gli applausi che, 
perù, non hanno entusiasmato 
Il gruppo strumentale. Avrebbe 
preferito, chissà, far seguire al¬ 
le esecuzioni il silenzio. 


Quinte teatrali e poesia 
nella galleria d’arte 


MARCO CAPORALI 


M Utilizzare una galleria 
d'arte come spazio teatrale è 
operazione bizzarra che nel 
caso di Ugo De Vita, ventotten¬ 
ne autore ed attore, corrispon¬ 
de all'anomalia della sua prati¬ 
ca scenica, tradizionale sul 
piano del linguaggio ma estra¬ 
nea alle consuetudini delle 
compagnie di giro. Il territorio 
battuto da De Vita si situa a 
mezza strada tra ricerca lette¬ 
raria ed azione teatrale, con in¬ 
teresse rivolto alla poesia qua¬ 
le mcs.-iaggio al suo massimo 
grado di concentrazione. La 
fruizione della poesia, letta ad 
alta voce o drammatizzata, ha 
bisogno di un adeguato conle- 
niiorechc faciliti e stimoli la di¬ 
sponibilità all'ascolto. Cosi si 
spiega l'uso serale della galle¬ 
ria d'arte moderna -Spazio vi¬ 
sivo» (in via Brunetti 43). salet¬ 
ta raccolta, occupata da De Vi¬ 
ta per la stagione 1990/91. 


Cerio aiKhe cause di forza 
maggiore, ossia la penuria di 
teatri che non siano cantine 
maleodoranti e l'Indifferenza 
verso imprese non soggette al 
primato della comunicalIvitA. 
hanno determinato la scelta a 
favore di uno spazio altrimenti 
destinato. 

Già prima dell'estate diversi 
spettacoli, dai cartoons di 
•Tommy Abbou ai Sonetti di 
Shakespeare, si erano svolti 
nella cornice dello «Spazio vi¬ 
sivo». Ora De Vita propone ad 
apertura della stagione (dal 3 
al 23 ottobre) Enrico A'- f pen- 
sieri, alto unico dal dramma di 
Luigi Pirandello. Accanto al 
protagonista figura il cast or¬ 
mai collaudalo nei precedenti 
lavori, composto da Paolo 
Grasso, Marina Triboli, Agosti¬ 
no De Angells, Tosca Di Marti¬ 
no e Cristina Lombardo. -1 co¬ 


stumi • spiega De Vita - sono 
artigianali, e la voce fuori cam¬ 
po darà un corpo sinistro al 
personaggio del medico. In 
Enrico /Vmi sono In parte ispi¬ 
ralo a una regia di Calenda 
con Albertazzi, dove gli inter¬ 
preti erano ridotti di numero. 
Cosi pure il testo. In origine in 
ue alti, sarà sintetizzato in uno, 
della durata di poco più di 
un'ora». Iniervallwdo lepréns 
teatrali, lecltal di versi si svol¬ 
geranno il 17 e 18 dicembre e 
a marzo del prossimo anno. 
•Attori noti al grande pubblico 
- rileva De Vita - di differenti 
esperienze lavoreranno per la 
prima volta Insieme. Dal loro 
incontro si definiranno idee 
per ora solo abbozzate. Ci so¬ 
no ipotesi di messinscena del¬ 
le lettere d'amore di Jean Coc- 
teau e di testi di giovani autori. 
Gli interventi previsti sono di 
Ida DI Benedetto, Nando Gaz- 
zolo. Turi Ferro, Ernesto Calin- 


dri e Silvano Tranquilli-. Ag¬ 
giunge De ViUi, estraneo alle 
vicende delia post-avanmar- 
dia e allo spcrlmentalamo 
-selvaggio-, che -difficilmente 
chi non possiede una storia di 
studio e di approfondimento 
riesce a mettere in piedi una 
sperimentazione seria. Non ho 
interesse ad entrare nella pat¬ 
tuglia del cani sciolti, pur rifiu¬ 
tando la logica delle compa¬ 
gnie dlspontbltl sia al comico 
che al tragico. E’ evidente che 
il comico ha una fruizione im¬ 
mediata, e più facili commit¬ 
tenze e sbocchi sul mercato. A 
partire da una preparazione 
tradizionale, tecnicamente ac¬ 
cademica, con riferimenti a 
pnxisi modelli, ho scelto il tea¬ 
tro colto e il lavoro letterario-, 
A febbraio andranno in scena 
Dialoghi con Leucò di Cesare 
Pavese (con Silvano Tranquil¬ 
li) e a maggio, sempre con re¬ 
gia di De Vita. Ercole Furioso di 
Seneca. 



Lo schemio illumina la periferia 


SANDRO MAURO 


■1 E'un peicoiso cinemato¬ 
grafico bello c paffuto quello 
che si potrà godere da stasera 
alla lc.sta deH'Unllà di Nuovo 
Corviale/CasettaMallei (Lgo 
D.Trentacoste), e comincia 
con una di quelle pellicole la 
cui grandezza non si può con¬ 
tenere in poche righe. Forse un 
ricordo, una suggestione: An¬ 
na Magnani, irripetibile idea di 
donna, e la sua corsa straziata 
verso un camion. È Poma città 
aperta, di Roberto Rosscllmi, e 
tanto basta. 

Prosegue, la notte cinemato¬ 
grafica di Cotviale, con le ac¬ 
que agitale di Polomtxlla ros¬ 
sa. il film di Nanni Moretti, per¬ 
tinente qui alla festa come To¬ 


ro scatenato a una convention 
di pugili, testimonianza di 
un'atleruione alle cose della 
sinistra che nell’opera recente 
del regista romano si completa 
con La Cosa, il documentario 
che pure verrà proiettato qui a 
Cotviale nel giorno (il 23) di 
chiusura della lesta e di questo 
<inema in cortile» di fine esta¬ 
te. Sempre stasera, dopo le 
asperità moreltiane, tocca ai 
sentimenti di Nuovo cinema 
Paradiso, la -gloria nazionale- 
firmata Tomalore che ha con¬ 
quistato Hollywood. 

Domani invece si passa a un 
cinema più squisitamente ca¬ 
pitolino. non solo nel senso 
dell'ambientazione: rincontro 


con Carlo Verdone (il primo di 
una serie che porterà a Corvia- 
le Maurizio Ponzi, Dario Ar¬ 
gento e Victor Cavallo) intro¬ 
duce alle proiezioni di Troppo 
forte. Il bambino e il poliziotto 
e dell’indimenticato Un ameri¬ 
cano a Roma, lungo il filo di 
una filiazione, più volte ribadi¬ 
ta. che lega le disavventure del 
verdoniano Oscar Pcltinari, e 
di tanti suoi personaggi, all’-a- 
mericano- Nando Mericoni e a 
tutta la comicità dei personag¬ 
gio Sordi. 

Tutto diverso, per tempi e 
luoghi, 6 invece il viaggio cine¬ 
matografico delle successive 
due serate, lese a ricordare 
che -Il sonno della ragione ge¬ 
nera mostri». 


Domenica si parte da Metro- 
polis, il capolavoro di Frilz 
Lang, qui straordinariamente 
accompagnato da una colon¬ 
na sonora di percussioni afri¬ 
cane. Di seguito toccherà a -Il 
trionfo della volontà» di Rein- 
fenstaht, per finire con l'incre¬ 
dibile apologo contro la guerra 
de II dottor Stranamore diver¬ 
tentissimo Kubrick del '64 illu¬ 
minato da un Peter Sellers in 
stato di grazia. 

Lunedi invece spelta a due 
•cult» per eccellenza del cine¬ 
ma americano anni '70: Taxi 
Driver e Apocalypse Now, in¬ 
frammezzati da una proiezio¬ 
ne, tanto per parlare di ragione 
e mostri, di alcuni cartoni ani¬ 
mati di propaganda bellica. 



Fine settembre 
con Mozciit 
sull’Isola Tiberina 


ROSSELLA BATTISTI 


H Sotto il segno di Mozart, 
precedendo di un pelino il bi¬ 
centenario che verrà, si svolge 
il ciclo di concerti che il Tem¬ 
pietto ha ideato in questo scor¬ 
cio di fine estate. Confronto 
impegnativo, ma interessante, 
quello con il musicista austna- 
co; della prolifica produzione 
di Mozart verranno privilegiale 
ovviamente le composizioni 
da eseguire al pianoforte, stru¬ 
mento »doc» di tutte le rasse¬ 
gne del Tempietto, inalterata 
la formula anche di questo ci¬ 
clo di concerti: ogni sabato c 
domenica, gli appuntamenti 
mozartiani si terranno nella 
suggestiva Sala Assunta all'Iso¬ 
la Tiberina, consolidando l'a¬ 
bitudine di introdurre il con¬ 
certo con la lettura di un brano 
di poesia o di prosa. La passa¬ 
ta rassegna dedicata al piano¬ 
forte romantico prevedeva la 
lettura di un canto del Paradi¬ 
so, stavolta. Invece, si passa 
più pertinentemente alla lettu¬ 
ra delle più significative episto¬ 
le mozartiane. 

Domani alle ore 21, la con¬ 
certista di turno sarà Cinzia 
Battoli, giovane e raffinata in¬ 


terprete che proviene da Savo¬ 
na con un curriculum già ab¬ 
bastanza ricco. Al pianoforte 
eseguirà la Sonata ICV282 in Mi 
bemolle maggiore, le variazio¬ 
ni Ouport, la Sonata in Sol 
maggiore KV283. l'Adagio in Si 
minore KVS40, il Rondò in Re 
maggiore KV485 e la Sonata in 
Si twmolle Maggiore KV33. 

Domenica, la tastiera passa 
sotto le mani di Maurizio An- 
gelozzi che apre il concerto 
con la Sonata K309 in Do mag¬ 
giore. La seconda parte della 
serata è invece affidata a Patri¬ 
zia Prati, interprete di successo 
già nella scorsa rassegna. Que¬ 
sta volta si cimenta con Mozart 
di cui eseguirà il Rondò 1CV48S 
(potrebbe essere interessante 
comparare la sua interpreta¬ 
zione con quella del giorno 
prima di Cinzia Battoli), la 
Fantasia in Re minore K397 e 
la Sonata in Do maggiore 
K330. 

I biglietti si possono acqui¬ 
stare presso l'Antico Caffè del 
teatro Marcello in via del Tea¬ 
tro Marcello 46, mentre per in- 
fonnazioni e prenotazioni ci si 
può rivolgere al 481.48.00. 



■ APPUNTAMENTI 


Roof Cabaret Proseguono i venerdì di cabaret sulia pano¬ 
ramica terrazza dell'Aliante Star Hotei in via Vitelleschi 34. 
Stasera alle 22 è di scena Laura Kibel con il suo one-woman- 
show, carrellata di autoritratti ironici. La cabarettista verone¬ 
se sa districarsi in una seNa di talenti, da quello come dbe- 
gnauice a quello di cantante e sttumentista. Nel suo assolo, 
la Kibel ripercorre scorci di una condizione femminile, ora 
grottesca, ora comica, sempre intrisa di sonile ironia. Dopo 

10 spettacolo sarà offerto l'Intingolo della mezzanotte, una 
degustazione delle specialità gastronomiche dello chef Lino 
Pisu. 

PUtiira extracomimltarisu NeH'ambito della manifesta¬ 
zione -incontro dei popoli», verrà inaugurata oggi alle 19,30 
la mostra di dodici artisti appartenenti a dieci paesi extraco¬ 
munitari. Gli artisti si confronteranno cosi fra loro e con il 
pubblico italiano, superando le barriere geografiche, cultu¬ 
rali e ideologiche. 

Mnska al Costello. Volge al termine la fortunata rassegna 
alla Mole Adriana. Stasera il gruppo latino-ameticano -Pi- 
cante» sarà il preludio alla lunga notte di domatu non-stop 
di -addio al Creilo-. 

Teatro ad Acqnaiparta. Debutta stasera la prima assoluta 
del nuovo spettacolo del Duse Studio -L'Anima in Gabbia», 
diretto da Giuseppe Perrucco. Dopo le prime repliche ad 
Acquasparta (fino al 23 settembre), lo spettacolo andrà in 
tournée a Berlino, New York, Los Angeles e Città del Messi- 
co. Ad Acquasparta. vome elemento centrale della sceno¬ 
grafia, viene utilizzata la suggestiva architettura dei cinque¬ 
centesco Palazzo Cesi, dove fu (ondala l'Accademia dei Un- 
ceL Informazioni allo0744/943S2S. 

Danze popolari Itallaiie. n Centro Malafronte (via Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze po¬ 
polari italiane (tarantelle, pizzica, tommurriate, saltaielU 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, coreo- 
grafa e ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo. 
I corsi avranno Inizio il 3 ottobre alle 19,30. Per informazioni 
telefonare al 78.57,301 oppure al 41.80 JTO. 

Cono d'Ilallnao per otranlcri. Il corso, completamente 
gratuito, olire i priini nid'imenli della lingua italiana agli Im¬ 
migrati presso la scuola elementare -Don Filippo Rinaldi-, 
via Lemonia 226, lel.74.55.00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire da) giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i g’iomi feriali, escluso il sabato, dalle ore 
14 alle 18. 

Inoiemc peeftee. La Scuola di musica di-Insieme per (aie- 
organizza presso la sede in piazza Roccaimelone 9, un cor¬ 
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVIIl- 
educazione musicale della durata complessiva di 68 ore. In¬ 
formazioni al 894006 oppure al 894091. 
niM-tini rinaarlmentall di Villa Medld. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattir» e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità del Monti I, Collina del Finclo). 
La domenica, l'orario è: I0h-IIh.-I2h. Il costo della visita 
guidala è di lire bemila e comprende il servizio della guida 
in italiano e francese. Per le visite in altri glomL riservate a 
gruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgete a) 
67.61.253. 

Scuola Popolare di Moslcik Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
lel.5757940. 

Estate d’argento INI. Continuano le iniziative culturali e ri¬ 
creative della cooperativa -Arca di Noè-, organizzale presso 

11 Parco di Villa Gordiani (Ino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20. escluso sabato e domenica): proiezioni cinema¬ 
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphili organizzata dalla coop «Nuo¬ 
va socialità» (musica classica, iazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30, fino al ISsettembie). 

Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioleca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres¬ 
so la sede di via Lamarmora 28. IeL7316196-776360. 

Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione (ino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1, 
tel.6797205-776360. £ prevista una selezione per IS borse di 
studio. 

Scripta manenL prosegue lino ai 16 settembre la presenza 
delle bancarelle di libri ad Ostia in piazza di Tor S. Michele. 
Nell'ambito dell'Iniziativa saranno esposti al pubblico da 
oggi a domenica circa 100 volumi, parte di una co,lezione 
privata, con rarissime e preziose legature papale e alle /krmi 
eseguite nel '700 e nel primo '800. Prosegue arxhe la con¬ 
sueta programmazione serale di cartoni animati e film nello 
spazio appositamente attrezzato. 

Cotoo gratnlto di moao. L'associazione Italia-Urss orga¬ 
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-settimanale dall' 11 al 25 settembre. Le lezioni si terranno 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori informa¬ 
zioni telefonare al 46I4II oppure464570. 

Stage di danza classica. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, terrà 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza clasàca per insegnantt e per allievi intermedio-avan- 
zati. A coclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni e iscrizioni: Associazione Italia-Urss, piazza 
della Repubblica, 47. tei. 474570-46I4II. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempiere, disegni, grafi¬ 
ca e i -Santoni- e gli -Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131, tei. 3224151. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

La Roma dei Tarquitrl, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.(X)0. Fino al 30 
settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. -Spicchi del¬ 
l'Est», piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Rno al 29 set¬ 
tembre. 
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TELER0MA56 

Ore 12.15 Film >21 ore a Mo¬ 
naco», 14 Telefilm -Mash», 
14.15 Novela «Amore danna¬ 
to», 16.30 Cartone. 20 Carto¬ 
ne, 20.30 Film -Paura nella 
notte»; 22.30 TeledomanI, 
23.30 Film -Supponiamo che 
dichiarino la guerra e nessu¬ 
no ci vada», 1.15 Telelilm 
-Mash». 


GBR 

Ore 12.15 Donna estate 14.30 
Videogiornale, 15.30 Rubri¬ 
che commerciali, 18.30 Tele¬ 
novela -Vite rubate», 19.30 
Videoglornale. 20.30 Sceneg¬ 
giato -Valentino» (1* parte), 
22 TIgl 7 Attualità, 22.45 Film 
•Elettroshock», 0.30 Video- 
giornale 


TVA 

Ore 8 Mattinala non-slop. 17 
Cartoni animali, 18 Sceneg¬ 
gialo -Il perduto amore». 
20.30 La pagina delle erbe, 22 
A tutto calcio. 22.30 Spazio 
redazionale, 24 Tra I amore e 
Il potere 



CINEMA O OTTIMO DEFINIZIONI, A: Avventuroso BR* Brillante OJ1.. Disegni animali, 

O BUONO Documentarlo. OR: Drammatico E Erotico FA- Fantascienza, 

■ iMTrnEcr-«-i»-rT ^ Giallo H Horror, M: Musicale SA Salirico SE Sentimentale, 

■ INTERESSANTE gu Slorico-Mltologico.ST.Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubrica del mattino, 
12 30 Telefilm -Le speranze 
dei Ryan», 13 30 Telenovela 
-Fiore selvaggio» 14.30 Car¬ 
toni -Addio Giuseppina», 15 
Rubriche del pomeriggio, 

18.30 Telenovela -Fiore sel¬ 
vaggio», 19 Cartoni animati. 

19.30 Telefilm -Mash» 20 30 
Film -Tutto a posto monte In 
ordine» 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Garibaldino in 
convento», 11.30 Film -Pelli¬ 
rossa alla frontiera-, 13.20 
Monika sport, 16 I fatti del 
giorno. 17.30 Speciale teatro, 
19.30 I fatti del giorno. 20.30 
Film Bara per Ringo», 22.15 
Libri oggi 23.30 Primomerca- 
to. 1.30 Film -La polizia tace»; 
3 Film -RomacittO libera» 


TELELAZIO 

Ore 13.20 Notizie 14 15 Car* 
toni an mati 15.50 Posta Ju* 
nior 17 35-Sann ragazzodel 
West*» 19.30 Notiziario, 20 SO ^ 
Teletiim «Julia» 21.35 Film 
•Blood Frenzy», 0.15 Film 
•Notte senza fine- 



PRESIDENT L 5000 Film per adulti (11*22 30) 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

ACADEMYHAU L 7 000 ChiuiuMMIiv* 

Vm Sumira, J {Piazza Bologna) 

Tal 426778 

PUSSICAT 14 0X Filmper adulti (11-22 X) 

Via Carroll M Tel 73133X 

AOMIRAL L 19 000 ■ Catti.* compagni* 01 Curtis I4an- 

Piazza V«rbano,S Tal 654119S zoni con RoOLowa, James SpaOor•OR 

(16 3022 30) 

QUIRINALE L 8000 O Ragazzi tuort PRIMA (16*22 30) 

Via Nazionale. 190 Tel 462653 

QUIRINETTA l 10 OX Pralty Woman di Garry Marshall, con 

ViaM Mingheltl.S Tal 679X12 RichardGara.JuliaRoborta-BR 

(13 30-22 X) 

ADRIANO lacco O RksuIIupRI^IMA (16-22 30) 

PiazzaCavour.22 Ta) 3211696 

ALCAZAR L13000 RlflesslsuUapilladiPhitjpRidley-OR 

ViaMerrydalVat.14 Tel 5680099 (16 30-22 30) 

REALE L 8000 FantasIadiWallOisney-DA |l&*2230) 

Piazza Sennino Tel 5810234 

AlCIONI 16 eoo Chiuso por restauro 

ViaL Oi lesina. 39 Tel 8360930 

riaito l 6 OX □ CacclaUra Manco, cuora nero di 

Via IV Novembre. 136 Tei 67X7X Clini Eislwood, con Clini Eastwood, 
JeHFahod-DR (16-22 X) 

AMBASaATORIStXV 1 6000 Film par adulti (lO-ll 30-16-22 30) 

ViaMonUMIO.101 Tal 4941290 

RITE L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 

ViaieSomalia 109 Tel 837461 RichardGere,JuliaRoberts-6ft 

(15 30-22 30) 

AUBASSAOE L10 000 Pretty Woman di Carry Marshall, con 

AccadafniadegliAglati.$7 R»chard(jere.JuhaRoberts-6R 

Ta) 5408901 (15 30-22 30) 

Rivoli 1100X Trias di vita amorosa di Poter Del 

Vialombardla,23 Tel 460663 Monla-DR (1646-22X1 

AIBERICA L8 000 Pratty Woman di Garry Marshall, con 

ViaN dolGrinde.t Tal 3616160 Richard Gara, Julia RoOarts-BR 

(13 30-2230) 

ROUOEETNOIR l 100X FeatastedlWallOisnayOJl I1622X) 

Via Salarla 31 Tel 664303 

ROYAL L 8 000 Due contro tutto di Alexandre Arcady*. 

Via E Filiberto 175 Tei 7S74S49 con Richard Berry-A (16 30*2230} 

ARCHIMEDE L 10000 Mhabhara1a)diPetererook-OR(16-22) 

Via Archimede. 71 Tei 875567 

UNIVERSAl 17X0 O Ragazzi hiorl PRIMA (1622 X) 

Via Bari 16 Tel 6631216 

ARISTON l 10 000 ■ Cahlvt compagni* di Curlis Man- 

VlaCicaron«,19 Tal 333230 zoni con Ro6low«.Janwa Spedar-DR 

(16 30-22 30) 

VIP-SOA 17X0 Chiuso per restauro 

Via Galla e SIdama. X Tel 8393173 

ARISTON U L 10000 ■ Pitmmirb di Michele Placido, con 

Galleria Colonna Tel 6793267 Ibytvill Abraham. KwakuAmenya-OR 

(1630-2230) 


ASTRA 1 6 000 SanllcMpar)adlAmyHecl(arlilng-BR 

VialeJonid.22S Tal 8176236 (16-22 30) 


CARAVAGGIO L 4 000 Chiusura estiva 

Via Paisieilo. 24/9 Taf 864210 

ATLANTIC 1 8 000 O Ragazzi fuori PRIMA (16-2230) 

V Tuscolana.745 Tel 7610656 

DELLE PROVINCIE L 4 000 Chiusura estiva 

VialedelieProvincie.4l Tel 420021 

AUCUSTUS l 7 000 Tra donna, Il aaasa a Piatone di Rudoll 

CIOV Emanuel*203 Tei 6673433 Thome.conJ Herichmann-OR 

(17 30-22 30) 

IIPOIITECNICO Chiusuraesliva 

ViaG B Tiepolo. 13/a-T*l 3227359) 

AZZURRO SCIPIONI l 3000 Saleila-lumiere. Bergmtn-la merle 

V degli Sciploni 64 Tal 3361094 a 1 amori- Il aaWmc algUlo (18). Il po- 

Modelle Nagoto (20) 

Salelta -Chaplin- RaceonM di prima- 
irtn (16U), Crimini * mWaH (20 30). 
Marrakaah tspnaa 122 X) 

NUOVO L 5 000 UganUtdiPedroAlmodovar-BR 

LargoAscianghi.l Tel 588116 (17*22 30) 

-MIocMoDonorCrailer (16 2622 X) 

TI8UR L 4 000*3 000 

ViadeoliElruschl,40 Tel 4957762 

TIZIANO UnapelldMdIaepunIala (17-22X) 

Via Reni. 2 Tel 392777 

BANBERM L 10000 O LimpniigMdallaluMdlBobRa- 

PiazziBattoarlni.OS TM 4731707 lalton-OR I17-22X) 


CAPITOl L6000 l'albsre dal aula di William Friadkin. 

VlaG S*econl,3t Tal 393260 oonJanny$a*oro.*-H (16.30-22Sa) 


CAPRAMCA LIO ODO L'iMlaglalo di Klaui Maria Brandauar 

Pia2ZiCipraiiica,101 Tal 6792463 -DR I17-22X) 

OEIPICCOll L4 0X Chiuuraesbva 

Viale della Pinata, 13 • Villa Borghaia 

Tal 863483 

CAPRANICtlETTA LIO 000 Oonwnl ilapartura 

PjaMonlaolorlo.12S Tal 6796937 

GRAUCO l SOX Domani riapertura 

VlaParuglA.34 Tal 7X17667822311 

CASSIO L6000 O Hany.dprtamlaSalydlBoORal- 

ViaCaui*.e62 71) 3631607 nnr; con Mag Ryan-BR (17-22 30) 

1I.IABIRMTO L6(XI0 Sali A Appunb di viaggio MI moda t 

Via Pompeo Magno, 27 Tal 3216283 cHIàdlWlmWandart (162230) 

Sala B MpfW di un mnaabo dal H di 
Kay Kumay: con Toahlrp MDuno • DR 

(183623 30) 

COUniUENZO 1 10000 Ancora 46 or* di Waltar Hill con Eddia 

Piazza Cola di Rienzo. 6t Tal 6876303 Murply.NIdiNaMa-OR (1640-2230) 

UAMAMTC 1 3000 Santi chi (Nd* di AmyHacliiilung-BR 

ViaPranaatliM.230 Tel 293608 (16-22 X) 

USOeCTAAPCRTA Ripoao 

Via TIburUnaAnllct. 13/19 Tal 493405 

EDEN L100K Mi * Mia Bddg* di Jamoa Ivory. con 

P.zuColAdilli«izo.74 7*16676662 PapiNewman.JeanneWoodwird-OR 

(1640Z2<S) 



EMBASIV L100X ' W * Mn BrMge di Jimaii hrory; con 

VlaSloppanlT - T*(.670249 P*ulNowmin.Joinn*Woadward-DR 

(1S.40-22X) 

AQUIIA IS.X0 ConluibanaMpartattii-E(VM18) 

Via l'Aquila. 74 Tal TS949S1 

EMPIRE L100X TI emtrd lino ed Mimtizaill prima 

VI* Regina MargherlU.» (16-22 X) 

Tal 6417719 

AVORIO EROTK MOVIE LSOX Film per adulU 

ViaMacerau.12 Tal 7003327 

MOUUNROUQE l SOX Pemmlne fflorbeeimeiiH beitiall • E 

ViiM Corbliio.23 Tel 3562330 (VM16) (16Z2J0) 

EMPUIEZ L60X O RigizilluodPRIMA (16-22X) 

Vledali Eaerelto.44 Tel H10632 

ODEON L4 000 Film per adulti 

Piazzaflepubbllea.46 Tel 464760 

ESPERIA L 6 000 ■ Jo* centro H nilcano di John Pt- 

PlazzaSonnlno.37 Tel 382684 trick Shanley. con Tom Hanka. Mag 

Ryan-OR (17 3022X1 

PALUDIUM L3CIOO Chiuso 

P zza B Romano Tel 5110203 

CTOIIE L10 000 l'alrji:ana di Margiralhe von Trotta. 

Piazza In lucina. 41 Tal 6676123 con Slalinli Sandralll. Barbara Suko- 

«a-CR (16 30-22 X) 

SPIENDIO LSOX Porno piaceri Indecenti-E (VM18) 

ViaPlerdell*Vign*4 Tel 6202X (11-22X) 

EURCINE l 100X RIpostduI* di Boo logan. con linda 

Vialiazt.32 711X10966 Blalr-H (164S22X) 

ULISSE L5000 Film per adulti 

VlaTlburtina.380 Tet 433744 

VOLTURNO L10 000 Mermlertdlsposlealuae-E(VMig) 

Via Volturno. 37 Tal 4827557 (15-22) 

EUROPA L10 000 RIpoMadirti di Bob logan, con linda 

Coriodluna. 107/a Tal 6637X Blair-H |17-22ja| 


EXCElSIOfl l 100X OlemontagnedallaluiiadlBobRa- 

VlaBV. dal Cannalo 2 Tal 6292296 lelson-DR (171322 30) 

FARNESE 17(XI0 ■ Pepi luci, Barn * la altra ragazza 

Campo da'Fiori Tel 6864395 del mucchio di Padre Almodovar-BR 

(17 30-22 X) 

ALBANO 

PIORIDA 160X FllmpereduM (162215) 

VlaCavour.tS T*I93213X 

FIAMMA 1 L10000 ■ Rmrtnga di Tony Scoli con Kavin 

VlaaiiolaU.47 Tal 46271X Coatner.AnthonyOuinn-OR 

|tS 30-22 X) 

BRACCIANO 

Virgilio 180X RIpoeeeduta (17-22 X) 

VlaS Negrelti 44 Tel 9024048 

flAMMAZ l 10 000 la legge del deiMarlo di Padre Almo- 

VlaBiiaolatt.47 Tal 48271X dover-OR (161S22X) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 18X0 SAIA DE SICA Umontognedella lune 

Via Conaolare Ialina Tel 9700508 (163623) 

SAU ROSSEUINI Mr* Mra Bridga 

1153622) 

SAlAlEONESoltealiock (135622) 
SAIA VISCON TI Ragazzi fuori 

(1S5622) 

OAROEN l 7 000 Mutic bea di Colla Gravai, con Jessica 

VialeTrulavara,244/1 Tel 382348 Unge-OR I1615-22X) 

OlOIEllO IBOOO TampopodlJ lUml-SA (ie30-22X) 

VlaNomanlaiia.43 Tal 664149 

OOlOEN l e 000 Fanlatia di Walt Disney ■ 0 A ( 16-22 X) 

Via Taranto. X Tel 7396602 

GREGORY L 80(X) Setta shock di Wes Crovsn, con Mi- 

Via Grtgoho V». 180 Tel 6380800 chael Murphy. Pelar Berg • H (17-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 9 000 SALA A Pretty Woman (16*22.30) 

UrgoPanizza.S Tel 9420479 SALAB:O Ancora41 ore 

(16 30*22 30) 

HOUDAT l 10000 Dlc*mbrtdiAnlonloMonda-OR 

largoB Msrcallo.l Tel 6346326 I17-22X) 

SUPERCINEMA 190X MreMttBridg* (1622X) 

Pzadel(ì*su.9 Tel 94X193 

MOUNO l 8 000 l’albero del mal* di William Frledkin. 

VIsG Indura Tel 382195 con Jenny Seagrova-H (1630-22X) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR LSOX PrattyWoman I1616XX) 

P za Bellini, 23 7*1 9456041 

KHM l 100X Ancora46or*diWallaiHiM.conEddle 

Via Fogliano. 37 Tel 8319341 Murphy.NIckNolte-OR (1640-22X1 

HADISON1 16000 Nato 9 4 luglio di Ollvti Sione, con Tom 

VlaChiabrera.121 Tei S1269X Crulse-DR I17.22X) 

VENERI leOX Pleflnolomaaacaolt (103622X1 

Viale 1* Maggio. K Tei 9411592 

ÌIADISON2 L 6.000 Senti chi parta di AmyHeckerking-BR 

VlaChiabrtra, 121 Tel 5126926 (16 30*22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI 160X II gallo nel cervello 

ViaG Matteolti.X 7*19X1686 

MAESTOSO l 6 000 Ancora 46 ore di Walter Hill, con Eddio 

ViaAppia.416 701 786066 Murphy. NickNolM |164S-22X) 

OSTIA 

KRYSTAll 190X MreHraBrtdg* (I7.23X) 

ViaPallotlinl Tel 5X31K 

MAJESTIC 17 0X □ Il sol* «Kb* di ncMa di Paolo e Vii- 

ViaSS.Apo3loll,X Tal 6794906 tono Taviani, con Julian Sands, Char- 

lotteGainsbouig-DR (17 30-22 X) 

SISTO L 9000 Pretty Woman (15 45-22 30) 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 

METROPOLITAN L 8000 RIposseduta di Bob Logan, con Linda 

ViadeiCorso.a Tel 3600933 Blair-H (16 45*22 30) 

8UPERGA L 9 000 AncorB48ore (15 45*22 30) 

V le delia Marma 44 Tel 5604076 

MIGNON 110 ex O lltampodalCllaiUdlEmirKusturi- 

VlaVilerbo.11 Tel 669-193 ca-DR (17 30-22 X) 

TREVIGNANO ROMANO 

CIN6MAPAIMA 140X Riposo 

VisGanbsldl.lX Tel X1KI4 

MOOERNETTA l 7 OX Film per adulti (10-22 X) 

Piazza Ripubblica, 44 Tel 4X785 

MODERNO 16X0 Filmperadultl (16-22 X) 

Piazza Repubblica. 45 Tel 4X.’’X 

VELLETRI 

CINEMAFIAMMA 17 0X RIposseduI* (16X13) 

Vis Guido Nell 7 Tel 9633147 

NEWYORK L7(iX TlamerbllneadimmazzertlPRlMA 

ViadelleCeve.U Tel 7810271 I16 30-22X) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PIRCUS Riposo 

ViaGaiibsidl 

PARIS L 10000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 

Vii Magna Crocia, 112 Tei 7596Ì68 Richard Cere, Julia Roberta-BR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO L5000 VfhenHany.met Sally (versione ingle- 

Vicolobei Piede. 19 Tel 5803622 se) (16 30-22 40) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO Riposo 


Via dei Normanni 


SCELTI PER VOI ■■■llllllllllllllllillllllllllllllllllillllllllllllllllllllllilllllllllillillllllllllllllllllllllll^^ 



Alessandro Oi Sanzo In « Ragazzi luort» diretto da Marco Risi 


appassionato «Mery per sem¬ 
pre- Qui Marco Pisi pedina gli 
stessi protagonisti dot prece¬ 
dente film tutti ragazzi rinchiu¬ 
si nel carcere minorile Mala- 
spina a Palermo, una volta 
usciti dalla prigione C è chi 
vende paiate ma senza licenza 
ed è presto costretto a spaccia¬ 
re Chi rubacchia, chi prova a 
cercarsi un lavoro pulito Chi. 
infine, fugge con una coetanea 
e mette su famiglia il destino, 
per ognuno di loro, è però irri¬ 
mediabilmente senza speran- 
'' za Cosi come senza appello è 
il giudizio su una società cru- 
dele e cialtrona dove I pretori 
condannano senza ragione, i 
poliziotti sparano e i questurini 
picchiano Presentato con mol¬ 
to clamore e qualche polemica 
alta recente Mostra del cinema 
di Venezia 

ADRIANO* QUIRINALE* UNI- 
VERSAI* ATUNTIC* EMPIRE 2 


O PUMMARÒ 
Esordio nella regia deH'at- 
tore Michele Placido ed ex¬ 
cursus cinematografico nel 
mondo dolente e varipinto 
del «vu* cumpra*» e dei la¬ 
voratori clandestini extra¬ 
comunitari M «Pummarò» 
del titolo è un immigrato 
dai Ghana, irrequieto e an¬ 
ticonformista* poco dispo¬ 
sto a subire, a Villa Literno 
dove lavora, le imposizioni 
dei caporali e delia camor¬ 
ra Quando ruba un camion 
e finisce nei guai* suo fra¬ 
tello minore accorre dall'A¬ 
frica per portargli aiuto. Ma 


Pummarò ò scomparso» 
non é a Napoli tra i contadi¬ 
ni. nò a Roma tra i venditori 
ambulanti, né a Verona tra 
gli operai neri II viaggio di 
suo fratello KwuakI ò una 
ricerca difficile e un pro¬ 
gressivo conoscere, scon¬ 
trarsi con un'Italia che im¬ 
maginava diversa e miglio¬ 
re, che non comprende e 
che, soprattutto, non riesce 
a comprenderlo. 

ARISTON2 

O RAGAZZI FUÒm 
Seguito ideale dei fortunato e 


O IL TEMPO DEI 
GITANI 

Terza prova del giovane e ta- 
ientoso regista jugoslavo Emir 
Kusturlca. dopo Ti ricordi Dolly 
Beli? e Papà in viaggio d’alfari. 
Un Immersione realistica e in¬ 
sieme onirica e lirica nel mon¬ 
do degli zingari, a partire dalle 
vicissitudini dell'ingenuo ado¬ 
lescente Peran Dall'accampa¬ 
mento dove vive insieme alla 
nonna pranoterapeuta, alla so¬ 
rellina maiala e a uno zio gio¬ 
catore e svitalo, il ragavirviro 
parte per Milano, al seguito di 
uno dei boss dell accampa¬ 
mento Sogna di accumulare i 
soldi per l'operazione della s> 
ralla, ma ta vita lo trasforma in 
un giovane adulto violento. 


pronto persino alla vendetta 
personale 

MIGNON 


O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose 
vicende, nell Africa intorno il 
1850. di due esploratori scien¬ 
ziati (Patrick Bergin e lain 
GIen) che prima insieme o ami- 
chevomente. poi separatamen¬ 
te e divisi da molte rivalità, cer¬ 
carono di scoprire le mitiche 
sorgenti del fiume Nilo Tratto 
da un romanzo di William Har- 
risoo, diretto da Bob fìafelson 
(•Cinque pezzi facili", «il re dei 
giardini di Marvin») è il dolen¬ 
te, solidale ritratto di un'amici¬ 
zia infranta, di un sogno irrime¬ 
diabilmente naufragato nel 
conformismo 

BARBERINI* EXCEL8IOR 


■ JOE CONTRO IL VULCANO 
Favola a lieto Ime per ipocon¬ 
driaci e somatizzaton vari Al 
tetro, superdepresso impiega- ^ 
to Joe Banks, che si crede am¬ 
malato di cancro, diagnostica¬ 
no un male ancora peggiora 
un ombra nera al cervello che , 
gli lascia appena sei mesi di vi¬ 
ta Disperato, non gli resta che 
accettare la bizzarra proposta 
di un miliardario recarsi in 
un isoloita del Pacifico e prova¬ 
re a placare le divinità dei loca¬ 
li Waponi gettandosi nel crete- ' 
re del vulcano e scongiurando « 
un'eruzione Sarà nel corso di 
questa pazzia che Joe ritroverà 
il sorriso. Diretto da John Pa¬ 
trick Shanley (lo sceneggiatore 
di «Stregata dalla luna») e in¬ 
terpretato da Tom Hanks 
(«Big») e Meg Ryan («Harry ti 
presento Sally») 

ESPERU 


□ CACCIATORE BIANCO* 
CUORENERO 

Omaggio rispettoso e cordiale 
dall'allievo Clmt Eastwood al 
grande John Huslon e al suo 
•La regina d Africa» di cui si 
mette in scena la stravagante 
cronistoria dei giorni di lavora¬ 
zione In particolare una caccia 
all'elefante intrapresa dal regi¬ 
sta. accompagnato da Kathari- 
ne Hepburn e da un cacciatore 
bianco E ritratto postumo di un 
uomo che alla pari del venerato 
amico Hemingway, riproduce¬ 
va tutte le inquietudini, le prodi¬ 
ghe gesta, i tic ossessivi, la 
longanime probità dagli antichi 
eroi, temerari, generosi, senza 
nessuna paura. 

RIALTO 


■ REVENGE 

Melodramma parawestern for¬ 
temente voluto da Kevin Cost- ‘ 
ner (protagonista e produttore 
del film) e diretto da Tony Scott 
(«Top gun«) All Areonautica 
militare Usa il soldato Cochran 
pianta obblighi e divisa per 
raggiungere II Messicodove vi- ^ 
ve l amico Tiburon (Anthony i 
Quinn) vecchio boss malavito¬ 
so CUI un giorno ha salvato la ‘ 
vita Tanto I uno à duro, sileiv ' 
zioso. affascinante e Indisponi- [ 
bile ad ogni sorta di consigli , 
quanto l'altro ò spietato, retto, 
fedele a vecchi valori, tra cui 
Tamicìzia virile Quando sc^ 
pre che I amico va a tetto con 
sua moglie scatena pertanto 
una vera e propria caccia ai- 
Tuomo 

FIAMMA 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
Tel 3604705) 

Riposo 

ACCAOEMUSHAROfF(VlaQ Un- 
za. 120-Tei 7302 ^ 9 ) 

Aperte le iacrizior>l ai corsi di reci¬ 
tazione senza limiti di ^ Per In- 
lormuionidaile 1Selfe20 

AGORA *80 (Via delta Penitenza • 
Tel 6868526) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenziari. 11 
-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramauini. 31 • Tel. 
5280647) 

Dal 20 al 30 settembre alle 20 30. 
Volare di e con Dario D'ambrosio 
e Stefano Abbati 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24-Tei 
5750627) 

Aperte te iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione dell'Accademia d'Ade 
Oremmalica. tnformaziotM dalle 
16 alla 20 

ARGENTINA (Urgo Argentina. 52 • 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990*91 Orario 10-13 e 
16-19 Conferma par I vacchi a^ 
bonemantl fino ai 20 ottobra 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale dette Scienze. 3 • 
Tal 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica- 
na.32-Tai 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 Bai», 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Pieiza S Apollonia 11/A - 
Tel 5094875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana, 6 • 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2080 (Via Ubicane. 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Galea 6 - Tel 

6797270) 

Campagne abbonamenti Stagli 
ne 199(^91 Per informazioni delle 
lOelle 13 e dalle 16 ella 20 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tal 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa.S/A-Ter 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Geivani. 69 - Tot 
S783502-350534) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tel 5780480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 
4818598) 

In preparazione con debutto il 12 
ottobra n vitloriela de^ italiani 
novità assoluta di Tullio Kazick 
con Corrado Pani Ragia di Mario 
Missiroli 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tal 67595646} 

Alia 21 In cucina di Alan Aych- 
bourn con Alessandra Panelli, 
Giuseppa Salvetli Regia di Gio 
vanni Lombardo Radica 

DEI SATIRI (Via d) Grotta Pinta. 19 - 
Tal 6861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (V»a Forlt. 43 - Tal 
6831300-6440749) 

Stagiona laalrala 1990-91 Cam¬ 
pagna abbonamanil par 6 spalla- 
coll 

DELLE VOCI (Via Bombai», 24 - Tal 
6810116) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 5 • Tal 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tal 7467612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macai» 37 - Tal 
67682591 
Riposo 

DUSE(ViaCrams S-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tal 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tal 
462114) 

Campagna abbonamenti stagiona 


1990-91 Orarlo botteghino 1(V 
13 30 e 14 30-19 Per informazioni 
tal 4814047-460831 
EUCUDE (Piazze Euclide. 34/a -Tel 
602511) 

Riposo 


FLAIANO (Via S Stefano dal Caceo, 
15-Tel 6796496) 

E iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16- 
19 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
637;^) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1990-91 Spettri Cosi è te vi pare, 
Vuoto di scena II burbero benefi¬ 
co. Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda, L importanza di chia¬ 
marsi Ernesto, U ragione degli 
altri, Anfiirlone. U vedova ane¬ 


li CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Oiggi Zanazzo, 4 - Tei 
5810721) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 5895762) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 


LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
• Tei 3215153) 

Riposo 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via OiggI Zanazzo, 
l'Tel 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl. SI - Tel 
5782837) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano l'Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Q Marne». 5 • 
Tel 5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via A Depretis. 51 • 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91 Orario botteghi- 
nol(Kl3el530-19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora. 0 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Dal 19 settembre 
a» 11 ottobre alte ore 2i Esercizi 
di sUle di Raymond Queneau con 
la Compagnia L Albero Regia di 
Jacques Sellar 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) A»e 
21 15 PRIMA Sogni, bisogni. In¬ 
cubi e ritvtg» Scritto o direno da 
Vincenzo Sslemma 

PARIGLI (Via Giosuà Sorsi. 20 • Tei 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario bone- 
chino 10-13 e 16-19 Sabato 10-13 
Per informazioni tei 872139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3619691) 

Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
iscrizioni alla Scuola d erte dram- 
mailcadirenodaSe'gioSalvl Per 
inlormazioni dalle 16 alle 20 

OUIRINO (Via Minghem 1 - Tel 
6794585-679G616) 

Aperti gii abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Stagione 1990-91 Pennfor- 
mazioni tei 6705844 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 


6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tet 
4826641) 

BPaSounO (Vicolodai Panieri.3- 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612056) 

Riposo 

BPAZieZERO(ViaGalvani 65-Tal 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Sparoni, 13 • 
m 4112287) 

Riposo 

BTABtU DEL GiALiO (Via Cassia. 
871--ral 3669600) 

Riposo 

BTUDK) M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tal 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli AmatrfciA- 
ni 2-Tal 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti Stagione 199^91 Orarlo 
botteghinp 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tei 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

E iniziata la vendita abbonamenti 
stagione 1990-91 Reppaport. Totò 
principe di Danimarca. La com¬ 
media da due lire, don Chitciotto 
di GIrgenti Le serve, La rosa dal 
lago 11 coturno a la ciabatta, U 
casa al mare L'inserzione 

VASCELLO (Via 0 Carini, 72 > Tal 
5896031) 

£ aperta la Campagna Abbona¬ 
menti 199(K91 Orarlo boHaghlno 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 6-Tel 5740598-5740170) 

£ aperta la vendita Stagiona 1990- 
91 


■ CINEPORTO 


(Via Antenna da San Giuliano • Par¬ 
co dalla Famaalna) 

CINEMA 

Saduziona parlcoloaa di H Bec¬ 
ker (21) insaparaMll di 0 Cro- 
nanberg (0 45) 

MUSICA 

Alla 2330 Concerto dairOrche- 
straRaiz 


■ FESTIVAL NORDICO ■ 

(Palazzo dalla Espoalzlon) • Via Na¬ 
zionale. 194) 

TEATRO 

Domani alta 16 30 Poesia di Da¬ 
niela Valmaggt Alle 20 Appari¬ 
zioni di IngamarLindh Alla 21 U 
alofia di KuNarvo con Giovanni 
Psmpigllona 
MUSICA 

Domani a<le 21 Concerto dal 
Ouartatto Konlra Musiche di 
Griog. Sibelius, Nordhalm 


■ PER RAGAZZI ■■■i 

ALLA RINGHIERA (VIo dai Riari. 61 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 

5/50827) 

Riposo 

CATACOMBE (Vis Lsbicana 42 • 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOCONO (Via S Ga'licano 8 - 
Tel 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombel» 24 • 

Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487812-7484644) 

Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5696201-6893096) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 


Glasgow. 52 » Tel 9949116 - Lodi- 

spoli) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl. 15-Tet8e01733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvattazioftd 
Glanlcotenaa.lO-Tet 5892034) 
Riposo 

■ DANZA 

CURMUSE (Via Archltaoura • Tel 
5922151) 

Alte 21 Mefedrammonde con II 
Ballano di Renalo Greco, corao- 
gralladiR Greco. MT Dai Modi¬ 
co Musiche di Verdi. Puccini, 
PanchieilieBiaret 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tal 787791) 

Atta 17 30 Butta CoppaHa di L 
Detlbes. Taranlatia di Roeslnl . 
Rasptghl Oldawlno di Autori vari 
Spenacoli di danza con la Coop 
Piccolo Gruppo 

■ MUSICACLASSICAM 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tal 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECV 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro inMontorlo, 3) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Taf 
3201752) 

Martedì 25 settembre al Teatro 
Olimpico alla 2i si inaugura la 
Stagiona 1990-91 con U aattfina- 
naFllarmonfcatt. 

AMOR.(Tal 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dai Gracchi. 151 • 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra, aotfeggio o ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone-Tel 6875052) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUOnORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano.30-Tel 653216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza $ 
Alessio 23) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazzadella Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA $ GALLA (Gire Ostiense 
195-5742141) 

Allo 21 Concerto de» organista 
Andrà Stricker Musiche di Gol- 
lan Marchand Couperln Wal¬ 
ther Pachelbel ingresso libero 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 

Tel 5780480) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 

6372294) 

Lunedi alle 21 Festival di Musica 
XIII edizione Rag Time Pianista 
Marco Fumo 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunta-Tel ^14800) 

Domani e domenica alle 21 Festi¬ 
val musicate delle Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Ago8t.no 20/A.Tel 6668441) 
Domani alle 21 FesUveI Interna- 
zlonaledlorgano Andrà Bernard 
(trombe) Aurelio lacolenna (or¬ 
gano) Orchestra dell Associazio¬ 
ne Musicale Romana Musiche di 
Tolemann Vivaldi Haendei 


iSTTTUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO - 
Tel 3610051) 

Da lunedi $1 possono rinnovare le 
associazioni per la stagione con¬ 
certistica 1990-91 » termine ulti¬ 
mo per la riconferma dei posti è 
fissato per aabato 29 settembre 
Le iscrizioni si ricevono presso 
I U C lungotevere Flaminto 50 - 
00196 Roma, tei 3610052 dal lu¬ 
nedi al ververdi ore 10-13e IO-IO 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Mercoledì t9 alle 21 PRtMA TriL 
lilll Opera musicale di Ambrogio 
. Sparagna con la partecipazione 
di attori, giocolieri percussioni e 
'' grande orchestra di organetti 
(Repliche fino a domenica 23 set¬ 
tembre) 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSINt (Via delle 
Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fofv 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCEUERU 

(Piazza della Cancelleria) 

Rixso 

RIARI 78 (Via dei Riarl, 76 - Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CamplteHl. 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPlZUCCHI (Piazza Campi¬ 
teli! 3) 

Riposo 

BALACAPPEUXCastelS Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543916) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK»POLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599396) 

Riposo 

BtGMAMA(VloS Francescoa Ri- 
pa.ie-Tel 582551) 

Riposo 

BIUIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orli di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATtNO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libona 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio. 
28) 

Alle 22 30 Festa Mexicana con il 
gruppo Gavilan e ta partecipazlo 
ne di Antonio Alberron 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

SAINTLOUIS (Viadel Carpello l3/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Tel 360673) 
Non pervenuto 


FESTIVAL ^ 
INTERNAZ.t£. 

I CITTA DI RIETI I 


TEATRO F VESPASIANO 
Oggi e domani alle 21 On fhe 
boulevard Musical con Liliane 
Montevecchi Joet Silberman e 
Andrea Basili Regia di Tommy 
Tuno 

CHIOSTRO 8 AGOSTINO 
Domani alle 21 Dichiarazioni d*» 
nealacon SalimBalzerani Regia 
di Rossella Or 
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Scienza e Tecnologia 


Diagnosi 
«fai da te»: 
kit casalingo 
per iipap test 



i'■''■li 1^- ' 


È stato messo a punto presso la -Univetsity School ol Me¬ 
dicine di Nashville (Tennessee: Usa) un «kit» diagnostico 
che permette di eseguire a domicilio il cosiddetto pap- 
test per la diagnosi precoce di neoplasie del collo dell'u¬ 
tero Il nuovo kit. ancora in attesa dell'approvazione uffi¬ 
ciale da parte della «food and dmg admnistration*. va cosi 
I ad aggiunger» agli allrt, di diversa natura e linalita dia¬ 
gnostica. già presenti sul mercato americano. Quella del¬ 
la diagnosi «fai da te> tra le mura di casa e infatti una prati¬ 
ca che sta diventando sempre più diffusa negli Stali Uniti, 
nonostante le perplessità di chi ravvisa negli •home-tests> 
un inquietante sostituto del la visita medica vera e propria. 


«Il ritorno 
dei dinosauri» 
grande mostra 
a Madrid 


Enormi riproduzioni ani¬ 
male di brontosauri, t'iran- 
nosauri. pterosauri, Igua- 
nodon. tllanosauri, gli in- 
coiraslati padroni italiani 
della terra 200 milioni di 
anni la e estinti da 65 milio¬ 
ni di anni, saranno esposti 
fino all'aprile dell'anno praasimo al museo delle scienze 
naturali di Madrid. L'enorme successo del •Ritorno dei di¬ 
nosauri». il norrte della mostra madrilena, ha confermato 
l'interesse del grande pubblico per questo tipo di esposi¬ 
zioni, rese possibili dall'utilizzo delle nuove tecnologie. 
Undici esemplari mobili o «robot-sauri» sono stati costruiti 
per quest'esposizione da un'impresa americana che ha 
prodotto, sulla base dei dati fomiti dagli scienziati che 
hanno lavorato sul ritrovamento del fossili, riguardanti la 
struttura di questi giganteschi animali antidiluviani. 


I Premi Babau 
per la geofisica 
consegnati 
ai «Lincei» 


Il 16 novembre a Roma, 
presso l'Accademia Nazio¬ 
nale dei Lincei, alla presen¬ 
za del Presidente Ftance- 
sco Cossiga, venranno con¬ 
segnati i premi Balzan. La 
sommma. che è di circa 
315 milioni di lire ognuno, 
verrà assegnata alle seguenti discipline: genetica ed evo¬ 
luzione: musica: nascila e sviluppo dell'Europa nel 7CV e 
XVI secolo. Per l'assegnazione dei Premi Balzan 1990 so¬ 
no state consultale 320 istituzioni culturali di 38 paesi. Per 
la prima volta nella rosa dei premiandi sono entrali anche 
scienziati dell'Unione Sovietica e di altri paesi dell'Europa 
dell'Est. Il premio per la geofisica è stato assegnato a Ja¬ 
mes Freemen Gilbert, per •! suoi contributi fondamentali 
alla nostra conoscenza dell'Interno della terra». J. F. Gil¬ 
bert è nato nel 1931 a Vincennes. Indiana, attualmente è 
professore di geofisica all'Università di California ed i 
membro dell'Accademia nazionale delle scienze degli 
Stati Uniti. 

A dicembre Dopo una lunga selezione 

Il y|g ,, sono stati sceiti gli otto co- 

, '. smonauti, quattro uomini e 

Sii progetto quattro donne, che trascor- 

«iBIOSfei'a 2» reranno i prossimi due anni 

nel deserto dell'Arizona si- 
gillatl in una <apsula eco¬ 
logica» autosufliclente, un 
piccolo mondo in miniatura. L'equipaggio di «biosfera 2», 
cosi è stata battezzata la struitura in vetro ed acciaio che 
ospiterà gli o«o riceicalofL userà la zappa ed il computer 
per analizzare le comptesae relazioni di un microcosmo 
sotto totalecontrolloumano. A cominciare da dicembre, 
sono le piramidi trasparenti di «biosfera 2«, gli otto riceica- 
tori dovranno convivere con 3.800 piante, uccelli, rettili, 
una miriade di Insetti e cinque ambienti climatici diversi 
(una foresta bopicale. un la^, un deserto, una palude ed 
una savana). La biosfera comprende un ettaro e mezzo 
di superficie. Gli otto saranno completamente isolati dal 
resto del mondo (potranno uscire solo in caso di malatUe 
gravi). 


Maralinga: 
ancora 
contaminata 
dopo 30 anni 


Nonostante i tempestivi 
tentativi di decontamina¬ 
zione Ioni quantità di plu¬ 
tonio sono ancora rilevate 
nel Nord-Ovest deM'Adelai- 
de. La località di Maralinga 
* siale teatro di esperimen¬ 
ti nucleari britannici dal 
1950. fino agli inizi degli anni '60. Secondo una relazione 
che verrà discussa nella prossima riunione del Parlamen¬ 
to Australiano, la rimozione completa della radloatilvia 
ancora presente, costerà circa 600 milioni di dollruri, una 
somma che. secondo gli australiani, dovrebbe essere ri¬ 
sarcita, almeno in una sua parte, dagli inglesi. Una joint- 
venture anglo americana ha creato un gnippo di esperti, 
il Tag per misurare il livello di conlaminazione e valutare 
il costo della decontaminazione. Il Tag, ha identificalo 
una area di 95 chilometri quadrati, dove, la radioalt'tvità 
dovuta alla presenza di plutonio, è cinque volle superiore 
ai livelli di guardia sanciti dal trattati intemazionali. 


CRISTINA CILLI 


H SYDNEY. Quale molo gio¬ 
ca la genetica, o se si prclcri- 
sce ia familiarità, nel provoca¬ 
re l'ulcera peptica? Quanto di¬ 
pende. invece, quel buco sca¬ 
valo nello stomaco o nel duo¬ 
deno. da una somma di abitu¬ 
dini o di costrizioni sociali 
(alcool, fumo, stre-ss. superla¬ 
voro) che viene catalogala sot¬ 
to la voce «ambiente»? E. poi. 
fin dove arriva il danno provo¬ 
calo oggi da un sempre più 
massiccio consumo di farmaci 
aniiinliammatori. in una popo¬ 
lazione mondiale che invec¬ 
chia e che é, quindi, alle prese 
con problemi osteoarticolari? 
La «torta» non puO essere divi¬ 
sa in tre parti uguali, perche, 
ovviamente, ciascun latlorc 
peserà in modo differente nel 
cono della vita di un indivi¬ 
duo. Ma la familiarità, l'«am- 
biente< e i tarmaci gastrolesivi 
restano i tre protagonisti, al¬ 
meno (salvo forse un «intm- 
so«), di una malattia capric¬ 
ciosa, diflusi.ssima, cro'nica ad 
andamento recidivante, oggi 
tanto aggredìbile e controllabi¬ 
le quanto ancora misteriosa. 

Tre protagonisti e non quat¬ 
tro, se qualcuno volesse pen¬ 
sate alla dieta, perché ormai 
gli specialisti la considerano 
ininfluente nel determinare o 
nel guarire la lesione ulcerosa, 
anche se cibi diversi possono 
stimolare differentemente la 
secrezione acida. 

Si dice che una persona su 
dieci, su questa terra, sarà de¬ 
stinata prima o poi ad amma¬ 
larsi di ulcera. Lo hanno riaf¬ 
fermalo, a Sydney, i gastroen¬ 
terologi. durante il loro qua¬ 
driennale congresso mondia¬ 
le. E la vistosità della stima ha 
posto ancora una volta l'ulcera 
sul podio, al centro di tutte le 
attenzioni e anche di tutti gli 
Interessi. 

In effetti, molte sono le ra¬ 
gioni che mantengono sempre 
aperto un discorso sull'ulcera. 
Malattia un tempo invalidante, 
dai costi sociali attissimi, oggi 
l'ulcera ha cambiato profilo, e 
appare netta maggioranza dei 
casi una patologia fortemente 
sdrammatizzata, con cui si rie¬ 
sce a convivere senza eccessi¬ 
ve limitazioni, se non quella di 
sottoporsi - lino a quando? - 
ad una terapia di manteni¬ 
mento. È un po' come esser 
costretti a tenersi addosso un 
vestilo con uno suappo, che 
non tornerà mai ad esser nuo¬ 
vo, anche se comunque lo si- 
potrà rammendare. Ma addos¬ 
so, appunto, lino a quando? La 
domanda ha impegnalo (e so¬ 
lo in misura minore continua 
oggi a farlo) gli specialisti lun¬ 
go tutti gli anni Ottanta. 

Uno studioso italiano tra i 
più autorevoli di questi proble¬ 
mi. Giorgio Oobrìlla, primario 
di gostroenteroiogia all'Ospe¬ 
dale generale regionale di Bol¬ 
zano. risponde: «1 più drastici 
affermano clw la terapia di 
mantenimento deve essere 
protratta all'infinito. I possibili¬ 
sti dicono: Interrompiamo 
ogni due anni e poi vediamo 
che cosa succede. In effetti, clO 
che accade con una terapia 
prolungata dell'ulcera, già 
possiamo allormarlo con pre¬ 
cisione: se vi sono recidive, 
queste saranno meno compli¬ 
cate: e poi. se le ulcere trattale 
sanguinano nel 2 percento dei 
casi, quelle non trattate lo fa¬ 
ranno addirittura fin nel 50 per 
cento dei casi. E per questi mo¬ 
tivi che In molti é forte la con¬ 
vinzione che non sia etico, da 
parte del medico, dopo aver 
osservalo cautela e una posi¬ 
zione di attesa alla prima com¬ 
parsa di ulcera, non sottoporre 
successivamente il paziente, 
già al secondo episodio, a te¬ 
rapia di mantenimento». 


.11 congresso mondiale a Sydney 


di gastroenterolo^a: i tre protagonisti 
di una malattia che colpisce un uomo ogni dieci 

Capricciosa, 
cronica ulcera 


Familiarità, «ambiente», farmaci ga« 
strolesivi; sono i tre fattori cui viene at¬ 
tribuita la «colpa» deU’insorgere del¬ 
l'ulcera peptica. La grande assolta, in¬ 
vece, è la dieta, che gli specialisti con¬ 
siderano ormai ininfluente nel deter¬ 
minare o nel guarire la lesione ulcero¬ 
sa. Una persona su dieci, su questa 


Terra, è destinata ad ammalarsi di ul¬ 
cera: lo hanno riaffermato, a Sydney, ì 
gastroenterologi riuniti nel loro quarto 
congresso mondiale. E nei confronti 
dei malati, si afferma una linea di ten¬ 
denza medica ormai generale: soste¬ 
nere con la terapia enormi popolazio¬ 
ni di assistiti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


QUNCARLO ANQRLONI 


r 





Come si vede, si va affer¬ 
mando, anche nel caso dell'ul¬ 
cera, una linea di tendenza, 
che é poi quella, in generale, 
della medicina moderna: so¬ 
stenere enormi popolazioni di 
«assistiti», che devono fare di 
necessità virtù, costretti come 
sono all'uso continuativo o 
quasi del farmaco, un po' alla 
pari, falle le dovute differenze, 
di quel cardiopatici o di quegli 
Ipertesi legali per sempre alla 
digitale o ai calcioanlagonisti. 

Ne é riprova uno studio in¬ 
glese. guidato dal clinico Ken 
Wormsley, che a Sydney ha ri¬ 
ferito di aver sottoposto conll- 
nualivamente, per ben nove 
anni, a terapia di mantenimen¬ 
to con ranilidina (il farmaco 
più largamente usalo nel trat¬ 
tamento dell'ulcera) 388 pa¬ 
zienti, insieme ad altri 123, che 
a questa terapia, invece, han¬ 
no latto ricorso in modo di¬ 
scontinuo. In questi ultimi, di¬ 
videndo il tempo di osserva¬ 
zione In due parti, di tre anni 
(in cui la terapia non era stala 
compiuta) e di sei (in cui, in¬ 
vece, era stata latta), Worm¬ 
sley ha potuto constatare che il 


rischio di una ricaduta dell'ul¬ 
cera duodenale era nel primo 
periodo, quello cioè rton «pro¬ 
tetto» dal farmaco, circa cin¬ 
que volte maggiore che nel se¬ 
condo. 

I formaci «storici». I suc¬ 
cessi portentosi nel campo 
della terapia farmacologica 
dell'ulcera portano un nome: 
K2-antagonisti, che ormai do¬ 
minano la scena mondiale da 
oltre un decennio. La scoperta 
del primo H2-antagonisla, la 
cimetidina. è entrata, tra le al¬ 
tre menzioni, nella motivazio¬ 
ne con cui nel 1988 venne at¬ 
tribuito il premio Nobel per la 
medicina all'Inglese James 
Black. Gli H2-anlBgonlsli sono 
degli inibitori della secrezione 
acida, capaci di agire su parti¬ 
colari recettori della cellula pa¬ 
rietale gastrica, detti H2. la cui 
stimolazione provoca, appun¬ 
to. la produzione di acido clo¬ 
ridrico, che. se in eccesso, rap¬ 
presenta la causa finale dell'ul¬ 
cerazione della mucosa gastri¬ 
ca. 

La cimetidina fece la sua 
comparsa sul mercato nel 
1976. cinque anni dopo venne 


la raniUdina. e poi, ancora, al¬ 
tre molecole, tra le quali la fa- 
motidina e la nizalidina. Nac¬ 
que cosi la numerosa famiglia 
degli H2-antagonlsti, con il 
tempo anche troppo genero¬ 
samente prescritti o autopre- 
Krittl (fin nelle cattive dige¬ 
stioni) , ma che ebbero il meri¬ 
to, davvero storico, di far di¬ 
menticare o quasi al chinirgo 
l'ultimo intervento sull'ulcera 
cui era stalo chiamato nella 
sua carriera. In famiglia, il pri¬ 
mato venne presto assunto 
dalla ranitidina, che si calcola 
sia stala somministrala finora 
ad oltre cento milioni di perso¬ 
ne. Nelle graduatorie, questo 
H2-antagonisla è balzato nel 
1986 (e vi rimane ancora og¬ 
gi) In posizione «leader», cioè 
di farinaco in assoluto più ven¬ 
duto al mondo. 

Ma è la famiglia degli H2-an- 
tagonisii, nel suo complesso, 
ad aver rivoluzionato la terapia 
dell'ulcera. Anzi, dell'ulceroso. 
Perché i gastroenterologi usa¬ 
no dire che non esiste l'ulcera, 
ma solo il paziente ulceroso. 
Cosi, di caso in caso, gli H2-an- 


lagonisU si sono mostrati rapi¬ 
damente efficaci nella maggior 
parte dei malati, salvo una 
fr angia del 10 per cento o me¬ 
no di ulcerosi (chiamati «non 
responders») che, dopo otto 
settimane di trattamento, sfug¬ 
gono comunque alla cicatriz¬ 
zazione. AiKora: gli H2-anla- 
gonisti abbassano la secrezio¬ 
ne acida gastrica, ma non la 
eliminano completamente: ciò 
che li fa considerare farmaci 
«morbidi», flessibili, rispettosi 
della fisiologia dello stomaco. 
Non ultimo, poi. é il fatto che 
numerosissimi studi e controlli 
non abbiano messo in eviden¬ 
za a loro carico, in questi anni, 
effetti Indesiderati considere¬ 
voli. 

Quel certo livello di aci¬ 
dità. Se i medici, dunoue, di¬ 
spongono oggi di un'ampia 
scelta di farmaci per trattare 
l'ulcera peptica e altre malattie 
legate all'acidità gastrica, il 
problema cui si trovano co¬ 
munque di fronte riguarda 
mezzi e criteri da usare per ot¬ 
tenere un controllo ottimale di 
questa acidità. Qualcuno a 
Sydney ha affermato che. a 


questo riguardo, la potenza 
fannacologica degli H2-anla- 
gonisti attualmente disponibili 
ha raggiunto un punto finale, 
oltre il quale una aiKora più 
profonda soppressione dell'a¬ 
cidità (questa, ad esemplo, é 
l'opinione dei clinici James El- 
der e Roy Pounder) indeboli¬ 
rebbe seriamente la barriera 
gastrica, con il rischio di una 
proliferazione batterica e con 
ia conseguente formazione di 
composlinitrosaminici. poten¬ 
zialmente genotossici per la 
mucosa dello stomaco. 

Ma la ricerca farmacologica 
non si è fermata, Da tempo an¬ 
nuncialo, e già disponibile in 
molti paesi, a Sydney ha fatto 
la sua presentazione, per cosi 
dire ufficiale, l'omeprazolo. un 
altro farmaco antiulcera, più 
potente degli H2-antagonisli e 
innovativo, da un punto di vi¬ 
sta strettamente scientifico, 
perché non condivide con essi 
il meccanismo d'azione. L'o¬ 
meprazolo, infatti, non agisce 
sui recettori della cellula parie¬ 
tale gastrica, ma sulla produ¬ 
zione dell ocldo aH'intemo 
della cellula stessa, bloccando 


sul nascere la secrezione aci¬ 
da. 

È proprio questa sua estre¬ 
ma efficacia (oltre a dubbi sul¬ 
la sua sicurezza, che comun¬ 
que si spera vengano presto ri¬ 
solti da enti istituzionali al di 
sopra delle parti) a consigliare 
cautela, a parere di molti 
esperti, perché l'omeprazolo, 
agendo secondo un meccani¬ 
smo di «lutto o nulla» (albi par¬ 
lano addmttura di <hiturgia 
chimica»), troverebbe vantag¬ 
giosissime indicazioni (e que¬ 
sta é stata la posizione della 
Food and drug adminisliation 
americana e dello stesso mini¬ 
stero della Sanità italiano) solo 
in forme patologiche molto se¬ 
vere e non nella maggioranza 
delle ulcere peptiche, che non 
sono tanto gravi da giustificare 
un'Inibizione drastica della se¬ 
crezione acida. «Forse, un'ini¬ 
bizione del genere - commen¬ 
ta Giorgio Dobrilla - può non 
avete ripercussioni rilevanti a 
blese termine. Ma, alla lunga, 
che cosa potrebbe accadere? 
Ancora non lo sappiamo». 

Se, dunque, gli specialisti 
hanno trovato un accordo sul¬ 
la terapia di mantenimento 
con H2-antagonisti, l'arrivo 
deH'omeprazolo sembra aver 
aperto un nuovo fronte di po¬ 
lemiche sulla terapia dell'ulce¬ 
ra in fase di attacco. 

L'«lntniao». Si chiama He- 
licobacter pylori. È un micror¬ 
ganismo conosciuto e chiama¬ 
to in causa da tempo (anche 
se con un ruolo non di prima¬ 
ria Importanza, sottolineano 
alcuni), resistente all'acido 
cloridrico, che vive nel muco 
secreto dalla parete gastrica. È 
stato isolalo di recente, nel 
1982, in una città australiana, a 
Perth, a partire da biopsie di 
pazienti sofferenti di gastritc e 
di ulcera peptica: e forse que¬ 
sto ha riprofMsto con più forza 
l'ipotesi di un suo qualche ruo¬ 
lo patogenetico nell'ulcera. 
Per una più precisa identifica¬ 
zione microbiologica (un pas¬ 
saggio da genere a specie), il 
microrganismo ha pure cam¬ 
bialo denominazione; e oggi il 
termine Helicobacter ha preso 
il posto di Campylobacter usa¬ 
to prima. Il microrganismo si 
ritrova nelle comunità di an¬ 
ziani, di malati, di handicai> 
pati; ed é tanto diffuso nel Ter¬ 
zo mondo che qui il 50 per 
cento dei bambini ne è infetta¬ 
lo. E un dato di rilievo è il fatto 
che i bambini, in questl paesi, 
soffrano molto di gastrite. . 

Un'ipotesi che si avanza è 
che THelicobacler possa esse¬ 
re trasmesso con la carne, at¬ 
traverso una zoonosi, cioè una 
malattia degli animali «Queste 
incertezze circa la sua prove¬ 
nienza condizionano molto - 
affenna Giovanni Gasbarrini, 
ordinario di Patologia medica I 
airUniversità di Bologna - le 
possibilità di una sua eradica- 
zione, ma non si può certo ne¬ 
gare che l'entità della gastrite 
sia in rapporto con la presenza 
di Helicobacter più c'é Helico- 
bacter e più c'é infiammazio¬ 
ne: e la gastrite, si sa, è un pre¬ 
supposto dell'ulcera. Dirci che 
oggi a queste evidenze crede il 
70 per cento del gastroentero¬ 
logi, ma non molti fanno quan¬ 
to SI può tentare in terapia per 
l'Helicobacter bismuto ed 
eventualmente antibiotici, an¬ 
che se effetti indesiderati e altri 
problemi che possono insor¬ 
gere, non sono ancora ben ri¬ 
solti. Un'altra osservazione da 
fare, poi. è che, sospendendo 
la terapia dell'ulcera, le recidi¬ 
ve, in presenza di Helicobac¬ 
ter, sono maggiori che in sua 
assenza. Il ruolo del microrga¬ 
nismo, nelle recidive dell'ulce¬ 
ra. sembra quindi essere im¬ 
portante». 


Usa, pelle «umana» 
artificnale prodotta 
da tre compagnie 


■i Tre compagnie america¬ 
ne sono in stretta competizio¬ 
ne per fornire un prodotto alta¬ 
mente richiesto: La «pelle 
umana» prodotta industrial¬ 
mente. 

Si tratta di pelle artificiale, 
prodotta in laboratorio con 
tecniche sempre più sofistica¬ 
te. Il mercato è ampio: la vo¬ 
gliono gli osp«lall (specie i re¬ 
parti ustionati), le aziende co¬ 
smetiche (per sperimentare i 
prodotti per la pelle). I labora- 
lon di ricerca (al posto dette 
cavie animali). 

La «Organogenesis ine.», 
una compagnia con sede a 
Cambridge (Massachusetts), 
é stata la pnma a lanciare sul 
mercato, alcuni mesi la, la 
•pelle umana». Il prodotto, 
chiamato «Tesiskin», è molto 
popolare tra le compagnie co¬ 
smetiche. La pelle, che ha due 
centimeui e mezzo di spesso¬ 
re. viene ottenuta in laborato¬ 


rio partendo dai prepuzi infan¬ 
tili asportati durante le circon¬ 
cisioni (I prepuzi sono immer¬ 
si in un «brodo proteinico» che 
provoca la crescita di cellule 
simili a quelle del derma uma¬ 
no) Testskin viene fornito ai 
laboratori con una «gelatina 
nutrente» in grado di tenere vi¬ 
va la polle per alcuni mesi. 

Diversa la strada seguita da 
«Mariow-lech» che Tornisce 
agli ospedali uno strato di der¬ 
ma destinato ad essere collo¬ 
calo sulle ferite. Sopra questo 
strato i medici collocano uno 
strato ricavalo dalle cellule 
epidermiche prelevate dal pa¬ 
ziente e sviluppale in laborato¬ 
rio. La terza compagnia, la 
«Biosurface tcchnology» pro¬ 
duce una pelle sostitutiva, limi¬ 
tata allo strato epidermico, ri¬ 
cavata esclusivamente dalle 
cellule prelevate dal paziente e 
alimentate per due/tre setti¬ 
mane nei laboraion della 
azienda. 


Scoperto Tenzima che scatena il diabete mellito 


Alcuni ricercatori delle università 
della California e di Yale, in collabo¬ 
razione con colleghi danesi, hanno 
scoperto un enzima pancreatico col¬ 
legato al diabete mellito. L'enzima, 
denominato glutammico-decarboxi- 
lase, sarebbe il primo ad essere pre¬ 
so di mira e distrutto dal sistema im¬ 


munitario. La scoperta, illustrata dal¬ 
la rivista «Nature», riguarda soprattut¬ 
to il diabete insulina-dipendente; 
l'individuazione dell’enzima sembra 
confermare l'ipotesi della malattia 
autoimmune. Con questa scoperta 
sembra più vicina la possibilità di in¬ 
dividuare i soggetti a rischio. 


M Forse è stato fatto un 
passo avanti nella compren¬ 
sione dei meccanismi che 
danno origine alle forme più 
gravi di diabete mellito. Se¬ 
condo quanto riferisce l'a¬ 
genzia Agi, ricercatori delle 
Università della California e 
di Yale. In collaborazione 
con colleghi danesi, hanno 
scoperto un enzima pan¬ 
creatico correlato alla malat¬ 
tia. L'enzima, denominato 
glutammico-decarboilase, 
sarebbe il primo ad essere 
preso di mira e distrutto dal 
sistema immunitario, in una 
fase mollo precoce del pro¬ 
cesso che si conclude con 
l'impossibilità delle cellule 
beta, situale nelle cosiddette 
isole di Langerhans dei pan¬ 
creas, di produrre l'insulina 
necessaria. 

La notizia compare sull'ul¬ 
timo numero della prestigio¬ 
sa rivista britannica Nature e 
secondo il dottor Kenneth 
Forber - direttore della fon¬ 
dazione statunitense per le 
ricerche sul diabete - sare¬ 


mo dinanzi «a una scoperta 
esaltante, a un evento della 
massima portata, il primo in 
molti anni specialmente per 
quanto riguarda gli interventi 
preventivi contro la patologia 
diabetica di primo grado», 
quella che costringe i pazien¬ 
ti a quotidiane iniezioni di in¬ 
sulina. 

In Italia esistono diverse 
associazioni che si occupa¬ 
no della lotta al diabete, ma 
nessun dato epidemiologico 
certo. Le persone sicuramen¬ 
te affette sono TOOmila, ma 
secondo altre fonti il numero 
reale dei diabetici salirebbe a 
tre milioni, un quarto dei 
quali è ammalato senza sa¬ 
perlo. 

Gli esperti spiegano che 
esistono due principali tipi di 
diabete mellito (il diabete in¬ 
sipido è invece un disturbo 
diverso, caratterizzato da au¬ 
mentata eliminazione dì uri¬ 
na per incapacità del rene a 
conservare acqua). «Nel pri¬ 
mo tipo, chiamato anche in¬ 
sulina-dipendente o diabete 


giovanile, il pancreas produ¬ 
ce poca insulina, probabil¬ 
mente perché il sistema im¬ 
munitario del paziente attac¬ 
ca le cellule beta del pan¬ 
creas dove l'insulina viene 
fabbricata. Questa malattia, 
che colpisce di solito i bam¬ 
bini, appare assai precoce¬ 
mente ed è il più grave dei 
due tipi di diabete mellito. 
Nel secondo tipo, conosciuto 
anche come diabete senile, il 
pancreas può produrre una 
quantità normale di insulina, 
ma il corpo non riesce a uti¬ 
lizzarla regolarmente per 


FLAVIO MICHBUNI 

metabolizzare i carboidrati». 

La scoperta illustrata dalla 
rivista Nature riguarda so¬ 
prattutto il diabete insulina¬ 
dipendente. L'ind'ividuaz'io- 
ne dell'enzima glutammico- 
decarboxilase sembra con¬ 
fermare (ma il condizionale 
è d'obbligo) l'ipotesi deila 
malattia autoimmune. In pa¬ 
role semplici il sistema im¬ 
munitario lancia i propri anti¬ 
corpi contro le cellule beta 
del pancreas, le distrugge e 
tende cosi impossibile la 
produzione di insulina. 

Secondo la professoressa 
Steinunn Baekkeskov, assi¬ 


stente di microbiologia, im¬ 
munologia e medicina all'I¬ 
stituto di ricerche ormonali 
deirUnivetsità della. Califor¬ 
nia, a San Francisco, «l'enzi¬ 
ma prodotto dalle cellule be¬ 
ta è presente anche nelle cel¬ 
lule cerebrali, come coadiu¬ 
tore di un messaggero chimi¬ 
co che i neuroni usano per 
comunicare e interagire tra 
loro». 

Quali potrebbero essere le 
ricadute pratiche della sco¬ 
perta odierna? Dal punto di 
vista terapeutico, almeno per 
il momento, non si intrawe- 


dono passi avanti, anche se 
vengono ipotizzati (ma sia¬ 
mo nel campo del futuribile) 
interventi mirati sul sistema 
immunitario, oppure trapian¬ 
ti di isole di Langerhans, for¬ 
se attuabili domani grazie al¬ 
le tecniche deH'ingegneria 
genetica. 

Sembra invece più vicina 
la possibilità di individuare i 
soggetti a rischio molto pri¬ 
ma che compaiano i sintomi 
del male. Il diabete insulina- 
dipendente, o diabete giova¬ 
nile, si manifesta infatti quan¬ 
do ormai le cellule beta sono 
già state interamente distrut¬ 
te. Ora, secondo i ricercatori 
statunitensi, dovrebbe essere 
possibile mettere a punto 
delle metodiche di analisi 
deH'enzima scoperto, cosi da 
instaurare un trattamento 
molto precoce. «I test preven¬ 
tivi, afferma la professoressa 
Baekkeskov, mireranno al- 
l'intercettamento degli anti¬ 
cerpi che aggrediscono di¬ 
rettamente questo enzima. 
Infatti, spiega il professor 


Mark Atkinson, assistente di 
patologia medica all'Univer- 
sità della Florida, la presenza 
di anticorpi specifici in una 
analisi del sangue può essere 
un indicatore precoce dei 
processo diabetico che non 
si è ancora manifestato a li- 
veilo di sintomi». 

È naturalmente noto da 
tempo che esiste una predi¬ 
sposizione genetica al diabe¬ 
te, anche se non siamo in 
presenza di una malattia ere¬ 
ditaria. Ma per quali ragioni il 
sistema immunitario attacchi 
l'organismo che dovrebbe 
difendere resta per ora un 
mistero. Esistono concause 
ambientali? Sull'edizione ita¬ 
liana di The Practitioner, la 
dottoressa Maria Radice cita 
il caso degli indiani Chero- 
kees, tra i quali il diabete è 
particolarmente frequente. Il 
fenomeno sembra recente, 
«ed è probabilmente da 
ascriversi alle mutate condi¬ 
zioni di vita, in particolare al¬ 
le abitudini dietetiche e al¬ 
l'attività fisica». 
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Il pmklenle della Camera dei depu¬ 
tati partecipa con dolore «a scom¬ 
pare deH'ortorevole 

CIAN CARLO PAJEHA 

deputato per il i Collegio avvenuta a 
Roma il 13 settembre I90<) 

Remo. M settembre 1990 


It segrctano generale della Camera 
dei deputali dottor Donato Marra 
partecipa con profonda commozio¬ 
ne la scomparsa dell onorevole 

CIAN CARLO PAJnTA 

awenuia a Roma li 13 sciiembrc 
1990 

Roma. U settembre 1990 


Il segretario generale aggiunto della 
Camera det deputati professor Sit- 
v>o Traversa partecipa con profon¬ 
da commozione la scomparsa del- 
I onorevole 

CUN CARLO PAICTTA 

avvenuta a Roma il 13 settembre 
1990 

Roma, M settembre 1990 


I deputati comunisti partecipano 
commossi al dolore per la scompar¬ 
sa di 

GIAN CARLO PAiHTA 

Deputato sin dalla Costituente Gian 
Carlo Paletta t stato per gencrazto 
ni di pariamentan. sino all ultimo 
atomo, un esempio di coerenza po 
ntica di combaitiviia e di impegno 
per lo sviluppo della democrazia 
Italiana e per la difesa delle hbeitò 
fondamentali dei cittadini II Parla¬ 
mento italiano perde con lui una 
delie sue ligure piu prestigiose e 
rappresentative 
Roma. 14 settembre 1990 


Fondatore della nostra casa editn- 
ce. protagonista entusiasta c fanta¬ 
sioso di mille imprese editoriali tra 
le maggiori di questo mezzo secolo 
ìF> Italia, amico e maestro di cultura 
e di vita morale per molte genera¬ 
zioni 

GIAN CARLO PAIOTA 
(Nullo) 

lascia un ricordo struggente tra tutti 
i collaboratori, vecchi e giovani, de¬ 
gli Editon Riuniti Il suo tensore per la 
diffusione delta cultura, per lui e per 
quelli come noi che vi hanno preso 
parte, era il proseguimento dell’lndi- 
menlicabile battaglia di popolo che 
« stata la Resistenza Non lo dimen¬ 
ticheremo 

Roma. 14 settembre 1990 


te compagne e i compagni deH'Uni- 
(A rendono omaggio, addolorati e 
commossi, a 

GIAN CARLO PAtnTA 

partigiano e dirigente comunista, le¬ 
gato appassionatamente ai valori 
della Rntsienza lucido difensore 
dei diritti dei lavoralon e della de¬ 
mocrazia repubblicana L'Unità, di 
rui Gian Carlo Paletta fu direttore 
per molti anni, lo rKorda con un 
grarrde affetto e si unisce al lutto e al 
rimpianto dei familiari e di tutto il 
Partilo 

Roma. 14 settembre 1990 


Enrico e Cristina Manca partecipa¬ 
no con tanto affetto al dolore di Mi¬ 
riam Mafai e dei figli per la scompar¬ 
sa di 

GIAN CARLO PAIEHA 

Roma^ |4iwtlemhra 1990 r- 


Appresa notizia scomparsa compa¬ 
gno 

CUN CARLO PAimA 

componenti Comitato direttivo Sin¬ 
dacato pensionali Italiani della CgiI 
esprimono il loro profondo cordo¬ 
glio ai familian ed al suo partito a 
nome pensionati aderenti al nostro 
sindacato ricordando comuni batta¬ 
glie In difesa diritti Movimento ope¬ 
ralo < democrazìa Gianfranco 
strelti. scgreiano generale Spi-CgiL 
Roma. 14 settembre 1990 


I lavoratori iscritti alla Cgil territoria¬ 
le di Bari si associano al dolore dei 
familiari e del Pei per la scomparsa 
del valoroso combattente antifasci¬ 
sta 

GIAN CARLO PAICTTA 

ricordandolo per le battaglie con¬ 
dotte in parlamento per il rispetto 
della democrazia 
Bari, 14 settembre 1990 


Panecipiamo con grande commo- 
zx>ne alla scomparsa del generoso 
combattente della Resistenza 

GIAN CARLO PAJCTTA 

A uomini come lui dobbiamo la Co 
stKuzione della Repubblica italiana. 
A uomini come lui ci tspmamo ed 
abbiamo dedicalo la tessera del no 
stro movimento Sentite condoglian¬ 
ze Francesco Miglino, segretano del 
LmdT 

Milano, 14 settembre 1990 


Il Sindacato nazionale Umvenitè 
della Cgil partecipa con profondo 
cordoglio alla scomparsa del com¬ 
pagno 

GIAN CARLO PAinTA 

valoroso esponente della sinistra 
democratica e del Partito comuni¬ 
sta Italiano, combattente per la li- 
berlà. paladino e difensore della de¬ 
mocrazia nel nostro paese 
Roma, 14 settembre 1990 


Il compagno 

GIAN CARLO PAJETTA 

è stato il nostro passalo c la nostra 
storia. Non lo dimenticheremo Ma¬ 
ria Grazia Tale e Franco Fabiani 
Parigi, 14 settembre 1990 


La Direzione nazionale deirUisp 
partecipa al lutto che ha colpito il 
Nrtito comunista italiano ed i fami¬ 
liari del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

e ne ricorda con grande affetto l'im¬ 
pegno per (a democrazia in Italia 
Roma. 14 settembre 1990 


Il ministro dell’lntemo Antonio Ga- 
va partecipa con animo commosso 
al tuRo del P:i per la scomparsa del- 
l'onorevole 

GIAN CARLO PAIEHA 

ncofdandone il rigoroso e leale im¬ 
pegno politico al servizio delle istiiu- 
zkìni democratiche nelle alte re¬ 
sponsabilità di partito e di attività 
partamentare 
Roma. 14 settembre 1990 


l (ompagni della Novosii di Roma 
vìlutanc 

PAjenA 

il «ragazzo rosso» 

Roma M vcltembrc 


Ut Sr>gretcna nazionale delia Rtlcd' 
egli partecipa con i lavoralon delle 
costruzioni e del legno al lutto che 
ha colpito la sinistra italiana ed il 
Partilo comunista italiano per la 
morte di 

GIAN CARLO PAJEHA 

Giovanissimo si legò al movimento 
operaio subì il carcere fascista, fu 
tri I piu importanti dingenii della 
lotta paitiglana al Parlamento italia¬ 
no. fin dalla Costituente, delle sem¬ 
pre li contnbuto della sua passione 
politica c della sua intelligenza 
Roma. 14 settembre 1990 


I compagni della Sinistra indipen¬ 
dente della Camera dei deputati 
partecipano al dolore dei famiUan 
per la scomparsa di 

CIAN CARLO PAJEHA 

Roma. M settembre 1990 


i compagni della Sinistra indlpen- 
denic della Camera dei deputati 
partecipano commossi al grave lut¬ 
to che ha colpito il Partito comuni¬ 
sta Italiano per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

Roma. 14 settembre 1990 


Profondamente colpiti daH'improv- 
Visa scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

prestigioso dingentc comunista, Ira 
gli autorevoli fondalon della Reputa 
blica la Segretena nazionale della 
Fnlc-Cgit c tutti i lavoratori deirener- 
già si uniscono al dolore della fami¬ 
glia. del Partito comunista italiano e 
di tutti i sinccn democratici 
Roma. 14 settembre 1990 


Profondamente addolorala per la 
scomparsa del caro compagno 

PAJEHA 

indomito combattente per la libertà 
e la giustizia sociale, commossa lo 
ricordo nelle lotte, nei successi e an¬ 
che nelle sconfitte che hanno se¬ 
gnato la vita glonosa del Partito co¬ 
munista contro il fascismo, per la 
sovranità nazionale dell Italia, per la 
costruzione della democrazia Pos¬ 
sa essere di lutti i comunisti la spe¬ 
ranza in un mondo migliore che in 
•Nullo-non é mai venuta meno Nel¬ 
la Marcellino 
Roma. 14 settembre 1990 


Il consiglio di amministrazione, i sc« 
ci, i dipendenti del Consorzio co> 
perathv di abitazione • Assoclazi^ 
ne italiana casa Aie, esprimono la 
loro costernazione per la improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

grande protagonista della Resisten¬ 
za e della edificazione della demo¬ 
crazia in hoha, grande dirigente del 
Partito comunica italiano e figura 
pn*stigiosa del movimento deme^ 
craiico 

Roma. 14 settembre 1990 


I comunisti Astigiani esprimono do¬ 
lore e cordoglio per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAIOTA 

grande protagonbla dell'antifasci¬ 
smo militante e prestigioso diriMn- 
te del Pei 

AsU, 14 settembre 1990 


La presidenza dell'Inca ha appreso 
con grande costernazione l'improv¬ 
visa scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

Con il «Ragazzo Rosso* se ne va una 
delh* figure pio fulgide di combat¬ 
tenti* antifascbta e di strenuo asser- 
lore delie lotte per la costruzione di 
un Italia democratica e progressi¬ 
sta La scomparsa di •Nullo» lascia 
un grandissimo vuoto non solo nel 
P:i ma anche airintemo della sini¬ 
stro e tra lutti i lavoratori e l demo¬ 
cratici La presidenza dell'Inca 
Roma. 14 settembre 1990 


Certamente l'eredità morale di un 
uomo come 

GIAN CARLO PAJEHA 

scomparso ieri in un momento cosi 
travagliato per il suo parlilo e per la 
poillica in generale, sarà raccolta da 
tutti quelli che credono arKora oggi 
nella politica come impegno fede¬ 
le Antonella Caroli 
Trieste. 14 settembre 1990 


La Direzione nazionale della Fede- 
raziorte giovanile comunbta italia¬ 
na piange la morte dell intransigen¬ 
te combattente contro il fascismo e 
partigiano della libertà 

GUN CARLO PAJEHA 

Del «ragazzo rosso* rimarrà sempre 
dentro di noi il dirigente comunista 
esemplare, tenace costruttore e di¬ 
fensore della democrazia e delle 
istiiuzloni repubblicane,-la dissacra- 
tona ironia. I esempio di coerenza e 
rigore morale per motte generazio 
m di giovani italiani 
Roma. 14 settembre 1990 


Il Comitato regionale del Pei sicilia¬ 
no commosso partecipa al dolore di 
lutti I comumsii italiani per la morte 
del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

protagonista della lotta di Liberazic^ 
ne antifascista e della stona demo¬ 
cratica dell Italia 
Palermo. 14 settembre 1990 


TI rKOfderemo sempre come il «ra¬ 
gazzo rosso*, eroe della Resistenza, 
partigiano, nostro compagno II tuo 
ngore. la tua Intelligenza, quello che 
da te abbiamo imparato, non po¬ 
tranno mai monre 

Addio CIAN CARLO 

Le ragazze ed i ragazzi comunisti si¬ 
ciliani di Modica 
Palermo. 14 settembre 1990 


Le compagne c i compagni del Cen¬ 
tro per la nforma dello Stato parteci¬ 
pano con commozione al dolore 
dei familiari e di tutti i comunisti per 
la scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

A uomini come il compagno «Nul- 
dobbiamo la nostra democrazia 
e la nostra libertà Non dimeniiche- 
n*no la lezione di tutta la sua vita 
Roma, 14 settembre 1990 


I comunisti di Palermo sono addolo¬ 
rati per la scomparvi del compa¬ 
gno 

CIAN CARLO PAIEHA 

uomo simbolo della Resistenza e 
del cammino democratico del pae¬ 
se 

Palermo. M settembre 1990 


Pietro Polena insieme a tulli i comu¬ 
nisti siciliani esprime profonda 
commozione c tristezza per fa 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

autentico campione della Residen¬ 
za antifascista c della crescita de¬ 
mocratica del paese 
Palermo. 14 settembre 1990 


Con la scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

oltre al dolore e alla tristezza, vfen 
meno alla mia persona un incenti¬ 
vo morale di continuare la lotta per 
il Nuovo e per interpretare la Storia 
del Pel Vogliate accogliere i sensi 
delie mie più sentite condoglianze 
anche a nome dei compagni Aure¬ 
lio Cesarini.sez Pei det centro urba¬ 
no di Pesaro 

Pesaro, 14 settembre 1990 


t cugini Mose, Marcella. Lorenza, 
Giorgio e Margherita Balconi ricor¬ 
dano con grarìde affetto e fierezza 

CIAN CARLO PAJEHA 

la cui passionale e integemma per¬ 
sonalità resterà sempre viva nel lo¬ 
ro ricordo come esempio di coeren¬ 
za e di fedeltà ai propri klèali. 
Novara, 14 settembre 1990 


La Cgii Calabna partecipa con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa ^1 com¬ 
pagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

amato e stimato dirigente comuni¬ 
sta Ne ricorda le grandissime doti di 
combattente per la libertà e la de¬ 
mocrazia, e di costruttore della Re¬ 
pubblica antilasclsta 
Catanzaro. 14 settembre 1990 


11 presidente, il direttore, il Comita¬ 
to scientifico, i collaboratori tutti 
dell'Istituto Gramsci partecipano 
commossi al grande dolore del PCi e 
dei democratKi italiani per la scom¬ 
parsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

La sua figura di comunista, di tena¬ 
ce combattente antifascista in pri¬ 
ma fila per la lotta di Liberazione e 
per rafiermazione della democra¬ 
zia nel nostro paese, costituisce un 
luminoso esempio per le giovani ge¬ 
nerazioni e per tutu coloro che vtv^ 
no e lavorano per il raggiungimen¬ 
to di quegli ideali ai <)u^ egli na de¬ 
dicato la sua intera vita 
Roma. 14 settembre 1990 


Marilà Gennaro, Gianni Riotta e Lu¬ 
ciano Riotta ricordano 

CIAN CARLO PAJEHA 

e sono vicini a Giovanna. Miriam e 
tutU I familiari. 

New York. 14 settembre 1990 


La FV>m-CgÌI Campania, fortemente 
colpita dalTa scomparsa del compa¬ 
gno 

PAJEHA 

combatterne antifascista e protago¬ 
nista delle lotte di liberazione, parte¬ 
cipa al cordoglio generale Paietia^ 
Sialo per noi una guida nella coe¬ 
renza verso gli Meati del sociali¬ 
smo. un esempio nelle lotte quoti¬ 
diane per una società più giusta. Ri* 
morrà per noi un grosso rUenmento 
di vita 

Napoli. 14 settembre 1990 


La famiglia Marghert partecipa al 
dolore per la morte di 

GIAN CARLO PAJEHA 

eroe della Resistenza e protagoni¬ 
sta dell'impegno democratico dei 
comunisti. 

Milano, 14 settembre 1990 


L'Istituto per la comunicazione 
scientifica di Milano partecipa aldo 
lore per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

figura esemplare del movimento de- 
moc rauco 

Milano. 14 settembre 1990 


L’ipalmo, di cui 

PAJEHA 

e stato uno dei fondatori, < vicino al¬ 
la famiglia c al suo partilo per la 
scomparsa di un grande italiano 
che ha sempre onorato i più grandi 
ideali di libertà e dignità det popoli 
Per la presidenza e il consiglio diret¬ 
tivo dell'lpalmo, il presidente Vin¬ 
cenzo Russo, il vicepresidente Giu¬ 
seppe Scanni e il direttore Cario 
Guelfi 

Roma. 14 settembre 1990 


Adamo Vecchi, Marco Nuzzo. Rena¬ 
io Mandnoli. Antonio Scamera ri¬ 
cordano con profondo alletto il 
compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

combattente, uomo politico impe¬ 
gnalo e protagonista della vita politi¬ 
ca interna ed intemazionale del no¬ 
stro paese ed espnmono le più pr^ 
fonde condoglianze e Minam Mafai 
e ai familiari tutti 
Roma, 14 settembre 1990 


La sezione Emigrazione e tutti i 
compagni emigrati esprimono il lo¬ 
ro cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

un fondatore deila democrazia ita¬ 
liana che ricorderanno con grande 
ammirazione ed affetto 
Roma. 14 settembre 1990 


La Direzione e il Consiglio generale 
della Lega nazionale delle coopera¬ 
tive a nome di tutti cooperatori as¬ 
sociati rKordano la pre^igiosa figu¬ 
ra di 

GIAN CARLO PAJEHA 

dirigente politico che univo la pro¬ 
fonda passione civile di combaiten- 
le per la libertà e la democrazia ad 
una spiccala vivacità inielletiuaie e 
ad una profonda canea umana Con 
Gian Corlo Paletta scompare una 
delle ligure piu rappresentative del- 
I Italia democratica 
Roma 14 settembre 1990 


Partecipiamo con emozione al do¬ 
lore di tutti I comunisti c i democra¬ 
tici perla perdita di 

GIAN CARLO PAinTA 

protagonista della Resistenza, della 
costruzione dell Italia repubblicana 
e della democrazia del nostro pae¬ 
se Dingente comunista profonda¬ 
mente legato ai bisogni c alle espe- 
nenze delle forze popo'^n, esem¬ 
pio vivissimo di impegno crvilc e di 
passione politica La Federazione 
barese del Pci 
Bari, M settembre 1990 


La scomparsa del compagno 

PAJEHA 

ci colpisce e addolora profonda¬ 
mente L Italia perde un combatten¬ 
te irriducibile per la libertà e uno del 
londaton della Repubblica demo¬ 
cratica Il nostro Partito, soprattutto, 
perde un compagno e un dingente 
insostituibile, particolarmenie pre¬ 
zioso nella fase difficile che il Parti¬ 
lo attraversa. Le sue ultime parole di 
fiducia e speranza neU unità e nei 
futuro del Partito e della sinistra, ti 
siano t ci siano di conforto in que¬ 
sto tnste momento. 4 consiglieri co¬ 
munisti della Provirteia di Roma. 
Roma. 14 settembre 1990 


NeM'apprendere della scomparsa 
dell'onorevole 

GIAN CARLO PAJEHA 

ne ricordiamo la luminosa figura di 
insigne dingenie del Pei e parteci¬ 
piamo al lutto che ha colpito I fami¬ 
liari e tutti i democratici italiani Lo 
redazione di Emlgrazione-Rlef 
Roma. 14 settembre 1990 


I comunisti pugliesi con profonda 
commozione salutano il compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

indimendkablle dirigente del Rei. 
costruttore della llbòrtà e delta de¬ 
mocrazia in Italia, sempre a fianco 
dei lavoratori 
Bari. 14 settembre 1990 


I militanti della FMm-Cgil. colpiti 
dalla repentina scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

rkordarto l'eroico combattente per 
la libertà, l'appassionato dirigente 
comunista, l intraruigente compa¬ 
gno di tante lotte per remancipazio- 
ne e per il progresso 
Roma. 14 settembre 1990 


Il presMente, Il direttivo e tutti i com¬ 
pagni e collaboratori del Cespi ri¬ 
cordano con grartde affetto 

CIAN CARLO PAJEHA 

uno dei fondatori del Centro e mem¬ 
bro della sua presidenza Dal 19^ 
in poi. Clan Córto Paletta ha contri¬ 
buito con la sua presenza, il suo spi¬ 
rito e le sue idee alla vita e alla att^ 
tà del Cespi, che ne sentirà tutta la 
mancanza. 

Roma. 14 settembre 1990 


I senatori della Sinistra indipenden¬ 
te partecipano commossi al dolore 
di tutti i demoaatici Italiani per la 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAICTTA 

prougonlau della loKa contro la ti¬ 
rannide taacuta e Indimenticabile 
eaempto di conica e-dl geneiaaHà 
In tutte le.Mia^ pollaci).; jier la.. 
cauM del deboli, degli stpiltaU. de¬ 
gli oppieul. Massimo Riva Antonio 
Alberti. Caelano Alfe. Filippo 6i- 
vaautil. Giuseppe Fiori. Vinario 
Foa. Antonio Gkiinii. Gioigio Neb¬ 
bia Fianca Ongaro Basaglia, Pierlui¬ 
gi Onoralo, Adriano Ossicini. Glan- 
tranco Pasquino. Guido Rossi. Gior¬ 
gio Sirehiei, Boris Ullanich, Edoar¬ 
do VesenUni. 

Roma 14 senembre 1990 


Presidente Armando Cossutta e il 
Consiglio Scienlllico 
dell'Associazione CuRurale Marxi¬ 
sta partecipano commossi al cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

combattente indimenticabile per la 
libertà, per la giustizia, per gli ideali 
del comuniSmo. 

Roma. 14 settembre 1990 


La Rlcf nazionale e le Filef all’este¬ 
ro profondamente addolorate per la 
scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

ricordano le sue grandi doti di diri¬ 
gente ed il grande impegno profuso 
per 1 diritti di tanti nostri emigrali. 
Roma, 14 settembre 1990 


La Fondazione Corpo volontari del¬ 
la libertà partecipa commossa al 
dolore della famiglia e dei combat¬ 
tenti della Resistenza per la scom¬ 
parsa dell'On. 

CIAN CARLO PAJEHA 

comandante partigiano e membro 
del Comitato direttivo della Fonda¬ 
zione 

Roma, 14 senembre 1990 


I compagni della Fgci ricordano l'e¬ 
sempio wl compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

e ne raccolgono nell'impegno poli¬ 
tico quotMiano e nel lavoro volonta¬ 
rio a fiarxo dei lavoratori immigrati 
extracomunttari i'erediià di lotta per 
l'affermazione dei valori della de¬ 
mocrazia compiuta e della parità di 
dintti per tutti f lavoratori senza di¬ 
stinzione di sesso, di razza, reiigio 
ne o fede politica. I compagni e le 
compagne volontari della Fgci al 
campo Nebon Mandela di Cengno- 
la 

Cerignola, 14 settembre 1990 


1 comunisti di Roma e del Lazio 
piangono l'improvvisa scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

combattente antifascista, difensore 
delle idee di libertà, democrazia, so¬ 
cialismo. ai servizio dei lavoratori e 
dell Italia 

Roma. 14 settembre 1990 


Antonio Guidi ed 1 compagni del di¬ 
partimento handicap delta Cgll par¬ 
tecipano affranti alla mone di 

GUUU CARLO PAJEHA 

Roma, 14 settembre 1990 


Paola Guidi Severìnl saluta il suo ca¬ 
rissimo «maestro* 

GIAN CARLO PAJEHA 

che non dimenticherà mai 
Roma, 14 settembre 1990 


Ci mancherai 

GIANCARLO 

I comunisti det Banco di Sicilia Pa¬ 
lermo 

Palermo 14 settembre 1990 


La Federazione nazionale della 
stampa italiana partecipa al cordo¬ 
glio unanime per la improvvisa 
scomparsadt 

GIAN CARLO PAJEHA 

e ne ricorda la lunga militanza gior¬ 
nalistica e I appassionato impegno 
politico e civile a difesa dei valori 
della nostra democrazia repubblica¬ 
na 

Roma, 14 senembre 1990 


L'on Virginio Rognoni, ministro del¬ 
la Difesa dopo aver reso omaggio al¬ 
la salma dell on 

PAJEHA 

ha nlasciato la seguente dichiara¬ 
zione «Ero legato da viva amicizia 
con Paletta che ho conosciuto 
quando sono entrato in Parlamen¬ 
to. Uomo di grande fede e passione 
civile à stato uno dei più alti testimi 
ni dell’Antifascismo e della R«l- 
stenza e quindi della nascita e del 
consolidamento delta Repubblica t 
una grave perdita per tutta la Dem> 
crazia itaiiana* 

Roma. 14 settembre 1990 


L'Associazione nazionale Italia-Urss 
esprime il suo più profondo cord> 
gito per la scomparsa dell'on 

GIAN CARLO PAIEHA 

uno dei suol fondatori e membro 
prestigioso delta sua presidenza. E 
morto un grande italiano, un cittadi¬ 
no dei mondo, esempio anche per 
le nuove generazioni. Ha visMito, 
sofferto e lottato per conquistare, 
costruire e difendere la ttemocrazia 
nel nostra paese, l’emancipazione e 
per raffermaziooe dei diritti di tutti i 
popoli, per il rafforzamento dei rap¬ 
porti di amicizia e collaborazione 
tra gli Stati e la salvaguardia della 
pace 

Roma, 14 settembre 1990 


La Filtea-Cgil esprime il dolore dei 
lavoratori tessili e deil’abbigiiamen- 
lo per fa morte del partigiano 

GIAN CARLO PAJEHA 

socio-forMatore della d^ocrazia e 
della Repubblica italiana ciM saran¬ 
no difese, consolidate e riformate 
dalle battaglie future. 

Roma, 14 settembre 1990 


Il presidente del Consiglio regiona¬ 
le del Lazio e l'assemblea reg^nale 
esprimono vivo cordoglio per rim- 
prowisa scomparsa deiron. 

GIAN CARLO PAIEHA 

grande protagonista delia Resisten¬ 
za e della vita democratica delia no 
stra Repubblica. 

Roma, 14 settembre 1990 


Marghenta Boniver ricorda con 
granìdlssima stima e affetto il gran¬ 
de amico 

GIAN CARLO PAJEHA 

Roma, 14 settembri* 1990 


Anna Martina e Walter Barberis so¬ 
no affettuosamente vicini a Gaspa¬ 
ra e partecipano al cordoglio del 
Partito per la perdita di , 

GIAN CARLO PAJEHA / 

Torino. 14 settembre 1990 


1 compagni della Fgci di Torino 
espnmono il loro cordoglio per la 
scomparsa del «ragazzo rosso* 

GIAN CARLO PAJEHA 

e si impegnano a corrtlnuare le tal- 
taglie per la libertà e la democrazia 
che da sempre lo hanno visto prota¬ 
gonista Sottoscrivono per il suo 
giornale. 

Tonno, 14 settembre 1990 


1 comunisti deila sezione •Ferruccio 
Scorzon* della Farmitaiia di Settimo 
Torinese partecipano con immenso 
dolore al lutto per fa scomparsa del 
compagno 

GIAN CARLO PAOTA 

L’Italia, il partito perdono un gran¬ 
de dirigente che per tutta la sua esi¬ 
stenza ha lottato per la democrazia 
e la libertà a fianco delle classi più 
deboli. Sottoscrivono per Wmtd 
Settimo Torinese. 14 se^mbre 1990 


Il Gruppo comunista detta Regione 
Piemonte esprime profondo cordo¬ 
glio per la morte dei compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

c sottoxnve per il suo giornale. 
Torino. 14 settembre 1990 


Il Gruppo comuniste del Consiglio 
provinciale di Toriiìo e^me cor¬ 
doglio e dolore per fa scomparsa 
dell indimenticabile 

«RAGAZZO ROSSO» 

La vita di Gian Carlo Paletta resterà 
nella storta d'ftaiia come una delie 
testimonianze più aite di r^ore mo 
rate, di passione, di fedeltà agli idea¬ 
li più nobili ed umani Sottoscrive 
per tVniid 

Torino. 14 settemtMc 1990 


Le compagne e i compagni della se¬ 
zione Fantoni profondamente ad¬ 
dolorali per la scomparsa del com¬ 
pagno partigiano 

GIAN CARLO PAJEHA 

lo ricordano con affetto II suo 
esempio, il suo impegno politico 
per la costruzione di un paese libe¬ 
ro e democratico i stato e sarà di sa¬ 
molo per ognuno di noi 
Milano. 14 settembre 1990 


Addio compagno 

PAIEHA 

1 comunisti novaresi con i quali hai 
vissuto tanti momenti lieti e difficili 
nel darti I ultimo saluto si impegna¬ 
no a continuare te batiaslie per la li¬ 
bertà e la giustizia con la tua passio¬ 
ne e la tua coerenza 
Novara. 14 settembre 1990 


La cellula comunista sezione Lon- 
go det grafici dette fabbnche di Cini- 
scilo Balsamo partecipano al lutto 
per la scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

In memona sotloscnvono per / Uni- 
td 

Cinisello Balsamo 14 settembre 
1990 


Albero (Alberto Mano Cavallotti) 
piange la morte di 

«Nuao” 

GIANCARLO PAJEHA 

ricordando il pnmo comune comi¬ 
zio tenuto a Milano nelle gionosc 
giornate dapnle 1945 davanti alle 
formazioni partigiano dell Oltrepò 
pavese accorse in aiuto del popolo 
milanese insorto 
Milano 14 settembre 1990 


i comunisti lonnesi e piemontesi 
piangono la scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

Figlio di questa città che egli ha 
amalo con profonda passione e che 
1 ha sempre circondato di grande af¬ 
fetto cd alla quale è tornato a ogni 
tappa del lungo e intenso viaggio 
della sua vita, i comunisti piemonte¬ 
si lo ncordano con tnste fierezza 
Giovanissimo militante politico nel¬ 
la nostra Tonno, ove ha iniziato la 
sua slraordinana espenenza, con- 
donnato a lunghi e duri anni di car¬ 
cere dal regime fascista, coraggioso 
dingentc della Resistenza, membro 
autorevole della direzione del Parti¬ 
lo. deputalo della Costituente e di¬ 
rettore deli'l/nrrdedi Rinosato, Gian 
Cario Paletta lascia a tulli i democra¬ 
tici ionnesi un rKordo e un esem¬ 
pio indimenticabite di impegno po¬ 
llilo e culturale, di coerenza intel- 
tettuate, di impetuosa audKla La 
consapevolezza che Tuniià e la for¬ 
za dei comunisti debbano essere in 
ogni condizione alla base e al servi¬ 
zio del progresso, della democrazia 
e della libertà in Italia restano di lui 
il lascito principale, quello che oggi 
i comunisti piemontesi ricordano 
sopra ogni altro. 

Torino, 14 settembre 1990 


t comunisti della Cgii Funzione Pub¬ 
blica di Milano esprimono il pro¬ 
prio dolore per l'improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

Ne ricordano la figura di dirigente 
dei Pei fin dalla sua fondazione, di 
strenuo e valoroso combattente per 
la libertà durante la Resistenza di 
cui é stato uno dei massimi protego 
nlsti con il nome di Comandante 
Nullo Da annoverare certamente 
tra i padri della Repubblica C<^tu- 
zionate e tra i più tenaci difensori 
delia democrazia, Il compagno Pa¬ 
tena e sempre stato al fianco dei la¬ 
voratori promuovendo i valori del¬ 
l'eguaglianza. della libertà e del pr^ 
gresso 

Milano. 14 settembre 1990 


L'Istituto Gramsci piemontese ricor¬ 
da commosso il compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

esemplare figura di antilascista e di 
combattente per U socialismo 
Torino. 14 settembre 1990 


Il Consiglio d'amministrazione ed i 
soci lavoratori della cooperativa 
Astra partecipano commossi al lut¬ 
to della famiglia per la scomparsa 
dell’on. 

GIAN CARLO PAIEHA 

Torino, 14 settembre 1990 


Le compagne ed i compagni delia 
nicams C^l regionale Lombardia 
esprimono profonda commozione 
per.la^mparsa del compagno 

del quale ricordano i grandi meriti 
di uomo politico, di figura illustre di 
primo plano nella battaglia per la li¬ 
berazione del Paese e I affermazio¬ 
ne della democrazia. 

Milano. 14 settembre 1990 


n sindaco Paolo Ptllitteri, la Giunta 
comunale e il segretario generale 
partecipano con profondo cordo¬ 
glio al lutto per la scomparsa del- 
ion 

GIAN CARLO PAJEHA 

Milano, 14 settembre 1990 


Il vicesiodaco di Milano Roberto Ca- 
magni partecipa commosso al lutto 
per la morte di 

GIAN CARLO PAJEHA 

strenuo combattente pei la libertà, 
figura esemplare di comunista. 
Milano, 14 settembre 1990 


La morte del compagno 

PAIEHA 

colpisce il nostro partito nel mo¬ 
mento più grave II suo stile, il mo¬ 
do con cui fu dirigente massimo del 
nostro partilo, la sua coerenza, so 
no un insegnamento per tutti I com¬ 
pagni della zona est Milano. 
Gorgonzola. 14 settembre 1990 


La Cgii di Bologna esprime prolon- 
do cordc^lio e commossa parteci¬ 
pazione per la scomparsa del com¬ 
pagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

esponente prestigioso ed autorevo¬ 
le del movimento dei lavoratori, vo 
ce aita della vita politica italiana, 
parte integrante della storia del no¬ 
stro paese La sua memona resterà 
per sempre cara a tutti i lavoratori 
Bologna, 14 settembre 1990 


La sezione del Pel di Cazoldo degli 
Ippoliti partecipa al lutto per la 
scomparsa dei compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

sottoscrivendo 50 mila lire per / Uni- 
lù 

Gazoldo degli Ippoliti (Mantova), 
14 settembre 1990 


11 Centro culturale CorKetto Marche¬ 
si partecipa al lutto che ha colpito il 
Pei e rimerò Movimento democrati¬ 
co per la scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

eminente figura di combattente per 
la libertà c la democrazia 
Milano 14 senembre 1990 


1 compagni e le compagne della 
Cgll Funzione pubblica di Milano 
espnmono il proprio cordoglio |>er 
la improvvisa scomparsa del com¬ 
pagno 

CIAN CARLO PAJEHA 

valoroso protagonista della batta¬ 
glia per la libertà, la democrazia e 
I emancipazione dei lavoraton Ita¬ 
liani I valon che hanno guidato il 
compagno Paletta per tutta la sua vi¬ 
ta soprawivcranno 
Milano 14 settembre 1990 


La Segretena Filis-Cgil Lombardia 
partecipa costernata alla scompar¬ 
sa del compagno 

CIAN CARLO PAJEHA 

uomo della Resistenra. della costru¬ 
zione della Repubblica delle batta¬ 
glie di giustizia Ideali e di grande 
volore sociale e democratico 
Milano 14 settembre I9*X) 


La redazione di Cuore saluta com¬ 
mossa 

GIAN CARLO PAJEHA 

comunsld, antifascista, uomo ap¬ 
passionato e coraggioso 
Milano. 14 settembre 1990 


Lecompagne e I compagni della Fe¬ 
derazione milanese del Pci piango¬ 
no la scomparsa di 

CIAN CARLO PAIEHA 

antifascista combattente per la li¬ 
bertà, prestigioso dirgcnte comuni¬ 
sta. fondatore delia Repubblica na¬ 
ta dalla Resistenza 
Mloano, 14 settembre 1990 


La Segreteria della Federazione mi¬ 
lanese del Pei ricorda con allctto e 
rKonoscenza 

CIAN CARLO PAIEHA 

prestigioso dirigente comunista, 
combattente per la libertà che tan¬ 
to impegno e amore ha avuto per il 
partito e la città di Milano 
Milano. 14 settembre 1990 


Enrica e Giovanni Pelimi, Mariolina 
Berrini con Enzo Ruberto, Tullio e 
Franca Berrini con ndrea. Maria e 
Laura si stringono con affetto ai ni¬ 
poti Gaspara, Luca c Giovanna e ai 
nipotini nel dolore per 1 incolmabi¬ 
le perdila del caro 

CIAN CARLO PAJEHA 

ricofdandone la straordinaria perso 
nalità e l'impegno dell'intera vita 
per gli ideali della libertà, delia de¬ 
mocrazia e del socialismo 
Milano. 14 settembre 1990 


Clan Ptero Bordini, presidente del 
Consiglio regionate delta Lombar¬ 
dia. prende parte al lutto del Partito 
comunista italiano e dei familiari 
per la scomparsa deH’on 

GIAN CARLO PAJEHA 

ricordandone l’albsslmo contributo 
di ideali e di opere dato in tanti an¬ 
ni di militanza per l'affermazione 
della democrazia, del socialismo c 
della pace 

Milano, 14 settembre 1990 


intere generazioni di cittadini, di la- 
voratori milanesi oggi anziani, han¬ 
no conosciuto, stimalo cd amato il 
compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

Con lui hanno lottalo nella Resisten¬ 
za. nella rKOstruzione del Paese, 
nella battaglia per i diritti costituzio¬ 
nali e la pace A nome di lutti loro il 
Comprensorio di Milano del Sinda¬ 
cato Pensionati Spi-CglI, espnme il 
profondo dolore ed ir^eme I impe¬ 
gno di seguire l'insegnamento di 
umanità, di spirilo unitario, di vivaci¬ 
tà d iniziativa, di sacnficio persona¬ 
le 

Milano, 14 settembre 1990 


Le compagne e i compagni della 
Flom Cgll regionale Lombanlia par¬ 
tecipano al lutto dei comunisti e di 
tutu f democratici italiani per la 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAIEHA 

combattente per la libertà e per l'e¬ 
mancipazione dei lavoratori 
Sesto San Giovanni. 14 settembre 
1990 


Tita Montagnani Marcili rimpiange il 
grande compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

ricordando i tempi letki in cui i tre 
segretari della Federazione comuni¬ 
sta milanese, Gian Cario Paletta, I^c- 
ro Montagnani Marelli e Francesco 
Scotti fien del loro Partito comuni¬ 
sta italiano, ebbero dalle loro com- 
ne i) dono di una bellissima blm- 
ciascuno Gasparo. Rossella e 
Vittoria 

Milano, 14 settembre 1990 


Nel ncordo di tonu lunghi anni di 
lotta comune assieme al compagno 
ed amico 

GIAN CARLO PAJEHA 

per gli obiettivi della libertà, della 
giustizia sociale e delia democra¬ 
zia, il compagno Bruno Gombi, 
esprimendo solidanctà a parenti ed 
amici tutti, sottoscrive lire ^ 000 per 
/ Unità 

Cremona, 14 settembre 1990 


I compagni rKorderanno sempre 

CIAN CARLO PAJEHA 

per il suo infaticabile Impegno nel¬ 
la battaglia politica in difesa della 
democrazia e delle istituzioni, nella 
diffusione dei valon della Resisten¬ 
za e deH'antifascismo nella difesa 
della classe lavoratrice Gruppo 
consiliare PCi di Milano 
Milano. 14 settembre 1990 


Ciao 

NUUO 

i compagni della sezione Gramsci 
dipendenti Comune di Milano e Pro¬ 
vincia 

Milano, 14 settembre 1990 


La Federazione del Pci di Ivrea par¬ 
tecipa con dolore alla scomparsa 
del compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

ricorda il prezioso impegno politico 
con I lavoratori della Olivetti c per 
tutto li Canavese Ricorda altresì I in¬ 
stancabile difensore dei valon della 
libertà e della giusizia 
Ivrea, 14 settembre 1990 


t morto il compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

I lavoratori delle sezioni di fabbrica 
Ico-Pu Olivetti Ivrea partecipano ai 
dolore di lutti 1 comunisti 
Ivrea, 14 settembre 1990 


E morto il compagno 

GIAN CARLO PAIEHA 

I lavoratori Olivetti delta sezione di 
fabbnea San Bernardo di ivrea par¬ 
tecipano al dolore di tutti i comuni¬ 
sti 

Ivrea, 14 settembre 1990 


I comunisti c gli antifascisti cuneesi 
espnmono il loro profondo dolore 
per la scomparsa dell on 

GIAN CARLO PAJEHA 

che la Provincia di Cuneo ha cono¬ 
sciuto come partigiano valoroso c 
comunista indomito e leale 
Cuneo 14 settembre 1990 


I compagni det Circolo Arci Cunei di 
Ronzano rxrordando le virtù dell il u- 
stre compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

la CUI perdita lascia nel lutto i demo¬ 
cratici Italiani porgono sentite con¬ 
doglianze 

Ro42ano (Mi). 14 settembre 1990 


E morto li compagno 

GIAN CARLO PAICTTA 

I lavoratori della sezione di fabbnea 
di Scarmagno Olivetti Ivrea parteci¬ 
pano al dolore di tutti i comunisti 
Ivrea, 14 settembre 1990 


È morto li compagno 

CIAN CARLO PAJEHA 

il «ragazzo rosso» difensore dei vaio- 
n della libertà e della giustizia I co¬ 
munisti della sezione di Strambino 
lo ricordano ba loro 
Ivrea. 14 settembre 1990 


Noi comunisti di oggi lavoriamo in 
democrazia e libertà e ringraziamo 

GIAN CARLO PAJEHA 

per aver fatto in modo che questo 
fosse possibile I compagni della se¬ 
zione di Casiellamonte 
Ivrea 14 settembre 1990 


Ricordiamo in 

CIAN CARLO PAIEHA 

un tenace difensore dei valon di de¬ 
mocrazia e libertà e partecipiano al 
dolore di tutti i comunisti La sezj> 
ne del Pci di Cuorgnò 
Ivrea, 14 settembre 1990 


il groppo consiliare comunista di Ni¬ 
chelino esprìme il proprio cordo¬ 
glio per la scomparsa deU'lndimen- 
ticablle compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

la CU) integrità morale ci sarà sem¬ 
pre di esempio Sottoscrive per /L/- 
nitù. 

Nichelino (To), 14 settembre I99(i 


il Circolo I* Maggio di Nichelino 
pariecipa al grave tuttoché ha colpi¬ 
to il PCI con la scomparsa del com¬ 
pagno 

CIAN CARLO PAJEHA 

alia cui memoria sottoscrive per /'f/- 
nttò. 

Nichelino (To), 14 senembre 1990 


L'Inca Cgii del Piemonte e di Tori- 
no partecipano al lutto del Pei e del¬ 
la famiglia per la perdita deH’onofe- 
vote 

GIAN CARLO PAJEHA 

e ricordano I uomo di rigoroso im¬ 
pegno antifascista, il combattente 
per la riconquista della libertà e del¬ 
ia democrazia, il compagno nella 
lotta per l'emancipazione dei lavo¬ 
ratori Sottoscrivono per t Unità in 
sua memona. 

Torino, 14 settembre 1990 ^ 


La sezione A Villa di Bresso si uni¬ 
sce al cordoglio per la scomprsa del 
compagno p^igiano 

NULLO 

Gian Cario Paletta resterà un esem¬ 
pio di lotta per la libertà e la giusti¬ 
zia tra i popoli 
Bresso. 14 settembre 1990 


Renala e Sergio Garberoglio sono vi¬ 
cini a Gaspara e FrarKesco e si uni¬ 
scono al dolore per la perdita di 

GIAN CARLO PAJEHA 

Tonno. 14 settembre 1990 

Il comitato regionale lombardo del¬ 
la Lega delle cooperative neH'espri- 
mere le più commosse condoglian¬ 
ze alla famiglia e al Pei per la scom¬ 
parsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

ne ricorda l'atta figura morale di an¬ 
tifascista e la dedizione dell intera 
vita alla causa delle classi lavorotri- 
c> e alt'affennarsi della democrazia 
nel nostro paese 
Milano, 14 settembre 1990 


I lavoratori e i comunisti della sezio¬ 
ne Ho Chi Mmh dell'Alfa Lancia di 
Arese sono addolorati per la scom¬ 
parsa del compagno 

CIAN CARLO PAJEHA 

limpida figura di combattente anti¬ 
fascista e strenuo difensore deila 
classe lavoratric** 

Arese 14 settembre 1990 


La Segreterìa della Cgil Puglia e i la¬ 
voratori esprimono profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAJEHA 

grande dingenie del Pci forte difen¬ 
sore delia libertà e della democra¬ 
zia e sostenitore dell emancipazio¬ 
ne dei lavoraton 
Ban 14 settembre 1990 


Caro 

GIAN CARLO 

1 comunisti delia sezione Mantova¬ 
ni Padova addolorati per la tua 
scomparsa ti ricorderanno sempre e 
sono uniti nel seguire >1 tuo esem¬ 
pio Sottoscrivono per l'Unità 
Milano. 14 settembre 1990 


il circolo Arci Moncada ricorda con 
affetto il compagno 

GIANCARLO 

Ricorderanno sempre la tua batta¬ 
glia latta sempre con coerenza e in¬ 
transigenza in difesa dei piu deboli 
Sottoscrivono pier / Unità 
Milano, 14 settembrF» 1990 


I compagni della Cellula Naviganti 
del Trasporto Aereo «Umberto T< r- 
racmi* partecipano al dolore ed .il¬ 
io sgomento per la scomparsa del 
compagno 

GIAN CARLO PAJEHA 

grande dingentc del Partito comuni¬ 
sta Italiano I compagni sottoscriv> 
noL 50 000 all Unità 
Roma 14 settembre IhDO 


Le compagne e i compagni (Jelki so 
ziono Augusto Battaglia cJ( 11 ’c i pi.m 
gono la scomparsa del «r ig 1/70 ros- 
so» 

CIAN CARLO PAICTTA 

e sottoscrivono per /1 niiu 
Milano 14 settembre 


La sezione del Pci di Nichelino ncor- 
da con affetto il «ragazzo rovso- 

GIAN CARLO PAIETTA 

la CUI figura rimarrà per sempre co¬ 
me esemplo di Instancabile lotta per 
la libertà e la democrazia In sua 
memono sottoscrive per / Unità 
Nichelino (To). 14 settembre 1990 


I eugini Mosé, Marcella. Lorenza. 
Giorgio e Margherita Balconi ncor¬ 
dano con grande affetto c fierezza 

GIAN CARLO PAJEHA 

la cui passionale c integemma per- 
sonaliià remerà sempre viva nel lo¬ 
ro ncordo come esempio di coeren¬ 
za e di fedeltà ai propn ideali. 
Novara, 14 settembre 1990 


La Segretena della Cgil regionale 
Piemonte le compagne ed 1 compa¬ 
gni lutti dell apparalo regionale, '> 
partecipano commossi al lutto che 
ha colpito la famiglia ed il Partito 
Comunista italiano per la scompar- ^ 
sa dell amalo compagno e stimato 
dirigente dei movimento operaio 

GIAN CARLO PAJEHA 

Tonno. 14 settembre 1990 


Li* compagne ed 1 compagni comu¬ 
nisti della Cgll regionale Piemonte 
esprimono la propna commozione 
e partecipano al lutto della fam iglia ^ 
per la scomparsa dell amato com- > 
pagno 

GIAN CARLO PAJEHA 


Lii famiglia Vitali informa 1 cono- 
scenu che I funerali del compagno ' 

BRUNO VTTAU 

avranno luogo oggi 14 settembre, 
partendo dairabitozione di via U ’ 
Betti 69. alte ore 15 

Milano. 14 settembre 1990 / 


1 compagni comunisti della Siac si s 
stendono nel dolore al compagno 
Luigi Vitali perla scomparsa del suo 
caro papà 

BRUNO 

Cotogno Monzese, 14 settembre , 
1990 


Gaudio, Rino Irene e Gianluca Ca¬ 
lerlo sono vicini alla moglie c ai fi¬ 
gli per la scomparsa del carissimo 
compagno * 

BRUNO VTTAU 

ed esprimono sentile condoglianze. ‘‘ 
Sottotcrivono per / Unità 
Milano, 14 settembre 1990 


La famiglia Cuem partecipa al dolo¬ 
re dei familian per la perdite del lo¬ 
rocaro { 

BRUNO VTTAU 

in suo ricordo sottosenve per / Uni 
tà. 

Milano, 14 settembre 1990 


Letemlglic Greco c Poggi inviano le 
più senute condoglianze ai familiari 
del compagno 

BRUNO VTTAU. 

e sotloscnvono per / Unità 
Milano. 14 settembre 1990 


I compagni e te compagno della se¬ 
zione Fomasari, sono vicini alla mo¬ 
glie e ai figli, per la perdita del loro 
caro 

BRUNO VITAU «r 

Nell espnmerc le più sentite condo- . 
glianze sottoscrivono per f Unità 
Milano, 14 settembre 1990 


La sezione Anpi San Siro partecipa < 
al dolore che ha colpito la famiglia ... 
di 

BRUNO VITAU 

e sottosenve per l'Unità in sua me- j 
mona 

Milano, 14 settembre 1990 , 


Le famiglie Caprara e Grandi addo- , 
lorate dalla scomparsa dui compa- 
gno e amico 

BRUNO VTTAU 

SI stringono con affetto ai suoi can e , 
sottosenvono per / Unità 
Milano. 14 settembre 1990 


Cianni Bellrami partecipa ol dolore ^ 
dei familian per la scomparsa del 
compagno '' 

BRUNO VITAU 

iscrittoalPcidai 1945 Fusegretano 
della sezione Fomasan e della se¬ 
zione Bottini e presidente dell Anpi 
San Siro II partilo perde un prezio- * 
se compagno t 

Milano, 14 settembre 1990 


A un anno dalla scomparsa 1 com¬ 
pagni della Flit Cgll di Tonno ncor- * 
dano il dlngente sindacale 

TOMMASO GIACALONE 

tragicamente scomparso 
Tonno. 14 settembre 1990 


La moglie, la figlia e 1 ntpob di I 

ANCaOTAMBORlNI 

sottoscrivono per / Unità m suo n- > 
cordo. 

Milano. 14 settembre 1990 ^ 


Nel trigesimo della scomparsa del ' 
compagno > ^ 

ARMANDO GAVINA 

della sezione «A. Gramsci» di hiren- 
ze, fulgida figura di militmte comu- 
nista I compagni Berta Parigi e Fa¬ 
bio Valon ricordandolo con la sti¬ 
ma di sempre sottosenvono per 1U- 
nità. 

Ladispoli (Roma), 14 settembre 
1990 


Nel 3“ anniversano della scomparsa « 
della compagna ,, 

RENATA BONGRAZIO 
In POLVERARJ 

Fedenca, Antonio Delia e Andreo la 
ncordano con immenso allctto a v 
compagni ed amici Sotloscns’ono 
in sua memona per 1 Unità 
Roma 14 settembre 19‘K) 


Tonno, 14 settembre 1990 
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Sport 


Serie A 
Tre sqtiadire 
in panne 


La Juventus di nuovo nella bufera dopo il brutto scivolone a Taranto 
Stavolta sul banco degli accusati c’è l’intera retroguardia capace 
di subire otto reti in tre trasferte: specie Julio Cesar non convince 
. — Tacconi accusa, Maifiredi sdrammatizza e Haessler vuole giocare... 

La Signora in «noir» 


Ci risiamo. La Juve è ricaduta nei soliti enrori. Dopo la 
batosta di Napoli, sembrava che i bianconeri avessero 
imparato la lezione. Invece è bastato un secondo tem¬ 
po aggressivo del Taranto, formazione neopromossa 
in B, per mettere in crisi la difesa della Signora e per far 
correre a Tacconi altri momenti di paura: solo grazie 
ad alcuni interventi del suo portiere la Juve non é tor¬ 
nata a casa con un passivo ancora più pesante. 


TULLIO PARISI 


lutti mi criticano - ha detto il 
difensore - e pensare che lino 
a quel momento stavo andan¬ 
do mollo bene. Comunque er¬ 
rori del genere sono capitati 
anche a grossi campioni come 
Beckembaucr e Baresi. Uno 
sbagloo simile può succedere. 
Non mi preoccupo. Ci vuole 
tempo per entrare in certi mec¬ 
canismi. In Francia si giocava 
un calcio totalmente diverso, 


c'era meno Interesse da parte 
dei tifosi e dei mass-media. Mi 
abituerò, non ho dubbi. Anche 
il problema della lingua ha il 
suo peso. Chi gioca al centro 
della difesa deve richiamare 
spesso i compagni, per cui tan¬ 
te volte sono Impacciato, per¬ 
ché non sono ancora padrone 
' della lingua. Con l'italiano arri¬ 
verà anche l'affialamenlo e 
quell'Intesa giusta che ci per¬ 


metterà di essere grandi prota¬ 
gonisti anche in un campiona¬ 
to difficile e molto combattuto 
come il nostro-. E, se a tutti i 
pioblcml si aggiungono anche 
i cori razzisti che piovono dalle 
gradinale, ecco che il quadro 
che si presenta a Julio Cesar 
dopo due mesi in Italia non é ' 
dei più rosei. «Ma non do peso 
a certe cose, sapevo che negli 
stadi potevano arrivate anche 


■■TORINO. Anche a Taranto 
i tifosi bianconeri hanno vissu¬ 
to i momenti negativi di Napo¬ 
li. Contro una formazione di 
categoria inferiore, la Juve é 
nuovamente andata in tilt, de¬ 
nunciando dei limiti preoccu¬ 
panti. Ancora una volta sul 
banco degli imputati é andata 
la diicsa, apparsa titubante e 
mai pronta a chiudere sulle 
puntale degli avversari. £ do¬ 
menica, sulla strada degli im¬ 
pacciali Bonetti e Julio Cesar, 
sfrcccerà un certo Caniggla, 
capace di mettere in crisi, con 
le sue giocale fulminee, retro¬ 
guardie ben più agguemte di 
quella bianconera. I umori sor¬ 
ti in estate, dopo la campagna 
acquisti, adesso stanno diven¬ 
tando realtà. -È for.e dalla cin¬ 
tola in su, ma dietro lascia pa¬ 
recchio perplessi-, erano i 
commenti del dopo mercato. 


Finora la difesa non ha fatto 
nulla per smentire quelle pes¬ 
simistiche previsioni Se ne è 
accorto anche Tacconi, stufo 
di dover fare gli straordinari. 
■Forse é meglio finirla con gli 
esperimenti, non capisco per¬ 
ché si continui su questa stra¬ 
da-, ha detto il portiere. Il suo è 
anche il pensiero del tifosi. 
■Ma com'è possibile perdere a 
Taranto?» si chiedevano i fede¬ 
lissimi presenti ieri al Combi. 
L'imputato numero uno é an¬ 
cora lui, Julio Cesar. Dopo gli 
attacchi, nemmeno troppo ve¬ 
lali, di Sivori, é tornato nell'oc¬ 
chio del ciclone. Per lui spira 
sempre aria di bufera. 

Il suo errore ha permesso a 
Turrini di pareggiare il gol di 
Alessio, dando il via alla cla¬ 
morosa vittoria del Taranto, la 
pnma nella sua storia, contro 
la Juventus. -Al primo errore 


Giocatori a rapporto da Corioni e Scoglio 

È allarme rossoblu 
«Bologna da riparare» 


Consulto al Bolosna; il presidente Corioni, l'allena¬ 
tore Scoglio, il ds Sognano e i giocatori, tutti insieme 
ieri, mattina a Casteldebole per discutere di una si¬ 
tuazione che all'Improvviso è precipitata. Per di più 
il Bologna ha un calendario da brivido che prevede 
nelle prossime quattro partite ben tre trasferte che si 
chiamano Inter, Samp e Lazio. Si parla di acquisti; i 
nomi? Milton, De Grysae, Emmers... 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCO VANNINI 


■1 BOLOGNA Vertice a quat¬ 
tro ieri mattina a Casteldebole 
per discutere di un malaticcio 
di nome Bologna a trovare 
con urgenza certi rimedi per 
bloccare la febbre. Un consul¬ 
to necessario perchè alle por¬ 
te c'è questo calendario: do¬ 
menica si va a San Siro con 
rinter. mercoledì in Polonia 
per la -Coppa Uefa-, quindi 
ancora in trasferta a Genova 
(Sampdoria), poi match ca¬ 
salingo col Torino e trasfera a 
Roma (Lazio). 

t partecipanti al consulto 
erano: il presidente Corion!, 
l'allenatore Scoglio, il d.s. So¬ 
gliono e i giocatori. Niente di 
allarmante, si sono affrettati a 
precisare gli interessati, ma 
necessità di guardare fino in 
fondo questa realtà. Una real¬ 
tà che d'improvviso è precipi¬ 
tata dopoché l'inserimento di 


Laios Detari aveva portato un 
pizzico dì llducla, lino a Indur¬ 
re gli addetti ai lavori a ritene¬ 
re che questa squadra potesse 
tranquillamente ripetere I 34 
punti della passata stagione. 
Dopo la sconfitta di domenica 
col Pisa e quella di -Coppa- 
con la Reggiana, s'è fatta una 
precipitosa marcia indietro. 
Adesso si vedono le cose da 
un'altra angolazione. Ecco, 
per guardare il futuro ora si di¬ 
scute del presente e dell'im¬ 
mediato passalo. 

Il presente. In più occasioni 
l'allenatore Scoglio ha fatto 
intendere che un acquisto, se 
non due sono nece.ssari. L'al¬ 
tra sera dopo la sconiitta di 
Reggio Emilia il tecnico ha 
sottolineato, senza fare nomi, 
di avere un quadro abbastan¬ 
za esatto dei giocatori boccia¬ 
li e promossi. Di quelli cioè 



Stefano Tacconi dopo l'ennesltno 
passo falso della Juventus 
contesta e chiede 
il perché di tanti esperimenti 


che saranno chiamati ad an¬ 
dare in campo e di coloro che 
Invece ppijaìono candidati ^ 
lare panchina. 

E quel due rinforzi? £ chiaro 
che l'argomento è più che 
mai d'attualità, però di attac¬ 
canti di talento a un costo ac¬ 
cessibile non è che ce ne sia¬ 
no molti in circolazione. Pro¬ 
blemi anche per il centrocam¬ 
po. SI guarda ovviamente per 
tutti e due i casi al mercato 
straniero (i nomi si sprecano; 
De Gryse, Emmers e ultimo 
della serie II brasiliano Milton, 
l'anno scorso al Como, ora 
senza squadra ecc.) facendo 
intendere con ciò che qualcu¬ 
no dei tre attuali stranieri sarà 
•taglialo-. Per ora il maggiore 
indizialo è Iliev. Comunque 
qualsiasi mossa ha bisogno di 
tempo che però è nemico del 
Bologna in quanto con il ca¬ 
lendario che si ritrova rischia 
subito di precipitare. 

Presente e futuro sono da 
brivido. Dove ha origine que¬ 
sta situazione? Tante le cose 
che non si sono comprese nei 
mesi scorsi quando si è <on- 
fezionalo- il Bologna. È venu¬ 
la meno una unità d'intenti 
che rischia di essere penaliz¬ 
zante. Se non andiamo en-ali 
le operazioni con la Juve 


(cessione di Luppi e De Mar¬ 
chi) sono state condotte da 
CorionI, poi se n'è andato Bo¬ 
netti alla Sampdoria e quindi 
il -vertice- societario ha perfe¬ 
zionalo la cessione di Stringa¬ 
la all'lnler. Il lutto nel momen¬ 
to in cui il d.s. Sognano (e 
francamente non s'è capito il 
suo ritorno sono le Due Torri) 
faceva la squadra e sceglieva 
un allenatore dopo che Luce- 
scu era finito al Fisa. Prima ha 
pensato a Zman poi è arrivato 
Scoglio che si è limitato a 
prendere ano della squadra 
che doveva alolenare. Insom- 
ma, non si può certo dire che 
questo Bologna sla stalo il 
frutto di un collettivo tecnico- 
societario. Di quel collettivo 
che è chiamalo ora a bloccare 
una crisi. 

Scoglio si era presentato af¬ 
frontando con ricchezza di ar¬ 


gomentazioni I tanti temi del 
calcio; la tecnica, il sesso, le 
tattiche, i comportamenti e, 
chi più ne ha più ne mena. 
Adesso qualcuno sostiene 
che tutto l'insieme ha finito 
per confondere gli stessi gio¬ 
catori, impegnati ad assimila¬ 
re lattiche, schemi da applica¬ 
re con ossessiva pedanterìa. 
Bisogna invece sapersi ade¬ 
guare alla situazione agendo 
di conseguenza. 

Intanto bussa alia porta il 
match di San Siro con i'Inier. 
Sicuramente tornerà in squa¬ 
dra il bulgaro Iliev, mentre No- 
taristefano è stato rimandato 
a tempi migliori. Poi ci sarà la 
scelta fra Verga e Di Già. Vo- 
lento in anticipo tentare una 
formazione si potrebbe scrive¬ 
re: Cusin; Villa. Cabrini; Verga 
(Di Già) .Iliev, Tricella; Maria¬ 
ni, Bonini, Waas, Delari, Poli. 


cori contro il colore della mia 
pelle. Sono abituato e non mi 
interessano». 

Ma intanto c'è già chi rim¬ 
piange Walker. E non solo. 
Vengono messi in dubbio an¬ 
che gli acquisti di Maifredi, co¬ 
me De Marchi e, soprattutto, 
Luppi. In fondo, si chiedono I 
tifosi, se poi giocano Napoli e 
Galla, perché spendete tanti 
soldi in due giocatori poco uti¬ 
lizzali e che si stanno rivelando 
non pronti per una squadra 
come la Juve? 

Il problema della Juventus 
nasce proprio in difesa. Gli ac¬ 
quisti non si sono rivelati all'al¬ 
tezza della situazione e, come 
già successo a Napoli, quando 
viene piessata, la retroguardia 
comincia a fate acqua da tutte 
le parti. L'unico che cerca di 
sdrammatizzare la situazione è 
Maifredi. In fondo la Juve ha 
raggiunto il tr^uardo della 
qualificazione, il resto, e cioè 
spettacolo e giocate entusia¬ 
smanti, verranno dopo. Oppu¬ 
re che ci pensino i singoli. -Ma 
non sono un pazzo - spiega il 
tecnico bianconero - se laccio 
ceni esperimenti è per arrivare 
in breve tempo alla miglior 
condizione e trovare le giuste 
soluzioni. Nel calcio non si im¬ 
provvisa nulla, questo deve es¬ 
sere ben chiaro. Anche a pro¬ 
posito di Julio Cesar dovrei 


precisare alcune cose. Siamo 
andati spesso a visionarlo. Non 
lo abbiamo preso a scatola 
chiusa. E poi, tutti i nomi che 
sono circolati in estate e che 
assurdamente circolano an¬ 
che oggi, non mi sembrano su¬ 
periori. Lo stesso Aldair non lo 
ritengo mlglioredi Cesar-, 

E allora II brasiliano non si 
discute, anche se in quattro 
partite ufficiali la Juve ha già 
incassato la bellezza di otto 
gol. Non pochi per una forma¬ 
zione partila con il chiaro 
obiettivo di vincere tutto. <1 nu¬ 
meri non si possono discutere 
- precisa Maifredi - d'accordo, 
però i cinque gol presi a Napo¬ 
li non fanno testo. £ arrivata 
troppo presto la Super Coppa, 
inutile andare a ricordare certe 
cose-, A Taranto comunque la 
Juve non lo ha deluso, anzi, a 
tratti lo ha entusiasmalo. -Ab¬ 
biamo giocato più di trenta mi¬ 
nuti senza attaccanti di ruolo. 
Ma sono fiducioso, rimango 
della mia idea. Vedrete, sapre¬ 
mo stupire tutti-. Intanto all'o¬ 
rizzonte bianconero si profila 
un nuovo problema. È legato a 
Haessler. Il tedesco, rientiato 
ieri dalla Germania, vuole a 
tutti i costi giocare. Probabil¬ 
mente Maifredi lo accontente¬ 
rà anche per non ritrovarsi con 
un giocatore distrutto moral¬ 
mente. 


Mod^ a sorpresa 
La Lazio va fiiori 
dalla Coppa Italia 


■ ROMA La serata della La¬ 
zio che non ti aspetti. Vince il 
.Modena, segnanteaddirittura 
tre volle, e butta fuori dalla 
Coppa Italia la squadra di Zolf. 
Per i biancazzurri un bel passo 
indietro rispetto alle celebra¬ 
zioni d'agosto. La partita ha 
preso subito una brutta piega 
per i romani. Al 2' contropiede 
del Modena: Sacchetti lascia 
sul posto Soidà, crossa rasoter¬ 
ra e Bonaldi infila Fiori. I bian- 
I cazzuni si buttano in avanti 
ma senza lucidità. Due buone 
azioni, nel grigiore. La prima al 
5'; sventola di Sosa su punizio¬ 
ne senza esito: la seconda al 
25', aiKora con Sosa che si 
produce In uno slalom e in un 
tiro che Ballotta devia a stento. 
£ solo un lampo, perché la La¬ 
zio ha il ritmo di un diesel. Le 
accelerazioni di Sosa e Sergio 
trovano spiazzali, in particola¬ 
re, Domini e Madonna. E il Mo¬ 
dena prende coraggio: al 34' 
Sacchetti spara da dieci metri, 
il pallone supera Fiori, ma fini¬ 
sce fuori. Al 40' il pareggio la¬ 
ziale. Ennesima punizione dal 
limite: Sosa, da venti metri, ac¬ 
carezza il pallone che scavalca 
la barriera e finisce all'incro¬ 
cio. Ripresa con la Lazio subito 
in avanti; angolo di Sosa e Ser¬ 
gio da dieci metri calcia alto; 


LAZIO-MODENA 1-3 


.LAZIO: Fiori. BergodI, Ser¬ 
gio. PIn (48' Baeel), Greguccl, 
Soidà, Madonna (72' Berto¬ 
ni), Sciosa, RIedie, Domini. 
Sosa. 

MODENA: Ballotta, Chebl, De 
Rosa, Cappellacci, PresiccI, 
CulcchI, Bonaldi, Bergamo. 
Pellegrini (63' Torrisl), Sac¬ 
chetti (56' BosI), Brogl. 
ARBITRO; Luci di Firenze. 
RETI: 2' Bonaldi, 40' Sosa, 60’ 
Brogl, 66' autorete di Baccl. 
NO'ré: spettatori ventimila 
circa. Angoli 16.0 per la La¬ 
zio. Serata tiepida terreno in 
perfette condizioni. Ammoniti 
Cappellacci e Sciosa. 


Sosa poi sbaglia un gol quasi 
fallo spedendo da due metri 
sopra la traversa. La qualifica¬ 
zione è sospesa sul prato del¬ 
l'Olimpico, ma la Lazio non 
riesce ad aflerreria. Ci riesce 
invece il Modena, che con due 
garKi manda I romani al tap¬ 
peto. Al 60' Brogl dribbla Ber- 
godi, si presenta davanti a Fiori 
e lo infila con una randellata 
da dieci metri. Al 66' su puni¬ 
zione dal limite, il pallone cal¬ 
ciato da Pellegrini viene devia¬ 
to da Baccì superando Fiori. E 
al fischio finale l'Olimpico è 
solo un calino di fischi. DS.B. 


Una distorsione 

R erDunga 
ia Lazaronì 
lo vuole in campo 



tir. 


Contro il Parma il brasiliano della Fiorentina Carlos Dunga 
(nella foto), aveva lasciato li teneno di gioco in barella per 
un'incidente alla caviglia destra che sembrava poter com¬ 
promettergli più di una giornata di campionato. Visitato 
mercoledì a Firenze al giocatore è stata invece nscontrata 
una leggera distorsione che lo lenà a riposo assoluto per 
due giorni. Resta comunque in forse la presenza di Dunga 
nella seconda di campionato che oppone la Forcntina alla 
Sampdoria domenica prossima. Lo deciderà all'ultimo mo¬ 
mento l'allenatore Lazaroni che oltre ai dubbi su Dunga de¬ 
ve fare i conti con la squalifica di Malesci. 


Solo commenti negativi in 
patria per l'esordio della 
nuova formazione del Brasi¬ 
le guidata da Paulo Roberto 
Falcao. Impietosi anche i 
giornali sportivi che parlano 
dì inespenenza e di errori m 
tutu 1 reparti. Insomma «peg- 


Stanma dura 
con Falcao 
«Brasile 
senza cervello» 


gìo di quel che si pensava- perchè alla nazionale dì Falcao. 
fatta solo con elementi che giocano in patria e che oltrettut- 
to sono molto giovani, -manca il cervello-. Un'analisi cruda, 
seguita alla sconfitta 0-3 ottenuta contro la Spagna ma che 
Falcao ha giustificaio in qualche modo assicurando tuttavia 
pronti miglioramenti. 

Dopo aver ascoltato per 40' 
il presidente del Marsiglia, 
Bernard Tapie. la Commis¬ 
sione disciplinare dell'Uefa 
presieduta da Alberto Barbè, 
ha deciso di continuare l'in¬ 
chiesta sulla corruzione de- 
gli arbitri iniziata nel maggio 
scorso In seguito alte accuse formulate dal dirìgente france¬ 
se al termine della gara di ritorno di Coppa campioni (arbi¬ 
trata dal belga Van Langhenove) tra la sua squadra e il Ben- 
fica. Oltre a Tapie è stato sentito anche l'uomo d'affari greco 
Spiros Karageorgis che ha affermato di poter provare che in 
banche svizzere ven'rano depositate somme di denaro a fa¬ 
vore di alcuni arbitri. 


Arbitri corrotti? 
L’Uefa riprende 
le indagini: Barbè 
interroga Tapie 


Udo Lattek 
toma in panchina 
per salvare 
Il Colonia 


Si dimette 
il et austriaco 
dopo lo 0-1 
con le Isole Farce 


Allenatore di sei scudetti col 
Bayem Monaco e di altn otto 
tra Borussia Dortmund e 
Barcellona, di una Copa 
campioni e di una Coppa 
coppe, Udo Lattek, SS anni, 
toma ad allenare il Colonia 
dopo due anni di sosta dedi¬ 
cali alla carriera giornalistica. Lattek dovrà occuparsi della 
ricostruzione della squadra in grave crisi lecrrica e fortemen¬ 
te contestata dai tifosi. Il capitano del Colonia, Pierre Litt- 
barskì, si è detto entusiasta della scelta e che spera di riaver¬ 
si presto dal grave infortunio subito a una caviglia per poter 
collaborare al risorgere della formazione che dopo cinque 
giornate di campionato è soltanto sesta. 

Josef Hìckersbeiger. il sele¬ 
zionatore della nazionale 
austriaca di calcio, sta per 
dimettersi dall'incarico do¬ 
po la sconFitta di mercoledì 
di fronte ai dilettanti delle 
Isole Farce ((>■ 1) in una par- 
tila valida per le eliminatorie 
dei campionati europei. L'Austria prima dei mondiali italia¬ 
ni aveva ben impressionato pareggiando con l'Argentina in 
amichevole e superando l'Olanda ma successivamente ave¬ 
va deluso sino alle sconfitte con la Svizzera (1-3) e con le 
Farce. Hicketsbetghez ha un contratto valido sino al '93 ma 
ha già detto «non vede un suo futuro cori lajguadra»^ _ ^ 

Gianluca Pferobon si è ag¬ 
giudicato ieri a Cepagatti 
(Pescara) la gara in linea 
del 23esimo Gran premio 
d'Europa. Due secondi il di¬ 
stacco che ha separatoli 
rappresentante della Mal- 
vor-Sidi dal resto del gruppo 
comprendente Bonlempi, Fidanza e Strazzer. Pierobon ha 
percorso i 146 km in 3 ore 21’57''. secondo è arrivato il sovie¬ 
tico Abuouiaparov dell'Alta Lum mentte Dazzani ha prece¬ 
duto Bontempi. Nella cronometro a squadre si è imposta la 
Diana-Colnago davanti alla Chateau d'Ax e all’Alfa Lum. 


A Pierobon 
il Gran Premio 
d’Europa 
di ciclismo 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.00 Golf. Da Albarella; campionato italiano professio¬ 
nisti; 20.15 Tg2 - Lo sport 

Ralm. 15.05 Rubrica di ciclismo Bici & Bike; 15.35 Superbike. 
Da Parigi; Gran Premio di Francia; 16.10 Hockey su pista. Da 
Lodi: campionato europeo (sintesi); 18.45Tg3-Detby. 

Italia 1.22.30 Caldomanla. 

Capodlstila. 12.30 Campo base; 13.00 Automobilismo; cam¬ 
pionato mondiale sport prototipi (replica); 14.00 II grande 
tennis; 15.45 Boxe; Bordo ring (replica); 16.45 Wrcstling 
Spotlight; 17.30 Calcio. Campionato spagnolo 2- giornata: 
Barcelona-Valencia (dilfenta); 19.30 Sportime: 20.00 Tutto- 
calcio: 20.30 Calcio. Campionato tedesco Bundesliga: Kaiser- 
slautem-Norimberga (differita) ; 22.30 Basket: Assist 23.30 
Calcio. Campionato tedesco Bundesliga (replica). 


Il Parma di Scala con tre gioielli mondiali gioca bene ma non riesce a fare punti 

Quel mancato miracolo emiliano 


Nessuno parla di crisi. Ma a Parma serpeggia la de¬ 
lusione. La giovane squadra di Scala, neopromossa 
in Ae rafforzata dal trio mundial Taffarel, Grun, Bro- 
lin, dopo un'estate esaltante, negli ultimi tempi ha 
inanellato una lunga serie di sconfitte, pur conti¬ 
nuando a giocar bene. «È solo questione di mentali¬ 
tà - spiega l’allenatore Scala - tempo pochi giorni e 
tutto tornerà a posto». 

DAL NOSTRO tNVIATO _ 

WALTER GUACNELI 


M PARMA Dieci miliardi so¬ 
no una bazzecola per Calisto 
Tanzl. Eppure con questa ci¬ 
fra, mister Parmalal, credeva di 
aver allestito una squadra di 
un certo spessore, degna dì af¬ 
frontare il battesimo della serie 
A con sicurezza. 

Al termine del calciomcrca- 
to di luglio molti esperti inscri¬ 
vano il Parma nel lotto delle 
possibili sorprese e in una zo¬ 
na medio alla del la classifica. 

A giustificare gli entusiastici 


pronostici c’era soprattutto 
i’amvo di un trio mundial nien¬ 
te male: il portiere brasiliano 
Taffarel, il difensore belga 
Grun e l'attaccante svedese 
Brolin. Completavano il qua¬ 
dro gli ingaggi di De Marco, 
Sorce. Cuoghi c Mannari. 

I tre stranieri e un precam¬ 
pionato a tutto gas portavano 
poi al boom degli abbona¬ 
menti: olire 13 mila per uno 
stadio, ristrutturato, ma m gra¬ 
do di arrivare a soli 20 mila po¬ 


sti. 

Insomma sembravano es¬ 
serci tutti gii ingredienti per 
l'ennesimo esaltante -miraco¬ 
lo-della provincia. 

Invece a line agosto, proprio 
in coincidenza con l'inizio del¬ 
le partite ufficiali, improvviso, il 
blackout. 

Nelle ultime quattro partite il 
Parma di Nevio Scala ha ina¬ 
nellalo altrettante sconlilte: 
una col Vicenza nell'ultima 
amichevole estiva, due con la 
Fiorentina in Coppa Italia, una 
con la Juve in campionato. 

Cos’è successo alla giovane 
squadra gialloblu, alla sua -zo¬ 
na» che aveva incantalo in se¬ 
rie B c soprattutto ai tre stranie¬ 
ri mundial’ 

Nevio Scala sbuffa prima di 
rispondere a questa domanda. 

•Mollo semplice. Giochiamo 
sempre un bel calcio, tutti ci 
applaudono, ma alla fine com¬ 
mettiamo qualche errore e ce 


ne tomaimo a casa con la 
sconfitta. Le ultime quattro 
partite sono emblematiche in 
proposito. Dove sta il-difetto? 
Presto detto. I miei ragazzoni 
devono eliminare certe disat¬ 
tenzioni, essere più concreti, 
prendersi un pò più di respon¬ 
sabilità. Insoina va modilicata 
la mentalità-. 

Non sembra cosa di poco 
conto. 

•Invece no. Sono convinto 
che tali cambiamenti siano 
realizzabili. E anche in poco 
tempo. Si tratta di preparare ed 
eseguire alcuni movimenti in 
maniera diversa. Tempo 10 
giorni e avrò già buoni risultati. 

La squadra gioca bene, ha 
ottimi schemi, poi però in fase 
conclusiva si perde. Brolin, 
Oslo e Mei II non paiono •aneli» 
da arcadi rigore... 

•Anche qui si tratta di modi¬ 
ficare alcuni piccoli particolari 
e i gol verranno-. 


Scala è convintissimo; dun¬ 
que fin dalla partita di domeni¬ 
ca a Roma con la Lazio si po¬ 
trebbe forse vedere un Parma 
meno bello ma più pragmati¬ 
co. 

Il presidente Pedraneschi 
prende atto dei buoni proposi¬ 
ti di Scala, ma guarda anche al 
mercato di ottobre. 

•Facciamo una gran fatica 
ad andare in gol Se si tratta di 
una fase di rodaggio, benissi¬ 
mo. aspetteremo. Ma se il pro¬ 
blema dovesse perdurare, cer¬ 
cheremo adeguali rinforzi-. 

-Non mi servono rinfoizì - ri¬ 
batte secco l’allenatore - non 
mi pare davvero il caso. E poi, 
tornando al discorso del’altac- 
co, non mi pare che in cam¬ 
pionato, a porte Klìnsmann, le 
punte si siano messe in grande 
evidenza. Dunque a secco non 
c'è solo l'attaco del Parma-, 

Ma intanto a Parma si rim¬ 
piange Pizzi, 12 goU'anno scor¬ 
so, ora tornalo all’lnler... 



svai'energia_ 


DA LETTORE A PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de -l'Unità», via Garberia 4 • 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U. S. L. n. 36 - LUGO 


Estratto di avviso d! gara 

L'UsI n. 36 - Lugo - via Garibaldi 51/53, indice, secondo 
le norme di cui alla legge 30/3/81, n. 113 e della I. r. Emi¬ 
lia Romagna 29/3/80, n. 22, un appalto concorso per 
l'aggiudicazione della fornitura delle seguenti apparec¬ 
chiature: 



LOTTO A 

COSTO PRESUNTO 



(Iva compresa) 

n. 1 

T.A.C. (chiavi in mano) 

LOTTOB 

L. 

1.000.000.(X}0 

n. 1 

Telecomandato slratlgraflco 
con predisposizione per radio¬ 




logia digitale 

L. 

250.000.000 

n. 1 

Diagnostica radiologica di tipo 
tradizionale 

L. 

120.000.000 

n. 1 

Diagnostica per radiologia to¬ 
racica 

L. 

120.000.000 


Le domande di partecipazione e le attestazioni richie¬ 
ste dovranno pervenire redatte su carta legale con le 
modalità previste nel bando entro le ore 12.00 del gior¬ 
no 16/10/1990 al Presidente dell'UsI n. 36, via Garibaldi 
51/53-Lugo (RA). 

Il bando completo è stato pubblicato sulla G.u. parte se¬ 
conda n. 207 del 5/9/1990 ed Inviato aU'UflIcio pubblica¬ 
zioni ufficiali Cee in data 29/8/1990. 

IL PRESIDENTE 
Silvano VerllcchI 


l’Unità 
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Atletica 

Campionati 

clandestini 


Ottoz junior 
L’arte 
.di famiglia 
sugli ostacoli 

M PESCARA. La seconda e 
conclusiva giornata dei cam¬ 
pionati Italiani di atletica leg¬ 
gera non ha purtroppo risolle¬ 
vato le sorti di una manifesta¬ 
zione assai povera di contenuti 
tecnici e agonistici In uno sta¬ 
dio Adnatico di Pescara quasi 
deserto I unica emozione I ha 
offerta la maiciatnce Ileana 
'Salvador Dopo la mezza delu¬ 
sione di Spalato (medaglia di 
bronzo ma preceduta dalla 
piccola Annanla Sidoti) la 
maestra vicentina ha cercato 
di stabilire il nuovo record ita¬ 
liano nella S chilometri Un 
tentativo sfortunato fallito per 
una manciata di centesimi di 
secondo Nei 100 metri si è im¬ 
posto Stefano Tilli con un tem¬ 
po modesto. I0*S6. inficialo 
dal vento contrario 1400 sono 
stati vinti dal favorito Nuti in 
46''SS anche lui al di sotto del 
suo standard stagionale Nel 
giro di pista femminile Irmgard 
Troier ha bissalo II successo 
sugli ostacoli fermando i cro- 
noineln su un buon S3''47 Un 
altra doppietta I ha colla Ro¬ 
berta Brunel, prima sui I 500 
metri dopo la viiioria di ieri sul¬ 
la distanza doppia Il IO osta¬ 
coli hanno registralo la vittona 
di un figlio d arte Laurent Ot¬ 
toz, fìglio di Eddy tuttora pri- 
malbla italiano sulla distanza 
Nei concorsi la sola nota posi¬ 
tiva i venula dal triplista Badi- 
nelU che con un balzo di 16 72 
ha stabilito la migliore presta¬ 
zione Italiana stagionale Per la 
prima volta è stalo assegnalo 
anche il titolo del triplo femmi¬ 
nile. se l'è aggiudicato la trenti¬ 
na Annamaria Bonazza Nes¬ 
suna sorpresa nel laiKio del 
giavellotto con la vittoria del 
pnmatista nazionale Oe Ca- 
spari DMV 



Gennaro Di Napoli argento agli Europei 
di Spalato ha vinto facile il titolo dei 1500 
«Fra quattro anni voglio il record mondiale 
ma ho bisogno di pace e di pochi consigli» 

Un campione 
controcorrente 


Per Gennaro Di Napoli le ultime gare sono state pro¬ 
dighe di successi Pnma la medaglia d'argento dei 
1 500 metn agli europei d'atletica, poi il record ed il 
titolo Italiano Eppure questo ventiduenne napole¬ 
tano, accusato a volte di curare troppo la sua imma¬ 
gine, nfiuta qualsiasi celebrazione e guarda già al 
futuro «Migliorerò ancora, anno dopo anno, l'im¬ 
portante è che mi lascino in pace» 


MARCO VKNTIMIOUA 


■i PESCARA Gennaro Di Na¬ 
poli questo inizio di settembre 
se lo ricorderà a lungo II pri 
mo giorno del mese ha vinto la 
medaglia d argento dei I 500 
metri nei campionati europei 
appena una settimana dopo a 
Rieti ha stabilito il nuovo limile 
nazionale sulla distanza, infine 
ien a Pescara si è imposto con 
facilità nella gara che assegna¬ 
va il titolo italiano Per un atle¬ 
ta di soli ventidue anni non à 
davvero male, specie se poi si 
tratta di un tipo come Jenny (il 
suo nomignolo) che non ha 
mai nascosto la sua predilezio¬ 
ne per le pnme pagine dei 
giornali Ma evidentemente Di 
Napoli ama andare controcor¬ 
rente e cosi, proprio ora che ci 
SI potrebbero aspettare da lui 
dichiarazioni roboanti, preferi¬ 
sce guardare avanti addinltu- 
ra lare II modesto «Tutti questi 
risultati ovviamente mi lascia¬ 
no soddisfatto • afferma - Di 
Napoli - ma non per questo mi 
monto la testa Non sono il ti¬ 
po che ama le celebrazioni 


preferisco pensare al futuro e 
le medaglie ed i record di que¬ 
st anno fanno già parte del 
passato* 

Una domanda sul passalo 
pero è doverosa A Rieti hai 
battuto anche il tedesco He- 
rold che pochi giorni prima a 
Spalalo ti aveva soffiato il titolo 
europeo Nessun rimpianto? 

AÙolutamente no Mi ha 
battuto un atleta che negli ulti¬ 
mi cento metri è in grado di 
esprimere una sprint micidia¬ 
le Certo, quella gara la potevo 
vincere bastava che in Jugo¬ 
slavia fossi riuscito a ripetere 
quello che ero riuscito a fare in 
allenamento, un ultimo giro in 
quarantanove secondi Pur¬ 
troppo nella finale le cose so¬ 
no andate diversamente Al 
suono della campana sono 
passati in testa gii inglesi Cram 
c Elliot ed a quel punto ho 
pensato soltanto a batterli nel 
rettilineo finale In effetti ci so¬ 
no riuscito, ma non avevo latto 
t conti con lo spunto finale di 
Herold* 


Parliamo del futuro allora 
Quest'anno il migliore del 
mondo nei 1 500 è stalo l'alge- 
nno Morcelli un avversano 
che tu hai battuto domenica 
scoisa propno a Rieti È un i 
poleca per i campionati mon¬ 
diali del'91 a Tokio’ 

•Andiamoci piano Innanzi¬ 
tutto a quello che succederà 
l'anno venturo ci penserò dal 
prossimo Inverno Io sono abi¬ 
tuato a preparare con scrupolo 
i grandi avvenimenti anche se 
a qualcuno basta vedermi per¬ 
dere qualche gara di secondo 
plano per dire che ho sbaglia¬ 
to tutto Bisogna rendersi con¬ 
to che non si può arrivale sem¬ 
pre davanti L'Inglese Elliot, ad 
esemplo, si 0 presentalo al 
campionati europei con 1 mi- 
glioii tempi al mondo ma poi è 
finito alle mie spalle Nel '91 i 
mondiali saiaono la gara più 
importante e sicuramente mi 
presenterò II nella forma mi- 
glioie Questo non significa 
che vincerò lo Sono giovane 
ed ho molto tempo avanti a 
me* 

Ma Moicelli è ancora più 
giovane di te ha solo vent an¬ 
ni 

È diverso I corridori africani 
sono diversi Si tratta di atleti 
che bruciano in fretta II loro ta¬ 
lento, per due anm sono sulla 
breccia e poi magari scom¬ 
paiono lo invece voglio pro¬ 
gredire costantemente e, per¬ 
chè no, arrivare al prmmato 
mondiale del I 500 metri fra 


quattro anni Pnmeggiare su 
questa distanza non è facile In 
gare più lunghe come 1 5 000 e 
IO odo metn se un atleta è ve¬ 
ramente supenore vince lo ha 
dimostrato Antibo a Spalato 
Nei I 500 bisogna saper adot¬ 
tare anche la giusta tattica di 
gara ed in questo io sto progre¬ 
dendo rapidamente L impor¬ 
tante e che la stampa e la fede¬ 
razione mi lascino in pace io 
voglio andare avanti per la mia 
strada insieme con il mio alle¬ 
natore Valisa Fino a questo 
momento non abbiamo mai 
sbagliato una stagione agoni- 
sUca* 

Forse questa pressione della 
stampa dipende anche dal tuo 
carattere, l'atleta Di Napoli è 
sempre stato un personaggio 
estroverso spesso autore di di¬ 
chiarazioni a senstizione 

«Non bisogna confondere 
Forse la colpa è anche mia. 
Dopo aver colto i primi succes¬ 
si da giovanissimo ho illuso 
l'ambiente dell atletica Molti 
SI aspettavano subito da me 
chissà quali risultali Inquanto 
al mio carattere estroverso io 
credo di essere una peisona 
semplice Cerco solo di com¬ 
portarmi correttamente nei 
confronti del pubblico e di chi 
mi sta intorno Se un ragazzo 
mi chiede un autografo credo 
sia giusto concedeglierio sen¬ 
za darsi arie da pnma donna 
Sono fatto cosi mi place il pub¬ 
blico, stare In mezzo alla ^nte 
non penso ci sia mente di male 
In tutto questo* 


Moto. Gp d’Australia 

Capirossi, ultimo attacco 
Per acciuffare il mondiale 
chiede una mano a Gresini 


■iPHIUP ISLAND (Australia) 
Lons Capirossi non dovrà ave- 
-c paura del freddo e del gelo 
Con la sua faccia da bambino 
sorpreso ma con la sua voglia 
di vincere e i suoi 17 anni tra 
scorsi sopra la sella di una mo¬ 
to non SI farà certo un proble¬ 
ma per li clima ostile che a 
Philp island un centinaio di 
chilometn da Melbourne det 
terà legge nel Gran Pernio 
d Australia ultima prova del 
motomondiale Ha stupito il 
mondo il ragazzino prodigio 
di Imola che corre in moto 
senza avete ancora la patente 
per la macchina e qui a Philp 
island potrà toccare il ciclo 
dell Australia con un dito Do¬ 
menica mattina scenderà in 
pista per conquistare il più 
giovane pilota della stona del 
motocilcismo mondiale il tito¬ 
lo iodato della classe 125 Con 
la sua Honda deve scavalcare 
il tedesco federale Stefan 
Prein su Honda pure lui che 

10 stacca di sette punti Per far¬ 
lo deve sperate, però che tra 
lui e Piein si inseriscano alme¬ 
no altn due piloti per far si che 

11 rivale non arrivi oltre la quar¬ 


ta posizione 

Il giovane pilota del team Pi- 
Icn potrà contare sulla colla¬ 
borazione del compagno di 
squadra Fausto GresinL una 
sorta di gemello-ombra di Lo¬ 
ns che già ha svolto il ruolo di 
guardia spalle di Capirossi sia 
a Donnington che all Munga- 
ronng II campione di Imola 
potrà contare anche sulla col¬ 
laborazione dei due ragazzi 
del team Italia Aprilia Ale^an- 
dro Gramigni e Gabriele Deb¬ 
bia per una decisione presa 
direttamente dalla Federazio¬ 
ne motocilclistica italiana E 
non è da escludere che a dar¬ 
gli manforte intervengano an¬ 
che Doriano Romboni e Bruno 
Casanova che nelle prove libe¬ 
re di ieri ha fatto registrare il 
miglior tempo, mentre Capi- 
rossi SI è fermato all'ottavo 
tempo 

Nella 250 cc lo statunitense 
Kocinski su Yamaha, insegue 
con cinque punti di svantafiflo 
lo spagnolo Carios Cardus su 
Mondasi coire anche per la 
500 dove il btolo è già stalo as¬ 
segnato a Rainey 


Rally d’Australia 

Senza Miki Biasion 
una Landa in difesa 
per restare leader 


■i TORINO Per il rally d Au- 
sballa, ottava e terz'ultima pro¬ 
va del campionato del Mondo, 
la Lancia ha messo in campo 
tre vetture «Delta Mp Integrale* 
affidate agli equipaggi Aurioi- 
Occelli Kankkunen-Pilronen, 
Rorio-Piiollo Una squadra ag¬ 
guerritissima che tenterà di di¬ 
fendere il pnmo posto che oc¬ 
cupa attualmente in classJica 
generale con 124 punti, davan¬ 
ti alla giapponese Toyota a 
quota 111 

Sarà ancora assente il due 
volte campione del mondo Mi- 
Id Biasion che rientrerà quasi 


sicuramente nel RallydIlaUa. 

L equipaggio più MmiWIe 
per le Lancia, sarà ancora una 
volta quello di Cario Sainzebe 
quest anno si è impecio nel 
mondo dei rally, forse anche 
facilitato dall'assenza di Bia¬ 
sion Il pronostico è favorevole 
alle Lancia e a Sairtz, ma non 
saranno da sottovalutare piloti 
come EiKsson su Toyota, 
Carisson su Mazda, Eriksson su 
Mitsubishi La gara si articolerà 
su quattro tappe, sempre con 
partenza e airtvo a Perdi n 
percorso è di 2 042 chUometn 
con 35 prove speciali 


«Diritti divini»," gioclii politici e manovre finanziarie 

Leg^ per alienare 
il Far West nello sport 


NioocANBrrr 

IROMA I ridettoli dell opi¬ 


nione pubblica sportiva po¬ 
trebbero a breve scadenza, es¬ 
sere nuovamente tutu puntaU 
sul Coni Diversi i moUvt II più 
clamoroso è sicuramente I au- 
torilancio della candidatura di 
Tonino Matarrese alla presi¬ 
denza del massimo organismo 
sportivo del paese, un altro - 
meno eclatante, ma certo mol¬ 
lo serio - la discussione, alla 
Camera, del disegno di legge 
del ministro Carlo Tognoli sui 
riassetto del Comitato olimpi¬ 
co. un terzo, il confronto, in 
una prevista conferenza nazio¬ 
nale Ira li Coni e la sua perife¬ 
ria, in particolare le società 
sportive Tutti motivi che han¬ 
no un comune denominatore 
il ruolo oggi del Comitato olim¬ 
pico nel governo detto sport 
italiano A ben vedere la stes¬ 
sa boutade del presidente del¬ 
la Fedeicalcio in una recente 
intervista (aln tempi e modi 
dovuti, la presidenza del Coni 
mi spelta di diritto*), al di là 
degli aspetti di presunzione e 
supponenza che rivela non fa 
che sottolineare la crescente 
predominanza che le Federa¬ 
zioni più ricche e più celebrate 
(con le rispettive Leghe pro¬ 
fessionistiche) vanno assu¬ 
mendo nel Palazzo, sino a ri¬ 
vendicare poltrone sempre più 
alle, fino alla massima 
Non prendiamo l'auscita* - 
cosi ci pare faccia il maggiore 


quotidiano sportivo - solo co¬ 
me un soprassalto di megalo¬ 
mania da dittatorello la cui 
ascesa diventerebbe facilmen¬ 
te resistibile solo che tutti tor¬ 
nassero a guardate le cose con 
un minimo di buon senso 
(D'altronde, quanU oggi criti¬ 
cano Matarrese sono gli stessi 
che I hanno ripetutamente in¬ 
censalo e gli hanno latto da 
galoppini nella campagna 
elettorale per la presidenza 
della Federcalcio) Non è cosi, 
mi pare infatti non arbitrario 
collegare l'autocandidalura 
(una sorta di cartina di torna¬ 
sole della situazione) ad alme¬ 
no alui due fenomeni la pro¬ 
gressiva invadenza di Interessi 
linanzian in tutto il mondo 
sportivo (•calcio docet*. ap¬ 
punto) e l'aumentalo interes¬ 
se di certi partiti per le alte can- 
che sportive, come veicolo di 
consenso e di popolarità Ri¬ 
cordo, in veloce passaggio le 
solo apparentemente strane 
scalale di De Michelis di Fra- 
canzani e di Scotti La stessa 
ascesa di Gatta! - ricordate’ - 
non fu scevra di sponsorizza- 
ziom di questo tipo Ritengo, 
per il bene dello sport italiano, 
che si possa e si debba reagire 
ad una tale deriva A partire 
proprio dagli altri due motivi di 
dibattito che ricordò all inizio 
Intanto, la legge anzi le leggi 
Giustamente, il Coni recla¬ 
ma la rapida approvazione 
delia proposta Tognoli, che gli 


darebbe più agilità e capacità 
di direzione, pure nei confronti 
delle scalpitanti Federazioni e 
delle detwrdanli Leghe Per¬ 
ché la questione non resti però 
chiusa nell orto del Foro Italico 
c non dia adito a sospetti di 
abbandono delia riforma più 
generale occorre nei fatti pro¬ 
cedete nello stesso Parlamen¬ 
to lungo un percorso parallelo 
per entrambe le proposte Co¬ 
ni c ministro si sono detu me¬ 
ravigliali dal timore di vedere 
trasformarsi il progetto Tognoli 
in una mina vagante contro la 
legge-quadro che, se appro¬ 
vata. porterebbe all'unitarietà 
del movimento sportivo e da¬ 
rebbe foiza contro II duplice 
attacco dei polenlati economi¬ 
ci e partitici C'è un modo mol¬ 
to semplice per fugare ogni so¬ 
spetto prevedere, appunto, 
che la commissione Cultura 
della Camera (dove sono en¬ 
trambe all'ordine del giorno) 
esamini conlemporaneamenie 
il ddl Tognoli e le vane propo¬ 
ste-quadro La tecnica parla¬ 
mentare lo permette Non ba¬ 
sta L altro elemento di possi¬ 
bile scollamento di probabile 
punto di rottura è lo stato delle 
società sportive dilettantisti¬ 
che Il Coni corre al ripan con 
la Conferenza nazionale Be¬ 
ne Non basta, però Ad essa 
occorre rapidamente affianca¬ 
re una legislazione ad /tocche 
nsponda alle esigenze di que¬ 
sto fondamentale comparto 
dello sport italiano 

• nsponsatMie sport Pa 


Solidarietà senza riserve 
del Ciò al Kuwait 

TONO Solidarietà totale al Comitato olim¬ 
pico del KuwaiL appoggio a qualsiasi decisione, 
compresa un'eventuale messa al bando dell I- 
raq. che i paesi dell Asia potranno prendere ri¬ 
guardo agli imminenti Giochi asiatici di Pechi¬ 
no no almeno per ora alla riammissione del 
Sudalrica Queste le principali decisioni prese 
ieri dalla commissione esecutiva del Comitato 
olimpico intemazionale (Ciò) nella giornata 
inaugurale del suoi lavori a Tokio Nel manife¬ 
stare li massimo appoggio al Kuwait il Ciò si au 
gura che U Comitato olimpico asiatico assuma 
le misure più appropnalc sia per il movimento 
olimpico sia per il successo del Giochi asiatici di 
Pechino 


Per le Olimpiadi del ’96 
favorita Atene ma... 

■1 TONO II Comitato olimpico intemazionale 
il 18 settembre al termine dei suoi lavon an- 
nunccrà la città che sarà sede delle Olimpiadi 
del 1996 In lizza CI sono Alene Melbourne To¬ 
ronto Atlanta Belgrado e Manchester 
Le previsioni sono molte incerte Favonta an 
che per la nconenza del ccntenano dei Giochi 
è Atene A suo sfavore gioca il latto che per la 
seconda volta consecutiva (nel 92 i Giochi si 
svolgeranno a Barcellona) verrebbe scelta una 
città europea Per i Giochi invernali del 96 le 
candidate sono Aosta la città giapponese di 
Nagano la svedese Oslersund la slaluniicnse 
Sali Lake City la spagnola Jaca e la sovietica 
Solchi 
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